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Acqui Terme. Consiglio co-
munale con sorpresa finale,
quello convocato per martedì
29 nella sala provvisoria della
ex Kaimano.

I diciotto punti all’ordine del
giorno facevano prevedere
una lunghissima serata, tanto
che il presidente Pesce aveva
pensato bene di fare la con-
vocazione per le 19,30.

Ma non è andata così.
Dopo un inizio in atmosfera

prenatalizia con scambio di
auguri in versi, l’assessore
Riccardo Alemanno ha pre-
sentato l’assestamento di bi-
lancio.

Acqui Terme. Consiglio co-
munale del 29 novembre: è
iniziato con la richiesta di so-
spensione della seduta da
parte del consigliere Borgatta
per scambio di auguri natalizi,
ma il consigliere dell’Ulivo
non poteva immaginare che
gli auguri non avrebbero por-
tato molto bene alla maggio-
ranza.

Viene affidato il compito,
quale messaggio augurale
natalizio, al presidente del
consiglio comunale Pesce ed
al sindaco Rapetti di leggere
due poesie del recente libro
del consigliere Gallizzi.

Applausi, frasi di circostan-
za ed inizio seduta.

Si parla dei collegamenti
ferroviari. Spetta all’assessore
Ristorto spiegare le criticità
generali e quelle specifiche. Il
sindaco ricorda quanto emer-
so da una recente riunione

Rotary sulla possibilità di isti-
tuire un servizio navetta per
Alessandria. Borgatta sottoli-
nea che poteva essere citata
un’interrogazione del suo
gruppo al proposito di linee
ferroviarie ed il sindaco fa su-
bito ammenda. Quindi dopo
interventi di commento a favo-
re di un impegno comune per
eliminare le criticità e poten-
ziare i collegamenti, il voto è
unanime. Il punto successivo
sul trattamento dei dati sensi-
bili vede l’astensione di Forza
Italia e Lega Nord (Bruno, No-
vello). Si anticipano quindi i
punti sull’assestamento di bi-
lancio. Mentre l’assessore
Alemanno spiega l’opposizio-
ne si guarda attorno, conta i
presenti e si accorge che la
maggioranza arriva solo a 9
consiglieri su 13.

Acqui Terme. Quanto è
successo nel consiglio comu-
nale di martedì 29 novembre
ha suscitato immediate reazio-
ni. Questo il commento dei
consiglieri comunali del grup-
po “l’Ulivo per Acqui” Domeni-
co Borgatta, Luigi Poggio, Vit-
torio Rapetti e di Rifondazione
comunista Domenico Ivaldi.
«L’assenza di ben quattro con-
siglieri, nella riunione del Con-
siglio comunale di Acqui di
martedì scorso 29 novembre,
non ha consentito alla maggio-
ranza che sorregge il sindaco
Danilo Rapetti nemmeno di
garantire il numero legale per
l’approvazione di importanti
punti all’ordine del giorno.

Acqui Terme. Anche i l
2005, conformemente alla
tendenza manifestatasi negli
ultimi anni, ha costituito un
periodo di riscontri importanti
e positivi per le Terme di Ac-
qui.

L’attività dell’Azienda, in-
fatti, come ci riferisce il diret-
tore sanitario delle Terme di
Acqui, prof. Giovanni Rebo-
ra, risulta in sensibile cresci-
ta sia come numero di pre-
stazioni erogate che come
fatturato, e ciò grazie anche
a un sostanziale aumento
delle terapie riabilitative e ai
trattamenti estetici, oltre che
a una continuità positiva de-
gli altri settori.

Sotto il profilo delle innova-
zioni strutturali, poi, a fine
marzo è stato inaugurato il 2º
piano dello Stabilimento “Re-
gina”.

Acqui Terme. Un trionfo.
Così si potrebbe riassumere il
risultato di «Acqui & Sapori»,
la prima esposizione delle ti-
picità enogastronomiche del
territorio e «1ª Mostra merca-
to regionale del tar tufo»,
eventi che si sono svolti da
giovedì 24 a domenica 27 no-
vembre.

La grande affermazione,
che fa onore alla città e alla
zona, non si basa sui bla bla
bla, ma su dati di fatto ben
precisi. È fondata su un’af-
fluenza di pubblico tale da
non rischiare smentite se si
sostiene che nei quattro gior-
ni di manifestazione sono sta-
ti battuti i record di presenze,
e chi ha visitato la mostra
mercato ne è testimone.

Il record di presenze, e di
congratulazioni l’ha ottenuto
anche il comparto ristorazio-

ne, gestito dalla Scuola alber-
ghiera di Acqui Terme, con il
supporto volontaristico della
Pro-Loco.

Visibilmente, e giustamente
soddisfatti per il risultato otte-
nuto, il sindaco Danilo Rapetti
e l’assessore Alberto Garbari-
no. Quest’ultimo è stato l’i-
deologo, l’ispiratore della rea-
l izzazione di una mostra
«semplicemente» specializza-
ta. Ci voleva tanto a pensare
che la gente non la muovi da
casa per vedere lo stand con
il bombolone, quello per il tim-
bro postale o come si paga la
bolletta dell’Enel, con il banco
per la vendita delle caramelle
o con chi ti stampa il nome
sulle maglie, o ti segue per
tutta la fiera per venderti il la-
vavetri elettrico e così via?

Acqui Terme. Domenica 27
novembre, le iniziative messe
a punto dal Comune, assesso-
rato al Turismo, eventi, manife-
stazioni e spettacoli, per l’or-
ganizzazione della «1ª Mostra
regionale del tartufo», hanno
caratterizzato «Acqui & Sapo-
ri», esposizione delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio. Evento che ha ottenuto un
consenso di pubblico e di criti-
ca insperabile anche da parte
degli ottimisti. Il più famoso,
quando autentico anche il più
buono, di certo il più caro tu-
bero ha profumato lo spazio
della Expo Kaimano in cui era
esposto in appositi stand. Tan-
tissime le «pepite» presentate
dai trifulau per concorrere al
Premio «Trifula d’Aich». Tutti
erano convinti di possedere i
migliori, i più streganti. La giu-
ria ha avuto non poche diffi-
coltà nel decidere, poi il ver-
detto e la consegna dei rico-
noscimenti ai vincitori. La ras-
segna, dall’edizione 2005 è
entrata a far parte degli eventi
riconosciuti a livello piemonte-
se e pertanto può fregiarsi del
titolo di «regionale».

Acqui Terme. Il Bilancio di pre-
visione 2005, come ha spiegato
l’assessore Riccardo Alemanno
nell’ultima seduta consiliare, si
assesta a euro 61.107.991,00.

In questa, che è anche l’ulti-
ma deliberazione che riguarda
le variazioni di Bilancio, in par-
ticolare si evidenziano euro
10.000,00 per acquisto attrezza-
ture per Uffici comunali, euro
350.000,00 per recupero di una
porzione dei fabbricati comuna-
li dell’ex Caserma che in parte
ospiteranno i nuovi Uffici socio-
assistenziali, euro 24.715,00
per manutenzione del patrimo-
nio comunale ed euro
250.000,00 per interventi sul-
l’illuminazione e la videosorve-
glianza, tale spesa sarà finan-
ziata al 50% da un contributo re-
gionale in conto capitale e per la
restante parte da mutuo comu-
nale.

Per quanto riguarda la rimodu-
lazione dei mutui a tasso fisso con
Cassa Depositi e Prestiti che
comporteranno un risparmio di
circa 400.000,00 annui su un va-
lore complessivo dell’operazio-
ne di euro 16.236.378,85, i bene-
fici avranno decorrenza dal 2006.

Acqui Terme. Nasce
«Econet Srl», la società a
capitale misto pubblico-pri-
vato per la gestione del ser-
vizio di raccolta e trasporto
dei rifiuti solidi urbani. Il con-
siglio comunale, martedì 29
novembre, ha approvato l’isti-
tuzione, per quanto riguarda
il Comune di Acqui Terme,
di una società pubblica a re-
sponsabilità limitata, alla qua-
le partecipano il Comune di
Acqui Terme, il Comune di
Ovada, la Comunità Monta-
na Suol d’Aleramo – Comu-
ni dell’alta valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno; il Comu-
ne di Rivalta in rappresentan-
za dell’Unione Collinare Alto
Monferrato e i Comuni dell’O-
vadese. La società viene co-
stituita allo scopo di gestire
il servizio di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti solidi urba-
ni, della raccolta differenzia-
ta e dei servizi di nettezza
urbana.

La società, inizialmente a
solo capitale pubblico e de-
rivante da processi di aggre-
gazione delle società a par-
tecipazione pubblica già esi-
stenti, come la S.A.A.M.O., e
dai Comuni e le Comunità
Montane beneficianti del ser-
vizio, come affermato dall’as-
sessore all’Ambiente, Danie-
le Ristorto, entro la fine di
giugno 2006 accoglierà un
socio privato.

Tra innovazioni e attività dinamica

Terme aperte in
periodo natalizio

Martedì 29: da registrare anche il voto contrario del capogruppo Bertero

Il sindaco Rapetti senza maggioranza
salvato sul bilancio dall’opposizione

Più gente di così non poteva essere prevista

La prima “Acqui & Sapori”
è stato un vero successo

Approvata in Consiglio comunale

Rifiuti solidi urbani
nasce “Econet s.r.l.”
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Durante la spiegazione del-
l’assessore le assenze all’in-
terno della maggioranza (Bi-
scaglino, Furnari, Piombo e
Repetto) hanno indotto l’op-
posizione a guardarsi in giro,
fare un breve calcolo numeri-
co, soppesare in fretta se ab-
bandonare subito l’aula oppu-
re “dare una mano responsa-
bilmente” a far approvare il
punto sul bilancio, quindi la
decisione di propendere per
la seconda soluzione, richie-
dendo subito dopo di anticipa-
re un solo punto, quello sulla
società intercomunale per la
gestione dei rifiuti, per votarlo
prima di abbandonare definiti-
vamente l’aula, facendo man-
care il numero legale.

Sorpresa dopo sorpresa, in
questa ultima votazione, si re-
gistrava il voto a favore di
buona parte dell’opposizione,
l’astensione di Forza Italia,
Lega Nord e Rifondazione, e
la maggioranza non compatta
in quanto l’unico voto contra-
rio era proprio quello del ca-
pogruppo Bertero.

Una gran brutta serata per
il sindaco Danilo Rapetti, che
si è trovato a dover fare i conti
con le assenze del gruppo
che lo sostiene (“si è trattato
di una concomitanza di impe-
gni di lavoro e di malattia” è
stato il commento del primo
cittadino) e con il voto contra-
rio del capogruppo di maggio-
ranza.

Tutto il pacchetto “del mat-
tone” (variante Sott’Argine,
Pip di regione Barbato, Pec di
regione Cassarogna, variante
via Maggiorino Ferraris) vie-
ne rimandato a data da desti-
narsi. Ma prima della prossi-
ma convocazione il sindaco
dovrà usare grande cautela
ed assicurarsi di aver i nume-
ri giusti per evitare ulteriori fi-
guracce.

All’inizio della seduta erano
state lette due liriche di Gal-
lizzi come auguri natalizi. La
prima delle due recitava, laco-
nicamente: “Angusti sono i
confini della vita. E siamo so-
li”. Non ha portato fortuna al
sindaco.

Accanto al sindaco Rapetti e
all’assessore Garbarino, tutti
hanno notato un fattivo interes-
samento per la manifestazione
da parte dell’assessore alle Fi-
nanze Riccardo Alemanno, del-
l’assessore al Commercio Da-
niele Ristorto, ambedue anche
nella fase preparatoria hanno
agito con consapevolezza del-
l’importanza che avrebbe otte-
nuto l’evento. Presente alla ma-
nifestazione anche l’assessore
Pizzorni.

Ottima anche l’organizzazio-
ne, la predisposizione di ogni
momento o struttura della mani-
festazione effettuata dai dipen-
denti del Comune. È anche da
attribuire a questi collaboratori
dell’amministrazione comunale
se tutto si è svolto nella giusta
sistemazione delle strutture fie-
ristiche e nel massimo equili-
brio generale. Un elogio non
può mancare agli espositori e
con ragione. Fin dal primo stand
dell’esposizione che introduce-
va nei padiglioni fieristici, il visi-
tatore, oltre al profumo di tartu-
fi e di specialità agroalimentari,
avvertiva la sensazione di effi-
cienza degli espositori. Poi l’as-
saggio «a gò gò» di salumi, for-
maggi, miele, confetture, dolci in
genere, la degustazione di vini
e liquori. Grandi produttori di
specialità hanno esposto pro-
dotti in grado di accontentare il
gusto anche dei più raffinati
gourmet. Produttori o commer-
cianti che, nella grande mag-
gioranza dei casi, hanno dichia-
rato la loro ampia soddisfazione
per l’esito delle vendite dirette,
e particolarmente per i contatti
avuti durante i quattro giorni del-
la mostra. Relazioni commer-
ciali che si possono trasforma-
re, a breve termine, in vendite,
considerando le imminenti fe-
stività natalizie. Il pubblico di
Expo Kaimano ha anche avuto
l’opportunità di assistere ad una
notevole sequenza di spettaco-
li di vario genere.

Il Comune di Acqui Terme è
oggi in grado di offrire, negli
spazi della ex Kaimano, efficien-
ti strutture adatte non solo per i
prevalenti scopi fieristici e le
manifestazioni commerciali, ma
anche per lo svolgimento nel
suo interno di ogni tipo di inizia-
tive per le quali occorrano ab-
bondanti spazi e confortevoli
dotazioni di servizi per l’acco-
glienza, unitamente ad attrezza-
ture in grado di ottimizzarne l’u-
so e di migliorarne l’ospitalità.

Questo, sulla scor ta del
piano industriale redatto dalla
suddetta società, provvederà
materialmente ad effettuare il
servizio di raccolta e trasporto
rifiuti e di nettezza urbana su
tutto il territorio dell’acquese e
dell’ovadese. La scelta del so-
cio privato, con gara ad evi-
denza pubblica, dovrà rispon-
dere ad una duplice finalità:
da un lato garantire il princi-
pio della concorrenzialità co-
me previsto da leggi e norme
degli Enti locali per l’indivi-
duazione di un partner indu-
striale che abbia adeguati re-
quisiti di capacità tecnico-ge-
stionale oltre che finanziaria,
dall’altro consentirà di ottimiz-
zare i costi di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti sul territorio
interessato. L’istituzione di
Econte si è resa necessaria a
seguito dell’applicazione di
una legge regionale del 2002,
la quale prevede che i Comu-
ni assicurino la gestione dei
rifiuti solidi urbani in forma as-
sociata attraverso il consor-

ziamento obbligatorio in Con-
sorzi unici di bacino. Il CSR,
Consorzio Servizi Rifiuti del
Novese, Tortonese, Acquese
ed Ovadese ha conseguente-
mente approvato, nel corso
dell’assemblea dei soci del 22
settembre, la deliberazione n.
22 con la quale individua nel-
la società mista a prevalente
capitale pubblico la forma più
idonea di gestione del servi-
zio di raccolta e trasporto dei
rifiuti solidi urbani. Ad Econet,
i l Comune di Acqui Terme
parteciperà sottoscrivendo il
24% del capitale sociale ini-
ziale, ed avrà pertanto il com-
pito di garantire un servizio di
raccolta e trasporto rifiuti ido-
neo alle diverse realtà del ter-
ritorio del quale è emanazio-
ne, coniugando le esigenze di
un controllo pubblico con la
flessibilità organizzativa e la
competenza di un partner in-
dustriale qualificato, salva-
guardando nel contempo le
realtà imprenditoriali pubbli-
che già esistenti.

L’assessore Alemanno ha sot-
tolineato che «Si è utilizzata,
come avvenuto in questi giorni
da parte di altri Enti quale ad
esempio il comune di Alessan-
dria, l’opportunità prospettata
dalla suddetta Cassa, la rimodu-
lazione dei mutui, che ha im-
posto un complesso calcolo di
convenienza economico -finan-
ziaria, richiesto obbligatoria-
mente all’Ente per accedere al-
l’operazione, che l’Ufficio Ra-
gioneria ha svolto con estrema
professionalità; si è così pas-
sati da tassi tra il 4,60 e il 5,50
al tasso fisso del 3,94% con evi-
dente beneficio per la finanza lo-
cale».

DALLA PRIMA

Una serata amara
Un intervento di sopraele-

vazione che ha permesso di
concentrare sotto lo stesso
tetto accettazione amministra-
tiva e medica, oltre che di po-
tenziare il reparto della Riabi-
litazione motoria dotandolo di
una grande palestra e di un
cospicuo numero di camerini
per kinesi, massaggi e terapie
fisiche. È in accordo con que-
sto clima generale di innova-
zioni e di attività dinamica che
l’Azienda termale ha deciso di
mantenere fruibile al pubblico
lo Stabilimento di cure “Nuove
Terme” durante tutto il periodo
delle feste natalizie; più preci-
samente, ad iniziare da lunedì
19 dicembre 2005 fino a sa-
bato 7 gennaio 2006, lo Stabi-
limento di cure “Nuove Ter-
me”, sarà aperto dalle 8 alle
12 e dalle 15 alle 17, per
chiunque, residente in alber-
go o viaggiante, voglia effet-
tuare trattamenti terapeutici,
convenzionati e non conven-
zionati, oppure estetici.

Nel dettaglio, per il periodo
in oggetto, i clienti termali
avranno la possibilità di acce-
dere all’ampia gamma delle
prestazioni terapeutiche ed
estetiche dello Stabilimento
“Nuove Terme”, ossia: ai fan-
ghi e ai bagni terapeutici, all’i-
drochinesiterapia e all’idrogin-
nastica vascolare delle pisci-
ne, alla chinesiterapia, ai
massaggi, ai trattamenti fisici
(laserterapia, magnetotera-
pia, ultrasuonoterapia, elettro-
terapia, etc.), ai trattamenti
con macchine della palestra
riabilitativa, all’idromassaggio
in piscina e in vasca a farfalla,
all’intera serie delle prestazio-
ni inalatorie (inalazioni, aero-
sol, humage, nebulizzazioni,
oltre a docce e irrigazioni na-
sali), e, infine, a tutti i tratta-
menti d’estetica termale abi-
tualmente praticati nelle no-
stre Terme.

Le nostre Terme non chiu-
deranno i battenti neppure nel
mese di gennaio, anche se
per la fangobalneoterapia
sarà necessaria una breve
pausa tecnica legata alla ma-
nutenzione degli impianti che
inizierà il 9 gennaio 2006.

Per ulteriori informazioni ci
si può rivolgere direttamente
allo Stabilimento “Nuove Ter-
me” (centralino telefonico:
0144-324390), con orario fe-
r iale: 8.30/12.30 -
14.30/18.30.

DALLA PRIMA

Terme aperte in
periodo natalizio

DALLA PRIMA

La prima
“Acqui & Sapori”

DALLA PRIMA

L’assestamento
di bilancio

Ciò ha permesso di vede-
re in rassegna trifole in no-
tevole quantità, profumatis-
sime, in grado di conferire
un sapore particolare a mol-
ti piatti, e di far dimenticare
le edizioni in cui di tartufi
c’era solo il nome o poco
più.

È stata un’occasione da
non perdere, quella di do-
menica, per vedere cesti di
«perle» della terra come po-
che volte è possibile ammi-
rare.

Cesti di «diamanti» del bo-
sco, che per il loro valore e
prezzo erano certamente da
proteggere non in frigorife-
ro, ma in cassaforte. Tartufi
di una bellezza e di un pe-
so che per acquistarli biso-
gnava chiedere un mutuo.
Madrina della mostra è sta-
ta Wilma De Angelis, che
verso le 15 ha proposto uno
spettacolo interpretando can-
zoni di successo del suo re-
pertorio.

Di notevole interesse si è
rivelato, verso le 18, il semi-
nario di analisi sensoriali del
tartufo bianco tenuto da Ro-
berto Pisani del Centro na-
zionale studi del tartufo. Si è
parlato di alcune scoperte
sulla biologia del tartufo, dei
rapporti micorrizici con es-
senze vegetali specifiche, la
natura chimica e la struttura
del suolo, insomma si è trat-
tato di una lezione parauni-
versitaria sul Dna del «Tu-
ber magnatum Pico».

All’iniziativa ha contribuito
in modo appassionato e con-
vincente Meo Cavallero. Ab-
biamo appreso dunque che il
tartufo è un prodotto vegeta-
le particolarmente ricco di
sostanze azotate e sali mine-
rali, idrati di carbonio, acidi
organici, materie coloranti ed
olfattive di natura solfoorga-
nica.

Da tempo il solfuro d’etile,
viene usato per sofisticazio-
ni, pur ottenendo una gros-
solana imitazione del loro
aroma. Il territorio dell’acque-
se rappresenta un habitat
ideale per la crescita del tar-
tufo bianco, che fa la sua
comparsa prevalentemente
in autunno.

Rappresenta inoltre un
possibile fattore trainante per
l’economia ed un’immagine
promozionale a livello turisti-
co.

Premiati i tartufi
Acqui Terme. La corona di

sovrani della «1ª Mostra regio-
nale del tartufo» è stata asse-
gnata a Piero Bolfo di Acqui
Terme (Pontechino) nella «ca-
tegoria ristoranti» e a Gian-
paolo Guastavigna nella «ca-
tegoria commercianti». Hanno
presentato un cesto ciascuno
di tartufi da collezione. Giovan-
ni Dagna di Bergamasco, ha
vinto il premio indicato per il
«tartufo solitario», mentre il
premio speciale al trifulau più
anziano è stato assegnato a
Paolo Botto, 93 anni, alicese di
nascita, abitante ad Acqui Ter-
me, che è ancora in servizio
attivo: con i suoi due cani, nel-
l’ultimo periodo ha scovato
ben trecento grammi del pre-
zioso tubero.

La commissione giudicatrice
del concorso per l’assegnazio-
ne dei premi «La tr ifula
d’Aicq» era formata da esperti
del settore e docenti di analisi
sensoriali: Rober to Pisani
(presidente), Dino Barbero,
Emilio Lanfrancone, Anna Ma-
lafarina e Matteo Mastrocicco.
Ha svolto le funzioni di segre-
teria, Daniela Benzi, funziona-
ria del Comune, con il compito
di coadiuvare la commissione
giudicatrice all’esame carta-
ceo e del materiale necessario
al regolare svolgimento del
concorso messo a disposizio-
ne dal Comune, in qualità di
organizzatore dell’evento.

La decisione della giuria,
tanto dei tartufi solitari quanto
dei cesti presentati dai concor-
renti, è stata presa all’unani-
mità, dopo una dettagliata ed
accurata discussione.

DALLA PRIMA

Rifiuti solidi urbani

DALLA PRIMA

Il re tartufo
ha trionfato
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Numero legale è 11. Quindi
tutti i consiglieri di minoranza
escono ad eccezione di Borgat-
ta e Poggio. Si va al voto: 9 a fa-
vore, Borgatta e Poggio dicono
“noi siamo fuori e non partecipia-
mo al voto”; il segretario e Diret-
tore Generale De Alessandri fa
notare che durante la votazione
i due consiglieri erano presenti
quindi se non votano vanno con-
siderati come astenuti.Numero le-
gale quindi salvo (11) ed il pun-
to passa.

La minoranza rientra e sul pun-
to successivo, collegato al prece-
dente trattandosi della conver-
sione di prestiti, Borgatta dichia-
ra “L’assestamento di bilancio è
stato approvato solo per la pre-
senza dell’opposizione.Prendia-
mo atto che questa sera il sinda-
co la maggioranza non ce l’ha
più”.

Il sindaco rammenta che i nu-
meri sono stati ridotti solo per
una concomitanza di motivi di
salute e di lavoro, quindi dà atto
all’opposizione di un comporta-
mento responsabile. “Dò atto -
conclude - e sicuramente ne terrò
conto”.

Sul punto dei prestiti ci sareb-
be unanimità se non fosse per l’a-
stensione di Bruno.

Gallizzi chiede 5 minuti di so-
spensione ed alla ripresa l’op-
posizione chiede di anticipare il
punto 12 sulla società di gestio-
ne rifiuti urbani.

Al rientro si analizza il punto che
viene spiegato dall’assessore Ri-
storto ed ottiene la quasi totale
condivisione delle minoranze. In-
fatti Paolo Bruno dichiara asten-
sione per mancanza di dettagli,
ma approfitta per aggiungere un
commento politico sulla situazio-
ni venutasi a creare: “Se c’è sta-
to un senso di responsabilità del-
le minoranze, ci si sarebbe aspet-

tati per lo meno che chi dirigeva
la seduta proponesse la riduzio-
ne dei punti o almeno una scel-
ta di opportunità. Il rinvio avreb-
be potuto essere una soluzione.

Questa sera vediamo un’am-
ministrazione che non ha i nume-
ri per risolvere i problemi dell’ur-
banistica e del commercio”. An-
che Gallizzi sottolinea “La politi-
ca questa sera ha dato la mas-
sima dimostrazione di respon-
sabilità, ma sarebbe stato più
giusto che la maggioranza des-
se segnali di accordo”. Borgatta
aggiunge “Forse era sufficiente di-
re che c’erano dei problemi di
numeri...”.

Registriamo ancora la presa
d’atto di Ristorto e del sindaco del-
la responsabilità dimostrate dal-
l’opposizione nel corso della se-
rata, quindi il voto sul punto 12 ri-
serva la sorpresa finale astenuti
Novello, Bruno ed Ivaldi, a favo-
re il resto dell’opposizione e la
maggioranza, ad eccezione del-
l’unico voto contrario, quello del
capogruppo della stessa mag-
gioranza, Bertero.

Si preannunciano tempi duri
per il sindaco Rapetti.

Primo fra tutti l’assesta-
mento del bilancio 2005, che
doveva essere approvato per
legge entro il 30 novembre.

È toccato ai consiglieri co-
munali delle opposizioni far
ricorso al loro senso di re-
sponsabilità politica e rima-
nere con una rappresentanza
simbolica in consiglio per
consentire l’approvazione di
punti decisivi all’ordine del
giorno ed evitare così che
l’improntitudine politica della
maggioranza consigliare e
della giunta e del sindaco
gettasse il nostro Comune in
gravissime difficoltà ammini-
strative che sarebbero pesate
esclusivamente sui cittadini
acquesi.

Abbiamo poi lasciato la se-
duta del Consiglio comunale
in quanto abbiamo creduto
che sugli altri punti all’ordine
del giorno (i più importanti
dei quali relativi a grandi in-
terventi edilizi in via Maggiori-
no Ferraris e in regione Cas-
sarogna) toccasse alla mag-
gioranza garantirsi coi suoi
consiglieri un numero legale
che le consentisse di appro-
varli.

Tre osservazioni, comun-
que, si impongono:

- il sindaco Danilo Rapetti
si è affannato a rassicurare
tutti sul fatto che le assenze
dei suoi consiglieri erano da
attribuirsi esclusivamente a
motivi personali o di salute.
ovviamente, non abbiamo
prove che dimostrino il con-
trario e, se le cose stanno co-
sì, auguriamo agli indisposti
pronta e piena guarigione;
certo, però, tocca alla mag-
gioranza di Danilo Rapetti di-
mostrare, con la presenza e
con comportamenti conformi
nelle prossime riunioni del
Consiglio, che le affermazioni
del sindaco corrispondono a
verità. E comunque, se le co-
se stavano così, se davvero
la maggioranza è diventata

improvvisamente minoranza
a causa della malattia dei
suoi consiglieri, perchè il sin-
daco non l’ha fatto presente
fin dall’inizio della riunione al-
le opposizioni, perchè non ha
chiesto ad esse di consentire
almeno l ’approvazione di
quei punti ritenuti indispensa-
bili per l’ordinato prosegui-
mento dell’amministrazione
comunale? Perchè il sindaco,
la giunta e la maggioranza
hanno preferito furbescamen-
te confidare nella nostra di-
sattenzione?

- occorre però notare che
immediatamente dopo queste
accorate dichiarazioni del Sin-
daco, su un punto (la costitu-
zione di una società pubblica
di Comuni dell’acquese e del-
l’ovadese per la gestione dei
rifiuti) ritenuto qualificante e
urgentissimo dall’assessore
proponente Daniele Risorto, il
capogruppo della maggioran-
za Giorgio Bertero ha votato
contro la proposta della giun-
ta che lui stesso sostiene e in
difformità rispetto ai consiglie-
ri del gruppo di cui è il capo!.
Francamente questo compor-
tamento la dice lunga su
quanto le affermazioni mini-
mizzanti del sindaco siano
credibili e su quale sia il livello
di marasma politico raggiunto
dall’amministrazione che gui-
da il nostro Comune;

- infine, come si vede, la
maggioranza del sindaco Da-
nilo Rapetti entra in fibrillazio-
ne (e se ne sta a casa) quan-
do in Consigl io comunale
vengono proposti per l’appro-
vazione dalla giunta grandi
interventi edilizi che, inevita-
bilmente, muovono grandi in-
teressi: e questo è un brutto
segno per chi é entrato ad
amministrare la nostra città
proponendo grattacieli di cin-
quanta metri in via Maggiori-
no Ferraris e di cento metri ai
Bagni che si sono dissolti co-
me neve al sole».

DALLA PRIMA

Il sindaco Rapetti senza maggioranza
DALLA PRIMA

Il Commento del

Acqui Terme. Scatta saba-
to 3 dicembre il primo appun-
tamento con lo shopping nata-
lizio. Secondo il calendario per
gli acquisti predisposto dal-
l’assessorato al Commercio
del Comune, da domenica 4
dicembre i negozi potranno ri-
manere aperti. Dal centro alla
periferia prendono vita mi-
gliaia e migliaia di lampadine
predisposte per rallegrare il
passeggio ed attirare clienti.
Sempre l’assessorato al Com-
mercio ha lanciato l’idea «Ac-
quista ad Acqui», iniziativa
che comprende una serie di
manifestazioni promozionali,
spettacoli vari per grandi e
piccini oltre a momenti di arre-
do urbano realizzati per ren-
dere più accogliente la città.

Una di queste attività pro-
pagandistiche e di sviluppo tu-
ristico-commerciale riguarda
l’installazione, in cima alla fon-
tana di corso Viganò, di un al-
bero di Natale alto 15 metri.
Attraverso le mille e più luci
che lo decorano, l’albero risul-
ta di notevole interesse ed ef-
ficacia, in grado di affascinare
gli acquesi, i turisti ospiti e co-
loro che ormai sentono un po’
propria questa città che, se-
condo la testimonianza di
molte persone «è diventata
bella da fare invidia». Ma che
cosa si può trovare ad Acqui
Terme? Di tutto un po’, natu-
ralmente. Negozi di abbigla-

mento, boutiques per uomo,
donna e bambini con creazio-
ni esclusive delle griffe dell’al-
ta moda, negozi alimentari e
di gastronomia presso i quali
la gente può trovare l’occor-
rente per uno squisito pranzo
di Natale. C’è grande assorti-
mento anche nelle librerie, nei
negozi di giocattoli, elettrodo-
mestici delle migliori marche,
profumerie, vini doc e docg.
Chi vuole arredare la casa è
sicuro di trovare una risposta
alle proprie esigenze. Non
mancano importanti negozi di
gioielli, quelli per tendaggi e
tessuti, fioristi. Ma Acqui Ter-
me non è solamente ricca di
negozi e di vetrine illuminate e
vestite a festa, quasi impegna-
te in una sfida per l’addobbo
più bello. Nella città termale si
trovano anche ristoranti di
grande prestigio per le loro
proposte gastronomiche, bar
di lusso, alberghi. Senza con-
tare che la città possiede
qualcosa di eccezionale: la
Bollente, acqua calda termale
a 75°.

È da questi presupposti, e
con la consapevolezza che il
comparto commerciale ac-
quese rappresenta qualcosa
di interessante che l’ammini-
strazione comunale, in colla-
borazione con le associazioni
di categoria e gli imprenditori,
propone «Acquista ad Acqui».

C.R.

Inizia il periodo dello shopping

Luci su “Acquista ad Acqui”

I VIAGGI
DI LAIOLO

ACQUI TERME
Via Garibaldi 76
Tel. 0144356130

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089 Partenze assicurate

da Acqui Terme - Alessandria
Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Sabato 10 dicembre BUS
Motorshow
a BOLOGNA

Domenica 29 gennaio
Corso fiorito
a SANREMO

Lunedì 30 gennaio
AOSTA
fiera di Sant’Orso

Giovedì 16 febbraio 2006
BRESCIA
per la mostra
evento dell’anno
VAN GOGH e GAUGUIN

MERCATINI DI NATALE
Dall’8 all’11 dicembre
Mercatini della BAVIERA: MONACO
NORIMBERGA - Strada Romantica ROTHENBURG
Il castello reale di NEUSCHWANSTEIN
Giovedì 8 dicembre ANNECY
Sabato 10 dicembre BERNA
Domenica 11 dicembre
MERANO
Domenica 11 dicembre
MONTREAUX + AOSTA

FEBBRAIO
Gran tour del MESSICO:
CITTÀ DEL MESSICO
TEOTIHUACAN
CANYON SUMIDERO
SAN CRISTOBAL DE LAS CASAS
PALENQUE - CAMPECHE - MERIDA - CANCUN

VIAGGI DI CAPODANNO

Dal 27 dicembre al 2 gennaio
In Costa Brava a LLORET DE MAR
Cenone e veglione danzante

Dal 30 dicembre al 1º gennaio
CAPODANNO in libertà a ROMA
Dal 28 dicembre al 1º gennaio
Capodanno in Toscana:
CHIANCIANO TERME
PIENZA - FIRENZE - SIENA
SAN GIMINIANO
con cenone
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
CAPODANNO a SALISBURGO
SAN WOLFANG - BERCHTESGADEN
con cenone
Dal 28 dicembre al 2 gennaio
CAPODANNO a PRAGA - LINZ
RATISBONA con cenone

GENNAIO
Dal 5 all’8
I presepi artistici dell’UMBRIA
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Maria ZANZOTTO
in Massucco

di anni 68
Lunedì 21 novembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio i
familiari esprimono la più viva
riconoscenza a quanti hanno
voluto dare un segno tangibile
della loro partecipazione.

RINGRAZIAMENTO

Angela GALLIANO
in Berruti
di anni 52

Domenica 27 novembre è
mancata ai suoi cari. Il figlio
Luca, il marito Gino, il papà
Giovanni e i parenti tutti, ne
danno il triste annuncio e rin-
graziano quanti hanno
espresso sentimenti e cordo-
glio al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppina SCAGLIONE
(Pinuccia)
in Dogliotti

Ad un mese dalla scomparsa, il
marito, il figlio, la nuora, la cara
nipote ed il fratello, unitamente
ai familiari, la ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nella
s.messa di trigesima che sarà
celebrata lunedì 5 dicembre al-
le ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno unirsi
alla mesta preghiera.

TRIGESIMA

Carlotta TORIELLI
in Oddone

Ad un mese dalla scomparsa, il
marito, la figlia, il genero e l’a-
dorata nipote Giulia, la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata giovedì 8 dicembre alle
ore 8,30 nella parrocchiale di
S.Francesco. Ringraziano di
cuore quanti sono stati loro vicini
in quel triste momento e quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Rosalba VISCONTI
ved. Visconti

† 10 novembre 2005
“Non è facile accettare la tua
mancanza, ma ci consola la cer-
tezza della tua gioia nel ricon-
giungerti con papà, ed uniti per
sempre veglierete su di noi.Gra-
zie per il tuo esempio”. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata giovedì 8 dicembre alle
ore 11,15 nella parrocchiale di
Monastero B.da. I tuoi cari

TRIGESIMA

Battista BORRIONE
“Il tuo sorriso, la tua forza so-
no sempre presenti nei nostri
cuori e ci danno la forza di
proseguire nel percorso della
vita”. La famiglia e parenti tut-
ti, nel 1º anniversario della
scomparsa, annunciano la
santa messa che sarà cele-
brata sabato 3 dicembre alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Luca ODDONE
(Ceto)

“Caro Luca, sono passati 10
lunghi interminabili anni dal
giorno che ci hai lasciato, il
tuo ricordo, il tuo sorriso sono
sempre dentro di noi”. La san-
ta messa in sua memoria
verrà celebrata domenica 4
dicembre alle ore 18 in catte-
drale. I familiari ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nicoletta BONO
Nell ’8º anniversar io dalla
scomparsa, il marito, il figlio
unitamente ai familiari, la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
4 dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giacomo LAZZARINO
(Decimo)

Nel 10º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 4 dicembre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale
di “Sant’Anna” in Montechiaro
Piana. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea PONTE Edoarda GHIONE
(Mico) ved. Ponte

“Chi vive nel cuore di chi resta, non muore”. Nel 14º e nel 12º

anniversario della loro scomparsa, li ricordano con affetto e

rimpianto la figlia, il genero, i nipoti e parenti tutti, nella s.mes-

sa che verrà celebrata lunedì 5 dicembre alle ore 16,30 nella

chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Nella s.messa verrà

anche ricordato lo zio Jose Ghione. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lucia GHIAZZA
ved.Trovati

1994 - † 7 dicembre - 2005
“Sempre la tua memoria nei
nostri cuori, grati per il tuo
amore e la consolazione che
ci hai donato”. La santa mes-
sa di suffragio sarà celebrata
giovedì 8 dicembre in Torino.
Si ringrazia quanti vorranno
unirsi nella preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Rosina CAVANNA Tizio BENZI

in Benzi

Nel 14º e nel 13º anniversario dalla scomparsa, li ricordano

con immutato affetto e rimpianto, i figli, i nipoti e parenti tutti,

nella santa messa che verrà celebrata lunedì 5 dicembre alle

ore 17,30 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un senti-

to ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed

alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico CIOFFI
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la famiglia e parenti tutti nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 8 dicembre alle
ore 11 nella parrocchiale di
Santa Caterina in Cassine.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Annamaria GARBARINO
in Moretti

Nell’8º anniversario della sua

scomparsa, il marito, il figlio e

tutti i suoi cari la ricordano

nella santa messa che sarà

celebrata giovedì 8 dicembre

alle ore 10,30 nella chiesa di

“Santo Spirito” in Acqui Ter-

me.

ANNIVERSARIO

Melino NERVI
“Sono trascorsi ormai 10 anni
dalla tua scomparsa, ma il tuo ri-
cordo è sempre vivo nei nostri
cuori”. Con affetto la moglie Lui-
gina, la figlia Angela, il genero, i
nipoti e parenti tutti lo ricordano
nella s.messa di suffragio che
verrà celebrata sabato 10 di-
cembre alle ore 16 nella parroc-
chiale di Melazzo.La famiglia rin-
grazia quanti vorranno partecipare
al ricordo del caro Melino.

ANNIVERSARIO

Vincenzo MATTARELLA
“Ogni risveglio ci porta il tuo
ricordo e il tuo esempio di vi-
ta”. Nel 4º anniversario, ti ri-
cordiamo nella santa messa
che verrà celebrata sabato 10
dicembre alle ore 18 in catte-
drale. Un grazie sincero a chi
si unirà nel ricordo e nella
preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO
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Ermelinda FERRANDO
in Olivieri

† 1º dicembre 2003
“Il tempo passa, il tuo ricordo
è sempre vivo nei nostri cuo-
ri”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
Giuseppe ed i familiari tutti,
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 4 dicembre
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Alessandra MATARRESE
Ciao, Alessandra; dicono che la vita, nonostante tutto, debba
andare avanti, ma il vuoto enorme che ora la segna, da quel 24
novembre 2002 non la renderà mai più la stessa. Quanto da-
remmo per averti ancora con mamma Delia e papà Giacinto e
con i fratelli Roberto e Andrea, ma ci restano solo fotografie e
tanti ricordi per sentirti più vicina. Viviamo con la speranza di ri-
vederti un giorno per poterti riabbracciare. Ringraziamo quanti
vorranno unirsi alla santa messa che sarà celebrata nella par-
rocchiale di Strevi, domenica 4 dicembre, alle ore 11.

La tua famiglia e i parenti

ANNIVERSARIO

Luigi REPETTO Graziella RANZONE

“Nel pensiero di ogni giorno il vuoto che avete lasciato è sem-

pre più grande”. Nel 7º e nel 5º anniversario dalla scomparsa in

loro suffragio verrà celebrata una santa messa lunedì 5 dicem-

bre alle ore 18 in cattedrale. Si ringraziano quanti vorranno par-

tecipare al ricordo ed alle preghiere.

I vostri cari

ANNIVERSARIO

Giovanni POLEGATO
“Chi vive nel cuore di chi re-
sta, non muore”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa, i
fratelli, la cognata, la nipote e
parenti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 8 dicembre alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MINETTI Novarina FENOCCHIO

ved. Minetti

Nel 15º e nel 12º anniversario della loro scomparsa, i familiari li

ricorderanno con grande affetto e profondo rimpianto nella san-

ta messa che verrà celebrata sabato 10 dicembre alle ore

16,30 nella cappella del Carlo Alberto in zona Bagni. Un sentito

ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle

preghiere.

ANNIVERSARIO In onore 
di Maria

Acqui Terme. Giovedì 8 di-
cembre, in occasione della Fe-
sta dell’Immacolata, santa
messa a Santo Spirito alle
10,30. Sono invitati cooperatori
ed ex allievi per rendere omag-
gio alla “Mamma Celeste”.

Nell’impossibilità di farlo
singolarmente la famiglia di
Luigi Luiggi (Adriano) ringra-
zia tutti coloro che con la loro
presenza e le loro parole so-
no stati presenti e di grande
conforto durante la malattia
che ha portato alla scompar-
sa di Adriano.

In particolar modo vorrem-
mo ringraziare tutti i dipen-
denti dell ’Azienda Pompe
Garbarino SpA e la famiglia
Garbarino, che con la loro di-
screta ed assidua presenza
sono stati di grande sostegno
morale. Inoltre un infinito gra-
zie è rivolto a tutto il persona-
le ed ai medici del Reparto di
Medicina dell’ospedale di Ac-
qui Terme, che oltre ad una
grande competenza e profes-
sionalità, hanno dimostrato
una umanità ed un rispetto
che ci ha profondamente
commosso.

Acqui Terme. Il sindaco, vi-
sta la deliberazione della
giunta comunale n. 36 del
01/03/2005 con la quale viene
disposto il trasferimento in al-
tra area delle salme e degli
arti giacenti nel Campo Cen-
trale Lato Nord-Est del Cimi-
tero urbano ove saranno ef-
fettuati lavori di sistemazione;
ritenuto opportuno, considera-
ta l’urgenza dei lavori suddet-
ti, procedere all’esumazione
degli arti ivi inumati negli anni
1998 - 1999 - 2000 - 2001; in-
vita le persone interessate a
presentarsi presso il custode
del Cimitero urbano entro il
31/12/2005 per la successiva
sistemazione in altra area.

Il sindaco, visti gli artt. 82 e
85 del Regolamento di Polizia
Mortuaria (D.P.R. n. 285 del
10 settembre 1990); preso at-
to che presso la Camera mor-
tuaria del Cimitero di Acqui
Terme, a seguito del prescrit-
to turno di rotazione, sono
ancora giacenti resti ossei
appar tenenti alle seguenti
persone: Benazzo Agostino
1895 - 1978; Benso Stefano
1891 - 1980; Boccaccio Gio-
vanni 1900 - 1981; Monero
Pietro 1901 - 1975; Pronzati
Maria 1901 - 1974; Zunino
Pietro 1890 - 1975. Rilevato,
altresì, che sono ancora gia-
centi resti ossei appartenenti
ai seguenti bambini: Barisone
Roberta 1988 - 1988; Carta
Vanessa 1994 - 1994; Catala-
no Antonino 1991 - 1991;
Granata Michele 1983 - 1984;
Scanu Maria 1982 - 1982;
Zappavigna Manuel 1984 -
1984; nonchè resti ossei di
arti inumati negli anni 1982 -
1983 - 1984 - 1985 - 1986 -
1987 - 1988 - 1989 - 1990 -
1991 - 1992 - 1993 - 1994;
dato atto che tali resti saran-
no depositati nell’ossario co-
mune se, successivamente al
termine fissato, coloro che
hanno interesse non presen-
tassero regolare domanda
per deporli in cellette o co-
lombari; invita le persone in-
teressate a presentarsi entro
il 31/12/2005 presso il custo-
de del Cimitero urbano per la
tumulazione dei resti mortali,
attualmente depositati nelle
camere mortuarie, in cellette
o colombari.

Don Pietro Oliveri, prima
parroco a San Giorgio Sca-
rampi e poi Arciprete di Mo-
nastero Bormida è una di
quelle figure sacerdotali che
non si possono dimenticare.
La sua personalità, forte e li-
neare, la varietà e la ricchez-
za delle sue doti di mente e di
cuore, la sua cultura, la cono-
scenza e la sicura valutazione
che sapeva dare alle persone
e alla cose, il servizio genero-
so ed intelligente reso alle co-
munità parrocchiali e all’intera
diocesi, tutta la sua vita e la
sua opera hanno lasciato
ovunque un’impronta profon-
da e ammirevole.

Abbiamo letto e non senza
commozione quanto di lui è
riportato sul numero 10 del
giornale “Langa Astigiana” e
pensiamo di r ipor tar lo su
“L’Ancora”: è un omaggio ve-
ramente degno ad un sacer-
dote, ad un parroco, che tanto
ha onorato la diocesi e la cui
memoria resta viva ed in be-
nedizione. Pensando oggi a
don Pietro Oliveri viene alla
mente il verso del poeta: “Se
il mondo sapesse il cuor ch’E-
gli ebbe, se già lo onora, più
lo onorerebbe”.

Dal giornale “Langa Astigia-
na” n. 20 del 2005 riportiamo:
“Un ricordo per don Pietro
Oliveri”. “L’11 dicembre del
2004 si spegneva don Pietro
Oliveri, per ben 47 anni parro-
co di Monastero Bormida.
Con lui se ne è andato un
pezzo di stor ia del nostro
paese, l’artefice di tante ini-
ziative religiose, sociali, sco-
lastiche (l’asilo, la casa dei
giovani, la scuola media) ma
soprattutto un insostituibile
punto di riferimento spirituale
e morale per tutti noi.

A distanza di un anno ci
manca quel carattere burbero
e riservato, apparentemente

schivo ad amicizie e affetti,
che però nascondeva una
straordinaria intelligenza ed
una capacità di giudizio senza
pari: e ci mancano soprattutto
le sue opinioni e i suoi giudizi,
spesso taglienti, ma quasi
sempre azzeccati: ci manca la
sua grande serietà, la sua se-
vera capacità di gestire con
competenza e puntualità non
solo la vita e le attività della
parrocchia, ma anche le varie
vicende della vita civile e so-
ciale a cui lui sempre parteci-
pava con passione.

Don Pietro ha lasciato a
Monastero un ricordo di sé e
delle proprie opere che pro-
prio dopo la sua morte è di-
ventato più forte, più vivo, più
partecipato. Prima ci eravamo
per così dire “abituati” alla sua
presenza e al suo modo di
esprimere tra noi il ministero
sacerdotale. Oggi e sempre
più con il passare degli anni,
impariamo a capire che cosa
abbiamo perduto”.

Perduto nella presenza fisi-
ca e quotidiana, ma mantenu-
to nella memoria e nel cuore.
Arrivederci”.

Don Pietro Oliveri sarà ri-
cordato dagli affezionati nipoti
con le sante messe di suffra-
gio che verranno celebrate:
domenica 4 dicembre alle ore
11,15 nella parrocchiale di Vi-
sone e domenica 11 dicem-
bre alle ore 10 nella cattedra-
le di Acqui Terme.

Il Signore che don Pietro ha
servito generosamente, e con
costante impegno per tutta la
vita e la Vergine Santa del
Carmelo, di cui era particolar-
mente devoto, diano a lui il
premio riservato agli apostoli,
mentre la sua memoria resta
fra noi in perenne benedizio-
ne e sempre viva ammirazio-
ne.

g.g.

Ringraziamento
Luigi Luiggi

Nel 1º anniversario della scomparsa

Un commosso ricordo
di don Pietro Oliveri

Ricordando
l’ex alunna
Antonella

Acqui Terme. Ci scrive da
Cairo il prof. Renzo Cirio:

«Solo oggi, sabato 26 no-
vembre, sono venuto a cono-
scenza della scomparsa della
mia ex alunna Antonella Tra-
versa moglie amatissima di
Paolo Aime, mio ex alunno
proprio all’Istituto per ragio-
nieri “Q.Sella” di Acqui Terme.

Sono passati 25 anni ma ri-
cordo come proprio sui ban-
chi di scuola tra loro due nac-
que prima l’affetto e poi la
promessa. La notizia mi ha
provocato un profondo dolore
e rammarico per non essere
stato presente alle esequie
perché nessuno mi ha infor-
mato.

Alcuni mesi fa mi ero incon-
trato con Paolo Aime e mi
aveva parlato della malattia di
Antonella. Colgo l’occasione
dell’ospitalità de “L’Ancora”
per chiedere scusa alla fami-
glia e porgere loro le mie più
fraterne condoglianze. Ad An-
tonella un bacio per sempre».

Esumazioni

Offerta AIDO
Acqui T. È pervenuta all’AI-

DO l’offerta di Euro 50 da par-
te della madrina Carla Ceste
in memoria di Martina Turri.
Correzione pubblicazione of-
ferta A.I.D.O. pubblicata il 13
novembre 2005 come da co-
pia giornale allegata: offerta di
Euro 70. L’A.I.D.O. Gruppo Co-
munale “S.Piccinin” ringrazia.

Offerta AV
Acqui Terme. L’associazio-

ne Aiutiamoci a vivere di Ac-
qui Terme ringrazia sentita-
mente per l’offer ta di euro
75,00 ricevuta in memoria di
Rubba Colla Rina dal condo-
minio “Corallo” casa “A” di Ac-
qui Terme.

Ringraziamento
Acqui Terme. L’associazio-

ne “Gruppo Tematico Auti-
smo” di Acqui Terme ringrazia
la signora Castelnuovo (la
mamma di Marco) per la do-
nazione che ha ricevuto, a
sua volta, dai compagni di
Marco dell’istituto d’arte “Iona
Ottolenghi”. Ringrazia, inoltre,
il signor Gianluca Baldi del
“Gruppo Sutter” della provin-
cia di Alessandria per l’offerta
devoluta in occasione della
nascita della sua bambina.

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“Perché dedicare un incon-
tro a Madre Camera nell’ambi-
to di un corso di teologia sulla
carità?” Don Claudio Doglio, bi-
blista, incaricato dall’Ufficio Ca-
techistico Diocesano di tenere la
lezione di lunedì 21 novembre al
corso di teologia sul tema della
carità, ha iniziato il suo inter-
vento ponendo agli intervenuti
questa domanda.

Compito della teologia è
esporre e trattare la dottrina;
presentare la figura dell’umile
contadina ovadese, oggi Serva
di Dio, nell’ambito di uno studio
teologico comporta quindi il ri-
schio di impostare un discorso
di tipo prettamente storico, se
non addirittura apologetico.Qua-
le legame allora tra la dottrina e
la figura di questa donna che ha
vissuto fino in fondo e con coe-
renza la sua fede? 

La teologia tratta la dottrina,
i santi, i testimoni, sono la “pro-
va” della dottrina, nel nostro ca-
so sono segni che indicano che
la carità è possibile. In partico-
lare, nel contesto del nostro cor-
so di teologia, la scelta di parlare
di una persona vissuta qui tra
noi assume ancor più significa-
to. Maria Teresa Camera nasce
nel 1818 a San Lorenzo di Ova-
da sulle colline coltivate a vi-
gneto. La famiglia vive del lavo-
ro della campagna. La vita du-
ra, la povertà, le fatiche nei cam-
pi, i sacrifici per mantenere la
numerosa famiglia, forgiano il
suo carattere di donna corag-
giosa e volitiva.

Non si sposa e, nel 1849, la-
scia San Lorenzo per Ovada,
dove imperversano malattie e
povertà. Prende in affitto due
camere e si dedica alla cura a
domicilio degli ammalati, all’as-
sistenza dei moribondi e dei bi-
sognosi.

A lei si uniscono alcune gio-
vani di Molare, di Cassinelle e di
Ovada. Nasce così, anche se in
forma non ufficiale, una nuova
comunità che viene detta delle
Teresiane. Le donne vivono nel-
l’ombra e nel silenzio, cono-
sciutissime e stimate soprattut-
to dagli ultimi della città. Pre-
stano servizio presso il piccolo
ospedale di Ovada, successi-
vamente presso quello di Roc-
cagrimalda, diventano guarda-
robiere e cuoche del Seminario
di Acqui, aiutano le Madri Pie nei
lavori di casa e assistono le ma-
dri anziane; lavorano in un pa-
nificio come operaie e com-
messe per guadagnarsi da vi-
vere e per comperare le medi-
cine ai poveri che non hanno di
che curarsi. Si recano nelle fa-
miglie, lavano i panni, accudi-
scono ai bambini orfani di ma-
dre, curano gli ammalati, ve-
gliano gli infermi.Vivono attiva-
mente la vita della comunità
parrocchiale: ancora oggi qual-
cuno ricorda le Teresiane quan-
do andavano in Parrocchia per
le funzioni.

Nel 1856 Don Tito Borgatta le

inserisce nell’Opera assisten-
ziale “San Tito” da lui fondata,
pur rimanendo le Teresiane au-
tonome come gruppo.

Nel 1889 viene nominato Ve-
scovo di Acqui Mons. Giuseppe
Marello. Il nuovo pastore si in-
teressa all’opera di Maria Tere-
sa Camera, in collaborazione
col vicario Mons. Pagella redige
le costituzioni del nuovo Istituto
delle Teresiane che diventeran-
no le Suore della Pietà. Le stes-
se costituzioni saranno promul-
gate nel 1892.

Il 24 marzo 1894, sabato san-
to, all’età di 76 anni, Maria Te-
resa rimette nelle mani di Dio la
sua vita spesa per tutti i “croce-
fissi” della terra.

Madre Camera ha incarnato
al femminile l’ideale del buon
Samaritano del Vangelo. Ha
messo la sua sensibilità di don-
na e di madre al servizio di quel-
la parte dell’umanità che sem-
brava essere stata tradita dalla
vita. Ha profuso tutto il suo co-
raggio di contadina cresciuta in
mezzo a mille difficoltà, per por-
tare sollievo ai derelitti, trovan-
do in essi il senso della propria
vita, la ragione della sua spe-
ranza che non l’ha mai abban-
donata, anche nei momenti più
difficili.

Ha vissuto da laica sempre,
pur essendo, in cuor suo, con-
sacrata a quel Gesù crocifisso
in cui vedeva riflessa i suoi po-
veri. Ha inventato il volontariato
ed il servizio sociale a domicilio.
Non ha trovato disdicevole lo
stare in mezzo alla gente da
semplice donna: le sue segua-
ci erano suore-operaie per il be-
ne dei loro assistiti. Ha fuggito i
facili successi presso i potenti,
dedicandosi alle cure di quelli
che contavano meno.

È rimasta fedele alla Chiesa
di Cristo che ha servito con
lealtà e fedeltà affidando la sua
opera nelle mani sante del suo
Vescovo, Mons. Giuseppe Ma-
rello.

L’opera che Maria Teresa Ca-
mera ha lasciato alla Chiesa è
la Congregazione delle Figlie
di N.S. della Pietà, la cui casa
generalizia è attualmente in Asti.
Oggi le Suore della Pietà sono
presenti in Italia in 10 istituti.
Nella nostra diocesi operano ad
Ovada dove gestiscono la Casa
di riposo “Maria Teresa Came-
ra”, (qui riposano le spoglie del-
la Madre Fondatrice), sono im-
pegnate nell’accoglienza degli
extracomunitari, nella vita pa-
storale parrocchiale e nell’assi-
stenza domiciliare; a Nizza Mon-
ferrato gestiscono un’altra casa
di riposo e collaborano alla pa-
storale parrocchiale.

Pur non perdendo di vista il
taglio teologico del suo inter-
vento, Don Doglio non ha man-
cato di far riferimento alla ricer-
ca storica che è stata condotta
su Madre Camera, ha accen-
nato al convegno di studi pro-
mosso dalle Figlie di N.S. della
Pietà nel 1998, ha ricordato il
processo diocesano per il rico-
noscimento dell’eroicità delle
sue virtù, ha elencato le fonti
alle quali attingere per cono-
scere meglio la figura di questa
donna.

Madre Camera non ha la-
sciato scritti, si sa di lei attra-
verso la testimonianza di colo-
ro che con lei hanno vissuto, la
sua storia ci è pervenuta grazie
a una tradizione da persona a
persona, motivata dalla comu-
nicazione di un evento che ha
segnato la vita: un evento di ca-
rità che si è fatto storia nella fi-
gura di una semplice donna di
paese. Questo evento ci prova
che la carità è possibile, anche
oggi, qui, tra noi.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Un nuovo lutto, gravissimo,
per la nostra diocesi, tra le file
del nostro clero, per due otti-
me comunità parrocchiali:
San Marzano Oliveto e Moa-
sca, la scomparsa del carissi-
mo ed amato parroco don An-
gelo Cavallero.

Si è spento martedì 29 no-
vembre 2005 presso l’ospe-
dale di Nizza Monferrato ove
era ricoverato da alcune setti-
mane, assistito e curato con
ammirevole dedizione.

Esemplare durante tutta la
sua vita generosa ed esem-
plare anche di fronte al dolore
ed al mistero della mor te,
sempre abbandonato alla vo-
lontà del Signore, assistito
amorevolmente dai suoi fami-
liari, confortato dall’affetto e
dalle preghiere dei parroc-
chiani, sostenuto spiritual-
mente dalle visite e dalla be-
nedizione di Mons. Vescovo
con accanto sempre fraterna-
mente il degnissimo e gene-
roso cappellano dell’ospedale
don Giovanni Pesce.

Così vivono e così ritorna-
no al Padre Celeste gli apo-
stoli del Signore, che tutta la
vita hanno speso per le anime
nella luce della fede, nell’e-
sercizio di una carità senza
confini e nella certezza di vi-
vere e di operare sempre nel-
l’amore di Dio.

Don Angelo Cavallero era
nato il 2 maggio del 1926 a
Quaranti e fu battezzato il 13
maggio 1926, proprio il giorno
della prima apparizione della
Madonna a Fatima. Da una
famiglia tanto ricca di fede,
dai principi religiosi tenaci,
onesta e laboriosa, come era

la famiglia Cavallero, era na-
turale che sbocciasse una vo-
cazione sacerdotale.

Così il giovane Angelo en-
trò alunno in Seminario ed ini-
ziò il suo cammino verso il
Sacerdozio; venne ordinato il
2 luglio 1950. Visse gli anni
del Seminario durante il duro
periodo della guerra: si distin-
se per la bontà del suo animo
e la modestia del suo caratte-
re, che lo rendeva amico fra-
terno di tutti.

Basta scorrere i vari servizi
resi in diocesi per capire
quanto fosse la sua disponibi-
lità al lavoro e all’obbedienza
e come grande la fiducia del
Vescovo in don Angelo Caval-
lero.

Infatti, lo troviamo vicepar-
roco a Ricaldone, poi a Me-
lazzo, ad Altare ed ancora
Economo Spirituale a Mioglio-
la, e successivamente a Fer-
rania ed ancora a Montaldo
Bormida. Ovunque e sempre
il suo impegno era ammirevo-
le, con tatto e prudenza siste-
mava ogni cosa e preparava
l’arrivo del nuovo parroco.

Il ricordo lasciato nei vari
luoghi dal giovane sacerdote
don Angelo Cavallero era
profondo e indimenticabile.
Maturava e si manifestava in
lui quello spirito pastorale,
quel comportamento amabile,
quell’ impegno missionario
che caratterizzerà tutto il suo
apostolato.

Era fatto per essere parro-
co! Parroco che vuol dire “pa-
store, maestro, amico, padre,
guida, compagno di viaggio,
presente e compartecipe del-
la vita dei fedeli, condividendo
ogni cosa. Proprio: “il farsi tut-
to a tutti”. Così sarà don An-
gelo Cavallero quando andrà
parroco a Piancastagna, e poi
a Toleto e a Cimaferle.

Dal 1º giugno 1978 arcipre-
te a San Marzano Oliveto ed
in seguito anche a Moasca.
Furono nella sua vita tappe
fondamentali, in cui egli profu-
se i grandi doni del suo animo
pastorale, del suo spirito mis-
sionario ed ecumenico. Pre-
sente in tutte le vicende e ma-
nifestazioni, in perfetta armo-
nia con tutti. Convinto sosteni-
tore dell’Ecumenismo si impe-
gnò per realizzarlo nella sua
comunità.

Devoto della Madonna, co-
stantemente, inviava, accom-
pagnava e seguiva i parroc-
chiani nei pellegr inaggi a
Lourdes e nelle celebrazioni
mariane. I bollettini parroc-
chiali di San Marzano e di
Moasca anche in seguito te-
stimonieranno la sua moltepli-
ce attività e la sua partecipa-
zione alla vita non solo reli-
giosa ma anche sociale delle
sue popolazioni. Era vera-
mente parroco con tutta l’ani-
ma.

Ogni anno partecipava al
concorso internazionale dei
presepi ad Acqui guadagnan-
dosi encomi e diplomi.

Nella sua generosità era fe-
lice di portare di persona al
Seminario, alla Mensa della
Fraternità ed ad altri enti be-
nefici il dono delle squisite
mele di San Marzano.

Era orgoglioso delle sue
due comunità: San Marzano e
Moasca, della loro storia; co-
me questi due paesi dalle tra-
dizioni gloriose erano e reste-
ranno per sempre memori e
unite a lui, con una ricono-
scenza che non deve tramon-
tare mai.

I funerali si svolgeranno ve-
nerdì 2 dicembre 2005 alle
ore 10 nella parrocchiale di
San Marzano. La salma ripo-
serà poi a Quaranti nella tom-
ba di famiglia. Ma il suo ricor-
do resterà in tutti noi.

Giovanni Galliano

Dire grazie è un atteggia-
mento non solo umano ma
profondamente cristiano, se
Gesù si è lamentato di non
averlo ricevuto dai nove dei
dieci lebbrosi da lui guariti.
Sabato 26 si è svolta la gior-
nata della colletta alimentare
anche in diversi centri della
nostra diocesi: Acqui Terme,
Bistagno, Cassine, Nizza
Monferrato e Visone.

Il risultato di tale raccolta è
stato altamente positivo, su-
periore a quello dello scorso
anno: si sono raccolti 14.256
kg. di alimenti che verranno
distribuiti ai bisognosi della
nostra diocesi.

Questo r isultato è stato
possibile per la generosità di
coloro che hanno donato ma
anche per la disponibilità me-
ravigliosa di tutti i volontari
che in quel giorno hanno vo-
luto testimoniare con un gesto
la loro sensibilità sociale e cri-
stiana alla luce dello spirito
del nostro anno pastorale che
ha come momento di rifles-
sione e di impegno la parola
di Gesù: “L’avete fatto a me”
(lettera pastorale del Vescovo

diocesano).
È doveroso quindi da parte

della Caritas dire un grazie ri-
conoscente a tutti i collabora-
tori. Vorremmo poterli nomina-
re uno ad uno, cosa impossi-
bile, ma non possiamo non di-
re un grazie particolare ai vari
supermercati: Acqui Terme:
Bennet, i tre Dì per dì, Dico,
Giacobbe, i due Gulliver, Lidl,
Penny, Punto Sma Due Fon-
tane, Unes; Bistagno: Ekom;
Cassine: Conad; Nizza Mon-
ferrato: Eurospin, Maxi Scon-
to, Amico, Gull iver, In’s,
Penny, Punto Sma; Visone:
Negozio Rosella, La Bottega
d’Vison, De Alessandri Mar-
co, Il Negozio Ok. Alla sezio-
ne alpini di Acqui Terme, alle
pubbliche assistenze Croce
Bianca e Misericordia e alla
Protezione civile.

Alle comunità di Castelnuo-
vo Belbo, San Michele e Baz-
zana.

Ogni volta che questi pro-
dotti vengono dati alle perso-
ne bisognose, ad ogni volon-
tario si può ripetere: “L’avete
fatto a me”.

Caritas diocesana

Appuntamenti
diocesani

Martedì 6 – Nei due orari
delle 15,30 e 20,30, in Semi-
nario si tiene il corso di Teolo-
gia; le lezioni sono tenute da
don Ermis Segatti su “Amore
cristiano e compassione bud-
dista”.

Mercoledì 7 – In Seminario
alle ore 9,30 r iunione del
Consiglio presbiterale dioce-
sano.

Giovedì 8 – Festa liturgica
di precetto in onore della Ma-
donna Immacolata.

Sabato 10 – In Seminario
alle ore 15, il Vescovo incon-
tra gli insegnanti di religione.

Indulgenza
plenaria

Per decreto della Peniten-
zieria Apostolica è concessa
ai fedeli l’Indulgenza plenaria
l’8 Dicembre del corrente an-
no, solennità dell’Immacolata
Concezione della B. Vergine
Maria, quarantesimo anniver-
sario da quando il Servo di
Dio Paolo VI, Sommo Pontefi-
ce, concluse il Concilio Vati-
cano II

I l  dono dell ’ Indulgenza
plenaria è ottenibile alle soli-
te condizioni: confessione sa-
cramentale, comunione eu-
caristica e preghiera secondo
le intenzioni del lo stesso
Sommo Pontefice, con l’ani-
mo totalmente distaccato dal-
l’affetto verso qualunque pec-
cato, nella prossima solen-
nità dell’Immacolata Conce-
zione, dai fedeli, se parteci-
peranno ad un sacro rito in
onore della stessa, o almeno
offriranno un’aperta testimo-
nianza di devozione mariana
davanti ad una immagine del-
la Madonna Immacolata
esposta alla pubblica venera-
zione, aggiungendo la recita
del Padre Nostro e del Credo
e una qualche invocazione
all’Immacolata (ad es. «Tutta
bella sei, Maria, e in te non
c’è macchia originale», «Re-
gina, concepita senza pecca-
to originale, prega per noi»).
Infine anche i fedeli, impediti
per infermità o per altra giu-
sta causa, nel medesimo
giorno potranno ottenere lo
stesso dono dell’Indulgenza
plenaria in casa propria o do-
vunque si trovino, purché,
con l’animo distaccato da
ogni peccato e con il proposi-
to di compiere le suddette
condizioni, appena sarà loro
possibile, si uniscano nello
spirito e nel desiderio alle in-
tenzioni del Sommo Pontefi-
ce in preghiere alla Madonna
Immacolata e recitino il Pa-
dre nostro e il Credo.

Venerdì 25, alle ore 21, nel
salone “Luigi Merlo” del cen-
tro diocesano in salita Duo-
mo ad Acqui, si è riunito il
Consiglio diocesano di Azio-
ne Cattolica, per discutere le
problematiche connesse al-
l’organizzazione del servizio
dei campi scuola estivi, asso-
ciativi e diocesani, a Garbao-
li.

La crescente domanda di
partecipazione ai campi ACR
e la ben nota disponibilità de-
gli educatori ed animatori, la
più ampia nei cuori e nelle
intenzioni, ma ahimé, non in-
finita nei numeri, ha fatto sor-
gere alcuni interrogativi im-
portanti sulle modalità di pre-
parazione e organizzazione
dei campi.

I giovani, che solitamente
si fanno carico della gestio-
ne dei campi ACR, hanno
trovato solidarietà e spirito di
cooperazione nel Settore
Adulti. Cercheranno inoltre
nuove forze e nuovo soste-
gno sia da parte degli assi-
stenti, sia all’interno delle
parrocchie che da sempre ri-
conoscono, nell’esperienza

di  Garbaol i ,  un momento
particolarmente formativo e
di crescita spir ituale per i
propri ragazzi.

Alla luce dei desideri di
Mons. Vescovo, ogni sforzo
verrà dunque rivolto a rende-
re questa esperienza accessi-
bile ad un maggior numero di
bambini e ragazzi della nostra
diocesi, fino a tendere al limi-
te massimo rappresentato
dalla finitezza di strutture, nu-
mero delle settimane estive
possibili, consistenza numeri-
ca e qualificata degli educato-
ri.

Il Consiglio Diocesano di
Azione Cattolica conferma i
principi che da sempre l’AC
esprime nella formazione e
nel servizio alla diocesi per la
costruzione del regno di Dio,
indicando, fra le strade da
percorrere per fare un passo
avanti verso una maggiore
capacità di accoglienza dei
campi a Garbaoli, la formazio-
ne di futuri educatori e il pro-
porre alle parrocchie della no-
stra diocesi di fare a loro volta
un passo avanti nella collabo-
razione con l’AC.

Il Vangelo di Marco, il più
antico, che si legge nella
messa di domenica 4 dicem-
bre, seconda di Avvento, si
apre con la presentazione di
Giovanni il Battista, il precur-
sore, “una voce che grida nel
deserto”.

Preparate la strada
Per il figlio Dio prepara il

popolo di Israele, attraverso la
predicazione dei profeti. Gio-
vanni, ultimo della serie, con-
tinua e conclude questa pre-
parazione, perché il Cristo
trovi “un popolo ben dispo-
sto”.
“Da sempre la chiesa è impe-
gnata nell’educazione della
gioventù, alla quale il concilio
riconobbe un’estrema impor-
tanza, sia per la sorte dell’uo-
mo che per il progresso so-
ciale. Anche oggi, nell’epoca
della comunicazione globale,
la comunità ecclesiale avverte
tutta l’importanza di un siste-
ma educativo che rispetti il
primato dell’uomo come per-
sona, aperta alla verità e al
bene” (Benedetto XVI nell’An-
gelus del 30 ottobre).

La conversione
Giovanni compiva un gesto

significativo: il battesimo di
conversione, dato a chi, penti-
to, “confessava i suoi peccati”.
Quel gesto esprimeva cioè
l’intenzione di “cambiare vita”.
Giovanni diceva: “Raddrizzate
i suoi sentieri”. Dio non può
camminare verso di noi, se gli
frapponiamo gli ostacoli del
nostro egoismo, se non gli
apriamo il cuore, con senti-
menti di amore.

Vestito di peli
Del Battista, Marco descri-

ve così il suo abbigliamento
“vestito di peli di cammello,
con una cintura di pelle attor-
no ai fianchi”. Ed aggiunge
che quell’uomo austero “si ci-
bava di locuste e di miele sel-
vatico”.

Le folle vengono colpite
dalla predicazione del Battista
per la coerenza della parola
con il suo comportamento di
vita. Il modo di vestire e di
mangiare aveva pure la sua
importanza. La carità rende
tutti più credibili.

don Carlo

Vangelo della domenica

Al corso di teologia in seminario

Maria Teresa Camera
la carità è possibile

Colletta aumenta
la Carita ringrazia

Don Angelo Cavallero
è tornato al Padre

Azione Cattolica e campi scuola
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Acqui Terme. Si è conclu-
so domenica 27 con la parte-
cipazione alla santa messa in
cattedrale alle ore 10, il corso
di preparazione al matrimonio
cristiano. Un gruppo veramen-
te encomiabile di giovani fi-
danzati che ha seguito con at-
tenzione ed interesse gli in-
contri. Lasciamo alle parole di
due coppie di frequentanti il
commento: «Nei quattro saba-
ti di novembre appena tra-
scorsi abbiamo avuto un im-
pegno decisivo per il nostro
futuro: abbiamo seguito con
interesse il corso per i fidan-
zati, percorrendo, a tappe, un
cammino che ci ha aiutato a
capire il vero significato del
matrimonio cristiano.

Siamo stati validamente
guidati dalla luce delle parole
sempre appropriate e sincera-
mente sentite di Mons. Gallia-
no e dalle esperienze vissute
di tre coppie di sposi che ci
hanno dato consigli pratici di
vita quotidiana.

Dopo questa serie di incon-
tri ci sentiamo arricchiti inte-
riormente e più responsabili
nella scelta più importante
della nostra vita, quella di co-
struire la nostra famiglia, ab-
biamo avuto ripetute occasio-
ni di riflettere su temi fonda-
mentali della nostra futura vita
insieme: in primo luogo la
nuova realtà della coppia (in-
tesa come unione di due per-
sone nella loro totalità), cioè
l’acquisizione di un modo di
pensare diverso da quello at-
tuale, senza egoismi né insof-
ferenze, che prevede più pa-
zienza e rispetto delle esigen-
ze dell’altro, per la costruzio-
ne del bene comune e della
felicità di entrambi. Da parte
nostra ci sarà sicuramente
tutto l’impegno per rendere
sempre più forte l’amore che
già oggi ci unisce, per cresce-
re come coppia e famiglia cri-
stiana, ma anche per non di-
menticarci di chi ci sta intorno,
per aprirci agli altri ed espri-
mere, nel nostro piccolo, la
nostra esperienza e la gioia di
vivere insieme.

Ancora un grazie ricono-
scente ai nostri relatori e in
particolar modo a Mons. Gal-
liano, che nell’ultima serata ci
ha parlato propriamente del
matrimonio cristiano leggen-
doci anche, in dettaglio, le for-

mule del rito che il tanto atte-
so giorno pronunceremo al-
l’altare, davanti al Signore: vi
assicuriamo che in quel mo-
mento l’emozione è stata for-
te... forse perchè per la prima
volta abbiamo sentito che il
giorno delle nozze è vera-
mente nel nostro prossimo fu-
turo e che sarà il punto di par-
tenza per il nostro cammino
insieme».

Vittorio e Cinzia
***

«Diciamoci la verità, i corsi
prematrimoniali sono comu-
nemente considerati come un
passaggio obbligato, una se-
rie di riunioni in cui i futuri
sposi sono chiamati a parteci-
pare per conseguire il tanto
desiderato attestato di parte-
cipazione: requisito necessa-
rio al matrimonio cattolico. La
coppia si avvicina a questi ap-
puntamenti senza conoscerne
i contenuti, né l’approccio che
verrà seguito, cercando di im-
maginare chi siano gli interlo-
cutori ed i colleghi che vi par-
teciperanno. Ci si può ritrova-
re, raggiungendo in macchina
il luogo dell’appuntamento, a
ripassare i sacramenti rispol-
verando, con impavidi sforzi
memonici, passate lezioni di
catechismo per cercare di for-
mare una base, un appiglio a
cui aggrapparsi in caso di in-
terrogazioni “a sorpresa”.

Ebbene: nulla di tutto ciò.
Nelle ultime quattro setti-

mane tutti i sabati sera, abbia-
mo partecipato al corso pre-
matrimoniale organizzato dal-
la Diocesi di Acqui Terme e
sapientemente condotto da
Monsignor Giovanni Galliano
con la determinante parteci-
pazione dei coniugi Piroddi,
Pistarino e Pizzala.

La nostra è stata una piace-
volissima sorpresa per l’alto
numero di coppie presenti e
per lo spirito, il forte clima di
umanità, di convivialità, di
simpatia e di professionalità
nel quale si è svolto (come
non definire “professionisti”
coniugi che possono vantare
trentacinque anni di matrimo-
nio?).

Il “corso” prematrimoniale si
prefigge lo scopo di preparare
la coppia cercando di trasmet-
tere le regole base per una
serena e duratura convivenza
riscoprendo le proprietà ed i

valori fondamentali del matri-
monio cristiano. Durante le
quattro serate di incontri si so-
no affrontati molteplici e diffe-
renti argomenti attraverso la
trattazione di alcune temati-
che guida quali la coppia nella
società moderna, la sessua-
lità, i figli (il vero e più prezio-
so tesoro di ogni famiglia). Ad
ogni incontro, dopo una rela-
zione di introduzione da parte
delle coppie sposate, si apri-
va, sotto il sapiente pungolo di
Don Galliano, una discussio-
ne in cui si esprimevano con
entusiasmo le proprie impres-
sioni, i propri punti di vista, in
cui si raccontava la propria
esperienza. È emerso che la
pazienza tra i due coniugi è
un ingrediente che serve in
abbondanza, che il rispetto
reciproco è un pilastro irrinun-
ciabile e poi sono importanti
la fedeltà, l’aiuto e la solida-
rietà tra i coniugi, la compli-
cità. Ci siamo accorti come ci
fossero, tra tutti i partecipanti,
idee comuni che certamente
derivano da una comune con-
divisione di valori cristiani che
costituiscono, per la coppia,
principi irrinunciabili, basi soli-
de su cui formare la futura fa-
miglia. Il colloquio riserva mo-
menti di spiritualità e riflessio-
ne profonda, consigli pratici
per i futuri sposini ma anche
momenti di ilarità e socialità
addolciti da un goloso buffet
di torte che, in occasione del-
l’ultimo incontro, sono state
preparate dalle future mogli.

Domenica 27 novembre, in-
fine, abbiamo avuto il grande
piacere di partecipare alla
messa che monsignor Gallia-
no ha voluto dedicare a noi fi-
danzati e futuri sposi ed ab-
biamo apprezzato la grande
sensibilità di questo Monsi-
gnore che si esprime con tan-
ta dolcezza e le cui parole, di-
rette e profonde poichè detta-
te dal cuore, piene di fede e di
cultura, riescono ad emozio-
nare e a commuovere sintetiz-
zando così il significato del
matrimonio: il matrimonio è un
“consortium omnis vitae”, cioè
un consorzio per tutte le cose
della vita, la cui essenza é
una armoniosa comunione
che vive e si r innova ogni
giorno grazie all’Amore, “che
vince sempre”.

Carlo e Cinzia Alessandra

Conoscere Gesù attraverso
il Vangelo di San Marco

Ancora domenica 4 dicem-
bre e domenica 11 dicembre,
nella sala di via Verdi 5, alle
ore 16 continuano gli incontri-
lezioni sul Vangelo di San
marco tenute con una profon-
dità e chiarezza ammirevoli
dal prof. Francesco Sommovi-
go. È un vero dono di Avvento
in preparazione al Natale.
Assemblea parrocchiale
sulla “Lettera pastorale” del
Vescovo per l’anno 2005-
2006 sulla carità

Domenica 18 dicembre alle
ore 16 nell’Auditorium di San
Guido in piazza Duomo
Mons. Vescovo Pier Giorgio
Micchiardi illustrerà la sua
“Lettera pastorale” così op-
portuna e pertinente sulla ca-
rità: “l’avete fatto a me... Veni-
te, benedetti del padre mio”.
Sono invitate tutte le persone
di buona volontà, chi vuole la-
vorare nel “Volontariato” chi fa
parte delle Opere Vincenzia-
ne, gli appartenenti all’Azione
Cattolica, ai vari gruppi par-
rocchiali, alle “Equipes Notre
Dame” e ai movimenti sociali,
a tutti gli oftaliani.
Festività dell’Immacolata

Preceduta dalla Novena
che si celebrerà in cripta con
il rosario alle 17,30 e con la
santa messa (omelia e canti
mariani) giovedì 8 dicembre si
celebrerà la bella ed attesa
festa dell’Immacolata.

Alle messe delle ore 10 e
delle ore 18 si rinnoverà nella
preghiera “L’affidamento al
cuore immacolato di Maria”.
Incontro coi genitori sulla scuo-
la parrocchiale di catechismo

Martedì 6 dicembre alle ore
20,30 incontro nell’Auditorium
San Guido, piazza Duomo,
coi genitori dei ragazzi e delle
ragazze che si preparano alla
messa di Prima Comunione.
Martedì 13 dicembre alle ore
20,30 sempre nell’Auditorium
San Guido coi genitori dei
giovani che si preparano alla
Cresima. Giovedì 15 dicem-
bre ore 20,30 coi genitori dei
giovani delle terze, quarte e
quinte elementari e Prima
Media sulle problematiche dei
nostri giovani.

N.B. Il parroco conta sulla
sensibilità, sul senso di re-
sponsabilità e sulla collabora-
zione delle famiglie.

Il parroco 
Mons. G.Galliano

Acqui Terme. Lunedì 21
novembre per la sezione Me-
dicina e Benessere, il prof.
Gianfranco Ghiazza ha af-
frontato il tema delle cure pal-
liative. Sono queste le cure di
fine di vita, cioè l’assistenza
al malato terminale, quando
la moderna medicina del
“guarire” ha esaurito tutte le
possibilità di cura e controllo
della malattia; in questi casi è
necessario modificare l’ap-
proccio al malato: bisogna
“prendersi cura” del malato
terminale in modo globale per
aiutarlo a vivere alleviando la
sofferenza in senso ampio:
dolore fisico, ansia, angoscia,
grave disagio psicologico, sof-
ferenza spirituale e dolore so-
ciale. Ogni gesto, ogni azione
volta ad aiutare il paziente de-
ve essere compiuta nel rispet-
to della sua volontà e nel
mantenimento della dignità
dell’individuo. Dove ci si può
prendere cura dei malati ter-
minali? L’ospedale tradiziona-
le non rappresenta l’ambiente
idoneo, in quanto non prepa-
rato a questo tipo di assisten-
za. Ideale è l’assistenza domi-
ciliare che vede oltre alla pre-
senza dei familiari un gruppo
di figure professionali ade-
guatamente preparate (medi-
co di famiglia, esperto di cure
palliative, infermieri professio-
nali, psicologi, assistenti sani-
tari e volontari).

Altri luoghi idonei sono le
case di riposo e le RSA, do-
ve, nei confronti dei malati si
può agire sul controllo del do-
lore, sulla nausea, la difficoltà
di respiro, la mancanza di ap-

petito, la stanchezza cronica.
L’argomento in questione

ha suscitato notevole interes-
se fra gli ascoltatori che han-
no rivolto al prof. Ghiazza nu-
merose domande, a cui ha ri-
sposto con la competenza,
professionalità e umanità che
lo contraddistinguono; ha con-
cluso che “un malato termina-
le non è una persona che sta
morendo, ma una persona
che sta vivendo e ha diritto di
vivere con dignità e senza do-
lore”. Lunedì 28 il dott. Marco
Orsi, ha trattato l’argomento
delle acque partendo dalle
caratteristiche chimico-fisiche
della molecola dell’acqua,
(cenni storici sullo studio della
molecola per poi proseguire
con i concetti di densità, capil-
larità...), in seguito si è affron-
tato l’argomento del ciclo del-
l’acqua (acque atmosferiche)
delle acque superificiali, con
la spiegazione di alcuni con-
cetti come la dissalazione, e
alcuni problemi tra cui le
esondazioni, analizzando at-
traverso l’uso di immagini il
corso di diversi fiumi, e la
morfologia fluviale (terrazzi,
meandri..). Infine si è trattato
il concetto di acque sotterra-
nee e in particolare il concetto
di falda. La prossima lezione
di lunedì 5 dicembre vedrà
dalle 15.3 alle 16.30 il dott.
Maurizio Mondavio (S.MeB)
trattare il tema “Reumatolo-
gia” e dalle 16.3 alle 17.30 il
dott. Gianluigi Bovio della Tor-
re (S.CeT) parlare de “L’archi-
vio storico del Comune di Ac-
qui Terme e i suoi fondi ag-
gregati”.

Adotta un affresco
Acqui Terme. Continua il suo cammino il Progetto Unitre

“Adotta un affresco” che sta per conseguire un importante tra-
guardo. Il direttivo dell’Unitre ringrazia per i nuovi contributi la
GE. FIN. s.r.l. Generale Finanziaria di Acqui Terme e il prof.
Geo Pistarino.

L’Unitre informa che, grazie anche a persone molto generose
come il prof. Pistarino, è prevedibile che il restauro conservati-
vo della piccola pittura murale sia avviato già in primavera.

Il consiglio direttivo dell’Unitre sta anche lavorando perché
l’intervento di restauro sia adeguatamente documentato maga-
ri attraverso la realizzazione di una piccola pubblicazione che
illustri le motivazioni che hanno reso possibile questa iniziativa.
A questo proposito, considerato anche che l’interesse nei ri-
guardi della piccola pittura murale ha fatto maturare un interes-
sante dibattito circa l’effettiva iconografia della figura del Santo,
l’Unitre coglie l’occasione per chiedere un contributo al prof.
Geo Pistarino, stimato esperto della storia della nostra Città.

Si è concluso il corso
per il matrimonio cristiano

Incontri
parrocchia 
del Duomo

Unitre acquese
interessanti lezioni
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Acqui Terme. Un’interroga-
zione sulla variazione del re-
golamento di apertura degli
esercizi di parrucchiere ed
estetista è stata presentata
dai consiglieri comunali Do-
menico Borgatta, Luigi Pog-
gio, Vittorio Rapetti e Domeni-

co Ivaldi:
«Considerato che numerosi

cittadini si sono rivolti ai sotto-
scritti consiglieri comunali per
avere notizie in merito alle
ipotesi di variazione del rego-
lamento di aper tura degli
esercizi dediti all’attività di
parrucchiere ed estetista.

Considerato che l’attuale
regolamento – che prevede la
chiusura nei giorni di domeni-
ca, lunedì e festivi – è stato
approvato da poco tempo.

Considerato che tale rego-
lamento è risultato del con-
corso e del consenso dei rap-
presentanti delle categorie in-
teressate.

Ritenendo che evidenti mo-
tivi etici e sociali rendono op-
portuno prevedere il riposo
nei giorni festivi per gli opera-
tori del settore.

Chiedono: se corrisponde a
verità l’affermazione in base
alla quale sarebbe intenzione
del sindaco procedere alla va-
riazione di orario di apertura,
modificando il divieto attual-
mente vigente di apertura nei
giorni di domenica, lunedì e
festivi; se corrisponde al vero
l’affermazione in base alla
quale sarebbe intenzione del
sindaco mantenere il divieto
di apertura nei giorni di dome-
nica, lunedì e festivi limitata-
mente agli esercizi di parruc-
chiere.

In tal caso: quali fatti nuovi
di carattere generale e quali
motivazioni hanno indotto
l’amministrazione a rivedere il
regolamento degli orari o a
ipotizzare deroghe significati-
ve all’attuale regolamento.

Invitano in ogni caso il Sin-
daco e l’Amministrazione ad
evitare che interessi particola-
ri o addirittura di singole per-
sone prevalgano su quelli ge-
nerali e sull’ordinato gestione
della cosa pubblica».

Acqui Terme. Sabato 26
novembre, alle 17, è stato
inaugurato, in piazza San
Guido 10, il nuovo locale “Ire-
ne... acconciature”.

Un negozio di acconciatu-
re per capelli sia per uomo
che per bambino.

La simpatica e brava Irene,
oltre ad una seria professio-
nalità, mette a disposizione
la propria gentilezza, come

non ha mancato di sottoli-
neare, nelle parole inaugu-
rali, mons. Giovanni Galliano.

Da sottolineare che all’in-
terno del negozio c’è anche
una sala attrezzata con gio-
chi per bambini.

Insomma un taglio di ca-
pelli può anche diventare oc-
casione di svago e di diver-
timento per la clientela più
giovane.

Acqui Terme. Grandi marche, tanti articoli, ottime occasioni per
le idee regalo per il prossimo Natale.Tutto questo nel nuovo “Tessil
casa” inaugurato sabato scorso 26 novembre, alle ore 16 in via Gia-
como Bove 15.Le parole appropriate di mons.Giovanni Galliano han-
no sottolineato la specificità del nuovo negozio in cui si possono tro-
vare originali addobbi natalizi; completi letto, trapunte, coperte di la-
na, plaids per camere matrimoniali, da ragazzi e bambini. Inoltre mol-
to interessanti gli esclusivi coordinati e accessori in tessuto per la cu-
cina, le spugne per il bagno, in un’ampia gamma di colori. La possi-
bilità di effettuare liste nozze è un motivo in più per tenere presente
“Tessil Casa”, al cui interno prosegue la promozione sui capi di ab-
bigliamento da 0 a 16 mesi. L’entrata è libera .

Da parte del Centro sinistra

Una interrogazione
su orario parrucchieri

Nuovo negozio in piazza San Guido 10

Irene acconciature
e i bimbi giocano

Inaugurato in via Giacomo Bove 15

A “Tessil Casa”
tante idee regalo

Acqui Terme. Venerdì 2
dicembre presso la sede del
Circolo Ferrari in Via XX Set-
tembre 10 ad Acqui Terme,
il prof. Carlo Prosperi terrà
una conferenza sul tema
”Che cos’è la poesia”. L’in-
gresso è libero e aperto a
tutti. Al termine, un momen-
to conviviale concluderà l’in-
contro. Domenica 4 dicem-
bre alle ore 15,30 nella se-
de del Circolo, l’editore An-
tonio Zollino presenterà le
opere letterarie di quattro di-
versi autori: Giuseppe Piana
“Critica cristiana alla storia
moderna”; Graziella Scarso
“Poesie”; Bruna Carlevaro

Sbisà “Svolte di vita”; Beppe
Buffa “Breviario del caminet-
to”. Si ricorda che prose-
guono le iscrizioni ai Corsi
promossi dal Circolo.

Quello di Calligrafia sarà
curato dall’insegnante Oriet-
ta Gallo, mentre il corso di
Acquerello sarà condotto dal-
la Armanda Zanini diploma-
ta all’Accademia di Belle Ar-
ti di Firenze e all’Università
Internazionale dell’Arte di Fi-
renze. Le iscrizioni saranno
possibili sino a fine dicembre
2005. Chi desiderasse iscri-
versi o richiedere informa-
zioni può telefonare al nº
0144320820 .

Scuola alberghiera
Acqui Terme. Il consigliere comunale Domenico Ivaldi ha

presentato la seguente interrogazione: «Valutata la situazione
sofferente in cui versa da tempo la Scuola Alberghiera cittadi-
na, grazie a vicissitudini, lentezze decisionali ed altri fattori non
ben quantificabili, considerando la necessità di interventi ur-
genti di natura economica con idee innovative, meticolose e re-
sponsabili, temendo l’aggravarsi della criticità esistente, in vista
di scadenze temporali precise per presentazioni corsi, indivi-
duazioni di professionalità e programmazioni in genere per
l’anno a venire, interroga a risposta scritta la S.V. per sapere se
è intenzione dell’ill.mo sig. Sindaco, dell’ill.mo ass. alle Finan-
ze, dell’ill.mo Direttore Generale e della Giunta tutta, agire tem-
pestivamente in una logica di risultato, tenendo conto dell’am-
biente circostante e restando al di sopra di eventuali considera-
zioni di parte, onde attivare collaborazioni ed aperture a nuovi
soci, in tempi brevi, nell’indifferibile intento di salvaguardare e
migliorare l’efficienza dell’istituto, allo scopo di consolidarne la
stabilità e fornire figure professionali per l’inserimento nelle
realtà locali».

Attività Circolo Ferrari

Acqui Terme. Una lettera è
stata indirizzata al Prefetto di
Alessandria e per conoscen-
za al Procuratore della Re-
pubblica di Acqui Terme ed al
Ministro degli Interni sui “gravi
inconvenienti in occasione
della Fiera di Santa Caterina”.

A scriverla è stato Enzo
Balza.

Questo il testo: «Il grave
fatto accaduto domenica 20
novembre ad Acqui Terme in
occasione della Fiera di San-
ta Caterina, allorché non è
stato possibile, agevolmente
e rapidamente, ricoverare una
persona colpita da malore,
mentre passeggiava in mezzo
ai banchi, a causa, sembra,
dell’insufficiente spazio che
ha impedito un tempestivo in-
tervento dell’autoambulanza,
situazione verificata e consta-
tata dai VVFF, in data odier-
na, richiede un suo autorevo-
le e urgente intervento affin-
ché possa essere garantita
l’incolumità dei cittadini, nel
caso si dovesse ripetere una
medesima disgraziata situa-
zione permettendo così il re-
golare svolgimento della più
importante giornata della Fie-
ra nella nostra città. Si invita-
no altresì le SV, in indirizzo
per conoscenza, a verificare
se vi siano state omissioni o
errate interpretazioni della
normativa vigente».

Fiera e soccorsi
con problemi
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Acqui Terme. «Giovanni
Monevi e la sua bottega». È il
titolo delle opere che fanno
parte del Dvd che la Pro-Loco
Acqui Terme pubblica in occa-
sione del Natale 2005.

Si tratta di un’occasione per
rileggere le Natività nei dipinti
del pittore visonese
(1637/1714) presenti in molte
chiese della Diocesi di Acqui.
Le immagini per Dvd e video-
cassette sono state realizzate
da Lorenzo Zucchetta e Raf-
faele Marchese, persone qua-
lificate nel settore degli audio-
visivi.

I testi e i commenti dell’o-
pera sono stati affidati, ed
eseguiti in modo impareggia-
bile, dal professor Arturo Ver-
cellino, con allestimento e
grafica di Carlo Traversa e del
presidente dell’associazione
promoturistica acquese, Lino
Malfatto. Il commento musica-
le è stato effettuato dal com-
positore Lino Zucchetta.

A Natale del 2004 la raccol-
ta delle Natività dipinte in Dio-
cesi da pittori acquesi nel cor-
so dei secoli era iniziata con
la realizzazione di un Dvd e
una videocassetta dedicata a
Pietro Ivaldi detto il Muto. Tan-
to i Dvd quanto le videocas-
sette sono attualmente in ri-
stampa.

Le richieste sono state net-
tamente superiori a quante
pubblicate, segno di un note-
vole interesse per le produ-
zioni realizzate dalla Pro-Loco
Acqui Terme e attuate dal
Centro di produzioni audiovi-
sivi.

«Tra i suoi illustri figli, Viso-
ne può vantare un pittore di
straordinario talento, Giovanni
Monevi.

Non sono tante le notizie su
questo personaggio, che do-
po avere compiuto studi uma-
nistici ad Acqui e Torino, fu

mandato, come dice il Della
Valle, dai genitori, “intenti a
sviluppare la sua naturale in-
clinazione al disegno”, a stu-
diare a Roma sotto la direzio-
ne del viterbese Giovan Fran-
cesco Romanelli, pittore cre-
sciuto artisticamente alla bot-
tega di Pietro da Cortona,
che, fin dall’inizio della sua at-
tività, tende ad una formula di
compromesso tra il gusto del
maestro e quello più modera-
to del Reni e del Domenichi-
no», ha sottolineato Vercelli-
no.

Quest’ultimo ha anche ri-
cordato che tra i dipinti ac-
quesi di Giovanni Monevi
spiccano quelli del Duomo e,
nel chiostro della chiesa di
San Francesco, si ricorda un
ciclo di affreschi con la vita
del Santo.

Opere sono presenti nelle
chiese di Visone, Morsasco,
Loazzolo, Mombaldone, Ces-
sole, Castelnuovo Bormida,
Ponzone ed in altri paesi.

I Dvd e le videocassette sa-
ranno in distribuzione da sa-
bato 10 dicembre e durante
l’iter della tradizionale Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio in programma nella Ex-
po Kaimano di via Maggiorino
Ferraris.

C.R.

Acqui Terme. Attivi, dalle
9,30 di giovedì 1º dicembre,
giorno dell’inaugurazione, i
chioschi multimediali ed il sito
internet delle Club house
commerciali che si trovano ai
lati delle porte situate in città.
Un ulteriore, importante pas-
so, come sottolineato dall’as-
sessore al Commercio ed alle
attività produttive, Daniele Ri-
storto, «nella creazione della
CHC - Club House Commer-
ciale - il cui scopo è quello di
fare delle attività cittadine un
centro commerciale naturale
che realizzi sinergie tra i suoi
caratteri e specificità attraver-
so un servizio ai commercian-
ti, ai cittadini ed ai turisti, ri-
spondendo alle esigenze di
una società avanzata».

Dal 1º dicembre sarà, quin-
di, possibile usufruire del col-
legamento informatico che
consentirà di cercare gli eser-
cizi commerciali, gli alberghi, i
ristoranti, i bar, le attività di
parrucchiere, estetista, agen-
zie di viaggio, ecc. che hanno
aderito all’iniziativa. Il tutto per
tipologia dei prodotti venduti e
dei servizi offerti, ma anche
per conoscerne ubicazione,
orari e ogni altra informazione
utile. Un sistema moderno, al
servizio del pubblico, per ren-
dere più veloci gli acquisti, ef-
fettuare prenotazioni ed utiliz-
zare in modo efficiente tutti i
servizi. Inoltri i chioschi sono
dotati di collegamento telefo-
nico con l’ufficio di promozio-
ne tur istica e con l ’uff icio
commercio.

Sarà anche attivo il sito In-
ternet www.acquistacqui.it,
che darà la possibilità di ac-
cedere, da casa, alle informa-
zioni relative alle attività citta-
dine, per organizzare al me-
glio il proprio tempo, indivi-
duando offerte, promozioni,
servizi proposti e scoprendo

aspetti nuovi e particolari de-
gli esercizi cittadini che la fret-
ta di tutti i giorni impedisce di
cogliere. Il sito sarà anche
raggiungibile da quello ufficia-
le del Comune: www.comu-
neacqui.com

L’inserimento delle attività
nel sito è assolutamente gra-
tuito e già numerosi esercizi
hanno dato la loro adesione.
L’Amministrazione Comunale,
con l’iniziativa, intende svilup-
pare e promuovere i prodotti,
della storia, della cultura e
delle realtà locali, ma anche
realizzare progetti adeguati al
terzo secolo e appropriati a
confer ire ad Acqui Terme
un’impronta moderna, dimo-
strando, ancora una volta, lo
spiccato senso per l’innova-
zione tecnologica della nostra
città. C.R.

Acqui Terme. Giovedì 1 di-
cembre si svolge a palazzo
Robellini, il primo incontro per
definire le linee preliminari di
quello che vorrebbe costituirsi
come un “Distretto Termale”.
Tale idea si sostanzia nella
volontà di mutuare l’assetto
organizzativo, produttivo-im-
prenditoriale e promozionale
tipico dei distretti industriali,
modificandolo e ripensandolo
a partire dall’“oggetto” Terme.
Il Comune di Acqui Terme,
d’intesa con le Terme di Acqui
S.p.A, ha invitato a partecipa-
re a detta riunione tutti i rap-
presentanti degli Enti e Asso-
ciazioni gravitanti sul territorio
che potrebbero essere inte-
ressati allo sviluppo di un Di-
stretto Termale. Partecipano
quindi al Tavolo di concerta-
zione la Provincia di Alessan-
dria, la Camera di Commercio
di Alessandria, i Sindaci di tut-
ti i Comuni centri-zona della
provincia, insieme ai Sindaci

dei Comuni di Nizza Monfer-
rato, Canelli e Santo Stefano
Belbo, uniti al Comune acque-
se nel “Distretto del Benesse-
re”, Fondazioni delle banche
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e Cassa di Risparmio
di Torino, l’Unione Industriale
della Provincia di Alessandria,
l’A.P.I. di Alessandria, l’Alexa-
la, tutte le Rappresentanze
sindacali e le Associazioni di
categoria di Alessandria e Ac-
qui Terme, la Comunità Mon-
tana “Suol d’Aleramo”, la Co-
munità Collinare Alto Monfer-
rato Acquese, l’Associazione
Albergatori di Acqui , e le As-
sociazioni Ristoratori dell’Ac-
quese e l’Enoteca Regionale
di Acqui Terme. Finalità del
progetto è quella di promuo-
vere il nostro territorio e le
sue eccellenze al di fuori del
confine regionale, propiziando
in questo modo anche rilevan-
ti ricadute economiche ed oc-
cupazionali.

Su dvd e videocassetta

Giovanni Monevi
e la sua bottega

Club house commerciale

Chioschi multimediali
e sito internet

Giovedì 1º dicembre

Primo incontro
per il distretto termale

Acqui Terme. La Biblioteca
Apostolica Vaticana, si sareb-
be dichiarata disponibile a
mettere a disposizione del
Comune di Acqui Terme le
numerose pergamene auto-
grafe di San Guido che si tro-
vano esposte nella medesima
Biblioteca.

Le pergamene serviranno
per allestire una mostra in cui
i documenti originali, recanti
sottoscrizione autografa, sa-
ranno affiancati da altri docu-
menti coevi e da accurate di-
dascalie, che illustreranno i
testi esposti, presentando, nel
contempo, uno spaccato sto-
rico della vita politica e ammi-
nistrativa della città termale.

L’iniziativa comporterà la
realizzazione di due eventi
dedicati uno alla discussione
scientifica dei temi della mo-
stra, l’altro di taglio divulgati-
vo, destinato alle scuole citta-
dine e ad un pubblico più va-
sto.

Il Ministero per i beni e le
attività culturali, attraverso la
soprintendente Marina Sapelli
Scagni, ha rilasciato parere
favorevole all’esposizione del-
le preziose pergamene.

L’idea della importante ma-
nifestazione culturale che
l’amministrazione comunale
ha deciso di realizzare deriva
dal considerevole interesse di
pubblico registrato dalle ini-
ziative promosse e sostenute
dal Comune, in collaborazio-
ne con la Diocesi di Acqui, in

occasione delle celebrazioni
per il millenario della nascita
di San Guido (1004-2004),
Santo patrono della città. È
anche l’attenzione dimostrata
dagli acquesi riguardo al culto
di San Guido che l’ammini-

strazione comunale ha avva-
lorata l’idea di proseguire tale
arco di manifestazioni con un
evento culturale particolar-
mente signif icativo per la
città, per l’acquese e per la
diocesi.

Iter n.4 sul canto della chiesa acquese
Acqui Terme. Venerdì 9 dicembre, alle ore 21, presso la

Chiesa di San Francesco, Giacomo Baroffio (gregorianista, co-
nosciuto in tutta Europa per i suoi studi, in passato direttore del
Pontificio Istituto di Musica Sacra di Roma, oggi docente di mu-
sica medievale presso l’Università di Pavia, nella sede della
Scuola di Paleografia Musicale di Cremona) e Anastasia Kim
(ricercatrice, direttore del complesso vocale “Sorores” di Cre-
mona) presenteranno il quarto numero della rivista ITER, dal ti-
tolo La sobria ebbrezza dello spirito, dedicato interamente al
canto della chiesa delle origini e alla tradizione - non solo mo-
nodica, ma anche polifonica - dell’antico repertorio acquese.

Il volumetto raccoglie gli atti del convegno cui contribuirono,
in data 10 luglio 2004, in occasione del Millenario di San Gui-
do, Leandra Scappaticci, Giacomo Baroffio e Rodobaldo Tibal-
di.

Alla rivista (da inizio dicembre già disponibile nelle edicole,
sempre al prezzo di euro nove) è allegato come strenna un CD
musicale, registrato ad Acqui (presso l’Addolorata, in occasio-
ne del concerto del 10 luglio 2004) di cui sono stati interpreti lo
stesso Giacomo Baroffio e il gruppo vocale cremonese.

L’incontro è organizzato dalla Diocesi di Acqui, dal Municipio
e dalla casa editrice Impressioni Grafiche.

Saranno a disposizione del Comune per una mostra

Le pergamene di San Guido

Riceviamo e pubblichiamo

Non chiudete il baby parking
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Siamo un gruppo di mamme veramente entusiaste del ser-

vizio che il Comune ha messo a disposizione per tutti i bambini
della nostra città e non solo. Nella piazza della Caserma, que-
st’allegra struttura circondata e delimitata da una semplice stac-
cionata “fiabesca”, dà la sensazione di serenità, di allegria per-
ché annuncia a tutti coloro che si limitano a parcheggiare l’au-
to, che li ci sono dei bambini che giocano. Tanti genitori hanno
fruito di questo servizio ottimamente gestito da Marco, Federica,
e Mary, tre ragazzi, non solo preparati alle esigenze infantili, ma
disponibili, pazienti ad intrattenere i bambini in attività program-
mate, mirate e soprattutto divertenti tanto che... tutti vogliono tor-
nare volentieri! (i bambini non sono oggetti si affezionano alle per-
sone perciò non si può cambiare).

Ora, come sempre da un po’ di anni a questa parte, tutte le ope-
re positive del nostro Comune si riducono in veri e propri mirag-
gi: il baby parking non avrà più gli aiuti per proseguire. Perchè?
Chiediamo: non si può rinunciare a qualche festone natalizio (tra
l’altro usato e poco ornamentale) o a qualche fuoco d’artificio ed
aiutare questi ragazzi? (chiedono solo di lavorare). Non sciupiamo
questo piccolo luogo di allegria, lasciamo che almeno i bambini
abbiano il loro “posticino di incontro”, visto che già i nostri ragazzi
non sanno dove ritrovarsi! Preghiamo il Sindaco e tutta la Giun-
ta a pensare almeno una volta ai piccoli acquesi (loro non vota-
no ancora ma noi si).

Lasciamo aperto il baby parking. W Lo Scarabocchio
P.S. Avremmo piacere di ricevere risposta scritta su questo gior-

nale grazie!».
Segue la firma
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ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

DISTRIBUTORI dom.4 dicembre - ESSO:stradale Alessandria;AGIP:
via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro Imp. Meta-
no: via Circonvallazione (7.30-12.30). Gio. 8 dicembre - AGIP: cor-
so Divisione Acqui 26;ERG:reg.Martinetto;API, piazza Matteotti 54;
Centro Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 4 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia.
Gio. 8 dicembre - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 2 a venerdì 9 - ven. 2 Bollente; sab. 3
Cignoli, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4 Cignoli; lun.
5 Caponnetto; mar. 6 Cignoli; mer. 7 Terme; gio. 8 Bollente;
ven. 9 Albertini.

Acqui Terme. Ci scr ive
l’Oftal diocesana a proposito
della manifestazione benefica
“Raviola no stop”:

«L’iniziativa promossa dal-
l’Oftal (Opera Federativa Tra-
sporto Malati a Lourdes) ha
visto la partecipazione di nu-
merose realtà imprenditoriali
ed associative, soprattutto ar-
tigiane. Un successo di pub-
blico per la sfilata di moda
dell’associazione Ariel, la
Confartigianato, con Anna Le-
prato ed Angelo Tardito, ha
potuto constatare il successo
dell’impegno solidale manife-
stato, verificando la calca per
lo show dei parrucchieri orga-
nizzato da Chicca e dalle mi-
gliaia di persone che hanno
visitato le attività economiche
presenti da loro predisposte.
Ma il gradimento della gente,
della folla che ha onorato la
manifestazione e stato per
tutto, per i giochi elettronici di
Digital Point, per le dimostra-
zioni di danza, ginniche e
sportive delle palestre acque-
si per la “Notte Bianca” carat-
terizzata dalla musica degli
“Ohmoma”, per la domenica
dedicata alle famiglie, con il
mercatino dei Bambini. L’Oftal

è grata a tutti coloro che han-
no permesso questo succes-
so incredibile, ai nostri volon-
tari, ai dirigenti ma soprattutto
ad alcune persone, non ap-
partenenti alla nostra organiz-
zazione, che hanno contribui-
to con 30 ore di “servizio con-
tinuativo” senza mai fermarsi
a rendere possibile questo ri-
sultato, grazie a Elda, Mariuc-
cia, Nando, Claudio, Sergio e
soprattutto a Mario che di ore
ne ha fatte ben di più e ai tan-
ti altri che hanno lavorato in
allegria consapevoli di fare
del bene. Grazie ai molti che
hanno offerto prodotti e dena-
ro. La nostra gratitudine va al
Sindaco per i locali e l’aiuto
tangibile che ha contraddistin-
to positivamente l’amministra-
zione agli organi di stampa,
ma soprattutto alle televisioni
e radio private che hanno am-
plificato il messaggio solidale
senza nulla chiedere.

La riconoscenza in partico-
lare a sua eccellenza Mons.
Pier Giorgio Micchiardi per la
presenza e a Monsignor Gio-
vanni Galliano, che ci ha so-
stenuti e guidati non solo
idealmente anche in questa
speciale occasione.

Il 15 novembre la Commis-
sione Parlamentare per l’in-
fanzia ha assegnato allo
scoutismo mondiale World
Association of Guides and
Girl Scout (WAGGGS) e alla
World Organization of the
Scout Moviment (WOSM) il
Premio Parlamentare per l’In-
fanzia 2005, quale riconosci-
mento dell’azione educativa
svolta a favore dei bambini,
dei ragazzi, e degli adole-
scenti nel mondo. Le due as-
sociazioni sono quelle a cui
fanno capi tutti i movimenti
scout di tutti i paesi. Il Premio
in oggetto è assegnato ogni
anno dalla Commissione Par-
lamentare a diverse persona-
lità che si siano distinte, in
campo nazionale o interna-
zionale per la loro azione a
favore dell’infanzia ed in parti-
colare per il sostegno, la tute-
la e la promozione dei diritti
dei bambini, degli adolescen-
ti, dei giovani la cerimonia
della consegna del Premio è
avvenuta in Roma, Palazzo
Montecitorio, il 20 novembre.

La Commissione, composta
da Deputati e Senatori appar-
tenenti a tutte le forze politiche
presenti in Parlamento, è un or-
ganismo espressione del pote-
re legislativo e non del potere
esecutivo, ciò le conferisce un
carattere di assoluta indipen-
denza.

Il Premio è stato ritirato dal
Presidente del Comitato Mon-
diale WAGGS e dal vice-Presi-
dente del Comitato Mondiale
WOMS.

Va ricordato che l’Italia è rap-
presentata a livello mondiale
dalla Federazione Italiana dello
Scoutismo (FEI) che riunisce
nello spirito della Legge e della
Promessa scout i due movi-
menti scout riconosciuti dagli
Organismi Mondiali, essi sono Il
Corpo Nazionale Giovani Esplo-
ratoti Italiani, (CNGEI) che con-
ta circa 12.000 iscritti e l’Asso-
ciazione Guide e Scout Italiani,
(AGESCI) che conta circa
180.000 iscritti, è da tenere pre-
sente che i movimenti scout in
Italia sono molti di più, per men-
zionarne solo altri due citiamo la
Federscout e gli Scout d’Euro-
pa l’Assoraider.

Queste righe riportano la no-
tizia di un evento che è motivo
di gran soddisfazione per tutti
quei capi che hanno dedicato, e
dedicano, la loro vita agli ideali
più nobili dello Scoutismo alla
sua Legge.

Personalmente mi ritornano
alla mente quei Capi, Rovers e
Scolte che prestarono soccorsi
nelle zone disastrate del Vajont,
a Firenze immediatamente do-
po la devastante alluvione, nel
Belice e in Irpinia dopo il terre-
moto, ma anche alle lunghe sta-
gioni d’impegno in Albania e
Kossovo per portare un sorriso
sul volto di tanti bambini prova-
ti dalla follia più grande che pos-
sano fare i padri, la guerra. Ed
in ultimo, ma solo per fatto tem-
porale, la sperimentazione, ef-
fettuata dagli scout della Cam-
pania, di un campo scout sull’i-
sola di Nisida durato tutta la sta-
gione estiva per consentire ai
giovani ospiti reclusi di vivere
un’esperienza del tutto nuova.

Tutto quanto detto significa
che per tutti noi, giovani capi e
capi che sono giovani da più
tempo, scatta una molla in più
per meglio operare, perfezio-
nando il nostro fare con la par-
tecipazione ai campi scuola che
vengono predisposti dall’Asso-
ciazione in cui operiamo, cer-
cando di operare nelle strutture
associative, in somma a rim-
boccarsi ancor di più le maniche
e fare sempre di più del proprio
meglio.

Nel piccolo mondo del no-
stro Gruppo vale sempre la
frase che ogni tanto ci ram-
menta il nostro attuale Capo
gruppo, “non dite che siamo
pochi, dite solo che siamo” e
a noi tutti basta. I ragazzi del
Reparto (12-16 anni) si sono
lanciati in un’impresa di cuci-
na che potrebbe comportare
anche il raggiungimento di
una “Specialità” con un risvol-
to d’autofinanziamento per-
tanto tutti i genitori sono invi-
tati alla cena che è incorso
d’organizzazione per sabato 3
dicembre alle ore 20 presso
l’Istituto S.Spirito in Acqui ter-
me. Necessita la prenotazio-
ne entro le 13 del 3 dicembre
(Laura 340-7168126 e/o An-
drea 329-7412183), il menù è
unico e consiste in, tagliatelle
al sugo, salsicce, patate fritte,
crostata, caffè, il tutto prepa-
rato da valenti chef di alto
bordo, tutti sono invitati, geni-
tori, amici, amici degli amici,
lupetti rover e scolte, nonché i
capi, ex scout (semel scout,
semper scout). Solo dopo si
accetteranno critiche e consi-
gli gratuiti. un vecchio scout

“Il Melograno” creatura
dell’O.A.M.I.

Acqui Terme. I ragazzi diversamente abili che abitano e fre-
quentano il Centro O.A.M.I. San Giuseppe, hanno deciso di di-
mostrare a tutti quanto valgono e siano in grado di fare.

Ogni giorno, affiancati da operatori e volontari infaticabili di
alta professionalità e ricchi di tanta pazienza e amore, ognuno
di loro tira fuori il meglio di sé quindi crea e opera secondo le
proprie capacità. Il loro lavoro li rende fieri e felici e sentono il
bisogno di condividere con i cittadini questi loro sentimenti. Per
questo hanno voluto e gestiscono un negozietto, in via Mari-
scotti 13, in Acqui Terme, dove hanno esposto i loro “piccoli ca-
polavori”. Lo hanno chiamato “Il melograno” perché si sentono i
piccoli chicchi che hanno bisogno di collaborazione per dare la
giusta coesione per formare il frutto.

Gli acquisti permetteranno loro di continuare a rifornirsi del
materiale e delle attrezzature necessarie per lavorare. Il nego-
zietto è aperto il martedì, venerdì e sabato dalle ore 9,30-
11,30. Si ringrazia chi collabora a questa iniziativa: Immagine
Equipe, La Mela Verde, Chalis.

Mercoledì 23 novembre alla presenza del vescovo e di nume-
rosi sacerdoti riuniti per la festa patronale del seminario, sono
stati festeggiati i sessant’anni di servizio continuativo in semi-
nario di suor Maria Turco. Circondata dalle consorelle dell’ordi-
ne delle suore dell’Immacolata di Molare, suor Maria ha ascol-
tato con commozione le parole di mons. Giovanni Galliano che
ha sottolineato la preziosa presenza delle suore dell’Immacola-
ta di Molare in seminario, alla casa del clero ed in varie altre
opere diocesane. A suor Maria, in seminario dal dicembre del
1945, è stato attribuito il riconoscimento, concretizzato in me-
daglia, Pro Ecclesia et Pontifice.

Al castello
di Racconigi
con l’Unitre

Acqui Terme. Il Castello di
Racconigi ripropone anche per
quest’anno le Slow visit per i me-
si di aprile, maggio, giugno, luglio
2006. Le Slow visit sono pensa-
te per piccoli gruppi di visitatori e
rappresentano un modo nuovo di
scoprire il Castello di Racconigi
attraverso il racconto delle storie
dei personaggi che lo hanno abi-
tato.Le sale della residenza ogni
venerdì e sabato pomeriggio, dal-
le 15 alle 18 circa, vengono per-
corse con un ritmo più lento, per
apprezzare gli aspetti che più
sollecitano l’interesse e la curio-
sità del pubblico, ma anche più
informale per coinvolgere il visi-
tatore e per farlo sentire come a
casa propria. Nel corso della vi-
sita sono presenti dei momenti di
pausa nei salotti o sulle terrazze
durante i quali vengono offerti, a
seconda della stagione, un the
con i biscotti tipici di Racconigi, l’a-
peritivo o una rustica merenda. Il
valore principale dell’iniziativa sta
nell’indirizzare il pubblico a un
approccio ad un museo che non
si identifichi nella logica della vi-
sita “mordi e fuggi”, che lascia so-
lo una superficiale emozione, ma,
al contrario, introduca il principio
che un museo va goduto lenta-
mente e i visitatori curati e coc-
colati. Per la slow visit è obbliga-
toria la prenotazione, i gruppi
possono essere composti da un
minimo di 10 persone ad un mas-
simo di 50 persone.

Il costo è di 10 euro, 5 euro per
i minori di 18 anni, per gli over 65
e per coloro che possiedono l’ab-
bonamento musei.

Chi fosse interessato può da-
re la propria adesione alla Se-
greteria Unitre (0144.323990;
email:arch.abcaldini@email.it) o
alle prof. Barbato e Norese ogni
lunedì pomeriggio durante le ore
di lezione.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Sezione
Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 323359.Corpo Forestale:Comando
Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144 388111. Ospedale:
Pronto soccorso 0144 777211, Guardia medica 0144 311440.Vigi-
li del Fuoco: 0144 322222. Comune: 0144 7701; Polizia munici-
pale: 0144 322288.Guardia di Finanza: 0144 322074, pubblica uti-
lità 117.Numeri di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112,
Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza
infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Morti: Angela Notte, Aleardo Battiloro, Teresina Barisone, An-
gela Giovanna Galliano, Enzo Franco Bonelli, Maria Giuseppi-
na Molinari.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Ci scrive l’Oftal diocesana

La 1ª Notte bianca
successo di solidarietà

Da 60 anni in seminario

Una medaglia
per suor Maria Turco

L’avventura scout
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Acqui Terme. I l ciclo di
conferenze “Dall’Antichità al
Medioevo – Colloqui 2005”,
organizzato dall’Istituto Inter-
nazionale di Studi Liguri in
collaborazione con l’Assesso-
rato alla Cultura del Comune
di Acqui Terme, si conclude
venerdì 2 dicembre alle ore
21, con una dissertazione ri-
guardante “Gli affreschi votivi
delle chiese di Nostra Signora
del Carmine” ad Incisa e di
Sant’Antonio Abate a Momba-
ruzzo.

Nel precedente appunta-
mento, la sezione Statiella ha
avuto l’onore di ospitare la
Soprintendente ai Beni Ar-
cheologici del Piemonte, dot-
toressa Marina Sapelli Ragni
che ha illustrato ad un folto
pubblico il progetto museale
relativo al Museo Nazionale
Romano al quale, prima del-
l’insediamento nell’attuale ca-
rica, ha concorso. La grande
efficacia della soluzione adot-
tata per l’importante polo mu-
seale romano (uno dei mag-
giori al mondo), articolato nel-
le quattro sedi di Palazzo
Massimo, delle Terme di Dio-
cleziano, di Palazzo Altemps
e della Crypta Balbi, potrebbe
– come è stato prospettato
dalla relatrice – costituire un
modello anche per realtà “mi-
nori”, come quella acquese.
L’ultima ospite del ciclo di
conferenze sarà la consocia
dottoressa Simona Bragagno-
lo: acquese, si è laureata in
Discipline delle Arti, della Mu-
sica e dello Spettacolo all’Uni-
versità di Bologna con una te-
si in storia dell’arte medievale
riguardante La pittura votiva
nell’antica diocesi di Acqui,
relatore, il professor Massimo
Ferretti, attualmente docente
alla Normale di Pisa. Succes-
sivamente, ha collaborato al
censimento dei locali storici
piemontesi realizzato dalla
Società Piemontese di Ar-
cheologia e Belle Ar ti per
conto della Regione. Nel 2004
ha conseguito il diploma di
tecnico superiore per la con-
servazione ed il restauro dei
beni culturali. Consigliera Ita-
lia Nostra socia IISL

Le immagini a soggetto sa-
cro – argomento della serata

– segnarono fortemente la vi-
ta religiosa medievale: estesi
programmi decorativi si di-
spiegavano negli edifici di cul-
to adattandosi alla struttura
architettonica che come un’in-
telaiatura distingueva e inte-
grava le parti, unitarie e ge-
rarchicamente organizzate.
Accanto a questi complessi
cicli pittorici, che illustrano per
lo più temi biblici o eventi del-
la vita di un santo, esisteva un
insieme disomogeneo di raffi-
gurazioni disparate, ripetitive
e talvolta realizzati con moti-
vazioni contraddittorie. Si trat-
ta di pitture definitive generi-
camente “votive” per sottoli-
neare il carattere funzionale
dell’immagine realizza per
adempiere un voto ossia un
impegno assunto con un in-
tercessore (un santo o la Ver-
gine) in cambio di un benefi-
cio. Non è una pittura fatta per
l’educazione dei fedeli (una
Biblia pauperum) e commis-
sionata “dall’alto” dall’autorità
ecclesiastica ma è una
espressione del rapporto dei
singoli con il sacro e della reli-
giosità popolare medievale.

Sulla base di tali premesse
si prenderanno in esame gli
affreschi che ornano le pareti
della chiesa del Carmine di
Incisa, realizzate nel corso
del XV secolo, e il caso parti-
colare della parrocchiale di
Mombaruzzo, dedicata a
Sant’Antonio abate, dove un
intervento di restauro di primo
Novecento si tradusse in una
vera e propria attualizzazione
delle preesistenti pitture me-
dievali.

Admo: panettone per la vita
Acqui Terme. Per il dodicesimo anno consecutivo, l’Admo,

Associazione donatori midollo osseo, organizza, nelle principali
piazze italiane, l’iniziativa nazionale “Un panettone per la vita”.

Nei giorni sabato 3 e domenica 4 dicembre i volontari Admo
saranno presenti nelle piazze per informare sulla donazione di
midollo osseo e per distribuire, a fronte di un’offerta, i tradizio-
nali dolci natalizi panettone, pandoro e il panettoncino con dol-
ce sorpresa, contenuti in una speciale confezione Admo.

Nel 2004, l’Admo ha distribuito in tutta Italia circa 105.000
confezioni di panettoni, pandori e panettoncini. La manifesta-
zione “Un panettone per la vita” ha permesso in questi anni di
sensibilizzare la popolazione sulla donazione di midollo osseo,
aumentando sensibilmente il numero dei donatori italiani iscritti
all’Ibmdr (Registro italiano donatori midollo osseo). Nel 1990,
anno di nascita dell’Admo, i donatori erano 2.500, oggi sono ol-
tre 315.000. Inoltre i trapianti da donatore non consanguineo
effettuati in Italia ad oggi hanno superato i 2.000 casi.

Acqui Terme. Domenica 27 novembre, nel pomeriggio, i ra-
gazzi del coro della parrocchia di Melazzo si sono esibiti in un
mini concerto nei saloni dell’Rsa Mons. Capra. Il repertorio ha
compreso musiche dallo stampo moderno e note melodie del
passato, passando dalla mazurca al valzer sino a brani più me-
lodici per la gioia degli anziani presenti. La sala, gremitissima
per l’occasione, ha lasciato il posto anche ad un piccolo buffet
realizzato per l’occasione. Il coro di Melazzo ha dato il via ad
una serie di incontri e progetti finalizzati all’avvicinamento ge-
nerazionale tra giovani ed anziani intrapreso e fortemente volu-
to dalla Direzione dell’Ente nelle persone del coordinatore Gio-
vanni Addabbo e della dirigente di amministrazione dott.ssa A.
Valentina Barisone. Gli appuntamenti proseguiranno con il Pro-
getto ArteAnziani in collaborazione con gli alunni dell’ist. D’Arte
“J. Ottolenghi” che prevede un appuntamento fisso settimanale
di mercoledì pomeriggio. Il programma di dicembre sarà fitto di
manifestazioni ed occasioni di aggregazione per avvicinare
l’anziano non autosufficiente alla realtà acquese e garantirgli
momenti di intrattenimento e compagnia molto importanti per la
propria vita sociale. Importante è tra questi il concorso “Un pre-
sepe per il nonno”, progetto per le scuole elementari dei paesi
dell’acquese, che porterà alla premiazione delle migliori opere
tematiche natalizie il 20 dicembre presso i locali dell’Rsa Mons.
Capra. La Sollievo Soc. Coop. Sociale che gestisce l’Ente ha
altresì intensificato di recente i rapporti con le associazioni di
volontariato locali come l’Avulss e Aiutiamoci a Vivere che, gra-
zie al contributo dei propri associati, porteranno nella struttura
conforto ai malati più gravi.

Acqui Terme. È stata una grande festa quella che la Leva
del ’38 ha organizzato e vissuto domenica 20 novembre. Alle
11 la partecipazione alla messa in duomo, quindi alle 12,30 il
ritrovo presso il ristorante “Da Teresio” a Bubbio per il pranzo.
Momenti felici da riproporre e da vivere ancora insieme per tan-
ti anni.

Si conclude venerdì 2 dicembre

Ciclo di colloqui
dall’antichità al medioevo

Domenica 27 novembre

Coro di Melazzo
all’Rsa mons. Capra

Domenica 20 novembre

La leva del 1938
ha festeggiato

Leva 1975: ultimo appello
Acqui Terme. Venerdì 9 dicembre i coscritti della leva 1975

si ritroveranno presso il ristorante dancing Vallerana per aperiti-
vo, cena e dopocena, con dj Gianni Sensi e Lucki.

Per informazioni: Danilo 3387635956, Filippo 3385410579,
Roberto (Batman) 3389086160, Simone (Zimo) 3337050601.
Prenotazioni entro martedì 6 dicembre alla Tabaccheria 17 di
Danilo Bogliolo in corso Bagni 136.

Concerto per beneficenza
Acqui Terme. Sabato 10 dicembre presso il palafeste della

ex Kaimano alle 21,30, concerto di beneficenza per la Croce
Bianca e la Misericordia. Con il patrocinio dell’amministrazione
comunale, lo spettacolo “Una voce nelle stelle per la solida-
rietà” sarà presentato da Marcello e la “Fantasia italiana”.
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grazie…
Gli organizzatori
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MICHELE GALLIZZI, Dimensio-
ni, Caesar Editore, Acqui Ter-
me 2005

La poesia è ritmo (numerus
dicevano i Latini), come ritmo
è la vita. La struttura a doppia
elica dell’acido desossiribonu-
cleico (DNA) ne è, per così di-
re, l’esemplificazione archeti-
pica. È quindi facile la dedu-
zione ulteriore: la poesia ri-
produce liberamente, in modo
inventivo, la vita, tanto nel
senso della mimesi (imitazio-
ne) quanto nel senso della
creazione. I poeti sono scim-
mie di Dio o, se vogliamo, de-
miurghi ispirati, veggenti e
profeti. Cembali sonori, vaselli
dello spirito. Prestano la loro
lingua al linguaggio, che li
parla. Si offrono come stru-
menti (media) alla volontà di
dire della vita, che, attraverso
di essi, in modo più o meno
sofisticato e prezioso a se-
conda delle loro qualità, si
esprime, si scioglie in canto,
sublimandosi. La musica - di-
ceva Schopenhauer - è la vo-
ce della Voluntas (la volontà
di vivere), di cui esprime la
pura essenza. E la poesia,
nella sua intima sostanza, è
musica, appunto, ritmo, nu-
mero. De la musique avant
toute chose, auspicava Verlai-
ne. Certo, c’è musica e musi-
ca : il jazz è molto diverso -
mettiamo - dalla musica sinfo-
nica, il mottetto non è una fu-
ga. Così il rapporto tra melo-
dia e armonia non è lo stesso
nella dodecafonia e nella mu-
sica tonale. Al ritmo, in altre
parole, si può pervenire per
vie tanto disparate che, a vol-
te, vien da chiedersi se sia
oppor tuno indicare con lo
stesso termine (“ritmo”) esiti
fra loro affatto incongruenti.

Ma andiamo al sodo: que-
ste riflessioni mi sono state
suggerite dalla lettura dell’ulti-
ma silloge poetica di Michele
Gallizzi, Dimensioni, or ora
pubblicata da Caesar Editore
di Acqui Terme. Il ritmo non è
quello lirico della tradizione
culta, anche se qua e là non
manca qualche rima (o rimal-
mezzo), qualche verso rego-
lare. I versi liberi risentono, sì,
della lezione ungarettiana, ma
più che torcere il collo all’elo-
quenza perseguono una loro
specifica vis oratoria, elemen-
tare, d’impronta popolareg-
giante, da chansonnier più
che non da “poeta laureato”.
Di qui il ricorso frequente al-
l’anafora, cioè alla ripetizione
di una o più parole a inizio di
verso o di proposizione: “Vor-
rei nascere un giorno / … //
Vorrei gridare ovunque … //
Questo il mio sole. / Questo il
mio deserto. / Questi i miei
Fratelli. / Questo è il mio so-
gno” (Sempre). Oppure: “Vo-
glio correre / sulle bionde di-
stese di grano /… / voglio cor-
rere / su distese verdi di qua-
drifoglio /…/ voglio correre /
nel bosco siepato / … / Voglio
correre per il mondo / […]”
(Zingaro). Ma gli esempi po-
trebbero continuare, senza
difficoltà. Altre volte subentra

l’epifora (ripetizione alla fine
di più versi o di più enunciati):
è il caso di “mi disse” e di “ri-
sposi” simmetricamente itera-
ti, in fin di periodo, nella lirica
dialogica La mia anima; oppu-
re subentra il poliptoto (ritor-
no, nella fattispecie, dello
stesso verbo ma variato di
numero): “S’alzano specchi
d’acqua e s’alza l’onda” (L’iso-
la del sole); “fioriva la prima-
vera, / fiorivano le rose e le
viole”. Sono artifici che ali-
mentano cadenze di facile
suggestione o assecondano
l’elegia della memoria. Più
raffinato e persuasivo, invece,
l’uso dell’allitterazione, che fa-
vorisce, attraverso la cosid-
detta armonia imitativa, l’evo-
cazione di eventi e cose (cfr.
ne L’occhio del sole: “sulla
sabbia salata della spiaggia”;
in Sentieri: “speranza / dagli
spazi spiati”; in Inquietudine:
“il ruggito aspro del vento / e il
sibilo assordante sfugge”, in
Dormi: “voci che vibrano e
vanno”; etc.). Sembra quasi di
avvertire in alcune liriche l’e-
co di conti e di cantilene d’al-
tri tempi, dove l’iterazione,
con la sua forza incantatoria,
imprimeva il fascino del favo-
loso o disseminava inviti a la-
sciarsi andare, arresi al ritmi-
co sortilegio dell’affabulazio-
ne.

Sì, Gallizzi ha certamente
letto e frequentato Quasimo-
do, come dimostra, ad esem-
pio, l’epigrammatica concen-
trazione di Soli (“Angusti / so-
no i confini / della vita, / e sia-
mo soli”); e non ignora l’unga-
rettiana icasticità dei deittici
(si vedano gli scampoli già ci-
tati di Sempre), ma prevale in
lui un gusto espressionistico
che ricorda certo Campana o
certo Rebora. Si veda Segnali
notturni: “Luci d’incanto soffia-
no / sulle pale come il vento /
attaccate in cima ai grattacieli
/ e girano tra irrequieti colori /
della città notturna / mulini a
vento diffusi / su spettrali pia-
nure di cemento / e nel buio
scende il rullio serrante / delle
finestre lucide”; si veda Clo-
chard: “stridono metallici i bi-
nari, / fischiano insolenti i tre-
ni”. Cromatismi accesi scre-
ziano spesso i versi. La realtà
viene di norma passata al se-
taccio di una sensibilità in-
quieta, talora angosciata e
nervosa, che misura e soffre il
divario tra l’attualità e i sogni
o le illusioni di un tempo. Non
viene meno la volontà di cam-
biare il mondo, l’ansia di una
rigenerazione umana, ma la
speranza ha ormai un sapore
di cenere che la rende pateti-
ca. Il tempo incalza, ma la pa-
ce indugia a fiorire, anzi ad
“esplodere”: “E rimane vuoto /
il mio abbraccio / nell’eterno
sogno” (Sempre). Il “solito de-
stino” è più forte di ogni gene-
rosa aspirazione e se pure
l’irriducibile incompatibilità tra
l’essere e il dover essere non
affievolisce la tensione agoni-
stica dell’uomo (che “affanna-
to rivive / ogni giorno e ogni
giorno combatte / con l’ardore

divino di un sacerdote mai
vinto”), questa rivela risvolti
velleitari, inconcludenti, per
cui i l  poeta è a quando a
quando tentato dal desiderio
di evadere, di svincolarsi dalle
convenzioni sociali che incep-
pano l’autenticità della vita,
dando ascolto alla sua nativa
natura di zingaro. Magari nel-
l’illusione di ritrovare per que-
sta via la pienezza vitale del-
l’infanzia, la libertà smarrita.
O l’entusiasmo di un tempo
segnato dal mare, da “verdi
montagne”, da una luna che
“nell’acqua disegna i suoi
confini”. L’isola del sole, però
è solo più il titolo di una poe-
sia che disegna il profilo, uto-
pico e nostalgico ad un tem-
po, di un’isola che non c’è o,
comunque, di un paradiso irri-
mediabilmente perduto.

Nondimeno a questo punto
interviene la poesia, che ri-
mescola le carte moltiplican-
do e contaminando le dimen-
sioni dell’esistenza. Di un
mondo unidimensionale essa
fa, a sorpresa, qualcosa di
assai più complesso e ricco,
in un gioco dialettico di virtua-
lità inesauste. Tra io e non io
si instaura, in tal modo, una
relazione in cui i dati oggettivi
si trasformano in metafore o
simboli dell’interiorità. La vista
che si proietta all’esterno fini-
sce così per affacciarsi sugli
abissi dell’anima e travedere
in filigrana trasalimenti, emo-
zioni che rendono le immagini
febbrili, impregnate di senti-
mento. La natura si umanizza.
Vediamone qualche esempio:
“Quando la notte / spegne / la
luce chiara / delle stelle, / si
inchina / il giorno / alle mise-
r ie umane / e si trastulla”
(Giullare). Si tratta di una ori-
ginale rivisitazione del classi-
co topos della notte che, al
contrario della luce diurna,
placa gli affanni degli uomini.
Anche L’attesa si dipana su
questa falsariga, lasciando
parlare le cose: “Salpano al-
l’alba / le barche a motore /
sul mare quieto / e l’onda sua
risponde / ai bruschi desideri
della luna. / Dai vetri finestrati
/ lo sguardo dell’amante / si
perde / sotto i colori accesi /
dell’arcobaleno”. Sono “qua-
dri” che sintetizzano, leopar-
dianamente, paesaggi e stati
d’animo, in una sor ta di
osmosi per cui ora è la natura
a galvanizzare con la sua
esuberante vitalità l’uomo, ora
invece sono le angosce e le
pene di quest’ultimo a conno-
tare negativamente, in chiave
appunto espressionistica, i
dati naturali.

Ma la poesia non ha solo il
merito di fare emergere in su-
perficie la profondità: essa
rende accessibili il nowhere e
l’elsewhere, l’utopia e l’altro-
ve, giacché “la parola fa esi-
stere ciò che non è presente”.
Si badi: ciò che non è (più)
presente e ciò che presente
non è (ancora). La poesia, in
altri termini, dà voce alla me-
moria (e quindi alle nostagie,
ai rimpianti) e alle aspettative

del desiderio. Di qui la fre-
quenza - nella seconda sezio-
ne della raccolta, non a caso
intitolata Proiezioni - dei “vo-
glio” e dei “vorrei”, con cui il
poeta cerca di sottrarsi alla
prigionia dello spazio-tempo o
di inseguire, contro corrente,
sprazzi di vera gloria, di au-
tenticità, di sopravvivenza. La
strada da percorrere passa
ovviamente attraverso il ripu-
dio dei falsi miti e il rifiuto del-
la violenza. E qui il poeta dà
al suo discorso un’intonazio-
ne parenetica (“Fermati. / Non
nutrire di sangue la tua gloria.
/ Non serve. / Un sorriso an-
che tenue / sarà il nulla osta
per l’eternità. / Uomo”) e qua-
si religiosa, perché la gloria
“La raggiunge / qualcuno che
attende / lo spegnersi di un
lume di candela / che lento si
consuma / con gli occhi persi
nell’eterno”.

Con la poesia, nella poesia,
dunque, si realizza quell’in-
contro tra realtà e sogno che
Marcello Venturi così bene ha
individuato nella sua prefazio-
ne alla silloge. È, questo, un
paradosso che mi ricorda il ti-
tolo di un famoso libro di Jac-
ques Le Goff dedicato al me-
dioevo: Il cielo disceso sulla
terra. Ma questo, in fondo,
vuol dire che c’è ancora spa-
zio per il mistero. Quantunque
la luna non sia più la “vergine
intatta” di leopardiana memo-
ria.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Adunata, do-
menica 4 dicembre, per i l
Gruppo Alpini di Acqui Terme
intitolato a Luigi Mar tino.
«Una giornata - annuncia il
capogruppo Gian Carlo Bo-
setti - da non perdere, da tra-
scorrere insieme in allegria
tra amici».

Il programma prevede il ri-
trovo dei partecipanti alle ore
9,30, presso la sede sociale
situata nell’ex caserma Cesa-
re Battisti e quindi alzaban-
diera alle 10. Seguira la sfilata
per le vie della città con la
“Fanfara Alpina Valle Bormi-
da” per gli onori al monumen-
to agli Alpini ed ai Caduti. Alle
11, tutti alla Santa Messa in
Cattedrale.

Alle 12.30, pancia a terra e
a tavola per i l  pranzo del
Gruppo Alpini d’Acqui Terme.
Il seguito è facile da indovina-
re. Il successo della giornata
pare assicurato. La Festa del
gruppo è un appuntamento
tradizionale, che, però, que-
st’anno assume un significato
particolare: Acqui Terme è ri-
tornata ad essere Sezione.

Il 15 ottobre scorso il Con-
siglio Direttivo Nazionale del-
l’A.N.A. dopo aver esaminato
e riscontrato la legittimità del-
la richiesta avanzata dal grup-
po, ne ha deliberato la ricosti-
tuzione.

Finalmente gli sforzi fatti
dagli Alpini d’Acqui Terme e

dei dintorni, sono stati pre-
miati.

Acqui Terme diventa quindi
la 81ª sezione italiana e le è
assegnato un terr itor io di
competenza all’interno del
quale potranno essere costi-
tuiti nuovi gruppi.

La sezione è nata nel lonta-
no 1928. Nel gennaio di quel-
l’anno su un settimanale ac-
quese, si annuncia «l’inten-
zione di far sorgere la Sezio-
ne Acquese degli ex scarpo-
ni».

Dopo parecchie riunioni fat-
te all’Albergo Europa, ecco la
prima bozza di “carta” dell’A-
na d’Acqui in cui si dice che
«si dovranno considerare soci
fondatori della sezione solo i
primi 50 iscritti».

Il 21 ottobre 1928 s’inaugu-
ra ufficialmente la Sezione Al-
pini d’Acqui con cerimonia uf-
ficiale al Politeama Garibaldi
alla quale seguiva una gran-
diosa festa. Oggi, come ieri,
gli alpini si ritrovano con quel
loro solito ed invidiabile spirito
di corpo per partecipare alla
Festa del gruppo. E domeni-
ca, fra una cantata ed un bic-
chiere, dimostrano che lo spi-
rito alpino è più saldo che
mai.

Prenotazioni per il pranzo
entro il 2 dicembre presso la
sede nella ex caserma “Cesa-
re Battisti” in corso Roma, Tel
0144 56030.

Nella recensione del prof. Carlo Prosperi

Le “Dimensioni” di Michele Gallizzi
Nel 77º di fondazione

Annuale festa sociale
Gruppo acquese alpini

ANC051204013_ac13  30-11-2005  17:10  Pagina 13



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
4 DICEMBRE 2005

Acqui Terme. Lunedì 5 di-
cembre si svolgerà l’incontro
di aggiornamento rivolto agli
insegnanti del distretto, dedi-
cato all’uso degli strumenti
multimediali nella didattica
(presso l’Itis di Acqui, dalle
16.45 alle 19). A guidare la ri-
flessione sarà la prof.ssa Pa-
trizia Vayola, docente di scuo-
la media, ricercatrice con una
lunga esperienza di multime-
dialità applicata alla didattica,
disciplinare e interdisciplinare.
Un par ticolare r ifer imento
sarà portato all’insegnamento
della storia, ma l’aggiorna-
mento è rivolto anche ai do-
centi di altre discipline. Nell’in-
contro si darà spazio alla pre-
sentazione di alcuni esempi di
didattica multimediale e di
uso dei materiali disponibili in
rete; ma ci sarà anche l’occa-
sione per un confronto critico
sulle potenzialità e i limiti di
questi strumenti.

L’incontro si inserisce nel
programma proposto dalla
commissione distrettuale do-
centi di storia e per l’educa-
zione interculturale che anche
quest’anno propone una serie
di appuntamenti dedicati sia
alla didattica della storia, sia
all’educazione interculturale.
Per quanto concerne il filone
storico, anche quest’anno si
continuerà a portare un’atten-

zione particolare alla storia
contemporanea. In primo pia-
no le proposte didattiche sulla
storia della resistenza locale,
collegate al 60º della Libera-
zione, ma anche un’attenzio-
ne al risorgimento in relazio-
ne al bicentenario di Mazzini.
In primavera è prevista una ri-
flessione sui riflessi della rifor-
ma scolastica sull’insegna-
mento della storia.

Per quanto riguarda l’edu-
cazione interculturale, in di-
verse scuole si sono avviati
percorsi specifici legati al pro-
getto “Semi di pace”, in altre
si sta ragionando sulla realtà
africana e sulla realtà di Nai-
robi, dove opera il medico ac-
quese G.Morino col progetto
“World Friends” appoggiato
dai comuni dell’acquese.

Tra febbraio e marzo sono
previsti tre momenti di studio
e confronto sull’inserimento
scolastico dei ragazzi di origi-
ne straniera, dedicati agli
aspetti psicologici, socio-cul-
turali, e di apprendimento lin-
guistico. In parallelo sono pre-
viste anche alcune iniziative
rivolte agli studenti. La prima
riguarda la mostra di lavori
tessili provenienti dall’Eritrea,
che si terrà dal 21 dicembre
al 15 gennaio, proposta dal-
l’associazione “Dodici ceste”
che cura il progetto.

Acqui Terme. Un modo di-
vertente per conoscere e far
conoscere il territorio della
provincia di Alessandria, get-
tando le basi per una sensibi-
lità attenta ai diversi aspetti
del ricchissimo patrimonio.

Questo l’intento di Alexala
per il progetto “Baby in viag-
gio”, la cui conclusione è sta-
ta presentata ufficialmente nel
corso di una conferenza
stampa tenutasi presso
Alexala in piazza Santa Maria
di Castello martedì 29 novem-
bre, alla presenza del presi-
dente di Alexala Gianfranco
Ferraris e della società editri-
ce Liberitutti!

È stato il presidente Ferra-
ris a presentare le prime co-
pie della guida e del gioco
“Baby in viaggio”, un progetto
che nel 2005 ha coinvolto ol-
tre 1200 bambini delle scuole
di tutta la provincia di Ales-
sandria: “Lo scopo era quello
di offrire ai turisti più giovani
un approccio insolito, innova-
tivo e vivace, al patrimonio
della nostra provincia e, nel
far questo, abbiamo chiesto la
collaborazione dei bambini,
che si sono fatti primi promo-
tori delle bellezze artistiche e
naturali, ma anche dei gusti e
dei sapori dell’Alessandrino –
dichiara il Presidente Ferraris
– questa prima tiratura della
guida e del gioco verrà distri-
buita da Alexala sia alle fiere
di settore sia nelle strutture ri-
cettive che hanno aderito al
progetto e siamo certi che ri-
scuoterà grande successo,
andando a premiare l’entusia-
smo dei suoi giovani autori
nel rispondere al nostro invito
a contribuire alla promozione
del patrimonio culturale ales-
sandrino inteso nel suo senso
più vasto”.

Il progetto “Baby in Viaggio”
è stato interamente ideato e

realizzato dalla Liberitutti!, la
società editrice del mensile
omonimo, da sempre molto
attenta alle esigenze di
espressività dei bambini. Gra-
zie al contributo della Regio-
ne Piemonte e alla collabora-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, il progetto
era partito lo scorso anno con
il concorso “Prendi Appunti”
ed è proseguito con la raccol-
ta nelle scuole di tutta la pro-
vincia del materiale necessa-
rio alla realizzazione di una
Guida del territorio, in lingua
italiana ed inglese (in un’uni-
ca edizione): disegni, foto, te-
sti ideati dai ragazzi con l’aiu-
to dei loro insegnanti hanno
inondato la redazione di Libe-
ritutti! e hanno dato vita ad un
volumetto agile e colorato de-
dicato ad ambiente, natura,
manifestazioni, eventi speciali
per i giovanissimi, itinerari,
musei, strutture di accoglien-
za e corsi di cucina.

Il materiale è quindi conflui-
to, in forma sintetica, in un di-
vertente gioco da tavolo, con
un percorso a caselle che è a
tutti gli effetti un viaggio idea-
le alla scoperta della provin-
cia di Alessandria.

Acqui Terme. La Scuola al-
berghiera di Acqui Terme, nel-
le vesti di «nazionale dei sa-
pori», durante la «quattro
giorni» di «Acqui & Sapori», è
scesa in campo, ovvero si è
presentata al pubblico che
apprezza la buona cucina ed
è intenditore di cibi e bevan-
de, con una formazione di
cuochi e camerieri in rappre-
sentanza del meglio di quanto
può offrire la grande tradizio-
ne del cibo e della ristorazio-
ne della nostra zona e della
nostra regione.

Ci riferiamo alla ristorazio-
ne gestita nell’ambito della
prima esposizione delle tipi-
cità enogastronomiche del
territorio, svoltasi da giovedì
24 a domenica 27 novembre
alla Expo Kaimano. Con il
Centro di formazione profes-
sionale alberghiero ha colla-
borato, in forma volontaristica,
la Pro-Loco di Acqui Terme.
Accanto a questo insieme di
interessanti realtà dell’acque-
se, ha operato con la solita
professionalità l’Enoteca re-
gionale «Acqui, Terme & Vi-
no», ente che ha mandato in
campo addetti di grande com-
petenza ed impegno.

Il ristorante, ben attrezzato
ed elegantemente predispo-
sto, ha accolto oltre mil le
amanti della buona cucina.
Pubblico che ha potuto gusta-
re i piatti preparati dal docen-
te di cucina, chef Paolo Dona-
to, ben coadiuvato dal collega
Francesco Maina. Tutto è fila-
to liscio, con l’apprezzamento
dovuto al maitre d’hotel e do-
cente di sala e bar Luciano
Servetti, che si è avvalso del-

la collaborazione del docente
delle stesse materie, Valter
Ivaldi. L’intero cast ha agito
sotto la supervisione del diret-
tore della Scuola alberghiera,
Pasquale Tosetto. Soddisfa-
zione per l’immagine offerta
al pubblico e alle tante perso-
nalità presenti all’esposizione,
l’ha manifestata il presidente
dell’Alberghiera, Eugenio Ca-
ligaris.

I grandi attori sulla scena
del ristorante allestito alla Ex-
po Kaimano, sono stati co-
munque gli allievi. Una trenti-
na di ragazzi in elegante abbi-
gliamento da cuoco o da ca-
meriere, che hanno svolto
un’opera veramente interes-
sante ed insostituibile, a pro-
va della formazione che ot-
tengono durante i corsi effet-
tuati alla Scuola alberghiera
acquese. L’attività svolta al-
l’Expo Kaimano dai medesimi
allievi è da annoverare tra le
sessioni pratiche, serve oltre-
tutto a creare una cultura la-
vorativa sul campo, ad ottene-
re un’esperienza tecnica e di
contatto con il cliente come
avviene nelle strutture ricetti-
ve di cui domani dovranno es-
sere protagonisti.

All’Alberghiera acquese,
centro professionale che ope-
ra da più di vent’anni, il giova-
ne che frequenta il corso di
operatore di cucina può impa-
rare a svolgere una moltepli-
cità di compiti e troverà facil-
mente lavoro nei ristoranti,
negli alberghi, sulle navi, in
pasticceria. L’operatore di sa-
la e bar ha altrettanto possibi-
lità di impiego.

C.R.

Aggiornamento degli insegnanti

Strumenti multimediali
per la didattica

Baby in viaggio con Alexala

Una guida e un gioco
per scoprire il territorio

Alla rassegna Acqui & Sapori

La scuola alberghiera
si è fatta onore

Aperte le iscrizioni all’ANCR
La Presidenza dell’Associazione Nazionale Combattenti e

Reduci di Acqui Terme, comunica che sono aperte le iscrizioni
per l’anno 2006. Data la costante diminuzione del numero degli
ex combattenti si confida molto sull’apporto dei soci simpatiz-
zanti i cui rappresentanti svolgono da tempo impegnativi e re-
sponsabili compiti nella nostra sezione. Possono iscriversi co-
me soci simpatizzanti i cittadini italiani incensurati (uomini e
donne) che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età e che
condividano le ragioni e le finalità dell’Associazione. Le iscrizio-
ni si ricevono presso la segreteria in corso Bagni n. 1 il mattino
e il pomeriggio dei giorni feriali e il mattino dei giorni festivi.
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Acqui Terme. Il Roxy Bar di corso Ita-
lia, l’Oreficeria «Arnuzzo» di corso Italia,
l’Ottica Solari di via Garibaldi e Barbera
Tessuti di piazza Bollente sono i vincitori
del Concorso vetrine Brachetto d’Acqui
Docg. Secondo una prima comunicazio-
ne effettuata per proporre adesioni di
commercianti al concorso, era stato an-
nunciato che sarebbero state premiate
due tra le vetrine meglio allestite con
bottiglie di Brachetto. I titolari dovevano
dimostrare estro, fantasia ed impegno
nel presentare il vino principe della no-
stra zona durante due manifestazioni di
grande interesse per il Brachetto d’Ac-
qui.

Al bando di concorso hanno risposto
79 esercizi commerciali e 18 bar/risto-
ranti. La commissione giudicatrice, al
momento della valutazione, si è trovata

di fronte ad una serie di ideazioni di no-
tevole interesse. Tantissime quelle ap-
prezzate e meritevoli di un riconosci-
mento. Quindi stringi, stringi le opere
ragguardevoli si sono ristrette a quattro.
Tutte interessanti, nessuna poteva esse-
re esclusa e pertanto il Consorzio di tu-
tela del Brachetto e dei vini d’Acqui, ha
deciso di estendere il premio, ex aequo
a quattro imprenditori.

Il premio consiste in una splendida in-
cisione dell’artista canadese Juliana
Joos intitolata «L’atelier geometrique
2004». L’opera ha partecipato alla «VII
Biennale internazionale dell’incisione»,
la cui finalissima si è svolta a maggio, ed
è risultata vincitrice del «Premio Consor-
zio Brachetto d’Acqui». I concorrenti,
con l’allestimento nelle loro vetrine di
spazi dedicati al Brachetto, hanno colla-

borato a rendere di maggiore interesse
ed immagine la città termale durante la
cerimonia svoltasi all’Hotel Nuove Terme
per la consegna, ai vincitori, dei premi
messi in palio nel concorso «Brachetto
Time», promosso da Bar Giornale e la
consegna del Premio speciale «Acqui
Brachetto 2005». Alla manifestazione
hanno partecipato anche giornalisti pro-
venienti da ogni parte della nostra peni-
sola e dagli Sati Uniti. Personalità che
hanno percorso le vie della città ed han-
no avuto modo di valutare che il compar-
to commerciale e dei pubblici esercizi di
Acqui Terme sta con chi intende valoriz-
zare al massimo il vino, una delle risorse
economiche, con le terme, di maggiore
interesse per la città termale ed il suo
comprensorio.

C.R.

Acqui Terme. Si è conclu-
so giovedì 17 novembre il
workshop riservato ai giornali-
sti della stampa vinicola spe-
cializzata voluto dal Consor-
zio del Brachetto d’Acqui.

Dopo tre giorni di incontri,
approfondimenti, visite sul ter-
ritorio dell’Acquese e degu-
stazioni, sono molti gli spunti
interessanti che un’esperien-
za internazionale come que-
sta ha fatto emergere: spunti
commerciali ma anche pro-
mozionali, che confermano
l’importanza e l’adeguatezza
del Brachetto d’Acqui per i
nuovi mercati, primo tra tutti
quello americano.

Due erano gli obiettivi del
workshop di Acqui Terme.

Il primo obiettivo era com-
prendere a fondo l’opinione
che il pubblico americano ha
del Brachetto d’Acqui, attra-
verso la presenza di giornali-
sti della stampa specializzata.
Con il duplice scopo di sonda-
re l’appetibilità del Brachetto
d’Acqui in USA e di favorirne
la commercializzazione pro-
muovendo vino e territorio, il
Consorzio ha voluto mostrare
agli ospiti le molteplici possi-
bilità di utilizzo e di abbina-
mento gastronomico del pro-

dotto. Al termine dell’espe-
rienza, il giudizio della stam-
pa americana è andato nella
direzione sperata: il Brachetto
d’Acqui è stato definito un vi-
no dalle grandissime possibi-
lità commerciali in USA, so-
prattutto se servito come ape-
ritivo. Le sue caratteristiche
peculiari, quelle di essere un
vino rosso, dolce e frizzante,
sono perfette per l’acquirente
medio statunitense, che uno
dei giornalisti ha sottolineato
essere “donna” e “amante del
vino rosso”.

Il secondo obiettivo, porre
l’attenzione sulle strategie di
marketing e di promozione
del vino Brachetto d’Acqui in
generale; per questo motivo è
stato organizzato un’intervista
allargata, con i produttori co-
me protagonisti, per giungere
ad identificare insieme a loro
le priorità sulle quali è utile la-
vorare per incrementare l’im-
magine del Brachetto d’Acqui
nel mondo.

Tra le altre, è emersa in se-
de di discussione la necessità
di investire sui nuovi mercati
(gli USA possono rispondere
bene, così come i paesi
Orientali, che potenzialmente
sono ottimi acquirenti); l’im-

portanza di perseguire una
strategia comunicativa e d’im-
magine uniforme nel messag-
gio ed omogenea per tutti i
produttori; la necessità di non
penalizzare il prodotto con
una distribuzione di basso
profilo.

Significative in questo sen-
so le parole del Presidente
del Consorzio del Brachetto
d’Acqui Paolo Ricagno, da
sempre attento ai temi dello
sviluppo e della promozione:
“Il Brachetto d’Acqui è un pro-

dotto singolare ed unico, che
non deve essere banalizzato.

È necessario costruire una
buona strategia di comunica-
zione concentrando l’attenzio-
ne sulle peculiarità di un vino
a bassa gradazione alcolica,
aromatico e moderno”. L’in-
tenso lavoro a cui i giornalisti
ospiti si sono prestati volen-
tieri, nei giorni 14, 15, 16, 17
novembre, darà il proprio frut-
to negli articoli che verranno
da loro redatti e pubblicati nei
prossimi mesi.

Il brachetto ha fatto belle
le vetrine dei negozi acquesi

Il vino è… brachetto, workshop per giornalisti

La vetrina di Arnuzzo. La vetrina di Barbera Tessuti.

La vetrina di Ottica Solari. La vetrina del Roxy Bar.
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Acqui Terme. Innervosisce,
esaspera. Sono i termini volu-
tamente più gentili che usiamo
per indicare il sentimento dei
cittadini e degli automobilisti ri-
guardo alle lunghe code che,
specie nelle ore di punta, devo-
no sopportare a causa dei se-
mafori sistemati sul ponte del
fiume Bormida, a Terzo, in re-
gione Domini, per permettere il
transito alternato di camion e
auto. Code che diventano di
due/tre chilometri, soprattutto il
martedì e venerdì, cioè nei gior-
ni dei mercati settimanali di Ac-
qui Terme, quando al traffico di
routine, si aggiunge quello di
chi è interessato all’attività mer-
catale. La situazione, che di-
venta insostenibile in modo
sempre maggiore, perdura
dall’11 aprile, quando precipitò
nel fiume un frammento di pon-
te lungo una ventina di metri e
largo tre metri circa.

Per la ricostruzione della spal-
letta rovinata al suolo, la Pro-
vincia avrebbe stanziato 290
mila euro. L’intervento della Pro-
vincia prevederebbe pure la ri-
strutturazione di una campata,
lato monte. Previsto anche il ri-

sanamento delle fessure che
compromettono le armature e il
controllo di fenomeni di degra-
do. Entro dicembre sarebbe
pronto il bando di gara per la ri-
costruzione della spalletta ca-
duta nel fiume. Sta di fatto che
l’inizio dei lavori di riqualifica-
zione della struttura non si sa
quando inizieranno. La conse-
gna dei lavori alla ditta che si ag-
giudicherà l’appalto avverreb-
be comunque in un periodo del-
l’anno che, anche i bimbetti del-
le scuole materne, sanno non
essere adatti a lavori esterni di
muratura. Pure i politici si sa-
ranno accorti, almeno dalla tem-
peratura, che siamo in inverno
ed in questa stagione è facile
prevedere che l’operatività sul
ponte di Terzo verrà rinviata al-
la prossima primavera. Pertan-
to si allontana il giorno in cui il
transito automobilistico tornerà
alla normalità.

A gestire la situazione è l’Am-
ministrazione provinciale. Que-
sta istituzione, per la città ter-
male e per l’acquese, esiste?
Acqui Terme e l’Acquese hanno
nel consesso della Provincia
personaggi che possano far va-

lere le utilità sacrosante della
nostra zona? Certamente sì,
ma al momento del voto. Poi
torna il nulla sino alla prossima
tornata elettorale durante la qua-
le, magari i soliti candidati, ver-
ranno a battere palmo a palmo
il nostro territorio per raccon-
tarci per l’ennesima volta la sto-
riella della viabilità necessaria a
togliere l’acquese dall’isola-
mento viario. Per adesso go-
diamoci i chilometri di parole
dette per Terzo e per la varian-
te di Strevi. Intanto prendiamo
nota di chi ha ottenuto suffragi
durante le ultime elezioni per
sedersi sulla poltrona dell’Am-
ministrazione provinciale e traia-
mone le debite deduzioni.

Il ponte sul fiume Bormida è
situato sulla ex strada statale
30 di Valle Bormida, trasferita
dal 1 ottobre 2001 alla gestione
della Provincia di Alessandria.
La strada collega Acqui Terme
con Savona, ma nelle imme-
diate vicinanze troviamo anche,
da una parte la strada provin-
ciale «della Bogliona» che por-
ta a Nizza Monferrato e, dall’al-
tra, la strada che raggiunge Ar-
zello e Melazzo, per innestarsi
sull’arteria Acqui-Sassello. Inu-
tile smentire alcuni «provincia-
li» quando affermano che l’ar-
teria non è di grande traffico.
Dopo il crollo della spalletta è
stato istituito un senso di marcia
alternato. I «lavori in corso» in
quel punto della strada non so-
no di ieri, e nemmeno dell’altro
ieri ma continuano da più di un
decennio, senza che la situa-
zione del «grave pericolo» fos-
se risolta. Secondo informazio-
ni raccolte a livello provinciale e
presso il Compartimento per la
viabilità del Piemonte dell’Anas,
parrebbe che negli anni 50/60
sia stato effettuato un allarga-
mento della carreggiata del pon-
te mediante la posa di travi pre-
fabbricate in affiancamento a
monte e a valle».Ovviamente di
tale allargamento non risultano
disponibili disegni di progetto.
Negli anni ’90 è stato realizza-
to un ulteriore allargamento per
la realizzazione di due marcia-
piedi pedonali, a monte e a val-
le. Poco prima del trasferimen-
to alla Regione Piemonte, negli
anni 1999/2000, si era verifica-
ta una fessura longitudinale nel-
la prima campata, spalla sinistra
e, nell’ottobre 2001, si era veri-
ficato un incremento della le-
sione stessa.

C.R.

Acqui Terme. «Chiederò le
dimissioni del presidente della
Comunità montana Alta Valle
Orba Erro e Bormida di Spi-
gno, Gianpiero Nani, in quan-
to ha posto all’ordine del gior-
no della seduta straordinaria
del Consiglio della medesima
comunità montana, di merco-
ledì 30 novembre, uno dei più
grossi problemi che investono
la nostra Comunità, quello
della viabilità autostradale, in
modo antidemocratico ponen-
dolo già come parere contra-
rio prima ancora della discus-
sione sullo studio di fattibilità,
e ancora più grave in relazio-
ne della Carcare-Acqui Ter-
me-Predosa». È quanto affer-
mato dal consigliere della Co-
munità montana, Claudinoro
Torielli, in merito ai punti n. 7 e
n. 8 della convocazione della
massima assemblea dell’ente,
previsto per mercoledì 30 no-
vembre, in cui è scritto, rispet-
tivamente: «Parere contrario
allo studio di fattibilità effettua-
to dal Comune di Cairo Mon-
tenotte nell’attuazione dell’e-
government» e «parere con-
trario alla realizzazione del-
l’autostrada Carcare-Predo-

sa». Il geometra Claudinoro è
capo gruppo consigliare di
«Progresso montano», costi-
tuito da quattro consiglieri. Un
insieme, non politico, che ha
avuto origine da persone che
si sono dichiarate impegnate
a collaborare allo sviluppo
montano, con apertura a tutte
le enormi problematiche del
territorio. Lo Statuto della Co-
munità montana, come sotto-
lineato dal consigliere Torielli,
prevederebbe infatti che ogni
consigliere debba esprimere
a che gruppo politico o di im-
pegno appartiene, oppure en-
tri a far parte di un gruppo mi-
sto. Sempre secondo le affer-
mazioni di Torielli, «si può di-
scutere sulla collocazione di
un casello, sul percorso, su
altri motivi o impatti ambienta-
li se sviluppati bene o male,
ma ciò che non si ritiene ac-
cettabile, incredibile, è che si
possano fare certe afferma-
zioni negative dopo 30 anni
che tutti i politici hanno rac-
contato che eravamo tagliati
fuori dalla viabilità. Pertanto
sembra che per i politici attua-
li le arterie stradali non siano
necessarie allo sviluppo del

territorio». La ex statale 30
che collega Acqui Terme alla
Torino Savona, è considerata
una tra le più pericolose del
Piemonte, è stretta, non c’è
possibilità di superare tra au-
tomezzi. È una strada supera-
ta dal tempo, un tracciato che
aveva trovato Napoleone
quando è sceso da Carcare
verso Acqui Terme. È un per-
corso stradale che dalla Pa-
dania porta all’autostrada dei
fiori. Quest’ultima non può più
ricevere il traffico che porta
dalla Valle Bormida al confine
della Francia. Gli imprenditori,
vista la situazione viaria, con
strade superate dal tempo,
neanche ci pensano ad ipotiz-
zare una localizzazione delle
loro aziende in zone non rag-
giunte da una viabilità in ar-
monia con i tempi. Da tenere
presente la importante realtà
di Acqui Terme se inserita in
un circuito turistico-culturale
con possibilità di dimensioni
ultra nazionali, cioè con la
Francia e la Spagna, se l’in-
clusione avviene come de-
scritto in un convegno svoltosi
a Palazzo Robellini.

C.R.

Acqui Terme. Dall’incontro di sabato 26 no-
vembre tra il sindaco di Acqui Terme, Danilo
Rapetti, con l’assessore regionale alla Viabilità
Borioli, è comparsa, come dal cappello di un
prestigiatore una novità sorprendente, in un
certo senso inattesa. Cioè è spuntata un’ipote-
si di variante oltre ai lavori che starebbero per
iniziare a Strevi, per una circonvallazione, con
strada a due corsie del paese e di Cassine,
che in poco meno di cinque chilometri si rein-
serisce sulla ex statale 30, senza dover transi-
tare né a Strevi né nell’abitato di Cassine.

La variante ipotizzata collegherebbe Strevi a
Predosa, con relativo casello a servizio della
A26 e sarebbe a quattro corsie, con pagamen-
to di pedaggio, da inserire al più presto nel
quadro della programmazione Cipe, cioè da
definire a livello ministeriale tra le opere di in-
teresse nazionale. Il costo dell’opera sarebbe
preventivato in 100 milioni di euro. Un inter-
vento tra Regione, Stato, Provincia e privati ne
consentirebbe la realizzazione dell’opera. Se-
condo quanto dichiarato dal sindaco Danilo
Rapetti, la realizzazione della variante di Stre-
vi, da realizzare in 900 giorni, avvicinerebbe
alla nostra città il casello sud dell’autostrada,
ma una «quasi autostrada» per un collega-
mento diretto con il casello da istituire a Pre-
dosa sarebbe opera di grande interesse. L’as-
sessore Borioli, parlando della Strevi-Predosa,

ha spiegato che «si tratta di un intervento so-
prattutto nell’ottica di uno sviluppo turistico
della zona e del rilancio del sistema termale
acquese. Stiamo cercando di fare inserire l’o-
pera nel pacchetto di opere Cipe, per quanto
riguarda i fondi di progettazione. Questa sa-
rebbe una carta forte nella trattativa con la So-
cietà autostrade per il collegamento con la
A26. Opere come la Strevi-Predosa a 4 corsie,
si devono inquadrare in un disegno che con-
templi remunerazioni private, con forme di pe-
daggio, oppure c’è il rischio di vederle attuare
tra vent’anni, visto che oggi non esistono vero-
simili possibilità di finanziamenti statali».

Riguardo all’autostrada Carcare-Acqui-Pre-
dosa, una dichiarazione del sindaco Rapetti,
apparsa su un quotidiano, ha fatto sussultare
chi l’ha letta. Soprattutto per l’avverbio «asso-
lutamente» che precedeva le parole di contra-
rietà alla realizzazione della Carcare-Predosa.
Rapetti, forse, aveva espresso la formula indi-
cata nel documento dei sindaci della Comunità
montana, che comprendeva l’avverbio. Inter-
pellato, ha sottolineato «di non essere a priori
contrario a grandi infrastrutture stradali, ma
dai tecnici e dai progettisti devono essere te-
nuti in massima considerazione gli aspetti am-
bientali, poiché i dintorni di Acqui Terme, a fini
turistici, vanno valorizzati quanto la città ter-
male». C.R.

Spunta una variante Strevi - Predosa

Ma quanto tempo ci vuole
per rifare un pezzo di ponte?

Scontro per la Carcare - Predosa

“Chiederò le dimissioni di Nani”

Autostrada sì, autostrada no
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Sono un abitante della Valle Erro, nato e vissuto in questa per-

la del basso Piemonte. Amo la mia terra e sento il diritto e dove-
re di difenderla, anche se so che le mie parole si dissolveranno al
vento. La necessità di scrivervi è nata dopo aver letto su “L’Anco-
ra” del 20 novembre articoli pro-autostrada, dagli interventi pare
sia indispensabile per il rilancio della Valle Bormida costruire que-
sta autostrada. Ma in questo modo la Valle Erro, splendida e am-
mirata da tanti verrà violentata. Si parla sempre dell’utilità del-
l’autostrada per incentivare il commercio e il turismo nella Valle Bor-
mida, si sente spesso che questa nuova via toglierebbe Acqui Ter-
me da un isolamento che la decentra dal resto del mondo, quindi
per la Valle Bormida e Acqui l’autostrada sarebbe di vitale impor-
tanza per uno sviluppo sempre tanto atteso e sospirato, ma mai
arrivato. Questo può essere vero, ma io mi chiedo cosa c’entra tut-
to questo con la meravigliosa e ancora incontaminata Valle Erro?
Se l’autostrada è in stretto collegamento con le zone suddette, per-
ché rovinare, distruggere e inquinare la Valle Erro. Io mi sono chie-
sto cosa porterebbe la costruzione di quest’opera: colline e boschi
riscoperti di cemento, inquinamento atmosferico e acustico, al
posto di splendide viste che si possono ammirare ora si vedran-
no colonne di tir. Quest’autostrada dovrebbe attraversare e tagliare
paesi che non ne trarranno nessuna utilità e poi non tocca paesi
che tanto ne auspicano la costruzione con tanto di promotori ec-
cellenti, ora mi chiedo perchè non può essere costruita lì. Forse per-
ché è meglio trarne vantaggi, lasciando agli altri il massacro di fau-
na, flora, paesi e persone. Penso che sia più importante vivere con
la gioia nel cuore di abitante in un luogo ammirato e amato da tan-
ti, forse non tanto al passo coi tempi, ma con una grande ricchezza
che è l’umanità che ancora esiste in questa valle un pò retrò, per-
ché ricordiamoci che oltre alle auto e ai camion sull’autostrada viag-
geranno veloci anche la delinquenza, l’inquinamento e la solitudine».

Un abitante della Valle Erro (Segue la firma)
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Acqui Terme. Come Valen-
tino Rossi ama le motociclette
e la velocità. E come l’asso
del Moto GP è stata ospite di
Maranello e della Ferrari. Solo
che lei non corre, ma dise-
gna.

È Emanuela Giusio, ex al-
lieva dell’Istituto Statale d’Arte
“Jona Ottolenghi” e poi dello
IED di Torino (l’Istituto Euro-
peo del Design), ospite, saba-
to pomeriggio 19 novembre, a
Novi Ligure, della IIa edizione
del Salone Provinciale della
Scuola.

Al dibattito che si è svolto
nell’aula Magna del Liceo
“Amaldi”, e che ha coinvolto
genitori e studenti medi da un
lato, e ex allievi e docenti del-
le superiori dall’altro, c’era an-
che lei.

Per Emanuela Giusio una
settimana da incorniciare. Ve-
nerdì 18 novembre la cerimo-
nia di premiazione in Casa
Ferrari, nella Galleria del Ca-
vallino, davanti a Jean Todt,
Sergio Pininfar ina e Luca
Cordero di Montezemolo; sa-
bato la vetrina televisiva del
TG 5 e di tanti quotidiani na-
zionali che, con i loro articoli
(in certi casi più di mezza pa-
gina; cfr. “La Stampa”) hanno
rilanciato la notizia di una sin-
golare “gara automobilistica”.

Quella tra giovani stilisti di
tutto il mondo, specializzati in
“car design” (o “transportation
design”, se preferite), prove-
nienti dalle scuole più presti-
giose (dalla Tokio Communi-
cation al Center for Creative
Studies di Detroit, alla inglese
Coventry School of Art).

Tra i venti progetti selezio-
nati, tutti r igorosamente in
scala 1 a 4 (c’era da sviluppa-
re “l’auto del futuro”, inventan-
do da zero un nuovo modello:
si trattava del Concorso inter-
nazionale «Ferrari: i nuovi
concept del mito») anche
quello di Emanuela, nato in
collaborazione con il compa-
gno di studi coreano Jin Jung
Won.

Diplomatasi nell’a.s. 2001-
2002 all’ISA “Ottolenghi”, nel-
la sezione Decorazione Pitto-
rica, (con il lusinghiero pun-
teggio di 96/100), la nostra
concittadina ha completato
quest’anno gli studi della Lau-
rea Triennale IED, e ora sta
frequentando il Master presso
l’Istituto d’arte Applicata di

Design di Torino.
Inutile negarlo: al salone

della scuola Acqui ha propo-
sto una ex allieva molto molto
speciale, che ha ricordato con
affetto e riconoscenza gli in-
segnamenti impartiti nell’Isti-
tuto d’Arte.

D’obbligo questa breve in-
tervista.
Quattro domande 
a Emanuela Giusio

Cosa, di quanto imparato
all’Ottolenghi, ti è servito di
più?

“In particolare - ha ricordato
questa promettente disegna-
trice - mi sono stati utili gli in-
segnamenti della progettazio-
ne, una disciplina “di settore”
[che all’ISA è comune a tutti
gli indirizzi: Arte del Legno,
Disegno d’architettura e De-
corazione pittorica, n.d.r.] ma
fondamentale per i miei studi.
In effetti si tratta di saper svi-
luppare e far crescere coe-
rentemente un’idea.

La differenza tra la scuola
superiore e l’università sta poi
nella specializzazione, che
viene sì dall’approfondimento
teorico, ma anche dall’eserci-
zio. Dodici ore di disegno
giornaliere servono proprio a
sviluppare la naturalezza del
gesto, ad allenare la mano, a
conseguire qualità e velocità.

Ma certe tecniche imparate
nei laboratori acquesi mi ser-
vono ancora adesso: e l’utiliz-
zo di colori acrilici e ecoline
diventa un piccolo tratto di-
stintivo, con cui è possibile
differenziare le creazioni, per
le quali - in genere - tanti ri-
corrono al pantone (i penna-
relli)”.

E poi ti sei iscritta a Tori-
no...

“Nel 2002, ancor prima del-
l’Esame di Stato, sono entra-
ta, dopo una severa selezio-
ne, nell’Istituto Europeo del
Design (24 posti in palio, 12
per allievi italiani, altri 12 per
allievi stranieri); ero una delle
poche allieve attratte dalle
carrozzerie dei veicoli: una
passione precocissima (nella
sua cartellina c’è un manife-
sto pubblicitario nato con il
prof. Ferraris, all’ISA, che ri-
trae un bolide a due ruote,
una moto da corsa). Il currico-
lo degli studi torinesi è stato
impegnativo: dagli schizzi so-
no passata ai solidi in pro-
spettiva e poi al progetto di
semplici oggetti (un mouse;
un telefono...); ho studiato
teoria della rappresentazione
con diversi materiali (legno,
vetro, plastica) e programmi
informatici (modellazione 3 D
e photoshop); dal corso di er-
gonomia le nozioni su misure
del veicolo, studio dello spa-
zio e ingombri; infine ecco la
realizzazione del prototipo
con l’argilla plastica clay”.

Ma che tipo di automobile
hai pensato per il Cavallino? 

“Il progetto per Ferrari (che
ha costituito la mia tesi di
Laurea: nell ’occasione la
squadra torinese era coordi-
natore dal prof. Fulvio Fantoli-
no) mi ha condotto prima a ri-
cerche concettuali, di mercato
e stilistiche, e poi alla creazio-
ne di un prototipo che dovreb-
be avere misure reali di 4 me-
tri e trenta e una larghezza di
2.6 metri.

Ovviamente si tratta di un
modello sportivo, con parti
asportabili che permettono al-
la vettura, nata per la strada,
di adattarsi meglio alla pista”.

Quali sono le tue prospetti-
ve in campo professionale? 

“Per ora penso a specializ-
zarmi, anche se - se avessi
voluto - già ora avrei potuto
trovare lavoro. Lo IED, poi, ci
segue anche dopo il conse-
guimento del titolo, e continua
a fissare appuntamenti e col-
loqui. Il mio sogno però rima-
ne quello di poter entrare in
un centro stile italiano per di-
segnare moto ... magari una
Ducati”.

Qualche curiosità in merito
al percorso di studi svolto in
questi anni?

“La cosa più originale che
mi è capitato di disegnare... è
stato un portagalline.

Il tema, davvero originale,
mi era stato assegnato dal
mio prof. Mario Trevisan. Oc-
correva immaginare, innanzi-
tutto, come avrebbe potuto vi-
vere un giovane studente dal-
la situazione economica pre-
caria, intenzionato a girare il
mondo, utilizzando un ogget-
to... funzionale di nostra in-
venzione.

Ho così inventato questo
portagalline... che non solo
permette al nostro amico ma-
lato di dromomania di bere
ogni giorno un uovo freschis-
simo, ma anche di dipingere il
guscio e trasformarlo... in og-
getto artistico, fonte di rendita
economica.

Potrà forse sembrare una
‘roba da matti’, questa, però -
in effetti - le situazioni più
strane e paradossali sono
quelli che ti aiutano a scate-
nare la fantasia e la creatività.
E, senza questa ginnastica, è
davvero difficile non scadere
nella ripetizione dei cliché”.

G.Sa

Dall’Isa Ottolenghi a Maranello

Emanuela Giusio promettente designer

Acqui Terme. Le festività
natalizie si avvicinano a gran-
di passi, lo shopping si viva-
cizza attraverso una coreo-
grafia di luci, luminarie, tante
decorazioni. Inizia pure la cor-
sa al regalo in una città che si
propone anche quest’anno di
diventare centro di attrazione
e di animazione per tutto il
mese di dicembre. «Acquista
ad Acqui» è lo slogan scelto
dal Comune per arricchire il
clima festoso e commerciale
di una città che offre ogni ge-
nere di prodotto. Nel settore
della gioielleria, orologeria ed
argenteria «nuovo Arnuzzo»,
è sinonimo di professionalità
e assortimento. La vetrina di
corso Italia presenta un’ampia
scelta di «pezzi» della miglio-
re tradizione orafa e argentie-
ra italiana, a partire dalle pic-
cole produzioni in oro, pas-
sando alla gioielleria, all’ar-
genteria più ricercata, quindi
la cristalleria e quanto possa
appagare il piacere di acqui-
stare oggetti di lusso. Nel
campo dell’orologeria da «Ar-
nuzzo» si possono trovare
orologi di ogni marca e tipo,
sia automatico che al quarzo,
solare, subacqueo, interpreta-
ti per essere indossati in qual-
siasi occasione. Tra le griffe ri-
cordiamo Dolce & Gabbana,
Nike Timing, Cronotech, Gly-
cine. 1ª Classe di Aliviero
Martini.

Il negozio, tradizionale per
la città termale due anni fa
circa è stato acquisito da Cri-
stina, Riccardo e Maurizio. Lo
hanno rimodernato e quindi
trasformato in fatto di strutture
in un locale accogliente dove
il cliente si sente a proprio
agio. Riqualificate e ben visi-

bile le vetrine esterne e quelle
interne, con ottimi spazi per
poter valutare l’assortimento
esposto. I titolari della gioielle-
ria di corso Italia non si sono
improvvisati commercianti del
settore orafo, argentiero ed
orologiaio, ma alle loro spalle
hanno un’attività ultradecen-
nale svolta, a Torino, in una
grande struttura di vendita al-
l’ingrosso del settore conside-
rato tra i più importanti non
soltanto del Piemonte. Cristi-
na, Maurizio e Riccardo met-
tono a disposizione della
clientela la loro professiona-
lità e la passione che hanno
per il loro lavoro. Il cliente og-
gi vuole certezze, garanzie
del prodotto e del prezzo e
del prezzo, consigli. È tutto
ciò che si può trovare nel
«nuovo Arnuzzo», negozio in
cui vengono applicati moderni
criteri organizzativi ed attuate
formule opportune per soddi-
sfare chi vuole fare acquisti di
«pezzi» in questo delicato
settore merceologico, senza
sbagliare.

Un vero e proprio asso nel-
la manica della gioielleria di
corso Italia è rappresentato
dall’argenteria. Da «Arnuzzo»
si possono trovare oggetti nati
dalle mani dei migliori artigia-
ni, argenteria di buon gusto e
curata nei minimi particolari.
Dal vassoio alla posateria,
cornici, vasi ed oggetti vari.
Anche per l’oreficeria e la
gioielleria, per un diamante,
uno zaffiro o un rubino, così
come per un piccolo monile
d’oro o d’argento, come cate-
nine, collier, braccialetti l’as-
sortimento è grande e sem-
pre corrisponde il binomio
prezzo-qualità. R.A.

Brillano gli occhi
al nuovo Arnuzzo
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Un viaggio nella qualità.

GRANDE
OFFERTA

Torna il grande sottocosto di Natale
... e tante altre convenienti offerte dall’8 al 25 Dicembre.

Dall’8 al 17 dicembre.

SCONTO
%52min.

Latte uht p.s.
GRANAROLO
ml. 1000

£ 968
0,50€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 1,05

RISPARMI € 0,55

SOTTOCOSTO dall’8 al 17 Dicembre 2005.
I pezzi disponibili per ogni supermercato sono esposti nel punto vendita.Vendita effettuata ai sensi D.P.R. 218 del 06/04/2001.
Ci riserviamo di non accettare l’acquisto di prodotti sottocosto in numero manifestamente eccedente il consumo familiare.

augura buone feste

Ecco alcuni esempi:

SCONTO
%43min.

Olio di oliva
BERTOLLI
ml. 1000

£ 5.228
2,70€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 4,79

RISPARMI € 2,09

SCONTO
%48min.

Torrone alla nocciola
PERNIGOTTI
gr. 250

£ 4.260  Al kg. € 8,80
2,20€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 4,30

RISPARMI € 2,10

SCONTO
%47min.

Granrotolo
SCOTTEX
conf. 2 rotoli

£ 2.130
1,10€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 2,09

RISPARMI € 0,99

SCONTO
%45min.

Acqua naturale
VALMORA
ml. 1500

£ 232 Al lt. € 0,08
0,12€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 0,22

RISPARMI € 0,10

SCONTO
%35min.

Spumante
Pinot di Pinot GANCIA
ml. 750

£ 4.841  Al lt. € 3,33
2,50€

PREZZO SOTTOCOSTO

PREZZO NORMALE € 3,89

RISPARMI € 1,39
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Acqui Terme. L’Istituto pro-
fessionale “Fermi” di via Morion-
do apre da questa settimana la
sua sede storica per visite orien-
tative - estese anche ad espe-
rienze laboratoriali tipiche del-
l’indirizzo elettrico /elettronico pro-
prio della scuola - a scolaresche
delle scuole medie della città e del
contesto territoriale.

Domenica 4 dicembre, dalle
ore 14,30 alle ore 17,30, anche
le famiglie potranno incontrarsi
con il personale docente ed ATA
per ricevere informazioni in me-
rito ai corsi. Studenti e famiglie
potranno approfondire in con-
creto e di persona le informa-
zioni assunte nei giorni 17, 18,
19 scorsi al Salone dell’Orien-
tamento a Novi Ligure, dove al-
lievi e docenti di scuole superiori
della provincia - e tra queste
anche il Fermi - hanno avviato
i primi contatti con i quattordi-
cenni che si apprestano alla dif-
ficile scelta di una scuola su-
periore compatibile con le loro
attitudini e con gli interessi ma-
turati negli anni della media.

Il Fermi è l’istituto statale pro-
fessionale per l’industria e l’arti-
gianato, unico nella Provincia di
Alessandria, da sempre corri-
spondente, per la particolare ca-
ratteristica della sua offerta for-
mativa, alle richieste di profes-
sionalità del contesto territoriale,
caratterizzato da piccole e medie
imprese elettriche/elettroniche:
nei decenni ha diplomato allievi,
oggi affermati professionisti del
settore come tecnici o come lau-
reati, avendo proseguito gli stu-
di all’università.

Molteplici sono le valenze di
questa scuola superiore stata-
le, che offre anche un corso se-
rale (per ultradiciottenni) fun-
zionale ad un riallineamento cul-
turale e professionale utile ad af-
frontare le sfide del mercato del
lavoro globalizzato. Il corso se-
rale, di frequenza non obbliga-
toria, è organizzato con la strut-
turazione modulare delle disci-
pline e con ‘pause’ didattiche
funzionali a recuperi ed ap-
profondimenti mirati alle esi-
genze della singola persona.

Dal prossimo anno scolastico
l’istituto può attivare, a fronte di
almeno 20 iscrizioni, anche un
corso professionale quinquen-
nale con qualifica triennale e
diploma di maturità nell’indiriz-
zo “Abbigliamento, costume,
moda”, settore ben diverso dal
corso storico della scuola, ma
adatto ad utenza femminile che
agevolmente potrà trovare op-
portunità lavorative nel settore
molto rappresentato nel territo-
rio provinciale da imprese spe-
cifiche piccole e medie.

Nei corsi del mattino i tempi
del percorso di studi prevedono
cinque anni, per il traguardo del
diploma di maturità tecnico-pro-
fessionale delle industrie elet-
triche; tre anni per chi abbia co-
me obiettivo il diploma di quali-
fica professionale con indirizzo

elettrico. Con questa opzione, in
base alla legge 46/90, un solo
anno di lavoro dipendente pres-
so un’azienda del settore pro-
cura il titolo di installatore qua-
lificato.

La scansione del percorso di
studi in tre anni per la qualifica,
ed altri due per il diploma di ma-
turità permette a ciascun allievo
di praticare… il piccolo passo
personalizzato ed integrato a
seconda delle proprie inclina-
zioni e che, già dopo tre anni, ot-
tiene di inserirsi con titolo e com-
petenze qualificate nel mondo
del lavoro o di optare per il bien-
nio superiore.

In secondo luogo, dal prossi-
mo anno scolastico 2006/2007
il tempo scuola settimanale di
trentasei ore occuperà solo il
mattino, lasciando libero cia-
scun allievo di organizzare il po-
meriggio in attività di sport, di la-
voro o anche di approfondi-
mento culturale extracurricolare.

Infatti, in coerenza con la nor-
mativa sull’autonomia scolasti-
ca, il tempo scuola di trentasei
ore solo di mattino prevede una
strutturazione disciplinare
profondamente rinnovata nel
metodo di studio, con moduli
didattici pluridisciplinari finalizzati
ad ottenere competenze tra-
sversali di problem solving, com-
presenze dei docenti, flessibilità
organizzativa della classe in
gruppi di studio e risorse stru-
mentali - anche informatiche -
adatte per numero, tipologia ed
adeguatezza tecnologica. La
scelta di flessibilità didattico/or-
ganizzativa è mirata a poten-
ziare ed affinare nei ragazzi il
saper fare, da sempre canone
formativo specifico dell’istituto
tecnico/ professionale; si fonda
sulla dimensione laboratoriale
come costante disciplinare; a
conoscenze fondamentali lin-
guistico / scientifiche ed eco-
nomico / giuridiche, aggiunge
competenze tecnico / profes-
sionali ed abilità di lavoro di
gruppo. Il lavoro di gruppo è in-
fatti la dimensione lavorativa più
ricorrente nel mondo attuale,
qualunque sia il contesto di ope-
ratività. Per raggiungere queste
competenze specialistiche l’i-
stituto programma stages in
azienda, ambiente di attività for-
mativa complementare al labo-
ratorio scolastico; nel biennio di
specializzazione affianca al cur-
riculum tradizionale il corso pro-
fessionalizzante in CAD (per il
serale, in PLC), che ottiene lo
specifico attestato di qualifica.
Le proposte dell’Offerta forma-
tiva del Fermi, ideate e proget-
tate per assecondare interessi
ed attitudini personali, permet-
tono ad allievi stranieri la rapida
integrazione attraverso corsi di
alfabetizzazione ed agli allievi di-
versamente abili, sempre se-
guiti da docenti specializzati nel
laboratorio specifico, l’inseri-
mento equilibrato nel gruppo
classe.

Come tradizione, l’Istituto tecnico ac-
quese si prepara ad ospitare tutti coloro
che vorranno visitare le strutture scolasti-
che, per conoscere programmi, progetti,
docenti ed allievi.

Destinatari privilegiati sono gli alunni
di terza media accompagnati dai genito-
ri. Per loro lo “staff” di Porte Aperte ha ri-
servato un pomeriggio di orientamento
fatto di visite guidate ai vari laboratori,
ove sarà possibile partecipare attivamen-
te ad alcune esperienze didattiche.

Si potranno calcare tutti gli spazi della
scuola e le aule speciali dell’indirizzo
elettronico e dell’indirizzo biologico.

A completare, la fornitissima bibliote-
ca, la funzionale aula multimediale, la
spaziosa aula disabili e la grande pale-
stra. Per i giovani visitatori sarà in distri-
buzione materiale informativo sui corsi e
sugli stage estivi, organizzati ogni anno
per gli studenti delle classi quarte.

A disposizione anche un CD-rom pro-
mozionale.

Gli insegnanti illustreranno le numero-
se proposte extracurricolari fra le quali:
corsi di lingua straniera (inglese, france-
se e spagnolo), il corso ECDL per il con-

seguimento della patente informatica, il
progetto multimediale Bormida, il proget-
to “Ascolto”, il Gruppo sportivo, il proget-
to Educazione alla salute, il laboratorio di
Storia e intercultura, il progetto E-lear-
ning di microbiologia, i viaggi d’istruzione
e molti altri.

L’orario di apertura è dalle 14,30 alle
17,30; sito internet è www.itisacqui.it.

Domenica 4 dicembre dalle 14,30 alle 17,30

Itis acquese a porte aperte
Domenica 4 dalle 14,30 alle 17,30

Le novità del Fermi
spiegate a tutti

Porte aperte all’Itc
Porte aperte, domenica 4 dicembre dalle 15 alle 18,30, all’Isti-

tuto tecnico commerciale ex Vinci in corso Roma 4. Sarà presen-
tato il corso linguistico aziendale (Progetto E.R.I.C.A.), che potrà
essere avviato per l’anno scolastico 2006/2007 e che affiancherà
il tradizionale corso per Periti Aziendali (I.G.E.A.). Il nuovo indiriz-
zo prevede interessanti gli sbocchi lavorativi, specie nel commer-
cio estero e nella promozione del territorio, così come gli studi uni-
versitari conseguenti nel settore linguistico - commerciale, socia-
le e della comunicazione.

Porte aperte al Santo Spirito
Domenica 4 dicembre dalle 9.30 alle 12 anche l’Istituto Santo

Spirito di corso Cavour 1 apre le porte per dare informazioni sul-
la scuola. Una scuola che “accoglie, educa, fa crescere” e forse in
questo slogan sta tutta la realtà dello storico istituto acquese che
ha formato tantissimi giovani, fornendo loro non solo cultura ma le
basi per una personalità umana e cristiana integrale.
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Acqui Terme. In program-
ma la consueta domenica “A
porte aperte”, all’Ottolenghi
dalle 15 alle 19, per visitare
aule e laboratori e per vaglia-
re la proposta formativa di un
istituto che, attivo dal 1882, è
stato capace di rinnovarsi, ab-
bracciando una “didattica per
progetti” che costituisce una
stimolante proposta. Con que-
st’ultima l’aula diventa il terri-
torio, e le committenze che
provengono dai comuni, dagli
enti, dalle ditte private e con-
sentono di sperimentare “quei
saperi” - da utilizzare spesso
in modo interdisciplinare - che
saranno un domani fonda-
mentali, uniti alla capacità di
lavorare in gruppo, di autova-
lutare i propri elaborati, di al-
lestire un preventivo.

Da un lato l’esaltazione del-
la manualità, dall’altro la ma-
turazione di un metodo di stu-
dio efficace (molti ex allievi
che sono iscritti nei corsi di
laurea in Beni Culturali, alla
facoltà d’Architettura e in Ac-
cademia, al Dams hanno con-
seguito risultati eccellenti).

Nel passato più recente an-

che la proposta dei corsi di
Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore (i corsi IFTS fi-
nanziati da fondi europei ero-
gati attraverso la Regione
Piemonte). Dopo la positiva
esperienza che ha avuto svol-
gimento all ’Ottolenghi tra
2003 e 2004, l’Istituto Statale
d’Arte attende ora l’esito del
Concorso 2005, con la pubbli-
cazione delle graduatorie at-
tese per il prossimo febbraio.

Se il corso (come sperabile)
sarà ritenuto meritevole di fi-
nanziamento, la scuola acque-
se - di concerto con ENAIP Pie-
monte e la Facoltà d’Architettu-
ra dell’Università di Torino - pro-
cederà a formare una nuova fi-
gura professionale per la valo-
rizzazione dell’identità e della
cultura del territorio, e per la so-
stenibilità ambientale dei pro-
cessi edilizi (inizio lezioni nel
marzo 2006). E, per chi volesse,
“la scuola aperta” di domenica
4 dicembre potrebbe costituire
un’occasione per raccogliere
informazioni su questa nuova
opportunità di studio che si apre
ai diplomati (ma non solo a quel-
li), desiderosi di specializzarsi.

Acqui Terme. Nata da po-
co tempo ha già suscitato cu-
riosità e commenti positivi.

Stiamo parlando della Gal-
leria Artanda, in via alla Bol-
lente 11, uno spazio espositi-
vo pensato per accogliere in-
contri e dibattiti, momenti di
riflessione sostenuti dal con-
nubio tra le diverse forme
espressive dall’arte alla musi-
ca alla letteratura. Tra i princi-
pali obiettivi che la Galleria si
prefigge c’è certamente quel-
lo di mettere a confronto
esperienze artistiche afferma-
te e linguaggi di autori ancora
in fase di formazione.

Nell’ambito delle iniziative
già a calendario per il 2006
mostre personali e collettive:
tra le personali si segnala dal
3 al 19 settembre 2006 la mo-
stra di acquerelli di Lucia Ro-
letto Frachey con presenta-
zione del volume della mostra
edito da Mondatori e con te-
sto critico di Paolo Levi; tra le
collettive certamente merite-
vole di segnalazione la riedi-
zione dell’evento genovese
Art/Arch 1 e Art/Arch 2, in col-
laborazione con l’Ordine degli
Architetti di Genova, che sarà
proposta in Galleria in due
tempi nei mesi di marzo ed
aprile.

Oltre alle iniziative artisti-
co/culturali, in Galleria è an-
che possibile trovare opere in
permanenza di Artisti già noti
del panorama artistico italia-
no. La Galleria propone una
vasta rassegna di opere seri-
grafiche, acqueforti e acque-
tinte, incisioni e originali di
Emanuele Luzzati, noto so-

prattutto come illustratore e
scenografo, fondatore insieme
a Tonino Conte e Aldo Trionfo
del “Teatro della Tosse” di Ge-
nova, tuttora attivo. Al fianco
di Luzzati opere di Francesco
Musante, il poeta-pittore cele-
bre per l’accostamento della
parola scritta all’immagine di-
segnata e per l’illustrazione di
diversi libri di racconti e favo-
le. Musante è stato di recente
nella nostra cittadina in occa-
sione dell’edizione 2005 della
manifestazione “Una modella
per l’arte”.

Una delle sale di Artanda è
poi dedicata alle amabili sculture
di Sergio Unia, lo scultore tori-
nese, che qui propone anche
una vasta produzione artistica di
disegni. E ancora è possibile
trovare le incisioni e gli acque-
relli di Sergio Fedriani, artista
genovese conosciuto per l’uso
piacevolmente poetico del co-
lore; del toscano Beppe Fran-
cesconi: il pittore degli “elefan-
ti”; del piemontese Franco Va-
sconi: a metà tra surrealismo e
naturalismo; del caricaturista de
“La Stampa” Franco Bruna: qui
in una versione assolutamente
poetica e sognante e, infine,
dell’acquese Bruno Buffa che
in Galleria propone - in una ve-
ste “rinnovata” - originali degli
scorci più suggestivi della nostra
città.

Il direttore artistico della gal-
leria, Carmelina Barbato, vero
motore infaticabile ed inesauri-
bile di tante evenienze artisti-
che, invita tutti gli interessati a vi-
sitare i suggestivi locali di Ar-
tanda (tel./fax 0144.325479
email:studioarc@email.it).

Domenica 4 dicembre all’Isa Ottolenghi

Proposte pratiche
per orientarsi all’arte

Un ricco calendario

Alla galleria Artanda
personali e collettive

Noleggio luci per la città termale
L’amministrazione comunale, per contribuire agli addobbi na-

talizi si è avvalsa di una ditta in grado di garantire un allesti-
mento di luminarie di adeguata spettacolarità. Cioè la ditta
I.E.C con sede a Francavilla di Sicilia, specializzata e di fiducia
del Comune. L’offerta della ditta siciliana prevede il noleggio di
quattro luminarie natalizie con la scritta «Buone feste dal Co-
mune di Acqui Terme» con le seguenti clausole: noleggio per 5
anni, che prevede l’installazione e lo smontaggio, oltre alla ma-
nutenzione e la copertura assicurativa. L’importo di noleggio
annuali è stato fissato in 2.000,00 euro.
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Acqui Terme. Il presidente
del Centro Studi Luigi Einau-
di, Mauro Giglio, ci ha inviato
la seguente lettera aperta ai
partiti del Centrosinistra ac-
quese:

«Da diversi mesi, ormai, cir-
cola insistentemente nell’opi-
nione pubblica acquese la no-
tizia della decisione che sa-
rebbe stata assunta all’unani-
mità dall’Assemblea Generale
della Sezione dei D.S. di Ac-
qui Terme di proporre alla
coalizione di Centrosinistra
quale candidato alla carica di
Sindaco della città il dott.
Gianfranco Ferraris.

Le ragioni della scelta com-
piuta con un certo (ma non
eccessivo) anticipo rispetto al-
la tornata elettorale per il rin-
novo dell’amministrazione co-
munale che si svolgerà nel
2007, sono note e sono an-
che del tutto ovvie. La prima
ragione sta nella esigenza di
consentire al candidato della
coalizione di Centrosinistra di
assolvere all’onere, che gli
compete, di sviluppare una
propria approfondita cono-
scenza dei problemi della città
e di elaborare proposte pro-
grammatiche per la loro solu-
zione, mediante studio perso-
nale e a seguito di consulta-
zioni, anche ripetute, con tutte
le forme di aggregazione so-
ciale presenti sul territorio,
con i responsabili dell’impren-
ditoria pubblica e privata, con
i lavoratori, con i pensionati,
con i sindacati, con i respon-
sabili dei partiti della coalizio-
ne e, naturalmente, con il
massimo numero di concitta-
dini che, nelle recenti elezioni
primarie, hanno dimostrato di
voler partecipare in modo ap-
passionato e serio alle vicen-
de politiche del Paese.

Senza un’attività di tale im-
pegno, anche temporale, non
si vincono le elezioni, e l’e-
sperienza ci ha insegnato,

purtroppo ripetutamente, che
le scelte compiute alla vigilia
(due o tre mesi del voto) dopo
una serie di riunioni defatigan-
ti e poco concludenti, ristrette
ai soli responsabili politici dei
partiti, quali che siano le qua-
lità personali del candidato,
conducono - potremmo dire,
giustamente oltre che inevita-
bilmente - alla disfatta.

Una seconda ragione sta
nel fatto che i D.S., rappre-
sentando una larga parte del-
l’elettorato del Centrosinistra,
non hanno soltanto il diritto -
proprio, naturalmente, di tutti i
membri della coalizione - ma
hanno anche il dovere di as-
sumersi la responsabilità di
avanzare proprie proposte
che tempestivamente susciti-
no e stimolino leali ed aperti
confronti tra tutti coloro che
abbiano a cuore le sorti della
nostra città e che la vogliono
strappare dal declino e dalla
carenza di prospettive in cui
l’ha ridotta oltre un decennio
di amministrazioni inconclu-
denti, inutilmente costose,
inadeguate e deludenti. E ciò
dovrebbe valere a rimuovere,
se mai fosse da taluno irragio-
nevolmente avanzata, l’idea
che la decisione dei Demo-
cratici di sinistra sia suggerita
da intenti prevaricatori od
egemonici.

Va, infatti, in terzo luogo,
considerato che, se altri com-
ponenti della coalizione di
Centrosinistra vorranno pro-
porre altri candidati, e lo fa-
ranno, responsabilmente, in
tempi ragionevolmente brevi,
potrebbe essere opportuno
sottoporre le candidature a
elezioni primarie, ed i concor-
renti alla candidatura dovran-
no avere il tempo sufficiente
per fornire agli elettori - po-
nendoli in grado di elaborare
una scelta oculata e respon-
sabile - le informazioni relative
al loro impegno programmati-

co e gli elementi di giudizio in
ordine alle loro personali atti-
tudini a reggere l’impegno e a
suscitare il consenso neces-
sario per condurre alla vittoria
la Coalizione.

Va, infine, tenuta nel debito
conto la necessità che nel
corso della campagna eletto-
rale ormai in atto per le ele-
zioni politiche imminenti, chi si
propone di guidare l’Ammini-
strazione Comunale della no-
stra città si impegni subito an-
che al conseguimento del
successo del Centrosinistra
su scala nazionale, preten-
dendo l’inserimento nel pro-
gramma del centrosinistra per
il Governo del Paese di impe-
gni e scelte che potrebbero
avere riflessi positivi impor-
tanti in settori economici vitali
per la nostra comunità come
è accaduto, per esempio,
quando il Governo Nazionale
di Centrosinistra, dando attua-
zione concreta al principio co-
stituzionale di promozione
delle autonomie locali e del
decentramento amministrati-
vo, pose fino ad una pluride-
cennale incertezza sulle sorti
dell’assetto proprietario del
settore termale. E sarà altresì
qualificante - oltreché conso-
nante con l’opinione pubblica
più avveduta - per chi si can-
dida alla guida dell’Ammini-
strazione cittadina, un forte e
sollecito impegno nel coope-
rare alla sconfitta referendaria
della recente sciagurata revi-
sione della Costituzione re-
pubblicana.

Non si comprende, quindi,
per quale ragione la coalizio-
ne di Centrosinistra non riten-
ga ormai urgente, oltreché do-
veroso, comunicare formal-
mente e pubblicamente ai cit-
tadini acquesi la scelta com-
piuta dai Democratici di Sini-
stra e far partecipe la città dei
motivi che l’hanno determina-
ta.

I sottoscritti ritengono che si
debbano rimuovere timidezze
e tentennamenti, smentendo,
in tal modo, concretamente,
l’ipotesi, certamente infonda-
ta, da taluni ventilata, che i ri-
tardi siano dovuti a veti impo-
sti o a cautele suggerite da
centri di interesse estranei al-
la nostra città, preoccupati di
mantenere aperta la possibi-
lità di interferire nelle scelte
degli acquesi per piegarle ad
esigenze irriguardose delle
necessità vitali della nostra
comunità. I sottoscritti saran-
no quindi grati di un cortese
chiarimento, nella convinzione
che esso sia atteso dalla no-
stra popolazione e in special
modo da chi si riconosce nella
coalizione del Centrosinistra.

I sottoscritti sono consape-
voli del fatto che le prossime
elezioni politiche potranno
aprire prospettive di nuove ag-
gregazioni o di alleanze più
strette e più vaste tra forze
componenti l’attuale coalizio-
ne di Centrosinistra: ma sono
anche convinti che se ciò ac-
cadrà, i partiti e gli elettori del
Centrosinistra cittadino sa-
pranno prendere, autonoma-
mente e responsabilmente,
con adeguata capacità di giu-
dizio, decisioni sempre confor-
mi agli interessi della comu-
nità acquese e della sua zona
e rispettosi dei principi e degli
impegni che devono connota-
re, sempre e dovunque, l’azio-
ne politica del Centrosinistra:
vera partecipazione democra-
tica basata su un’informazione
corretta, libera e plurale; svi-
luppo economico e contestua-
le progresso civile dell’Italia e
dell’Europa; solidarietà socia-
le; crescita culturale di tutta la
comunità nazionale; difesa
dell’ambiente, del patrimonio
artistico, della pace, della le-
galità, della Costituzione re-
pubblicana e dei diritti costitu-
zionali di ogni cittadino».

Da parte del Centro Studi “Luigi Einaudi”

Lettera aperta al centro sinistra
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Acqui Terme. Ci scr ive
Gian Franco Ferraris: «Ve-
nerdì 25, nel contesto degli
incontri che la giunta regiona-
le sta tenendo con le ammini-
strazioni locali, la presidente
Bresso è venuta ad Acqui Ter-
me.

Poteva essere un momento
importante di riflessione e di
approfondimento dei temi ri-
guardanti il possibile rilancio
della nostra città e del suo
territorio, un utile scambio di
idee con gli amministratori
dell’acquese, ma, evidente-
mente, il nostro sindaco Dani-
lo Rapetti, attorniato dal solito
coro, forse nell’intento di fare
bella figura e di segnare una
ulteriore tappa di smarcamen-
to dal proprio “padre putativo”
(dalla continuità con Bosio al
“dopo Bosio”) sic et simplici-
ter, ha preferito terminare il
tutto in una banale giornata di
autocelebrazione.

Mercedes Bresso ha tenuto
un intervento articolato e diffi-
cilmente sintetizzabile in cui
ha rimarcato l’esigenza di
programmare gli interventi re-
gionali in accordo con gli enti
locali e di vedere al di là del-
l’immediato; ha toccato tutti i
temi scottanti e attuali del no-
stro territorio: le terme, il turi-
smo, la viabilità locale, il pae-
saggio, il rapporto tra piccola
e grande distribuzione, il pia-
no di recupero ambientale
della valle Bormida.

A fronte di questo discorso
ar ticolato e approfondito,
l’amministrazione del sindaco
Rapetti ha organizzato la soli-
ta passerella, e di fatto è sfu-
mata l’occasione di gettare le
basi per un confronto proficuo
sui problemi del territorio e
sulla possibile crescita econo-
mica.

Dall’inutilità della giornata
si è passati al paradosso
quando il corteo di ammini-
stratori si è diretto a piedi a
palazzo Olmi, in Pisterna: il
palazzo che era stato destina-
to, oltre dieci anni fa, a edilizia
residenziale pubblica, ristrut-
turato con fondi regionali, e
che invece ora è stato in par-
te affittato a un ristorante di
lusso e per la restante parte è
rimasto vuoto.

Mentre inquieto partecipavo
al corteo, mi sono chiesto co-
me sia venuto in mente al-
l’amministrazione comunale
un’idea tanto strampalata, e
anche scellerata, come quella
di incassare denaro pubblico
per costruire alloggi popolari,
salvo poi fingere di accorgersi
del valore economico dell’im-
mobile e quindi chiedere di
variarne la destinazione.

All’interno del ristorante la

dott.ssa Paola Cimmino, capo
gabinetto del Sindaco, che
pareva appena uscita dal cen-
tro estetico testè aperto al
Bennet (in tempi molto più ra-
pidi di quelli destinati all’asse-
gnazione degli alloggi popola-
ri), fungeva da gran cerimo-
niere e dislocava gli ospiti se-
condo il protocollo.

Ognuno recitava la sua par-
te: Nani quella di poeta dialet-
tale, Alemanno quella di tec-
nico prestato alla politica, Da-
nilo Rapetti spettegolava di-
vertito tra i tavoli sulle poesie
di Nani. Al mio tavolo, che era
quello più “alternativo” ci sia-
mo ingozzati di riso, avendo
intuito che di secondo c’era
solo un cotechino.

Si percepiva nell’aria un’at-
mosfera da “vorrei ma non
posso”: date le scarse risorse
l’amministrazione, in questo
bellissimo palazzo d’epoca,
ha cercato di risparmiare sul
menu, dimostrando infine un
po’ di buon senso.

D’altra par te c’eravamo
proprio tutti: Barosio con il
suo fare elegante, Filippi con
la sua timidezza e pure Gatti.
Non c’era Guastamacchia,
che da anni protesta per la
mancata assegnazione delle
case popolar i, non c’era
Ghiazza impegnato nel suo
nuovo incarico, né altri espo-
nenti dei Ds, troppo austeri e
seri per una cosa di questo
genere, né i consiglieri del-
l’opposizione e i rappresen-
tanti dei partiti del centro sini-
stra di Acqui, e incredibilmen-
te mancava anche Icardi.

Sembrava un banchetto, in
cui eravamo tutti insieme, e lì
si capisce il distacco tra i poli-
t ici e le persone normali,
quelli che tutti i giorni affron-
tano i loro problemi economi-
ci, di lavoro, di casa.

Pensando a chi aspetta la
casa popolare mi sono vergo-
gnato di essere lì, anche se

ho sorriso mesto, pensando a
quei topini della sinistra rossi
e neri che sono rimasti fuori,
che predicano bene di mora-
lità ma mestano nel torbido,
pensando che in politica tutto
è permesso, e sperano di sa-
lire alla tavola della prossima
amministrazione.

In politica non deve essere
tutto permesso: non si posso-
no mettere i valori nei casset-
ti, come se fossero vestiti lisi.
Penso che la sinistra non può
confondersi con questa am-
ministrazione, che si definisce
civica ma che da oltre dieci
anni vive di politica e ha suc-
chiato alla città tutto quello
che poteva.

Il centro sinistra ha l’impe-
rativo morale di dare una
svolta, di far fare un salto di
qualità alla città e di costruire
un rapporto diverso con i cit-
tadini, con l’obiettivo che gli
acquesi tornino a essere pro-
tagonisti del loro futuro.

Occorre aria fresca e limpi-
da a palazzo Levi».

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia e Adriano Assandri:

«Lunedì 21 novembre, ab-
biamo avuto il piacere di rice-
vere nella sede della nostra
associazione Need You On-
lus, don Rolando Reda, re-
sponsabile della Comunità di
don Orione a Bardhaj/Scutari
in Albania.

La nostra associazione, ne-
gli scorsi mesi, ha supportato
la scuola di Intarsio di Bardhaj
grazie alla collaborazione con
l’Istituto d’Arte, creando un
progetto di “formazione a di-
stanza”.

Durante la sua visita, don
Rolando ha ritirato il materiale
didattico che Need You Onlus,
grazie alla generosa offerta di
Orione Costruzioni di Acqui
Terme, ha raccolto per la
scuola d’intarsio di Bardhaj. Il
materiale raccolto (compassi,
scalpelli, archetti, seghe a te-
laio, sgorbie, manici per sgor-
bie, etc.) servirà a quindici ra-
gazzi della scuola per impara-
re la lavorazione del legno.

Giacomo Orione si è dedi-
cato alla non facile ricerca dei
diversi tipi di utensili necessa-
ri per lo svolgimento delle atti-
vità della scuola d’intarsio.
Questo contributo di 2.400
euro a favore del Centro darà
la possibilità a molti ragazzi di
imparare un lavoro che li pos-
sa inserire nel mondo degli
adulti.

Questo non è il primo atto
di solidarietà che la comunità
di Bardhaj riceve dagli acque-
si. Ricordiamo con piacere e
gratitudine la generosa dona-
zione da par te della ditta
Imeb di Pier Giorgio Benzi del
container, partito questa pri-
mavera per l’Albania, conte-
nente un generatore di cor-
rente e generi alimentari di

prima necessità. Senza que-
sto generatore di corrente le
scuole presenti al centro di
Bardhaj non potrebbero fun-
zionare; pensate che la città
di Bardhaj, che è la seconda
per grandezza in Albania, è
rifornita di corrente elettrica
per sole 2 ore al giorno! At-
tualmente a Bardhaj sono
operative la scuola di mecca-
nica, la scuola di falegname-
ria / d’intarsio e la scuola di
cucito.

Il complesso è stato struttu-
rato per accogliere circa 300
ragazzi ed adult i  che non
hanno avuto la fortuna di po-
tere frequentare la scuola e
sono analfabeti. L’intenzione
della nostra associazione è
quella di fornire un livello di
istruzione di base a tutti.

Nel mese di marzo 2006 si
organizzerà la festa di inau-
gurazione del ricreatorio adia-
cente al centro di Bardhaj, al-
la cui costruzione ha contri-
buito la nostra associazione,
sostenuta altresì dai nostri
benefattori acquesi. Un’altra
struttura accogliente e protet-
ta per i ragazzi di strada.

Siamo sicuri che questi so-
no esempi che invoglieranno
molti lettori ad unirsi alla no-
stra causa a favore del recu-
pero dei bambini di strada.
Più persone aderiranno ai no-
stri progetti, più aumenteran-
no le nostro possibilità di aiu-
tare le varie comunità della
Fondazione di don Orione.

Ricordiamoci sempre che
se ognuno di noi desse un
piccolo contributo, insieme
potremmo cambiare il mondo! 

Nella fotografia Giacomo
Orione e Paolo Assandri al
momento dell’apertura del
cartone contenente l’attrezza-
tura per la scuola d’intarsio».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., reg. Barbato 21, Ac-
qui Terme, tel. 0144 32.88.11,
fax 0144 32.68.68, e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it. Per donazio-
ni: c/c postale 64869910
Need You Onlus; c/c bancario:
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme: Need You onlus,
Cin: U, Abi: 01025, Cab:
47940, c/c: 100000060579.

Ci scrive Gian Franco Ferraris

La visita della Bresso
un’occasione mancata

Dall’associazione Need You onlus

Materiale didattico
inviato in Albania

Acquesi con onore in Cisgiordania
Acqui Terme. Ad Hebron, in Cisgiordania ed a Gerusalem-

me operano due acquesi al servizio di altrettante missioni. So-
no suor Caterina Gallo, impegnata in un’opera umanitaria, a
Gerusalemme, che accoglie oltre mille bambini e il maresciallo
dei carabinieri Antonio Centonze, da quattro mesi circa ad He-
bron.

Il collegamento è stato promosso da una suora del Santo
Spirito di Acqui Terme.

Centonze non è nuovo a missioni in terre tormentate. Prima
in Irak, ma anche in Bosnia, Kossovo, ora in Cisgiordania.
Esattamente ad Hebron, dove fa parte del personale impiegato
nella TIPH, la Temporary International Presence nella città di
Hebron, con addetti provenienti da varie nazioni. Il maresciallo
Centonze è l’unico carabiniere del Piemonte impegnato in que-
sta missione di pace.

Recentemente era ad Acqui Terme, in permesso, nel riferirsi
agli sforzi compiuti per il mantenimento della normale vita civile
ad Hebron, creando così un senso di sicurezza fra quelle po-
polazioni, ha rammentato il grande compito di suor Caterina,
senza dimenticare i suoi superiori locali, dal generale Fulvio
Fabri al comandante la Compagnia carabinieri di Acqui Terme,
Francesco Bianco.

Contributo
Acqui Terme . I l  settore

Servizi al cittadino del Comu-
ne ha definito in 3.130 euro il
contributo da assegnare all’E-
noteca regionale «Acqui, Ter-
me & Vino» per le iniziative
promozionali relative all’orga-
nizzazione della mostra ga-
stronomica «Acqui & Sapori».
La somma sarebbe stata resa
necessaria a sostenere le
spese di spedizione delle let-
tere a tutti i capi famiglia ac-
quesi con l’invito a visitare la
rassegna e con la possibilità
agli «over» 65 anni di poter ri-
tirare un gustoso omaggio.
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Alessandria. All’armi. È
tornato. È tornato Napoleone.
Armate francese e condottie-
ro hanno ridisceso la Valle
Bormida per arrivare in riva al
Tanaro.

Una spedizione incruenta
quella di quest’anno, poiché
dal 27 ottobre si sono aperte
ad Alessandria le iniziative re-
lative al VII Forum Marengo.

“L’aquila e l’ape” il titolo
scelto per l’appuntamento
2005, e articolato in tre confe-
renze (27 ottobre, 3 e 10 no-
vembre), tenute da Giulio
Massobrio, Paolo Palumbo e
Marco Gioannini (filo condut-
tore l’anno imperiale 1805), e
i due giornate di seminario e
tavola rotonda (11 e 12 no-
vembre) in cui sono state mo-
nitorate le attività delle asso-
ciazioni napoleoniche della
penisola, anche rispetto al
progetto di una federazione
italiana da integrare con quel-
la europea des sites et citès.

Nel ricco programma (in cui
doveva essere presentato an-
che il numero dieci della RNR
- Rivista Napoleonica, non
ancora disponibile causa im-
provvisi problemi tecnici, ma
di imminente uscita: sarà de-
dicata a Les maisons de l’Em-
pereur e raccoglierà gli atti di
un convegno tenuto a Lucca
nel 2004), anche una compo-
nente “acquese”.
Uno sguardo francese 
a Terme e contado....

Venerdì 11 novembre, in-
fatti, ad Alessandria, nella
splendida cornice di Palazzo
Cuttica, Giulio Massobrio e
Riccardo Brondolo hanno pre-
sentato al principe Charles
Napoleòn e a un folto pubbli-
co (tra cui l’assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria Rita Rossa, il
presidente del consiglio pro-
vinciale Adriano Icardi, e il
Sindaco di Alessandria Mara
Scagni) La Notice historique
et statistique sur la ville d’Ac-
qui (ristampa anastatica, con
traduzione, della casa editrice

acquese EIG). E calorosa è
stata l’accoglienza del volume
da parte alessandrina, per
questa iniziativa editoriale,
concretizzatasi circa un anno
fa (e alla quale anche “L’Anco-
ra” aprì le sue colonne, pre-
sentando e recensendo prima
l’opera e poi l’incontro tenuto-
si presso la Biblioteca Civica).
Sul vecchio libro Riccardo
Brondolo e Maria Teresa Ga-
staldi (traduttrice), entrambi
vesimesi, si sono dapprima
imbattuti, raccogliendo notizie
storiche sulle robiole (poco
apprezzate dalla penna fran-
cese; per il Lesne sono solo
un cattivo formaggio di ca-
pra..., de gustibus...).

Ma le analisi di questo
ispettore degli ospedali milita-
ri napoleonici nel 1807 si so-
no rivelate di straordinario va-
lore, e questo tanto per lo sto-
rico di professione, quanto
per l’appassionato: note di ar-
cheologia, osservazioni su
tettonica e orografia (addirittu-
ra una casa è capace, sul
Monte Stregone, di smottare
per 300 passi e rimanere in
piedi), rilievi botanici, indagini
sociologiche ante litteram mo-
strano nell’estensore francese
uno spirito voltairiano, che si
applica tanto alle risorse agri-
cole (l’ottica è quella fisiocrati-
ca, né - viste le date - si po-
trebbe attendere qualcosa di
diverso), quanto al sottosuolo.

Ad Acqui si fa un buon pa-
ne, ma dai colli viene un otti-
mo vino, vera ricchezza del
paese, che produce anche
castagne (che seccate arriva-
no non solo in Liguria, merce
di scambio per il pesce, ma
anche in Spagna), tar tufi
bianchi e neri all’ombra dei
castagni, ortaggi - che giun-
gono da Ripa Alta (Rivalta) e
da Strevi.

Le portentose acque in riva
al Bormida guariscono non
solo le truppe...ma anche i
cavalli dell’esercito, e gli am-
biziosi progetti per le terme
testimoniano un interesse

reale, che come è naturale, si
lega alla glorificazione del-
l’Imperatore. L’impresa del ri-
lancio è senza pari, almeno
“dai tempi di Roma”.
... e poi a Villa del Foro 

Ciò che colpisce, nel poli-
grafo Lesne, è la versatilità. E
dunque il discorso dalla città
che fu un tempo roccaforte
degli Stazielli, ha condotto al-
la vicina Villa del Foro, cui il
nostro dedicò un interessante
Memoire, presentato presso
la Société des Indefessi, e poi
edito nel 1811, ad Alessan-
dria, dallo stampatore Caprio-
lo, con tanto di puntuale de-
scrizione dei reperti archeolo-
gici: lacrimatoi (probabilmente
boccette per le pire), sigilli di
bronzo, iscrizioni, corredate
da tavole e disegni.

E per questa Excursion à la
Villa del Foro, ancien forum
appelé quelques géographes
Forum Statioellorum, disponi-
bile in linea nella Bibliothèque
numeérique Gall ica della
BNF, si prospetta una nuova
edizione moderna, sempre
per i tipi EIG e il coordina-
mento scientifico di Riccardo
Brondolo e M. Teresa Gastaldi
(di cui ricordiamo anche il
saggio L’Aquila dalla Val Bor-
mida all’Europa.

Le campagne napoleoniche
1796-1800 , inser ito nel
Pamphlets di Visma nel 2004)
che costituirà con il Lesne un
dittico di assoluto interesse.

Anche perché, come è sta-
to correttamente ricordato ad
Alessandria, a distanza di
duecento anni la memoria
tende a dimenticare gli effetti
negativi dell’occupazione.

Non c’è più nessuno, tor-
mentato da contribuzioni e re-
quisizioni, che dice “piumma
a rutta custi fransèis”, nessu-
no che gioca sulla
“route”/strada che si “rompe”
e diviene “rotta” (e il giochino
piace ad Augusto Monti nei
Sanssossì).

Lo sguardo è lo stesso, al-
lora, di Lady Morgan, che nel

1819 percorre le strade italia-
ne, grazie al Bonaparte dive-
nute “via di idee nuove e di
progresso” e che rivolge paro-
le accorate all’Imperatore in
esilio.

Colui che ha livellato le
montagne, deviato i torrenti,
ha realizzato più di quanto
abbian fatto mille secoli di do-
minio feudale.

Solo riguardo alla libertà, il
progetto è stato incompleto;
ma Napoleone resta monarca
illuminato dei codici, della
scuola meritocratica, della bu-
rocrazia efficiente, della mo-
neta unica.

Persino dell’Europa unita.
Viva Napoleone. Lunga vita

all’Imperatore.
G.Sa

Acqui Terme. «La Muiette».
Fra i tanti vini di qualità che si
producono nella nostra zona,
questo vino ottenuto con uva
di vitigno dolcetto proveniente
dal vigneto di cui prende il no-
me della Cascina Bertolotto di
Spigno Monferrato, contribui-
sce in maniera significativa al-
la valorizzazione della produ-
zione vitivinicola, non solo del-
l’acquese. Deriva da un co-
stante miglioramento qualitati-
vo e da rigorose selezioni del-
le uve, oltre che da un sapien-
te lavoro in cantina, ma a mon-
te rintracciamo una particolare
esposizione delle vigne che si
avvantaggiano di una partico-
lare esposizione e di un terreno
molto vocato per la coltivazione
della vite, ma anche di un mi-
croclima influenzato da venti di
mare che caratterizzano il sa-
pori e profumi di uve e vini in
modo assolutamente unico.

«La Muiette» è prodotto dal-
l’Azienda agricola Traversa, da
Fabio e Maria Ida i quali, sotto
l’egida del loro papà, Giuseppe,
proseguono la tradizione vitivi-
nicola secolare della famiglia. Si
tratta di una conduzione fami-
gliare da tre generazioni. I vi-
gneti, tutti in collina, sono stati
impiantati dagli avi nelle zone
meglio esposte. Infatti, la tenu-
ta Traversa, a Spigno, è nata nel
1816 ad opera di un prelato
lungimirante, don Francesco
Traversa, che suddivise poi fra
i nipoti le varie cascine che co-
stituivano la proprietà.

È così iniziata la produzione
vitivinicola di qualità della Ca-
scina Bertolotto.

Sul lato commerciale furono
create le basi per la fornitura del
buon vino sia con la Casa Rea-
le dei Savoia, sia con la famiglia
del generale Paolo Spingardi,
comandante generale dei ca-
rabinieri e Ministro durante il
primo conflitto mondiale.

Furono anche stabilite rela-
zioni con le gerarchie ecclesia-
stiche in quanto l’azienda pro-
duceva un ottimo passito di uva
moscato, apprezzato come vi-
no da messa. Seguendo la tra-
dizione, a metà degli anni Ot-
tanta, cominciarono alcune for-
niture a Sua Santità Giovanni
Paolo II.

Dalle lettere di ringrazia-
mento, «La Muiette», vino dal
gusto asciutto con finale leg-
germente mandorlato, è diven-
tato, per gli amanti del buon be-
re, il «vino del Papa».

L’Azienda agricola Traver-
sa, costituita da alcune casci-
ne. Produce del meraviglioso
Dolcetto, che viene proposto
sotto il nome, oltre che di
«Muiette» e «La Cresta», an-
che splendido Barbera del
Monferrato doc «I Cheini» e
«La Sbarazzina», quindi il
Monferrato bianco doc «Bari-
gi», Moscato passito «Vin
bianc», Moscato Piemonte
fr izzante «La Muscatela»,
quindi il prestigioso Brachetto
d’Acqui Docg «Il Virginio».

C.R.

Forum Marengo 2005 anche acquese

Arriva ad Acqui
Le grand cirque

Karolì
Acqui Terme. Ghiotto ap-

puntamento per gli appassio-
nati dell’arte circense.

Dall’8 al 12 dicembre, per
la prima volta nella nostra
città, sarà presente il grande
complesso artistico del Circo
Karolì, in piazza San Marco
(ex piazza Allende).

Le attrazioni dei circensi
sono di altissimo livello ed
hanno riscosso successo ed
applausi in ogni piazza in cui
si sono esibiti.

A questo si aggiunga i l
grande parco zoologico e l’at-
mosfera da fiaba è perfetta.

Serata di gala giovedì 8 di-
cembre alle 21.15.

Quindi prosecuzione degli
spettacoli venerdì 9 e sabato
10 con due rappresentazioni
alle 17,30 e alle 21,15.

Domenica 11 le due rap-
presentazioni saranno alle
10,30 ed alle 16,30.

La grande chiusura è previ-
sta per lunedì 12 con unico
spettacolo alle 17,30.

Dalla cascina Bertolotto
dolcetto “La Muiette”

Luce e manifesti
Acqui Terme. È di 3.562,50 euro la somma da corrispondere

all’Enel, da parte del Comune, per la fornitura straordinaria di
energia elettrica per il Mercato di Natale 2005. I punti luce in-
stallati di 15 kw sono in corso Dante angolo via Cesare Battisti;
corso Dante angolo via Ottolenghi; Corso Dante, in prossimità
del Bar Festival, in corso Dante negozio Governa ed in piazza
Italia. Sempre per il Mercato di Natale, iniziativa che inizierà l’8
dicembre, l’amministrazione comunale ha affidato alla Tipogra-
fia Pesce di Ovada l’incarico per la stampa di 150 manifesti a
colori per una spesa complessiva di 336 euro.
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Acqui Terme. Continua la
battaglia per la sicurezza che
da anni conduce Enzo Balza.
Questa l’ultima nota inviata-
ci:

«È sufficiente recarsi in un
paese della Valle Bormida o
della Valle dell’Erro per con-
statare lo stato della sicurez-
za delle strade. Ponti crollati,
ponti sotto osservazione (Spi-
gno), guard-rail che mancano
(strada per Sassello), nel mi-
gliore dei casi staccati perico-
losamente, segnaletica priva
di specchio (da due anni al-
meno, località Basso Erro).

Da anni conduciamo una
battaglia “Della sicurezza”,
con scarsi risultati, eccetto la
solidarietà della gente.

Il Ponte sulla Bormida ne è
la prova: se non crollava, nes-
sun pubblico Amministratore
sarebbe intervenuto.

Non tralasciamo di segna-
lare cose buffe come il guard-
rail sulla circonvallazione di
Acqui Terme che si presenta
con una altezza da terra mol-
to più vicina alla sponda di un
biliardo che di un vero riparo
contro una possibile caduta
nel sottostante precipizio.

Per questo motivo siamo
tornati sul Ponte della Bormi-
da tra Cassine e Castelnuovo
per controllare come fosse
stato ripristinato, dopo il tragi-
co volo di un auto e la morte
dei due passeggeri. È pur ve-
ro che avendo ceduto di
schianto i tre montanti a cui
era saldata la lamiera ondula-
ta, si è provveduto con pian-
tane fissate a terra da ben
quattro bulloni, ma...

1) sembra non essere stata
fatta una verifica su tutti i
montanti del ponte, la cui se-
zione, per quanto riguarda
quelli recisi alla base, presen-
tava segni di evidente e pro-
gressiva ossidazione che po-
trebbe costituire una ragione-
vole concausa al cedimento
della spalletta del Ponte.

2) si è, in pratica, rinforzata
solo la base di quei tre mon-
tanti che sono diventati troppo
squilibrati rispetto alle salda-
ture superficiali del mancor-
rente superiore contro il quale
è sufficiente appoggiarsi per
avere una sensazione di pre-
carietà, provvisorietà e di pe-
ricolo (provare per credere!).

Le foto riprese in due periodi
successivi ci hanno evitato di
cadere nell’equivoco che il la-
voro, immortalato una prima
volta, non fosse terminato.

Alla luce di questi fatti ri-
chiediamo alla Provincia:

1) un immediato intervento
sul suddetto ponte per verifi-
care quanto esposto: non è
necessaria una perizia per
stabilire la pericolosità della
situazione.

2) una verifica attraverso
una serie di controlli-collaudo
di tutti i ponti dell’acquese e
delle Valli circostanti per con-
statarne lo stato di salute

3) la predisposizione imme-
diata della progettazione di un
nuovo ponte sull’Erro nel Co-
mune di Melazzo.

4) La verifica delle respon-
sabilità della caduta del ponte
di Terzo, dopo le dichiarazioni,
gravi e pesanti del Presiden-
te, per evitare che personaggi
coinvolti in tale opera venga-
no scelti per nuovi incarichi.
Non basta redigere un elenco
dei punti ad alto rischio, co-
siddetti punti neri: è necessa-
rio intervenire e rimuoverli».

Acqui Terme. Venerdì 18
novembre, un nucleo informa-
tivo dell’Esercito, coordinato
dal Comandante del Recluta-
mento e forze di complemen-
to interregionale Nord Ovest
di Torino, era a disposizione
dei giovani, in piazza Italia,
dalle 15 alle 18, per illustrare
le opportunità che l’Esercito
oggi offre per l’arruolamento
quali militari di professione. In
particolare è stato presentato
il bando di concorso per vo-
lontari in ferma prefissata per

un anno, che mette a concor-
so 21.000 posti per il 2006,
suddivisi in sei blocchi di ar-
ruolamento destinato a giova-
ni, uomini e donne, italiani di
età compresa tra i 18 e i 25
anni, con limite di altezza di
1,61 per le donne e1,65 centi-
metri per gli uomini, possesso
di scuola media inferiore.

Le domande di partecipa-
zione possono essere pre-
sentate presso il Distretto mi-
l i tare f ino al 31 dicembre
2005.

Sabato 3 dicembre dalle
ore 15 alle 20 e domenica 4
dicembre per tutta la giornata,
Morbello con la collaborazio-
ne del Comune e della Pro
Loco, ripropone il Mercatino
di Natale “Artigianato sotto
l’albero”. Per il secondo anno i
locali della nuova struttura ri-
cettivo-turistica di frazione
Piazza ospiteranno il tradizio-
nale appuntamento d’Avvento
con tutta l’atmosfera tipica
della preparazione al Natale.

Gli artigiani morbellesi pro-
porranno i loro manufatti al
mercatino: lavorazione della
ceramica e del raku, oggetti in
legno, creazioni di fiori secchi
e di carta, decoupage, manu-
fatti in pasta di sale e di pane,
lavori a maglia e al chiacchie-
rino, angeli in creta, bieder-
meier, patchwork senza ago,
dipinti, gioielli, orologi antichi,
presepi... Un punto d’incontro
per trovare idee regalo e de-
corazioni per la casa.

I profumi della gastronomia
accompagneranno i visitatori
che potranno gustare i nostri
prodotti tipici curiosando tra le
bancarelle. E poi i ricordi del

passato e le dimostrazioni dei
lavori artigianali ci porteranno
indietro nel tempo a quando il
Natale aveva il sapore degli
affetti più cari e la magia di
sorprese attese e sognate.

Sottolineano i l  Sindaco
Giancarlo Campazzo e il Pre-
sidente della Pro Loco Gian-
guido Pesce che il Mercatino
di Natale vuole essere una
opportunità per riscoprire le
antiche tradizioni di una volta
e ci auguriamo che questa
manifestazione vicino al Nata-
le ci porti a considerare que-
sta festività con uno spirito
non legato essenzialmente al-
lo shopping, ma bensì alla ri-
scoperta degli antichi valori
delle nostre zone e della labo-
riosità dei morbellesi.

L’invito è di avvicinarsi al
Natale non condizionati dalle
grandi campagne pubblicitarie
che molte volte ci por tano
lontani dal vero spirito di quel-
lo che vuole essere il dono di
Natale.

L’albero di Natale acco-
glierà i visitatori con una me-
renda offerta a tutti con il ca-
lore degli abitanti di Morbello.

Prosegue la battaglia di Enzo Balza

Strade e ponti:
quale sicurezza?

Informazioni utili per il futuro

L’esercito italiano 
per i giovani d’oggi

A Morbello sabato 3 e domenica 4

Artigianando
sotto l’albero

Assistenza
comunale
alle scuole

acquesi
Acqui Terme. Il Comune ri-

ceve ogni anno dalla Regione
Piemonte un contributo relati-
vo all’assistenza scolastica.

Concerne gli oneri finanzia-
ri che l’amministrazione co-
munale deve sostenere per le
mense scolastiche, lo scuola-
bus, la gestione delle scuole
materne statali. I contributi,
secondo un’apposita circolare
regionale, vengono determi-
nati dai Comuni.

La somma totale da ero-
gare è di 2.132 euro così
suddivisa: Asilo Moiso 6 eu-
ro per 90 alunni, 540 euro;
Scuola materna Sacro Cuo-
re 6 euro per 40 alunni, 240
euro; Scuola media statale, 2
euro per 602 alunni, 1204
euro; Scuola media Santo
Spirito, 2 euro per 74 alun-
ni, 148 euro.

Tre le fasi previste

Predisposto il piano neve
per il comune di Acqui Terme

Acqui Terme. Il «Piano neve» predisposto per l’inverno
2005/2006 dall’amministrazione comunale si articola in tre fasi
principali: trattamento antigelo, servizio spartineve, smaltimen-
to neve ed acquisto del sale. Per l’organizzazione del «piano»,
l’Ufficio economato e l’Ufficio economato hanno programmato
di attivare trattori gommati, scavatori e pala gommata, moto-
greder gomma, autocarri con cassoni. Sono venti le ditte a cui
il Comune si è rivolto per il noleggio dei mezzi meccanici e di
trasporto idonei al servizio.

L’attivazione del servizio spartineve avviene automaticamen-
te al raggiungimento dei 10 centimetri di neve in pianura e 5
centimetri in zona collinare, con l’intervento anche durante la
notte ed i periodi festivi, nonché ad ogni eventuale chiamata
del responsabile dell’Ufficio tecnico o della Polizia municipale.
Ciò, in modo da assicurare costantemente la percorribilità delle
strade assegnate.

Le ditte interessate al noleggio dei mezzi sono: Ghiazza
Franco, Severino Carlo, C.T.E, Alpe Strade, Tecnoscavi di Sa-
tragno, Poggio Guido, Gaglione Antonio, Zaccone Giuliano GM
di Greco e Maiello, Nuova artigiana di Acqui Terme. Quindi le
ditte Bruno Giovanni (Castelletto d’Erro), S.E.P (Cartosio), Bal-
dovino Clementino (Melazzo), Bistolfi Giovanni (Prasco), Ca-
valli Alfredo Matteo (Visone), Ivaldi Giancarlo (Melazzo), Doglio
Giovanni (Visone), Geoservizi (Alice Bel Colle) e Ugo Angelo
(Strevi).

Per ricordare il dott. Guglielmetti
Acqui Terme. Prosegue la raccolta fondi pro Istituto Gaslini

è stata indetta dagli amici del dott. Pinuccio Guglielmetti, re-
centemente scomparso in drammatico incidente stradale.

Pubblichiamo il secondo elenco dei nominativi delle persone
che hanno permesso di raggiungere, fino a mercoledì 30, la
somma di 1765,00 euro:

Caterina Mignone, Stefania Giglioli, Laura Bertero, Milena
Carrara, Marisa Garbarino, Ebe Bonifacino, Nadia e Luciano
Assandri, Federico Boveri, Monica Avramo, Ernesto Benazzo,
Cinzia Buffa, i cugini: Giancarlo Caffa, Antonella Caffa, Corna-
glia, Anna Galeazzi, Giacinti, Giacobbe, Ramorino, Righetti-
Ivaldi, Gino Cavallero, Lorenzo Pesce, Giovanni Grattarola,
Giovanni Bertero, Benzi-Mignone, Mario Mignone, Lidia Nales-
so, Sergio Novelli, Anna e Romano Varosio, Massimo Grillo,
Gianclaudio Assandri.

La raccolta continua presso il negozio Top Smile, di Luciano
Zaccone in Galleria Garibaldi 9.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
AVVISO

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 19/97 R.G.E.,
G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Palladino Maria
Giuseppina (Avv. Osvaldo Acanfora) a seguito della presentazio-
ne di istanza di assegnazione per l’importo di € 16.650,57 del
seguente immobile identificato come lotto unico nella perizia del
CTU geom. Danilo Avigo depositata in Cancelleria il 20/04/1999:
- In Comune di Alice Bel Colle quota indivisa pari ad 1/2 dell’in-
tero del fabbricato rurale su due piani fuori terra oltre a sottotetto
accessibile tramite botola dal ballatoio della scala interna,
composto al piano terreno di due vani destinati a ricovero attrez-
zi-magazzino; al piano primo, cui si accede tramite scala esterna,
di una camera e cucina; oltre ad un ampliamento sui due piani in
aderenza al fabbricato ad uso forno al piano terreno e bagno al
primo piano censito al NCT partita 2182 come segue: foglio 11;
mapp. 212; qualità fabb. rurale; are 00.02.90; N.B.: sono state
riscontrate irregolarità edilizie.
- In comune di Alice Bel Colle, Regione Vallerana, terreni agrico-
li incolti. Il tutto così censito:
foglio mapp qualità cl. are R.D. R.A.
11 209 vigneto 3 25.70 27,87 21,90
11 210 seminativo 3 36.20 17,76 14,02
11 211 seminativo 4 7.50 1,94 1,36
11 217 seminativo 2 3.40 2,37 1,49
11 384 vigneto 3 7.50 8,13 6,39

La proprietà è gravata da servitù di passaggio a favore di altro
frontista.
- In comune di Acqui Terme terreno attualmente incolto, con
presenza di colture arboree ad alto fusto da taglio, costituente un
unico fondo con il n. 217 foglio 11 del Comune di Alice Bel
Colle. Il tutto così censito al NCT del Comune di Acqui Terme,
partita 958: foglio 7; mapp. 13; qualità bosco ceduo; classe 4; are
0.80.
È stato fissato termine fino al 31 dicembre 2005 per eventuali
offerte di acquisto e/o opposizioni all’istanza di assegnazione e
successiva udienza al 7 febbraio 2006 ore 9,00, riservando alla
stessa ogni provvedimento in ordine all’assegnazione definitiva
ed al trasferimento dei beni sovradescritti.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 22 novembre 2005.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Procedura fallimentare n. 269 Reg. Fall.
Si rende noto che nella procedura fallimentare n. 269 Reg. Fall.
del Tribunale di Acqui Terme, Giudice Delegato dott. Alessandro
Girardi, Curatore dott. Giuseppe Bertero, è stata disposta per il
giorno 21 dicembre 2005 ore 9.30, la vendita senza incanto dei
seguenti beni immobili:
Lotto unico, per la quota indivisa di 25 millesimi, composto da:
“In comune di Nizza Monferrato in Corso Acqui n.101, nel
“Condominio S. Anna”: alloggio al primo piano composto da 4
camere, cucina, bagno, ingresso, 2 balconi e cantina; box distinto
con il n. 6 facente parte di una “batteria” di autorimesse, in corpo
separato al piano terreno.” L’immobile è catastalmente così censi-
to in comune di Nizza Monferrato: alloggio, N.C.E.U. Partita
n.1000054 fg.18 mapp. 230 sub.11 cat. A/2 cl.3 vani 6 R.C. €
402,84 Corso Acqui n.39 p.1º; box, N.C.E.U. Partita n.1000054
fg.18 mapp. 443 sub.6 cat. C/6 cl. 1 mq. 10 R.C. € 25,82 Corso
Acqui n.39 p.T.; N.C.T. Partita n.5704 fg.18 mapp.369 sem. arbo-
rato cl.1 mq.10 R.D. € 0,1 R.A. € 0,08.
Prezzo base: € 1.300,00.
Ogni offerente dovrà depositare apposita offerta di acquisto irre-
vocabile, in busta chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di
Acqui Terme entro le ore 13 del 20 dicembre 2005, unitamente
ad assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura falli-
mentare di importo pari al 30% del prezzo offerto. In caso di
pluralità di offerte, si terrà una gara, ai sensi dell’art. 573 C.P.C.,
sull’offerta più alta, avanti al Giudice Delegato nella sala delle
udienze civili del Tribunale di Acqui Terme il giorno 21 dicembre
2005 alle ore 9.30, con offerte minime in aumento non inferiori a
100,00 €.
I beni sopra indicati sono venduti nello stato di fatto e di diritto in
cui attualmente si trovano. Atti e condizioni relative alla vendita
consultabili presso la Cancelleria del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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CERCO OFFRO LAVORO

25 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
47enne italiana cerca lavoro
come badante, assistenza an-
ziani, a lungo orario diurno.
Tel. 347 34500.
Cerco lavoro di cucito, o assi-
stenza anziani o aiuto cucina,
zona Prasco - Acqui. Tel. 348
3696823.
Coppia piemontese cerca la-
voro: lui come giardiniere,
muratore, lei come assistente
signora autosufficiente o lavo-
ri di custodia o portinai; Acqui
Terme e dintorni. Tel. 338
7349450.
Cuoco, gastronomo, espe-
rienza trentennale, cerco an-
che mense aziendali. Tel. 333
5328375 - 0144 312171.
Elettricista 29enne cerca la-
voro presso ditta seria in Ac-
qui Terme e dintorni. Tel. 333
8742883.
Eseguo piccoli lavori in casa,
svuoto solai e cantine, zona
Acqui Terme, in cambio ac-
cetto libri, figurine calciatori,
car toline ecc. Tel. 0144
324593 (Giuseppe).
Hotel Acqui cerca cameriera
qualificata, buona conoscen-
za lingua inglese, referenzia-
ta. Tel. 0144 322693.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua a tutti i li-
velli: principianti, intermedio,
avanzato, conversazione. Tel.
0144 56739.
Lezioni, anche domicilio, di-
ritto, storia, lingua letteratura
italiana, storia dell’arte, pre-
parazione esami universitari,
tesi, traduzioni da inglese e
francese. Tel. 335 7014013.
Officina del Tessuto, in Ales-
sandria, cerca impiegata con
ottima conoscenza inglese,
tedesco, uso pc, richiesta di-
sponibilità a trasferte all’este-
ro. Tel. 0131 249542.
Professore liceo, pensionato,
lunga permanenza USA -
Francia, impartisce lezioni di
inglese e francese, miti prete-
se. Tel. 0144 745465.
Sgombero case, solai, soffit-
te, cantine, garage e altro. Tel.
339 1481723 - 0143 848255.
Signora 33 anni cerca lavoro
al mattino come pulizie e sti-
ro, anche non tutti i giorni. Tel.
347 5630392.
Signora 35enne, marocchina,
cerca lavoro: assistenza an-
ziani, lavori domestici, badan-
te. Tel. 347 7004437.
Signora 39enne, automunita,
cerca lavoro come pulizie in
genere, operaia, baby sitter o
altro purché serio. Tel. 333
6186835.
Signora 47enne, equadore-
gna, in regola col permesso
di soggiorno, cerca lavoro co-
me badante, assistenza an-
ziani, baby sitter, pulizie, col-
laboratrice domestica. Tel.
349 5099432.
Signora cerca lavoro part ti-
me, Acqui e dintorni, come
badante e piccoli lavori dome-
stici, euro 7 ora. Tel. 393
8125533.
Signora italiana 34 anni, cer-
ca lavoro al mattino come
commessa o baby sitter. Tel.
333 2457473.
Signora italiana 40enne cer-
ca lavoro, in Acqui Terme e
dintorni, come collaboratrice
domestica o baby sitter o as-
sistenza anziani. Tel. 338
7394450 - 328 2617484.
Signora italiana con espe-
rienza, cerca lavoro come ba-
dante, no fissa, no notte,
massima ser ietà. Tel. 338
3232089.
Signora italiana, 55enne, cer-
ca lavoro come badante, lavo-
ri domestici, anche a ore, zo-
na Acqui Terme e Alessan-
dria. Tel. 338 8611231.
Signora italiana, referenziata,
esperta, offresi in Acqui e din-
torni per compagnia o assi-
stenza a signora autosuffi-

ciente. Tel. 328 2617484 - 338
7349450.
Signora italiana, seria, con
esperienza, offresi in Acqui e
dintorni come assistenza an-
ziani autosufficienti, aiuto cu-
cina o altro purché serio. Tel.
349 6029668.
Studente diplomato in inge-
gneria aerospaziale, cerca la-
voro part time in ambito infor-
matico. Tel. 329 5328852.
Studio d’architettura Zerbo
cerca 1 disegnatrice/ore auto-
cad, esperienza disegno ar-
chitettonico, orario mezza
giornata, periodo un mese,
Montaldo Bormida. Tel. 0143
85680.
Vendesi in Acqui Terme licen-
za taxi per servizio pubblico
da piazza, compresa auto,
astenersi perditempo. Tel. 339
2210132 - 0144 57442 (ore
pasti).
Vicinanze Acqui Terme cede-
si negozio di acconciature,
buon giro, richiesta 25.000
euro. Tel. 333 2457473.
Vuoi trovare lavoro all’estero,
fare uno stage o un’esperien-
za alla pari per imparare l’in-
glese? Il British European
Center, seria organizzazione,
può aiutarti. Tel. 0144 55364.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi, in via
S. Caterina 57, garage - ma-
gazzino, altezza 4 m, 60 mq,
termoriscaldato. Tel. 0144
58745 - 0144 322474 (ore ne-
gozio).
Acqui Terme vendesi alloggio
al 3º piano con ascensore,
composto da: ingresso, sog-
giorno, cucina, 2 camere da
letto, servizio. Tel. 0144
714298.
Acqui Terme vendesi alloggio
sito al 2º piano con ascenso-
re, composto da: ingresso, 2
camere, bagno, cucinino con
tinello. Tel. 0144 356948.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, termoautonomo, li-
bero, silenzioso, 65 mq calpe-
stabili, quarto piano senza
ascensore, posto auto condo-
miniale. Tel. 338 2952632.
Acqui Terme, affittasi locale
uso magazzino o uso box per
due auto e due moto. Tel. 347
1546409.
Acqui Terme, affitto grande
autobox, in zona Madonnina,
capienza due autovetture. Tel.
0144 56078.
Acqui Terme, privato vende
alloggio mq 126, al 3º piano,
con: ingresso, 3 camere da
letto, salone e cucina grandi,
bagno, dispensa, cantina; con
ingresso sia da piazza Addo-
lorata che da corso Cavour;
esclusi intermediari. Tel. 339
1620418.
Acqui Terme, vendesi locale
polifunzionale, zona via De
Gasperi, mq 120, vero affare.
Tel. 0144 56425 (ore ufficio).
Acqui Terme, via Trento, affit-
tasi locale di mq 90 ca, con
tre ingressi - vetrine e servi-
zio, per uso commerciale o
artigianale. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme, zona Momba-
rone, vendesi villa bifamiliare
in costruzione, di 250 mq, ri-
chiesta 400.000 euro. Tel. 339
8115109.
Acqui Terme, zona via Nizza,
appartamento libero compo-
sto da: ingresso, 1 camera let-
to, sala, cucina, ripostiglio,
bagno. Tel. 338 1648188 -
0144 57659.
Acquisto rustico da ristruttu-
rare oppure appartamento, a
modico prezzo, zona fra Ac-
qui e Ovada. Tel. 0144
375203 (ore serali).
Affittasi alloggio a Bardonec-
chia, nuovo con due servizi
con doccia, ottimamente arre-
dato, comodo impianto, perio-
do Natale/Capodanno, undici
posti letto. Tel. 338 8977096.
Affittasi alloggio al sesto pia-

no, zona centrale in Acqui
Terme, composto da: cucini-
no, tinello, sala, bagno, came-
ra da letto, ampio terrazzo e
cantina, solo referenziati. Tel.
338 7456093.
Affittasi alloggio casa bifami-
liare, riscaldamento autono-
mo, Prasco stazione. Tel.
0144 322801.
Affittasi alloggio in Acqui T.
via De Gasperi, composto da:
sala con angolo cottura, 2 ca-
mere, bagno, dispensa, box
auto. Tel. 347 4334497.
Affittasi ampio garage, zona
via Del Soprano angolo via
Casagrande, Acqui Terme.
Tel. 0144 322989.
Affittasi appartamento 5 vani
+ cantina, riscaldamento au-
tonomo, a Morsasco, prezzo
modico. Tel. 348 3696823.
Affittasi box in Acqui Terme,
zona via Crispi - via Nizza.
Tel. 0144 58008.
Affittasi box per auto, in Ac-
qui Terme, via Savonarola
(cond. Orizzonte). Tel. 0144
356531 (ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme ca-
mera ammobigliata con uso
cucina e servizi. Tel. 0143
889975 - 347 5647003.
Affittasi in Moasca, capanno-
ne custodito, uso deposito,
mq 80, alt. m 3,50, fronte stra-
da provinciale. Tel. 339
5092948.
Affittasi o vendesi apparta-
mento ad Acqui Terme, zona
centrale, composto da: cuci-
na, soggiorno, bagno, came-
ra, ripostiglio, cantina. Tel.
0144 311202.
Affittasi o vendesi locale
commerciale, zona centrale,
Acqui Terme. Tel. 347
5109679.
Affittasi, a Prasco, apparta-
mento 6 vani, vicino F.S.,
prezzo modico. Tel. 0144
375762.
Affittasi, Acqui Terme via
Crenna, alloggio composto
da: tre camere, salone, cuci-
na, dispensa, doppi servizi,
cantina; eventualmente box
doppio. Tel. 333 4135500 -
333 8739553.
Affittasi, ad Acqui Terme, in
via Garibaldi, al primo piano,
trilocale nuovo, ideale uso uf-
f icio o studio. Tel. 0144
322887 - 322495.
Affitto un bilocale a Diano
Marina, a 500 m dal mare,
con 4 posti letto, tutto nuovo,
da gennaio 2006. Tel. 347
2500914.
Affitto, Acqui Terme, bellissi-
mo alloggio, in via San Defen-
dente, composto da: tre ca-
mere letto, doppi servizi, sala,
cucina, 3 balconi, cantina,
box auto e posto auto, a 500
euro mensil i . Tel. 339
4480262.
Affitto, Acqui Terme, bellissi-
mo alloggio, via San Defen-
dente, composto da: sala, cu-
cina, camera letto, bagno,
grande balcone, cantina, po-
sto auto, a euro 310 mensili,
solo a referenziati. Tel. 339
4480262.
Agliano Terme, centro pae-
se, affittasi alloggio panorami-
co, 5 vani, doppi servizi, ri-
scaldamento centralizzato, li-
bero subito. Tel. 0141 954597
(ore pasti).
Box auto in Acqui Terme, via
Nizza, aff i t tasi. Tel. 0144
55728.
Cassine vendesi villetta in ot-
tima posizione con verde cir-
costante. Tel. 335 5250787.
Cedesi, per motivi familiari,
negozio alimentari - frutta e
verdura ed altre tabelle mer-
ceologiche, sito in zona cen-
trale in Acqui Terme, avvia-
mento pluridecennale, no in-
termediari. Tel. 338 4852653.
Cercasi box auto da affittare
in Acqui Terme, zona via Pa-
lestro. Tel. 0144 56553 (ore
serali).
Cerco casa in affitto, dintorni

Acqui Terme, indipendente,
anche in campagna. Tel. 347
2298536.
Coppia cerca alloggio arre-
dato da affittare, 60/80 mq, in
Castel Rocchero e Nizza
Monferrato. Tel. 348 0822254
- 348 2659617.
Da vendere rustico con
12.000 mq di terreno, 3 km
dal paese di Vesime, abitazio-
ne ca. 2x75 mq + cantina, tut-
to da ristrutturare. Tel. 348
5958482.
In Acqui Terme affittasi ca-
pannone mq 450, per uso ar-
tigianale o magazzino, a 700
m dal centro. Tel. 0144 56743.
Ovada vendesi alloggio di
ampia metratura, a pochi pas-
si dal centro storico, prezzo
interessante. Tel. 0143 81691.
Permuto appartamento Ge-
nova S. Fruttuoso bassa, 60
mq, soleggiato, silenzioso con
altro in Riviera Ponente, stes-
se caratteristiche, eventual-
mente anche da ristrutturare.
Tel. 347 4860929 (ore 20-21).
Privato affitta alloggio, in Dia-
no Marina, per mesi invernali,
a 4 posti letto. Tel. 0144
58600 (ore pasti).
Privato affitta, in Diano Mari-
na, alloggio a 5 posti letto, per
mesi invernali e estivi. Tel.
0183 403440 (ore pasti).
Privato vende o affitta allog-
gio in P. Verdi Acqui Terme, 2º
piano, completamente ristrut-
turato, sup. mq 100, compo-
sto da: 4 vani, dispensa, 2 ri-
postigli, 2 bagni; no spese
condominiali, molto luminoso.
Tel. 348 2482437.
Rivalta B.da vendesi immobi-
le completamente ristrutturato
o da ristrutturare, con cortile
indipendente. Tel. 0144
714298.
Savona, affitto alloggio bilo-
cale ammobiliato, a 200 metri
dall’università, a studente o
pensionati, da dicembre a
maggio/giugno. Tel. 333
6218354 (ore serali).
Sezzadio, vendo appar ta-
mento libero, molto accoglien-
te, composto da: ingresso, sa-
la, cucina, disimpegno, 2 ca-
mere da letto, bagno, 2 balco-
ni, garage, cantina. Tel. 338
1648188 - 0144 57659.
Strevi stazione, vendo casa
libera tre lati, pt: soggiorno,
cucinotta, due camere e ba-
gno; primo piano: soggiorno,
cucinotta, camera, veranda,
bagno, solaio; giardino, cortile
900 mq, forno a legna; ininter-
mediari. Tel. 340 8628612
(ore pasti).
Vendesi alloggio, molto bello,
vista sulla città, riscaldamento
autonomo, composto da 6,5
vani pari a circa 135 mq, zona
Cappuccini - Madonnina. Tel.
338 7695866.
Vendesi appartamento 5 vani
+ cantina, riscaldamento au-
tonomo, a Morsasco, in per-
fette condizioni. Tel. 348
3696823.
Vendesi locale commerciale
in Acqui Terme, zona centra-
le. Tel. 339 4171326.
Vendo - affitto casa di cam-
pagna ristrutturata, otto posti
letto, riscaldamento legna -
metano, vigna, orto, capanno
attrezzi, frazione Lacqua
Montabone. Tel. 339 7783796
(ore 20-21).
Visone, affittasi bilocale arre-
dato, balcone, riscaldamento
autonomo, posto auto condo-
miniale, a referenziatissimi.
Tel. 347 2403690.

ACQUISTO AUTO MOTO

Compro macchina usata,
buono stato, età max dopo
2001, Opel Agila, Suzuki Alto,
Daewoo, 1000 - 1200 cc, lun-
ghezza max 370 cm. Tel.
0144 320651 (ore pasti).
Privato vende Ford Fiesta
TD, 3 porte, full optional, an-
no 2000 tagliandata, a 3900

euro, a Canell i . Tel. 328
1117323 (ore pasti).
Privato vende Volkswagen
Polo efficiente del 1994, uni-
co proprietario, a 800 euro.
Tel. 0141 822575 (orari uffi-
cio) cell. 347 3244300.
Vendesi Lancia Y elefantino
rosso, del 1999, colore nero,
in ott imo stato. Tel. 338
8920711.
Vendesi Opel Corsa diesel,
autocarro, servo sterzo, aria
condizionata, eco-diesel, mo-
tore ottimo, causa inutilizzo.
Tel. 338 9742026.
Vendesi, causa inutilizzo, Al-
fa Romeo 147 turbo diesel,
cl. 1900, grigio metallizzato
chiaro, km 15.000, anno
2004. Tel. 0144 323415 (ore
pasti).
Vendo Audi 100 Sw, ’93,
buone condizioni, full optio-
nal, 2.000 euro, visibile a Ge-
nova. Tel. 339 7174622.
Vendo autocarro 50/10, anno
1986, portata utile ql 20, pa-
tente C, ottime condizioni.
Tel. 338 6650904.
Vendo BMW 320d, nero, an-
no 1999, full optional, cerchi
in lega da 17, ottime condi-
zioni, collaudata tutti tagliandi
BMW. Tel. 335 211296.
Vendo Cagiva mito accesso-
riata del ’99, euro 2.000 trat-
tabili. Tel. 340 8080930.
Vendo camioncino Ford Tran-
sit 100, senza ribaltabile, ruo-
te non gemellate, portata ql
10, prezzo interessante. Tel.
347 0888893 - 0144 56078.
Vendo Fiat 600, rossa, anno
2003, km 18.000. Tel. 0144
375203 (ore pasti).
Vendo Garelli vip con libretto,
funzionante bene; più un Ma-
laguti funzionante da mettere
a posto ed un Garelli senza
ruote, euro 150. Tel. 0144
324593.
Vendo Honda Hornet 600 cc,
anno 1999, gialla, perfetta.
Tel. 328 8717916.
Vendo moto Yamaha R6, co-
lore bianco e blu, del 2000, in
ott imo stato. Tel. 338
8920711.
Vendo Scooter Motron Syn-
cro 50 cc, in buone condizio-
ni, colore rosso e nero, km
10.000, richiesta 700 euro
trattabili. Tel. 333 6218354
(ore serali).

OCCASIONI VARIE

Acquisto anticaglie d’epoca
fascista, ceramiche, cartoline,
distintivi, libri, tessere ecc.
Tel. 333 9693374.
Acquisto antiche cornici, ce-
ramiche, cartoline, mobili, ar-
genti ,  orologi, lampadar i,
biancheria, bigiotteria. Tel.
0131 773195.
Acquisto antichi argenti ,
biancheria, bigiotteria, corni-
ci, cartoline, libri, ceramiche,
porcellane, mobili, orologi,
giocattoli, lampadari, rame,
statue, terracotte ecc. Tel.
368 3501104.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, rilevo eredità,
biblioteche, oggettistica, qua-
dri, argenti, lampadari, bian-
cheria, massima serietà, pa-
gamento contanti. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, sgombero
qualsiasi tipo di locale. Tel.
0131 791249.
Bancone da negozio antico,
da restaurare, in rovere, di
fattura raffinata, vendo a soli
1.000 euro. Tel. 329 4379610.
Cassettone epoca ’800
1,30x1x40, 5 cassetti, arma-
dio doppio corpo epoca ’800,
in perfette condizioni, vendo
prezzo interessante. Tel. 392
8224594.
Cerco edicola o tabaccheria
in Acqui Terme. Tel. 338
4703972.
Cerco mulino elettrico di pic-
cole dimensioni, per uso pol-

lame (fase 220). Tel. 0144
41345.
Cerco Ripper largo 2,30-2,50
metri per trattrice gommata.
Tel. 347 5371754.
Cerco turbina per neve, usa-
ta, per motocoltivatore B.C.S.
Tel. 0144 320752.
Divano direttorio in noce, pri-
mo ’800, restaurato vendo;
credenza liberty vendo a euro
400 e tavolo in abete primo
’900 1,30x85 vendo a euro
350. Tel. 392 8224594.
Fogli marini vendo con ta-
schine, Austria, Belgio, Fran-
cia, Germania, Vaticano, In-
ghilterra, San Marino, Jersey,
Giappone, Monaco. Tel. 0143
845811.
Fumetti vecchi di ogni tipo,
compro ovunque da privati, ri-
tiro personalmente a domici-
lio. Tel. 338 3134055.
Legna da ardere di rovere
ben secca, tagliata, spaccata,
da stufa o camino, consegna
a domicilio, vendo. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Legna da ardere vendo, ta-
gliata e spaccata, con conse-
gna anche a domicilio. Tel.
0144 93086 (ore pasti).
Muletto Yale diesel 40 ql di
alzata, revisionato. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Occasione vendo erpice a di-
sco per vigneto, tipo Cantoni,
16 dischi. Tel. 333 4095275.
Pala cingolata MF 200 in per-
fette condizioni, appena revi-
sionata, vendo. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Piccolo viticoltore vende pro-
pria rimanenza Barbera 2003
- 2004, genuino e di qualità
eccezionale, anche piccole
quantità. Tel. 0144 745104.
Privata vende oggettistica va-
ria, da 1 a 3 euro al pezzo.
Tel. 0144 596354.
Regali di natale: cassetta
chalet Chicco, scivolo a torre,
piscina 3x2, lettino da cam-
peggio, go-kart a pedali, trat-
tore Peg-Perego. Tel. 0144
79175.
Scrivania in rovere inizio se-
colo, bellissima, da prendere
e mettere in casa, svendo a
200 euro. Tel. 329 4379610.
Svendo magliette, camicette,
calzoncini da bambina come
nuovi a 1 euro / 2 euro al pez-
zo; vendo oggettini da merca-
tino a 1 euro, borse usate se-
minuove da 2 / 3 euro. Tel.
0144 356842.
Tra poco è Natale 2005, io
non ho la lavatrice, lavo tutto
a mano, se c’è un angelo che
ne ha una usata che vada, da
regalarmi, un bel regalo di
Natale. Tel. 338 3232089.
Un pneumatico Michelin
MXT 175/70R14 84T per Nis-
san Primera, nuovo, mai usa-
to, completo di cerchio in ac-
ciaio, vendo euro 15. Tel. 349
7603254 (dopo le ore 18).
Vendesi 200 bancali legno,
buone condizioni, mt 1,20x1,
prezzo euro 3 cadauno tratta-
bile. Tel. 0144 395355.
Vendesi 3 tende a compasso
per negozio, colore beige, te-
laio alluminio, misura
300x110, euro 300 cad. Tel.
0144 57590.
Vendesi bellissimo cucciolo
maschio di Pincher, taglia pic-
cola, pelo raso, nero focato,
ideale per compagnia. Tel.
0144 71358.
Vendesi bici da bambino, 50
euro, in buone condizioni, al-
tra seminuova 40 euro, occa-
sioni. Tel. 328 2866936 - 0144
312298.
Vendesi carrozzina motoriz-
zata. Tel. 338 8209685.
Vendesi credenza formica
bianca, seminuova, euro 150.
Tel. 349 4642710.
Vendesi damigiane lt. 54 e al-
tre, 10 euro l’una. Tel. 339
8567144.
Vendesi divano letto e poltro-
na abbinata. Tel. 338
1192807.
Vendesi Game boy SP + Il si-
gnore degli anelli 100 euro,
Lady Sia 30 euro. Tel. 338
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2210175 - 0144 312298.
Vendesi gattini “maine coon”
con o senza pedigree, genito-
ri visibili, a prezzo interessan-
te. Tel. 335 8335118.
Vendesi giochi per play sta-
tion due, Vex 45 euro, Spider
man 45 euro (nuovi), Fifa
2003 40 euro, Crasch bandi-
coot universale 40 euro. Tel.
338 2210175 - 0144 312298.
Vendesi por ta flessibile a
spinta in due, larghezza cm
180. Tel. 0144 322946.
Vendesi tavolo in noce, ret-
tangolare, dell’800, misura
175x75. Tel. 339 3687714.
Vendesi termosifone ad olio
elettrico, euro 30. Tel. 349
4642710.
Vendesi, poco usata, cucina
angolo, moderna, con elettro-
domestici, euro 1.150; due
lettini con scala e armadio
sotto, euro 300 cadauno; ta-
volo 150 cucina con marmo e
4 serie, euro 250. Tel. 0144
79121.
Vendesi, prezzo modico, bel-
lissimi cuccioli di Yorcshire, 4
femmine, 2 maschi, taglia pic-
cola, ideali per compagnia.
Tel. 0141 77056.
Vendo 12 coppette per gela-
to, Cr istofle. Tel. 339
2179974.
Vendo 5 kg monete estere,
euro 100. Tel. 0144 322463.
Vendo 50 cartoline Pasqua e
Natale e varie, firmate d’auto-
re, formato grande, euro 30.
Tel. 0144 322463.
Vendo a euro 150 bellissimo
cappotto donna, tg 46, loden
marrone con collo pelliccia vi-
sone, mai usato. Tel. 338
1193372.
Vendo aratro a carrello Marti-
nelli, per trattore da 50/60 cv.
Tel. 338 2606553.
Vendo aratro rivoltino non

idraulico, per trattore cv.
35/50. Tel. 0144 340997.
Vendo armadio ad un’anta,
senza specchio, con cassetto
sotto, primi novecento, com-
preso petineuse con spec-
chio, stesso periodo, euro 200
trattabili. Tel. 0144 324593.
Vendo bici da uomo, marca
Atala, colore blu metallizzato,
cambio Shimano a 10 velo-
cità, con luci per la notte, ri-
chiesta euro 50 trattabili. Tel.
333 7052992.
Vendo bigoncia antica re-
staurata, da uva, lungh. cm
220 x cm 80, euro 200. Tel.
338 2005587.
Vendo boiler elettrico 80 l.,
nuovo, imballato, euro 65. Tel.
0144 375203 (ore serali).
Vendo borsa di Franzi di Mila-
no, nuova. Tel. 339 2179974.
Vendo bottiglie originali con
etichette, da esposizione, an-
ni ’60-’70, più una bottiglia di
Barolo 1964, richiesta 350
euro; compreso tutto, bottiglie
100. Tel. 0144 324593.
Vendo bruciatore a gasolio,
nuovo, marca Brotje Werke,
serie 81, prototipo N. B.N.,
portata kg 1,8-35, a euro 280.
Tel. 0144 320139.
Vendo cappe smaltate, foro
centrale, nuove, imballate, eu-
ro 40 cad. Tel. 0144 375203
(ore serali).
Vendo cellulare Motorola
V150, grigio, richiesta euro 75
trattabili. Tel. 333 7052992.
Vendo cellulare Nokia 3310,
richiesta euro 60 trattabili. Tel.
333 7052992.
Vendo comò epoca ’800, in

pioppo con marmo, restaurato
e scrivania anni ’30 con 8
cassetti laterali e 1 grosso
centrale, in ottime condizioni.
Tel. 392 8224594.
Vendo coppia comodini, anni
’30, in pioppo, restaurati e
piattaia restaurata a euro 120
e scrittorio fine 800 a euro
350. Tel. 392 8224594.
Vendo credenza della nonna,
3 ante + 3 cassetti, non da
restaurare, 200 euro. Tel. 348
2702448.
Vendo cyclette, modello vec-
chio, euro 50; vendo sedia a
dondolo in giunco, euro 50.
Tel. 349 6428880.
Vendo dvd lettore e registra-
tore Philips, ottimo stato. Tel.
0144 311813 (ore pasti).
Vendo francobolli mondiali,
commemorativi ed ordinari, a
scelta, cinque centesimi ca-
duno. Tel. 349 7603254 (dopo
le ore 18).
Vendo idropulitr ice acqua
calda 220 v.; betoniera 220
v.; montacarico a carrello 220
v.; ponteggio largo cm 90; fi-
nestra cm 245x70; scala in
legno alta cm 350x82 pedate
cm 25. Tel. 335 8162470.
Vendo kg 2 monete estere
SPL/FDC, euro 50. Tel. 0144
322463.
Vendo kg 3,200 monete
estere, euro 60. Tel. 0144
322463.
Vendo lettino singolo con let-
tino a cassetto, in legno, euro
100. Tel. 0144 41500 (ore pa-
sti).
Vendo libri di astrologia a ve-
ri appassionati + carte indovi-

ne a metà prezzo; vendo bor-
se usate poco, magliette ta-
glia 40 a 2 euro al pezzo. Tel.
0144 356842.
Vendo macchina da cucire
anni ’60, con mobiletto in le-
gno, richiesta euro 60 tratta-
bili. Tel. 333 7052992.
Vendo macchina da cucire,
anno 1960, marca Singer,
con mobiletto in legno, richie-
sta euro 100 trattabili. Tel.
338 6022031.
Vendo macchina per cucire,
Singer, del 1945, con mobi-
letto. Tel. 339 2179974.
Vendo maglia cachemire, ta-
glia media, mai usata. Tel.
339 2179974.
Vendo mobiletto portavivan-
de, in legno da appendere,
stile casa campagna, e tavoli-
no cm 100x60 con due cas-
setti. Tel. 0144 323248.
Vendo modello vel iero
“Bounty”, in legno pregiato,
dim. 900x800x25 + teca in
vetro, a euro 3.000. Tel. 338
5030291.
Vendo monitor Nortek mo-
dello IM986A, 19 pollici, mul-
tisync color, a prezzo da con-
cordare. Tel. 0144 363437
(ore serali).
Vendo motocoltivatore 10 cv
Zaf 76, fresa e aratro, euro
400. Tel. 348 3644539 - 010
920019.
Vendo n. 2 gomme chiodate
complete di cerchio, misura
145SR13, in aggiunta regalo
due cerchi da 13. Tel. 338
2606553.
Vendo nuovi, a 50 euro, ser-
batoio lamiera ferro da pare-

te, litri 30, coppia supporti as-
se saracinesca, 2 molle asse
saracinesca. Tel. 0144
324330.
Vendo pala cm 120, attacco 3
punti, per trattore, nuova, sgan-
cio automatico, euro 400. Tel.
0144 57590 (ore pasti).
Vendo parrocchetto indiano,
domestico, euro 300, altro 150
semidomestico, e coppia da ri-
produzione 350 euro; ad aman-
ti animali che li curino con amo-
re; no perditempo. Tel. 393
8125533 (non oltre le ore 18).
Vendo pelliccia di volpe della
Groenlandia, perfetta, taglia
44/46, a euro 300. Tel. 329
1060225 (ore pasti).
Vendo pelliccia visone fem-
mina, lunga, colore marrone
chiaro, taglia 42-44, usata in
poche occasioni, con certifi-
cato di garanzia, pagata euro
4.500, vendo euro 1.700. Tel.
338 2005587.
Vendo porta basculante nuo-
va, per sbaglio misure, cm
208 larghezza e cm 203 al-
tezza, richiesta euro 600 trat-
tabili. Tel. 333 7052992.
Vendo porta in alluminio con
vetro incorporato, 230 per
120, da recupero, euro 120.
Tel. 0144 324593.
Vendo sala, nuovo stile lus-
so, camera da letto in ciliegio
anni ’40 e altri mobili sfusi.
Tel. 347 34500 - 349
1790157.
Vendo scrivania in mogano
chiaro in stile, cm 80 x cm
172, con 2 cassetti per lato,
molto val ida. Tel. 347
3244300.

Vendo servizio caffé per do-
dici, porcellana Wedgewood
inglese. Tel. 339 2179974.
Vendo stampante a sublima-
zione termica per stampa fo-
to, usata poco, richiesta euro
200 trattabi l i . Tel. 333
7052992.
Vendo stufa a gas, 4 fuochi,
con forno, usata poco, a 100
euro. Tel. 348 2702448.
Vendo trattore a ruote. mar-
ca Eron 25 cv, trazione inte-
grale. Tel. 347 4788487.
Vendo una stufa in ghisa,
quadrata, di medie dimensio-
ni, con 3 fuochi, e damigiane
da 54 litri rivestite in plastica,
come nuove, a metà prezzo.
Tel. 0144 92257 (ore serali).
Vendo vecchio tavolo a libro
da riordinare, a soli 100 euro.
Tel. 329 4379610.
Vendo vino dolcetto, patate
gialle e rosse, mais in granel-
la. Tel. 347 5371754.
Vendo, per cambio attività,
una caldaia a gasol io di
29.000 calorie di marca Pregi
Riello e mattoni fatti a mano
adatti per costruire forni. Tel.
0144 92257 (ore serali).
Vera occasione vendesi diva-
no 3 posti, con cuscini, sfo-
derabile, altezza cm 80, lun-
ghezza 182, con copri divano
elasticizzato, euro 80 con
possibilità di trasporto in Ac-
qui. Tel. 338 9387560.
Vino dolcetto vendo, privato,
a euro 1 al litro, collinare Ac-
qui Terme, reso anche a ca-
sa in pintoni. Tel. 338
7349450.
Volete rispolverare l’inglese
o aiutare i vostri figli? Ospita-
re per alcuni mesi studenti
americani o australiani seri,
referenziati. Il British Euro-
pean Center ve lo consiglia.
Tel. 0144 55364.
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La raccolta differenziata tra bravi e cattivi

In Piemonte 
nessun comune 
come Loazzolo
Trecentodieci abitanti ma ri-

sultati davvero eccezionali sul
piano della raccolta differen-
ziata: è questo i l  caso di
Loazzolo, comune dell’Asti-
giano che ha totalizzato un ri-
sultato davvero eccellente.

La tabella pubblicata la
scorsa settimana attribuisce
al comune guidato dal sinda-
co Oscar Grea una raccolta
pari al 52,1%, ma soprattutto
una quantità di rifiuti conferiti
in discarica di soli 0,471kg al
giorno per persona: una delle
più basse d’Italia, e in assolu-
to la più bassa di tutto il Pie-
monte.

Una quantità incredibilmen-
te bassa, ed un dato che non
possiamo fare a meno di con-
siderare sorprendente.

Anche perchè il primo a es-
serne sorpreso è lo stesso
Ercole Penna, assessore che
tra le sue deleghe annovera
anche quella all’ambiente:
«Non avrei mai pensato a un
risultato così buono», ammet-
te con tono visibilmente sod-
disfatto.

E la sorpresa cresce anco-
ra quando ci racconta che per
ottenerlo non è stato nemme-
no necessario varare chissà
quali politiche mirate: «Non
abbiamo preso par ticolar i
provvedimenti, e nemmeno
organizzato delle riunioni coi
cittadini.

Siamo una comunità picco-
la, e della necessità di produr-
re meno rifiuti si è parlato (in
modo, ci sembra di capire, del
tutto informale, ndr), soltanto
in occasioni in cui ci siamo
trovati insieme per altri motivi,
come la domenica mattina
dopo la messa...». In una co-
munità molto coesa come
quella di Loazzolo, però, tanto
è bastato per sensibilizzare le
famiglie.

«In effetti è stato così -
spiega Penna - noi siamo un
comune prettamente rurale e
quindi in molti hanno raccolto
l’invito del comune a utilizzare
i rifiuti organici per la prepara-
zione del compost, che prati-
camente è stato subito riutiliz-
zato come concime.

Siccome moltissime fami-
glie lo hanno fatto, questo ha
abbassato la quantità di rifiuti
pro capite».

Quindi il segreto di Loazzo-
lo, in pratica non esiste... «Di-
rei di no: non ci sono segreti.
La gente ha capito che con
un certo comportamento è
possibile avere un risparmio,
e quindi si dà da fare».

E forse è proprio questa la
filosofia giusta...

I problemi 
di Ovada comune

di frontiera
«Sul piano dell’informazione

ai cittadini, il Comune si è im-
pegnato parecchio; anche i cas-
sonetti ci sono e credo siano
anche ben distribuiti. Forse è
mancata un po’ di collaborazio-
ne da parte degli ovadesi...». A
cercare di spiegare per quali
motivi Ovada non sia riuscita a
rientrare nei parametri fissati
dalla legge-Ronchi per la rac-
colta differenziata 2004, è il re-
sponsabile dell’Ufficio Tributi,
Mauro Grosso. Secondo i dati
ufficiosi, pubblicati sul numero
43 del nostro giornale, Ovada è
ferma al 25,4%, quasi dieci pun-
ti sotto la soglia del 35%, e mol-
to al di sotto dei risultati rag-
giunti da altri comuni, anche se
Grosso non fa mistero di consi-
derare il metodo in uso per cal-
colare la raccolta equivalente
come fuorviante: «I dati vanno
presi con le dovute cautele: ci
sono comuni che dall’11% si ri-
trovano catapultati al 50% per-
chè magari hanno nel proprio
territorio tante seconde case:
basta una riduzione di pochi de-
cimi di punto del volume di rifiuti
pro-capite per proiettare in alto
questa o quella realtà. Non sta
a me discutere sul metodo, ma
non vorrei che la gente pen-
sasse che nei piccoli centri la
raccolta funziona meglio che
nei grandi, perchè nella maggior
parte dei casi non è affatto co-
sì». Considerazione condivisi-
bile, ma resta il problema di non
aver raggiunto il 35%, a diffe-
renza di altri comuni (Acqui
compresa); una situazione da
correggere. «Il comune sta cer-
cando di ridurre la quota pro-ca-
pite di rifiuti - spiega ancora
Grosso - e nel frattempo stiamo
sperimentando un porta a por-
ta in alcune zone del centro sto-
rico, sia pure limitandoci per ora
a alcuni materiali, come vetro e
carta. Secondo le proiezioni in
nostro possesso, e relative alle
quote 2005, questa sperimen-
tazione sta dando risultati, an-
che se purtroppo, il suo limitato
raggio di azione mi fa pensare
che le ricadute complessive sa-
ranno limitate. I costi per orga-
nizzare il porta a porta, pur-
troppo, sono alti, e non a caso
io auspico che in futuro si pos-
sa gestirlo a livello consortile».

Un approfondimento sulla si-
tuazione lo fornisce anche Jari
Calderone, che precisa: «Uno
dei problemi di Ovada è quello
di essere un “Comune di fron-
tiera” tra Piemonte e Liguria, il
che ci espone alla cosiddetta
“migrazione dei rifiuti”. Purtrop-
po capita che persone che ri-
siedono fuori provincia ci ‘fac-
ciano omaggio’ dei loro rifiuti,
specie di quelli ingombranti (la-
vatrici, frigoriferi), che troppe
volte troviamo abbandonati co-
munale. Sono problemi di diffi-
cile risoluzione, ma in un certo
modo fisiologici, vista la nostra
posizione geografica, e che ren-
dono arduo il nostro compito».

In ogni caso, anche se il tra-
guardo del 35% non è stato
centrato, i cittadini non devono
preoccuparsi per la multa che
eventualmente sarà comminata
al Comune.Come ci rivela Gros-
so, infatti: «I costi non ricadran-
no sui cittadini, nel senso che
non prevediamo aumenti della
TARSU legati a questa tra-
sgressione. La tassa potrebbe
aumentare solo se aumentas-
sero i costi del servizio. Tutto
sommato, sul bilancio di un Co-
mune delle dimensioni di Ova-
da, una sanzione di questo tipo
incide relativamente. Ovvia-
mente, comunque, speriamo
che il problema non si ripeta nei
prossimi anni...».

Mombaruzzo
una situazione

complessa
Dai dati (ufficiosi) che abbia-

mo pubblicato la scorsa setti-
mana potrebbe sembrare che
Mombaruzzo, con il suo 21,1%,
sia un paese decisamente poco
attento alla tematica della rac-
colta differenziata. Invece, il cat-
tivo risultato del paese degli
amaretti è in gran parte dovuto
al sovrapporsi di situazioni sfa-
vorevoli. La più importante è si-
curamente di natura geografica:
il territorio comunale infatti è
piuttosto vasto, occupando un’a-
rea di 22,1kmq, sulla quale però
abitano soltanto 1200 persone;
se pensiamo che Canelli, su
una estensione molto simile
(23,6kmq) ha un numero di abi-
tanti nove volte superiore
(10500 circa), abbiamo subito
l’immagine di un comune ca-
ratterizzato da una bassa den-
sità di popolazione, in cui la
grande frammentazione degli
insediamenti (con un numero
consistente di cascine e case
sparse) non può che pesare ne-
gativamente sulla raccolta dif-
ferenziata.

«Purtroppo questo è un no-
stro problema - conferma il
sindaco Silvio Drago - e a dir
la verità non è il solo». Molti
centri, infatti, lo hanno risolto
‘educando’ gli abitanti a ridur-
re la quota pro-capite di rifiuti
e innalzando di conseguenza
la percentuale di raccolta
equivalente. «Qui però è un
discorso che non è possibile
affrontare, perchè sul territo-
rio comunale ci sono per for-
tuna diverse attività produtti-
ve, che fisiologicamente in-
nalzano la quota di rifiuti pro-
capite...»

Già così, il quadro è com-
plesso, ma non è finita qui: al-
tre componenti, infatti, hanno
penalizzato Mombaruzzo:
«Anzitutto, il fatto che il nostro
Comune è ancora vincolato, e
lo sarà fino al 2007, ad un ap-
palto relativo alla raccolta dif-
ferenziata che era stato stipu-
lato anni fa dall’ex consorzio
rifiuti astigiano...».

Al momento di attribuire l’ap-
palto (poi affidato alla ditta Aste-
co), le quote stabilite dalla Leg-
ge-Ronchi non erano ancora
così stringenti, ma ora le con-
seguenze di quella che in so-
stanza è una soluzione pensa-
ta per un’altra epoca, si fanno
sentire. «Ovviamente, prima di
intervenire, dovremo aspettare
che l’appalto vada a scadenza.
Poi, credo che la soluzione più
efficace sia pensare a un siste-
ma ‘porta a porta’, su base con-
sortile, però».

Altrimenti, i costi rischiano
di salire... «Si, e aldilà di que-
sta componente, il rischio è
che, con un sistema porta a
porta diffuso “a macchia di
leopardo”, molta gente decida
di disfarsi dei propri rifiuti non
separandoli, ma andandoli a
gettare nei cassonetti di un al-
tro comune dove il porta a
porta non esiste».

Un problema concreto, che
in paesi come Mombaruzzo, do-
ve gran parte degli abitanti è
costretta al pendolarismo lavo-
rativo, viene avvertito con parti-
colare intensità. In attesa del
porta a porta, comunque, non
resta che rassegnarsi alle san-
zioni...«Comunque, ci terrei a di-
re una cosa - conclude, con un
certo acume, il sindaco - non so-
no tanto le sanzioni il dramma
per i bilanci comunali. I costi
delle sanzioni hanno un peso
tutto sommato risibile, specie
sui piccoli comuni. Le gravi dif-
ficoltà stanno semmai nei costi
del servizio di smaltimento, che
sono in continuo aumento...».

Alice Bel Colle
comune 
modello

Con il suo 72,9% di raccol-
ta equivalente, è Alice Bel
Colle a guidare la classifica
dei comuni “virtuosi” dell’Ac-
quese.

Un primato, quello del pae-
se guidato dal sindaco Aure-
liano Galeazzo, che non è
stato conquistato per caso,
bensì attraverso una politica
ad hoc, con provvedimenti ar-
ticolati, che lo stesso primo
cittadino ci elenca con giustifi-
cato orgoglio:

«Abbiamo posto in essere
una serie di provvedimenti sia
sul piano operativo che infor-
mativo.

Anzitutto, tutti gli alicesi
hanno ricevuto un opuscolo
informativo per spiegare cosa
sia la differenziata e perchè è
bene farla, in modo da con-
vincerli della bontà di questa
scelta. Sul piano operativo,
poi, abbiamo eliminato quasi
tutti i cassonetti situati lungo
le grandi direttrici di traffico,
che di fatto ‘invitavano’ gli au-
tomobilisti di passaggio ad un
abbandono indifferenziato di
spazzatura. Abbiamo inoltre
collocato contenitori per la dif-
ferenziata a copertura di tutto
il paese, cercando di posizio-
narli in aree chiuse, e mime-
tizzarli con pannelli (in plaa-
stica riciclata) per dare un’i-
dea di ordine ed efficienza
che fosse di stimolo ai nostri
cittadini. Infine, a tutta la po-
polazione residente in casci-
ne e case sparse è stata for-
nita una compostatrice con
annesse istruzioni per l’uso,
in modo da invitare queste
persone a preparare da sè il
compost, limitando la quantità
di rifiuti conferita in discarica.

Ci tengo a sottolineare che
questa operazione di valoriz-
zazione del compostaggio è
stata fatta grazie al sostegno
dell’Unione Collinare, a dimo-
strazione che questo Ente
può avere un ruolo concreto
anche nella raccolta differen-
ziata».

Ma anche sul piano dei ser-
vizi, Alice è Comune all’avan-
guardia:

«In effetti abbiamo realizza-
to un’area di ‘triage’, che per
ora sfruttiamo da soli, ma che
presto metteremo a disposi-
zione dei comuni limitrofi, do-
ve raccogliere i rifiuti ingom-
branti, che vengono quindi
separati per tipologia, suddivi-
si in apposite aree e quindi, al
ritmo di un camion a settima-
na, conferiti alla piattaforma di
Tortona». Insomma: un comu-
ne-modello... «Anche grazie
ai nostri cittadini. Personal-
mente, sono convinto che se
si riesce a far sì che la cittadi-
nanza comprenda e condivida
le scelte amministrative, i ri-
sultati sono decisamente su-
periori a quando le stesse
scelte sono semplicemente
imposte per legge». E per il
futuro? Dove si può ancora
migliorare? «Al momento,
penso che uno dei problemi
della raccolta differenziata ad
Alice sia la situazione della
zona lungo la statale 456 che
non riusciamo a portare al li-
vello delle altre aree. Poichè
però i cassonetti tendono a
favorire l’abbandono di rifiuti
da parte degli automobilisti di
passaggio, non escludo che
un domani si possa videosor-
vegliare l’area per evitare
questi fastidiosi fenomeni di
migrazione».

E dopo due progetti locali,
ci piace spendere due parole
per un’iniziativa su base re-
gionale: il già citato “Progetto
riducimballi - Negozi Leggeri ,
proposto dall’Ecoistituto del
Piemonte “P.Cavaliere”, col
contributo della Provincia di
Torino, che punta a ridurre
drasticamente la produzione
di rifiuti da imballaggio nel
settore della grande distribu-
zione, partendo da un settore
a forte impatto ambientale:
quello dei detersivi. Il principio
del progetto passa attraverso
il ri-utilizzo dei contenitori da
parte dei clienti, trasformando
i recipienti da elementi usa e
getta, ad oggetti da utilizzo
continuo. In pratica, è tutto
molto facile: basterà, anzichè
comprarne uno nuovo, ricari-
care periodicamente il flacone
con altro detersivo... Nasce
così il concetto di “detersivo
alla spina”: il consumatore po-
trà recarsi nei cosiddetti “Ne-
gozi Leggeri”, dove saranno
posizionati distributori fissi, o
potrà sfruttare il passaggio
casa per casa di un “furgone
erogatore” di detersivi alla
spina, che risponderà anche
alle esigenze di anziani e di-
sabili. Il furgone sarà dotato di
un sofisticato impianto di ero-
gazione comandato da un

computer: l’operatore dovrà
semplicemente inserire i fla-
coni da riempire e il codice
del cliente, e i l recipiente
verrà automaticamente riem-
pito. Il sistema infine calcolerà
in modo preciso il peso del
prodotto erogato ed emetterà
lo scontrino fiscale. Il rispar-
mio sarà duplice: meno spre-
co e anche meno costi, visto il
minore consumo di plastica.
Dopo i detersivi alla spina
(ora sperimentati in tre comu-
ni torinesi, Venaria, Collegno
e Quincinetto) nella primavera
2006 saranno messi sul mer-
cato altri prodotti “disimballati”
per un’offerta che andrà dalla
pasta ai legumi sfusi, con l’o-
biettivo ultimo di realizzare in
cinque anni un franchising di
negozi completamente disim-
ballati.

Si chiama “L’unione fa la
differenza - l’Ovadese si allea
per la raccolta differenziata”, il
progetto stilato da undici co-
muni (Ovada, capofila del
progetto, Belforte, Cassinelle,
Castelletto d’Orba, Cremoli-
no, Molare, Mornese, Rocca-
grimalda, Silvano d’Orba, Ta-
gliolo e Trisobbio), per pro-
muovere la raccolta differen-
ziata. Patrocinato dalla Regio-
ne Piemonte, dalla Provincia
di Alessandria, con la collabo-
razione di CSR, SRT e SAA-
MO, il progetto vede tra i suoi
partner anche istituti e scuole,
quali l’Università del Piemon-
te Orientale “A.Avogadro”, l’I-
stituto Comprensivo di Ovada
e quello di Molare, la Direzio-
ne Didattica del 1º Circolo, l’I-
stituto “S.Caterina” e l’ITIS
“Barletti”

Il progetto presentato uffi-
cialmente sabato 12 febbraio
2005, è attualmente in corso
e si concluderà nell’estate
2006: si connota come un
grande contenitore di iniziati-
ve, tutte tese a sensibilizzare i
cittadini, e in particolare i più
giovani, alla raccolta differen-
ziata. Tra queste, segnaliamo
le rappresentazioni di “Rici-
clare è magia”, un originale
spettacolo, a base di diverti-
mento, magia, incredibili pu-
pazzi e animazione, messi al

servizio di un’idea: trasmette-
re agli alunni delle Scuole
Elementari i valori del riciclag-
gio. La stessa valenza didatti-
ca del gioco “Riciclopolis”, un
altro elemento ludico-didattico
con il quale si sono cimentati i
più piccoli. Ovviamente, le ini-
ziative non hanno trascurato
gli adulti: con i fondi della Re-
gione sono state infatti acqui-
state 130 compostiere, distri-
buite ai vari comuni inseriti
nel progetto, proporzional-
mente alla loro popolazione.
Le compostiere sono poi state
distribuite gratuitamente, in
comodato d’uso, ad altrettanti
cittadini che le avevano richie-
ste, e che ora, come già ac-
caduto in molte altre zone del
Piemonte, possono utilizzare
la propria frazione di rifiuti or-
ganici per produrre autono-
mamente del compost. Infine,
ed ovviamente, il progetto
non ha mancato di coinvolge-
re anche i ragazzi delle scuo-
le superiori ovadesi, per i
quali sono stati (e saranno)
organizzati numerosi appun-
tamenti formativi, uno dei
quali è andato in scena pro-
prio questa settimana, quan-
do gli studenti di diversi istitu-
ti, accompagnati dai rispettivi
insegnanti, hanno potuto visi-
tare l’Impianto di termoutiliz-
zazione di Brescia.

I bambini di Rocca Grimanda giocano con “Riciclopolis”

La terza puntata della no-
stra inchiesta sui rifiuti si
concentra sul territorio: do-
po avere esaminato i dati
relativi alla raccolta diffe-
renziata nell’Acquese, nel-
l’Ovadese, nell’Astigiano e
nel Cuneese, questa setti-
mana esaminiamo più da
vicino le politiche ambien-
tali all’origine del successo
di alcuni comuni, e i proble-
mi di fondo che hanno im-
pedito ad altri di raggiunge-
re la quota del 35%. Inoltre,
vi proponiamo tre interes-
santi progetti promossi da-
gli Enti Locali. La prossima
settimana, nell’ultima pun-
tata, parleremo invece del-
le problematiche presenti
nel settore, e analizzeremo
alcuni possibili scenari fu-
turi.

La Regione propone 
i detersivi alla spina

L’Ovadese
si allea per la differenziata

Servizi a cura 
di Massimo Prosperi
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Cassine. Seduta straordi-
naria per il Consiglio comuna-
le di Cassine, che si è riunito
presso il palazzo municipale
nella serata di venerdì 25 no-
vembre. In discussione, un or-
dine del giorno composto di
otto punti, tra i quali spiccava
l’esame di alcune proposte di
variazione al bilancio 2005.

La seduta, la prima guidata
dal nuovo presidente del Con-
siglio comunale, Stefano Scar-
si, ha visto l’approvazione di
tutti i punti in esame, anche se,
proprio a riguardo degli aggiu-
stamenti di bilancio non sono
mancate le discussioni. In par-
ticolare, gli esponenti della lista
“Uniti per il futuro di Cassine”
hanno chiesto spiegazioni su
alcune delle voci in capitolo;
anzitutto, sulle maggiori spese
per circa 11.000 euro come
quota per il funzionamento del
settore tecnico associato del-
l’Unione dei Comuni. Il sinda-
co, Roberto Gotta, ha spiegato
come a rendere necessario
l’aumento di spesa siano stati:
«...da un lato i ridotti stanzia-
menti statali, e dall’altro gli in-
troiti relativamente bassi prove-
nienti dal sistema telelaser, an-
che per la scelta da parte dei
comuni di non utilizzare le con-
travvenzioni come metodo per
fare cassa».

La parte più importante del
dibattito, però, ha riguardato
un contributo straordinario
‘una tantum’, del valore di cir-
ca 17.000 euro, da erogare in
favore dell’Opera Pia “Sticca”,
che si trova ad affrontare diffi-
coltà finanziarie e deve fare
fronte ad un mutuo.

«Sono del parere che lo
Sticca vada sostenuto - ha
premesso Pretta - ma mi chie-
do se questo contributo venga
concesso per evenienze ecce-
zionali o per tamponare pro-
blemi di fondo. Nel secondo
caso, il rischio è che questi
problemi, e con essi le richie-
ste di aiuti economici, possa-
no ripetersi. Credo che un aiu-
to di questo genere possa giu-
stificarsi e debba essere con-
cesso solo in presenza di un
piano di risanamento con tap-
pe ben delineate».

«Tutti gli anni il Comune
concede un contributo allo
“Sticca”, sia pure per cifre de-
cisamente inferiori», ha ribat-
tuto Gotta; «Quest’anno ci è
arrivata una richiesta di aiuto e
abbiamo deciso di concedere
questo contributo “una tantum”
anche in considerazione del
fatto che, a diversi anni di di-
stanza dall’accensione del mu-
tuo, è la prima volta che l’Ente
si trova alle prese con queste
difficoltà. Qualche giorno fa ho
avuto un incontro con presi-
dente e vicepresidente dello
“Sticca” e ho potuto constatare
che i problemi sono anche do-
vuti a spese lasciate in itinere
dai tempi del commissaria-
mento, oltre che ovviamente
agli stipendi del personale. An-
che noi non vogliamo che que-
sto stato di precarietà finanzia-
ria perduri, e quindi nell’anno
nuovo ci riuniremo con il con-
siglio di amministrazione per
cercare strade diverse. L’Ente
tra l’altro possiede un immobi-
le: decideremo se venderlo,
anche in base a quale vantag-
gio si potrà eventualmente ot-
tenere da questa cessione di
proprietà». Gotta, ha inoltre
sostenuto che occorre tenere
presente che il contributo sarà
concesso ad una IPAB, ma ha
anche puntualizzato, che
«Non è possibile affermare in
questo momento che il contri-
buto concesso dal Comune
sia risolutivo per lo “Sticca”:
posso solo anticipare che va-

luteremo, di concerto con l’En-
te, qualunque strada pur di ar-
rivare a mettere fine alle pro-
blematiche esistenti».

Probabilmente, proprio l’in-
certezza sul futuro dello “Stic-
ca” e il fatto che il contributo
comunale sia una “una tan-
tum” che rischia di non risol-
vere la situazione, hanno
spinto Pretta e l’opposizione
di sinistra a votare contro le
progettate variazioni al bilan-
cio. Astenuti, invece, gli “Indi-
pendenti” di Baldi, che hanno
comunque lamentato -«...La
scarsa informazione sulla vi-
cenda fornita ai capigruppo»,
auspicando «che in futuro il
Comune tenga aggiornato il
Consiglio sul problema». Il
provvedimento è comunque
passato, sia pure con i soli
voti della maggioranza.

Nella seduta, è stata anche
approvata, con l’astensione
dell’opposizione, la ridefinizio-
ne dei mutui riguardanti la si-
stemazione della Caserma
dei Carabinieri, l’ex asilo Mi-
gnone e la sistemazione della
mensa scolastica. I mutui re-
lativi ai tre interventi saranno
portati a una scadenza più
lunga, rendendo di conse-
guenza il loro peso specifico
più sopportabile per le casse
comunali. Tutti e tre gli impe-
gni troveranno ora scadenza
nel 2030, ovvero tra 25 anni.
Infine, l’assemblea ha appro-
vato lo scioglimento della
convenzione per la gestione
coordinata dei servizi di se-
greteria comunale che esiste-
va tra i comuni di Cassine,
Morsasco, Alice Bel Colle e
Ricaldone, e la sua immedia-
ta sostituzione con una nuova
che limita l’accordo alle se-
greterie di Cassine, Morsasco
ed Alice Bel Colle, con l’uscita
dal gruppo di Ricaldone.

M.Pr.

Castelnuovo Bormida. Riceviamo e pubblichiamo questa
“Lettera aperta ai castelnovesi” di Laura Giacobbe, in rife-
rimento ai contenuti dell’articolo apparso su L’Ancora (n. 42)
di domenica 13 novembre, a pag. 26, dal titolo “Botta e ri-
sposta tra il sindaco e Buffa”:

«Da pochi anni sono diventata vostra concittadina. Sono
stata accolta nella vostra comunità con grande cordialità e
per questo ringrazio tutti. Parlando con alcuni di voi sento
spesso dire: “la politica è una cosa sporca, il sindaco non
dovrebbe fare politica...”; ma la politica significa scienza e
arte del buon governo e quindi il sindaco è un politico per
definizione, l’importante è che attui un buon governo e un
rapporto trasparente con i cittadini che rappresenta.

Vorrei che un particolare occhio di riguardo venisse ri-
servato dall’amministrazione agli anziani, che sono fra noi,
i più fragili, alle loro cure ed esigenze di socializzazione, in
modo da non farli sentire soli, favorendone l’aggregazione.

Lo stesso vorrei fosse fatto per i ragazzi, ai quali il no-
stro sindaco Mauro Cunietti ha recentemente aperto un cir-
colo culturale. Vorrei che la comunità adulta aiutasse i ra-
gazzi ad organizzare letture che possano incontrare le lo-
ro esigenze ed altre iniziative davvero culturali stimolando
a non limitare il loro stare insieme ad amene partite di cal-
cetto e al consumo di qualche birra.

Per quanto riguarda l’ambiente, argomento che purtrop-
po è quasi sempre affrontato dalle istituzioni con preoccu-
pante superficialità e scarso controllo dell’inquinamento del-
l’aria, dei fiumi e del suolo, vorrei dire che ho sentito mol-
to spesso, in questi anni, il sindaco parlare di sviluppo eco-
sostenibile.

Vorrei domandargli cosa intende col suffisso eco... Vuol
forse dire ecologico? 

Dovrà essere allora attuata una politica di protezione ver-
so la flora, la fauna e con la collaborazione dei paesi limi-
trofi, della provincia e della regione, organizzare la raccol-
ta dei rifiuti urbani che consente il massimo riciclo possi-
bile degli stessi perché altrimenti il futuro delle prossime ge-
nerazioni sarà davvero poco ecologicamente sostenibile.

O con il suffisso eco intende economia? 

In questo caso però credo si dovrebbe parlare di svilup-
po economico-sociale sostenibile e in tale direzione consi-
derare, se non proprio il recupero dell’antico castello e del
centro storico, almeno la loro tutela, compatibilmente con
le difficoltà dei nostri tempi e le possibilità della nostra pic-
cola comunità. Non dico questo per interesse personale, ma
per sincero amore architettonico verso gli antichi edifici.

Ringrazio tutti voi per l’attenzione perché è bello che la
democrazia non finisca con la scheda elettorale posta nel-
l’urna».

Rivalta Bormida. Giovedì 8
dicembre,alle ore 21, nella
parrocchiale di “S.Michele Ar-
cangelo” a Rivalta Bormida,
gli alunni della locale scuola
media, diretti dal maestro
Gambula, professore d’orche-
stra al teatro “Carlo Felice” di
Genova, si esibiranno, per il
secondo anno consecutivo,
nuovamente con la corale de-
gli Scolopi di Ovada.

Per la scuola e per i Rivalte-
si, il Concerto di Natale, così è
considerato, è diventato ormai
un appuntamento importante,
un momento di qualità che si
svolge grazie anche alla colla-
borazione del parroco, don
Roberto Feletto e con il patro-
cinio del Comune di Rivalta,
che ha compreso l’importanza
della iniziativa e il gradimento
riscontrato nel Paese, tradizio-
nalmente legato alla musica.

I “Giovani cantori” sono rad-
doppiati rispetto allo scorso
anno e si stanno impegnando
molto, sotto la guida dell’inse-
gnante di Educazione Musi-
cale, prof. Ferri, affrontando
con serietà un’esperienza im-
portante dal punto di vista

non solo musicale, ma anche
umano ed educativo.

Il Concerto di Natale si in-
serisce infatti in un progetto
più ampio della scuola “Reci-
tar Cantando” che coinvolge
anche gli alunni della quinta
elementare e che si conclu-
derà alla fine dell’anno scola-
stico, con “Don Giovanni”,
opera lirica di Mozart, rivista e
riadattata dai ragazzi con la
collaborazione anche di un
musicista e scenografo del
teatro “Carlo Felice”.

L’8 dicembre il “Recitar can-
tando” prevede, oltre all’ese-
cuzione di alcuni brani musi-
cali, anche la lettura della pre-
ghiera di San Bernardo alla
Madonna (33º canto del Para-
diso) e della Poesia di
Rudyard Kipling “SE”: «…se
tu puoi aspettare e non stan-
cartene e mantenerti retto se
la falsità ti circonda e non
odiare se sei odiato…».

Come si vede i contenuti
sono alti ed altrettanto i mes-
saggi; sull’esecuzione non ci
sono dubbi: i ragazzi sono
bravi, gli insegnanti sono una
garanzia.

Terzo. L’appuntamento a
Terzo si ripete: anche que-
st’anno giovedì 8 dicembre
sarà mercatino dell’Avvento.
Da ormai otto anni il giorno
dell’Immacolata in sala Benzi,
a Terzo, si possono acquista-
re regali di Natale, confezio-
nati a mano dalle volontarie
della Pro Loco; il ricavato del
mercatino è tradizionalmente
devoluto in azioni di solida-
rietà: per il 2005 il ricavato
contr ibuirà all ’acquisto di
montascale per disabili, da in-
stallare nella sede sociale
della Pro Loco.

Sarà possibile acquistare
creazioni originali nelle varie
tecniche: ogni oggetto è un
pezzo unico!

In sala Benzi dalle ore

10,30 alle 12,30 e, dopo il
pranzo d’Avvento (prenot.
0144 394977), dalle ore 14,30
alle 18,30 saranno presenti
anche le bancarelle di: Equa-
zione-Bottega del Mondo,
scuola media “Giuseppe Bel-
la” Acqui Terme, Comunità
“La Braia”, Centro Anziani
Terzo, tutti esporranno i lavori
preparati con entusiasmo e
perizia. Nel pomeriggio si po-
tranno gustare squisite cal-
darroste, preparate dai mae-
stri castagnari.

Se volete fare del bene e
regalare creazioni assoluta-
mente originali vi aspettiamo
a Terzo giovedì 8 dicembre
2005.

La manifestazione si terrà
anche in caso di maltempo.

Giovedì 8 dicembre nella sala Benzi

A Terzo ottavo
mercatino dell’Avvento

Nel Consiglio comunale del 25 novembre

Cassine: approvate
variazioni di bilancio

Ci scrive Laura Giacobbe

Lettera aperta
ai castelnovesi

A Rivalta Bormida giovedì 8 dicembre

Concerto di Natale
alunni e Scolopi

Associazione Turistica PRO LOCO TERZO

8 dicembre 2005

MERCATINO
d'AVVENTO
REGALI di NATALE

Fatti a mano
CHE FANNO DEL BENE

TERZO - Sala Benzi, Via Brofferio
Dalle 10,30 alle 12,30 - dalle 14,30 alle 18,30

*
IL RICAVATO DEL MERCATINO della PRO LOCO TERZO

CONTRIBUIRÀ ALL’ACQUISTO DI MONTASCALE PER DISABILI
PER LA SEDE SOCIALE

Dalle 14,30: CALDARROSTE
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Sezzadio. Gli piaceva bal-
lare il liscio e giocare a bocce
e a carte, e avrebbe compiuto
105 anni tra poco più di un
mese, il 13 gennaio. Purtrop-
po, Battista Orsi (ma per tutti
era semplicemente “Patuja”) è
mor to pr ima di arr ivare a
quell’ambito traguardo. Si è
spento mercoledì scorso, al-
l’ospedale di Alessandria, do-
po che un malore lo aveva
colto presso la casa di riposo
“S.Giustina” di Sezzadio, dove
viveva dallo scorso anno. Da
venerdì 25 novembre, riposa
nel cimitero di Rivalta Bormi-
da, suo paese d’origine.

E proprio a Rivalta, “Pa-
tuja” aveva trascorso gran
parte della sua lunga vita, ed
era diventato una specie di
istituzione. Tanto che, nel
2001, il paese, con l’allora
sindaco Gianfranco Ferraris
in prima fila, gli aveva dedi-
cato una grande festa per il
suo centesimo compleanno,
con tanto di una prestigiosa
“Champions’ League di sco-

pa a 15” (gioco di carte nel
quale eccelleva), aperitivo,
tor ta di compleanno, e la
banda a suonare per lui, Pa-
tuja. Che era arzillissimo, e
nonostante l’età avanzata
continuava, come se la vec-
chiaia non lo avesse nemme-
no scalfito, a passare il tem-
po tra una partita a bocce
(qualcuno, a Rivalta lo aveva
definito “il più grande punta-
tore della bassa Valle Bormi-
da”, per la sua maestria nel-
l’accosto), una sfida a carte e
un giro di “liscio” (magari ab-
bracciato alla figlia Adriana),
sempre con il suo inappunta-
bile papillon e la sua elegan-
za particolare, di “gentiluomo
di campagna”.

Ci piace pensare che da
qualche parte, adesso si stia
divertendo con una bella par-
tita di scopa a 15. Sempre col
sorriso sulle labbra, come gli
succedeva quando giocava a
carte al bar. Beh, tranne le
volte in cui perdeva…

M.Pr.

Denice. Sabato 3 dicem-
bre, alle ore 16, presso l’Ora-
torio di San Sebastiano verrà
ufficialmente inaugurata una
mostra internazionale del pre-
sepe organizzata dal Comune
di Denice in collaborazione
con l’Associazione Culturale
“Terrae Novae” di Ferruccio
Giuliani che vedrà la presen-
za di ben 53 rappresentanti
della Natività provenienti da
tutto il mondo. La mostra ri-
marrà allestita sino a domeni-
ca 8 gennaio 2006.

«Si tratta di un evento unico
nel suo genere che l’Ammini-
strazione comunale in colla-
borazione con l’Associazione
Culturale “Terrae Novae” ed il
contributo di numerosi spon-
sor, vuole offrire sia ai cittadi-
ni ed a chi vorrà visitare la
mostra allestita nella sugge-
stiva cornice dell’Oratorio di
San Sebastiano», spiega il
sindaco di Denice, Nicola Pa-
pa.

Si va dai presepi in terra-
cotta provenienti dalla Bolivia,
a quelli dell’Uganda realizzati
in pietra saponaria, alle sofi-
sticate porcellane della Ger-

mania fino ad un singolare e
coloratissimo presepe prove-
niente da Cracovia realizzato
in carta stagnola, per poi ritor-
nare in Italia con i presepi di
scuola napoletana, per con-
cludere con una rappresenta-
zione realizzata in legno che
ha ottenuto numerosi premi
nell’ambito di esposizioni in-
ternazionali.

«Si tratta di presepi realiz-
zati in diversi materiali prove-
nienti da tutto il mondo che
vogliono rappresentare la fra-
tellanza dei popoli per la pa-
ce», prosegue Nicola Papa.

L’allestimento della mostra
ha comportato molte ore di la-
voro da parte di numerosi vo-
lontari sostenuti dal significa-
tivo contributo di numerosi
sponsor ed enti pubblici a cui
va il ringraziamento dell’Am-
ministrazione comunale di
Denice.

La mostra è visitabile dal
lunedì al venerdì dalle ore 16
alle 19. Il sabato ed i giorni fe-
stivi dalle ore 10 alle 12 e dal-
le ore 16 alle 19 o su appun-
tamento telefonando al nume-
ro 0144 92038.

Roccaverano. Esercizio
associato di servizi comunali,
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” prima
in Piemonte.

«Sono stati approvati -
spiega il presidente ing. Ser-
gio Primosig - dalla Regione
Piemonte (con determina diri-
genziale n. 119 del 18 novem-
bre) i finanziamenti per l’anno
2005 per le forme associative
che svolgono l’esercizio asso-
ciato di servizi comunali.
In base alla determina la Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” è risultata
beneficiaria di un finanzia-
mento di 70.000 euro e prima
fra le Comunità Montane del
Piemonte nella graduatoria
stilata dal bando di assegna-
zione dei contributi.

Si tratta un giusto ricono-
scimento all'opera svolta dal
nostro ente in questi anni e
in questo difficile settore do-
ve si deve cercare di sgrava-
re i Comuni da sempre più
pesanti incombenze senza
aumentarne i costi di gestio-
ne dei servizi, anzi cercando
di diminuirli o almeno miglio-

rarli e senza andare a ledere
al l ’autonomia dei comuni
stessi».

Tra i servizi svolti dalla Co-
munità Montana a favore dei
Comuni si possono citare i
seguenti: il servizio di raccolta
e smaltimento dei RSU; il ser-
vizio di raccolta differenziata
(carta, vetro, plastica, legno,
ingombranti ect.) con l’attiva-
zione delle due stazioni di
conferimento; lo sportello uni-
co delle attività produttive; la
pulizia dei fossi delle strade;
la trinciatura delle banchine
stradali, la spazzatura delle
strade; il cambio lampade, i
servizi svolti in campo turisti-
co (depliant, manifestazioni,
sito internet), la squadra di
operai forestali; la costituzio-
ne di un gruppo di coltivatori
diretti che possono essere
messi a disposizione dei co-
muni.

Mentre per il 2006 sono
previsti: l’attivazione del servi-
zio di trasporto scolastico,
l’attivazione della commissio-
ne di vigilanza di pubblico
spettacolo e l’attivazione del-
l’ufficio tecnico.

Terzo. Riceviamo dal Cen-
tro Anziani di Terzo e pubbli-
chiamo: «Come vi avevamo
preannunciato, le anziane del
Centro Incontro, si sono esibi-
te durante la serata organiz-
zata dal Comune, Biblioteca
ed Associazione Terzo Musi-
ca, sulla storia e cultura di
Terzo.

Puntualissime si sono pre-
sentate in sala Benzi e senza
esitazione si sono esibite di
fronte ad un folto pubblico, il
quale ha gradito ed apprezza-
to le tre canzoni, tipicamente
terzesi, che hanno presenta-
to. È stato richiesto il bis e il
nostro coro “Chiome d’argen-
to in coro” lo ha concesso e
come delle vere dive hanno
riproposto i brani alla fine del-
la serata.

Ringraziamo ancora Marina
Marauda e il CSVA, grazie ai
quali abbiamo potuto e pos-

siamo realizzare il nostro pro-
getto.

Le sorprese, però, non fini-
scono qui. I nostri anziani so-
no pieni di r isorse e non
smettono di stupirci.

In questi mesi si sono im-
pegnati, oltre al canto, anche
in un’attività manuale: il de-
coupage, sotto la guida di Ri-
ta Panebianco. Hanno creato
oggetti veramente carini che
serviranno ad allestire, gio-
vedì 8 dicembre in sala Benzi,
una bancarella al Mercatino
dell’Avvento, organizzato dal-
la Pro Loco. Vedere per cre-
dere, sono pezzi veramente
unici.

Chi vorrà comprarli potrà
farlo, il ricavato servirà per fi-
nanziare la nostra Associazio-
ne, anche a noi per sopravvi-
vere ed organizzare attività
future serve il “vil denaro”. Vi
aspettiamo».

Alice Bel Colle. Successo
oltre le previsioni per lo stand
di Alice Bel Colle alla manife-
stazione “Acqui&Sapori”. Lo
stand alicese, organizzato dal
Comune, e nel quale erano
idealmente raggruppate tutte
le attività economiche e cultu-
rali del paese, è riuscito ad at-
tirare l’attenzione di un gran
numero di visitatori. Un suc-
cesso davvero notevole è sta-
to tributato alle specialità eno-
gastronomiche alicesi, parti-
colarmente gradite dal nume-
roso pubblico presente allo
stand. Durante l’esposizione,
sono state anche proiettate

alcune fotografie, r itraenti
paesaggi e scorci del paese,
e i momenti salienti delle prin-
cipali manifestazioni culturali
e sportive organizzate ad Ali-
ce Bel Colle nel 2005. La pre-
senza ideale di tutta la comu-
nità alicese, idealmente stret-
ta attorno allo stand che la
rappresentava, è stata palpa-
bile per tutta la durata della
manifestazione, ispirando una
piacevole, contagiosa atmo-
sfera di allegria che non ha
mancato di attirare su di sé la
simpatia di tutti i visitatori di
“Acqui e Sapori”

M.Pr.

Cavatore. Lusinghiero successo per la 12ª edizione della festa
del “Vino Nuovo” organizzata dalla Pro Loco di Cavatore. La
manifestazione tenutasi sabato 26 e domenica 27 novembre, è
appuntamento ormai consolidato per gli amanti e degustatori
del buon vino locale. Evento principale è costituito dal concorso
enologico che premia ogni anno il miglior vino della zona. Il la-
voro della commissione di “intenditori” (Renato Cavanna, Fran-
co Minetti, Camillo Accornero, Bruno Rapetti, Pietro Giovanni
Mignone, Fausto Ivaldi), nominata dal presidente della Pro Lo-
co Carlo Alberto Masoero, è stato molto arduo, data la genera-
le buona qualità dei prodotti presentati. Sono risultati vincitori
ex aequo i viticoltori: F.lli Gaggero (Valle Zani) e Barberis Rai-
mondo (Valle Prati).

A Cassine si presenta “Iter”
Cassine. Appuntamento con la cultura a Cassine dove, nei

locali della Biblioteca Comunale, in piazza San Giacomo, saba-
to 10 dicembre, a partire dalle ore 17,30, sarà presentata la
nuova rivista di divulgazione culturale “Iter”.

Alla presentazione interverranno il sindaco Roberto Gotta,
l’assessore alla cultura Sergio Arditi, il presidente della “Famija
Cassinèisa”, Giuseppe Corrado, il direttore di “Iter”, Giulio Sar-
di, e il redattore Carlo Prosperi.

Programma 2006 di MicoNatura
Acqui Terme. Lunedì 19 dicembre, il gruppo micologico na-

turalistico (MicoNatura) della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo” dei comuni delle valli Orba Erro Bormida» ha program-
mato un incontro di soci e simpatizzanti, per redigere e presen-
tare il calendario programmatico 2006. Ci si riunirà, alle ore 21,
presso i nuovi locali di via Emilia 13. Per ulteriori informazioni
contattare 340 0736534.

Normalmente il gruppo si riunisce, sempre il primo lunedì del
mese.

Serata di successo per gli anziani del centro

Terzo: “Chiome
d’argento in coro”

Lo stand ha riscosso consensi

Alice Bel Colle
ad “Acqui&Sapori”

Vincitori ex aequo

Cavatore: alla festa
del vino nuovo

Battista Orsi, aveva 104 anni

Rivalta: l’ultimo
saluto a “Patuja”

Dal 3 dicembre all’8 gennaio

A Denice mostra
internazionale presepe

“Langa Astigiana” prima in Piemonte

Esercizi associati
di servizi comunali

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Melazzo: campi calcio disponibili
La Pro Loco di Melazzo, porta a conoscenza che sono di-

sponibili i campi da calcio a sette e calcetto a cinque. Per parti-
te singole o tornei, per informazioni e prenotazioni contattare il
numero telefonico: 320 0257999.
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Rivalta Bormida . Sono
“operativi” da ormai 12 anni,
ma l’entusiasmo è ancora
quello della prima volta. Par-
liamo dei volontari di Prote-
zione Civile di Rivalta Bormi-
da, che ormai dal 1993 ve-
gliano sulla popolazione rival-
tese e sono pronti a interveni-
re, giorno e notte per alleviar-
ne problemi e disagi.

La storia della Protezione
Civile a Rivalta inizia nel
1993, su impulso del Comune
(e in ottemperanza alle norme
legislative); il primo coordina-
tore del gruppo fu Gianfranco
Bonelli, che riuscì ad attirare
sotto le insegne della Prote-
zione Civile rivaltese circa
una ventina di persone, molte
delle quali sono ancora coin-
volte ai giorni nostri, a testi-
monianza di un impegno sin-
cero. Oggi, il testimone lascia-
to da Bonelli è passato nelle
mani di Paolo Puppo, ma la
sostanza non cambia, e pro-
pone, come ieri, un gruppo
affiatato e capace di fare fron-
te a qualsiasi emergenza: nel
corso degli anni sono stati
molti gli interventi che hanno
visto i volontari rivaltesi in pri-
ma linea. Tra i più recenti, ba-
sti citare l’alluvione del 17 no-
vembre 2002, l’anomala nevi-
cata del febbraio 2003, il ter-
remoto dell’aprile dello stesso
anno e la terribile grandinata
del 20 giugno 2004.

«Cerchiamo di farci trovare
sempre pronti quando c’è bi-
sogno di noi – raccontano i
volontari – e anche per que-
sto ci teniamo in allenamento
con numerose esercitazioni».
Come per esempio quelle
svolte, tre volte all’anno, pres-
so le scuole elementari: «L’e-

vacuazione della scuola –
spiega Puppo – è un inter-
vento diciamo di routine, ma
allo stesso tempo basilare per
qualunque tipo di emergenza.
E ripeterlo spesso è utile an-
che per i bambini, in modo da
abituarli a gestire senza pani-
co anche situazioni del gene-
re».

In caso di necessità, la mo-
bilitazione dei volontari rival-
tesi è immediata: «Riusciamo
ad essere pronti a entrare in
azione al massimo entro mez-
zora dall’emergenza durante
il giorno e al massimo entro
un’ora durante la notte. Per
fare un esempio – ci racconta
ancora Puppo – durante la
grandinata del 2004 siamo
riusciti ad attivarci in pochissi-
mi minuti, arginando in qual-
che modo una situazione già
disastrosa, che sarebbe potu-
ta diventare davvero catastro-
fica».

Tutto questo, senza l’ausilio
di apparecchiature avveniristi-
che: «È tipico di ogni Prote-
zione Civile lamentarsi di ave-
re poche attrezzature a dispo-
sizione – ci dicono – e anche
noi potremmo essere meglio
equipaggiati, ma non ci la-
mentiamo: anzi, ringraziamo il
Comune perché ci ha sempre
supportati. Al momento il no-
stro gruppo può contare su
un fuoristrada, un motofurgo-
ne e un camion 4wdm ed in
caso di assoluta emergenza,
potenzialmente avremmo an-
che facoltà di requisire lo
scuolabus. Inoltre, possedia-
mo una tensostruttura di
18x10 metri, che all’occorren-
za può essere riscaldata e
dare riparo a 250 persone.
Poi ci sono una cucina riscal-
data fissa, un generatore di
corrente da 5 kilowatt, e una
idrovora per le piccole emer-
genze, Tra le cose che ci
mancano, invece, direi che al
primo posto ci sono le moto-
seghe, e due attrezzature uti-
lissimi per le operazioni di
pronto soccorso, ovvero una
barella e uno zaino medico».

Di seguito proponiamo i
“quadri” della Protezione Civi-
le di Rivalta Bormida: Pietro
Paolo Puppo, (coordinatore),
Roberto Pronzato (vice-coor-
dinatore); Patrizia Frascaroli
(segretaria), Giulio Landolfi
(capo sez.cinofila); Angela
Mara Morbelli, Franca Scian-
ca, Federica Farinetti, Maria
Luisa Lodi, Marita Morbelli,
Mariagrazia Caviglia, Enzo
Bistolfi, Mario Morbelli, Cri-
stiano Bonelli, Oriana Bonelli,
Elisabetta Martini, Giovanni
Lodi, Mauro Garello, Domeni-
co Giolito, Natale Garbarino,
Cristian Besuschi, Massimo
Ferraro e Francesco Cavalle-
ro.

«Un elenco al quale – con-
clude Puppo – mi sento di as-
sociare il nostro sindaco, Wal-
ter Ottria, che ha sempre mo-
strato straordinaria attenzione
verso il nostro gruppo».

M.Pr.

Castelnuovo Bormida. Sta
prendendo quota il progetto,
di cui vi avevamo riferito alcu-
ne settimane fa dalle colonne
de “L’Ancora”, di una trasmis-
sione televisiva dedicata ai
prodotti tipici del nostro terri-
torio.

Un passo impor tante in
questo senso è stato compiu-
to venerdì 25 novembre, con
la sigla di un accordo di part-
nership tra la tv locale pie-
montese GRP e l’associazio-
ne “Best Quality della Marca
Italia” (migliore qualità della
marca Italia).

L’intesa, esplicitamente
orientata alla valorizzazione
del territorio e del sistema
agricolo e culturale, non solo
dell’Alessandrino ma di tutto il
Piemonte, trova ovviamente
una delle sue priorità nella
realizzazione della già citata
trasmissione a puntate, e si
propone più in generale di so-
stenere azioni riguardanti la
la politica agricola comune
mediante un’adeguata ed ido-
nea informazione.

Secondo quanto espresso
in un comunicato stampa cu-
rato dal responsabile della co-
municazione della Best Qua-
lity, Gianni Zaccone, l’intesa
con GRP rappresenta un mo-
mento importante nell’ambito
di un’iniziativa europea tesa
ad evidenziare l’elevata qua-
lità dei metodi di produzione e
delle tradizioni agricole della
zona, tutelandone la qualità
attraverso misure tese al mi-
glioramento della sicurezza e
dell’igiene dei cibi, come la
necessità di regole chiare in
fatto di etichettatura, ma an-
che di norme sulla salute del-
le piante degli animali, sul
controllo pesticidi e degli ad-
ditivi nei prodotti alimentari.

Tutto questo, con l’intenzio-
ne di offrire ai consumatori
garanzie sull’origine e sui me-

todi di produzione, sempre
sostenendo le aziende rurali
che producono prodotti di
qualità, proteggendo questi
prodotti da imitazioni concor-
renza sleale.

Non è un caso che da sem-
pre, la Best Quality sia in pri-
ma linea nel valorizzare l’agri-
coltura biologica, i metodi di
produzione ecocompatibili, il
benessere degli animali, nel
propugnare la rinuncia all’uso
di pesticidi, erbicidi e fertiliz-
zanti chimici, e a richiedere il
bando degli organismi geneti-
camente modificati.

La trasmissione, che avrà
respiro internazionale, sarà ir-
radiata via satellite in tutta
Europa, e si avvarrà di due
partner stranieri, quali la Bul-
garia e la Romania. Ma non è
tutto: infatti, l’accordo riguarda
anche una seconda iniziativa,
proposta dallo stesso Zacco-
ne e dedicata alla cultura ed
all’agricoltura del Piemonte.
Si tratta di una manifestazio-
ne a cadenza settimanale, ar-
ticolata su quattro settori che
interagiranno tra loro, quali la
musica, i libri, il vino e i sapori
del territorio. L’ipotesi è quella
di un talk show con interviste
ad autori, scrittori, produttori
di vini e di prodotti locali della
zona, messi a confronto tra
loro e col pubblico in sala,
che sarà suddiviso in due fa-
sce di età e potrà intervenire
nel dibattito. Soddisfazione
per l’intesa è stata espressa
anche dal presidente della
Best Quality della Marca Ita-
lia, Mauro Cunietti, che ha ri-
cordato come si tratti di un
impegno di notevole spessore
che richiederà una forte as-
sunzione di responsabilità per
tutto il 2006 per fornire alla
nostra zona una grande vetri-
na non solo regionale, ma an-
che nazionale ed internazio-
nale. M.Pr.

Ricaldone. Sono 560 i chi-
lometri che separano Ricaldo-
ne da Pedaso, centro di 1200
abitanti in provincia di Ascoli
Piceno. Ricaldone e Pedaso:
due comuni lontani tra loro,
eppure accomunati, ideal-
mente, dalla figura di Luigi
Tenco. Proprio al cantautore
nativo di Ricaldone, infatti, il
paese marchigiano ha deciso
di intitolare uno dei quattro
sottopassi ferroviari che con-
ducono al mare.

I quattro sottopassaggi di
Pedaso, recuperati uno alla
volta, saranno intitolati alla
memoria di altrettanti grandi
cantautori italiani del XX se-
colo. Al momento, sono stati
già inaugurati il sottopasso
“Fabrizio De Andrè” (2003), il
sottopasso “Giorgio Gaber”
(2004) e, appunto, il sottopas-
so “Luigi Tenco” (2005), men-
tre nel 2006 è attesa l’inaugu-
razione del sottopasso intito-
lato a Domenico Modugno,
con il quale l’opera, che pren-
de il nome di “Lungomare dei
Cantautori” sarà completata,
andando a comporre un sug-
gestivo percorso pedonale
che certamente saprà attrarre
l’attenzione dei numerosi turi-
sti che d’estate affollano il lito-
rale marchigiano.

L’inaugurazione del sotto-
passo “Luigi Tenco”, precedu-
ta da un piccolo convegno sul
tema “Tenco, poeta di ieri e di
oggi”, è avvenuta alla presen-
za di una delegazione ricaldo-
nese, capeggiata dal primo
cittadino, Massimo Lovisolo,
accompagnato per l’occasio-

ne dai rappresentanti della
“Associazione Tenco” (Giu-
seppe Alpa, Angelo Benazzo
e Massimo Gamalero). Dopo
il taglio del nastro, la giornata
è stata conclusa da un grade-
vole concerto sul molo.

Al Comune di Ricaldone è
stata anche consegnata una
targa-ricordo, che ora fa bella
mostra di sè nell’ufficio del
sindaco Lovisolo, apparso en-
tusiasta dell’iniziativa: «Ovvia-
mente è stato un grande pia-
cere per noi il fatto che un
paese delle Marche abbia de-
ciso di rendere omaggio a
Tenco intitolandogli uno spa-
zio tanto significativo, all’inter-
no di un’opera pubblica che
per Pedaso significa molto,
anche in termini di immagine.
Abbiamo molto apprezzato
l’ospitalità marchigiana, e si-
curamente ricambieremo l’in-
vito quando, nel 2006, inau-
gureremo in paese il “Museo
Tenco”». M.Pr.

Gomme da neve
su strade provinciali e regionali

Roccaverano. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti infor-
ma che con ordinanza nº. 64 di venerdì 4 novembre, è stato
prescritto l’obbligo della circolazione con pneumatici da neve o
catene per tutti gli autoveicoli. L’ordinanza è rivolta agli autovei-
coli in transito durante la stagione invernale di ogni anno, in ca-
so di nevicate, lungo tutte le strade provinciali e regionali ovvia-
mente nei tratti indicati dall’apposito segnale.

L’obbligo di osservare l’ordinanza si è reso necessario per-
ché le strade regionali e provinciali costituiscono un collega-
mento prioritario ed essenziale tra il capoluogo e i comuni e
spesso gli autoveicoli non muniti di gomme o catene determi-
nano il blocco della circolazione. L’Ufficio Viabilità ricorda inoltre
che specialmente nei primi momenti di gelate improvvise o di
precipitazioni nevose, gli autoveicoli non muniti di speciali
pneumatici intralciano i tratti stradali rendono difficile l’attivazio-
ne di spezzamento neve, spargimento sale e attività connesse.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), gli incontri sono sospesi. Durante il periodo inver-
nale l’incontro di preghiera ci sarà una domenica al mese nella
chiesa parrocchiale di Merana. Il prossimo incontro avrà luogo
domenica 4 dicembre a Merana.

Prasco: mercato 4 dicembre
Prasco. La prima domenica di ogni mese (domenica 4 di-

cembre), dalle ore 8 alle 12, nel Comune di Prasco, presso la
Cantina Vercellino in via Provinciale 39, si tiene il mercato.

Chiusura sp 56/a 
“Monastero - Roccaverano”

Monastero Bormida. L’Ufficio Viabilità della Provincia di Asti
informa che a causa di lavori di posa della condotta del gas si
rende necessaria la chiusura al transito della strada provinciale
56/A “Monastero Bormida - Roccaverano”. L’interruzione inte-
resserà il tratto della SP 56/A dal km 0,000 al km 1,050 nel co-
mune di Monastero Bormida da lunedì 28 novembre, dalle ore
7,30 alle ore 17,30, fino al termine dei lavori.

Il traffico sarà deviato secondo percorsi alternativi con se-
gnaletica ben identificata sul posto.

Rivalta: nuovo
revisore dei conti

Rivalta Bormida. Il Comu-
ne di Rivalta Bormida ha un
nuovo revisore dei conti. Si
tratta del rag. Franco Peretta,
la cui nomina è stata ratificata
dal Consiglio comunale, riuni-
tosi lunedì 28 novembre.

Il rag. Peretta, che aveva
già ricoperto la stessa carica
in passato, succede alla dott.
Luisella Garrone, del quale è
stato sottolineato l’encomiabi-
le operato e la sollecitudine
dimostrata nell’esercizio di
una funzione tanto delicata.

Il nuovo revisore dei conti
rimarrà in carica per tre anni,
fino a tutto il dicembre 2007.

Attivi dal ’93, li coordina Pietro Paolo Puppo

Rivalta: i volontari
di Protezione Civile

Castelnuovo: intesa GRP e Best Quality

Trasmissione televisiva
su tipicità del territorio

A Pedaso, nelle Marche, lungomare cantautori

Un sottopassaggio
intitolato a Tenco

Il sindaco Cunietti e Lazzarino firmano l’intesa.
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Montechiaro d’Acqui. Gio-
vedì 8 dicembre torna il tradi-
zionale appuntamento monte-
chiarese con la Fiera di Nata-
le e del Bue Grasso, che si
terrà presso l’area fieristica
comunale e il complesso poli-
sportivo sorto sul sito dell’ex
fornace e rappresenta la prin-
cipale occasione di valorizza-
zione della carne di razza pie-
montese della Provincia di
Alessandria.

La antica tradizione pie-
montese del bue grasso, prin-
cipe delle tavole natalizie, tor-
na alla grande con l’esposi-
zione dei capi più belli in una
rassegna dal sapore antico,
con i mediatori, gli allevatori e
l’immancabile premiazione fi-
nale con riconoscimenti in de-
naro e in coppe, targhe, me-
daglie ai partecipanti.

Così, per la 5ª volta, alla
consueta rassegna del 12
agosto si affianca questa edi-
zione invernale che si è ormai
radicata ed è diventata un
piacevole appuntamento per
appassionati, allevatori, buon-
gustai e visitatori.

Unica nel suo genere in
provincia di Alessandria, la
Fiera del Bue Grasso si af-
fianca alle altre grandi rasse-
gne piemontesi di Carrù e di
Moncalvo e non mancherà di
richiamare visitatori e com-
pratori anche dai mercati del-
la vicina Liguria, con cui Mon-
techiaro mantiene da sempre
stretti rapporti commerciali.

La Fiera avrà inizio verso le
ore 8,30, con l’esposizione
dei capi sotto la tettoia comu-
nale coperta adibita a foro
boario, dove verrà distribuito
a tutti i presenti la tradizionale
scodella di “buseca” con l’ac-
compagnamento della musica
dei “Brov’Om”. Contempora-
neamente prenderà le mosse
anche il mercatino dell’anti-
quariato e dell’artigianato lo-
cale, a cui si aggiungerà in
piazza Europa il mercato idea
Natale, con la partecipazione
dei produttori locali, langaroli
e liguri. Alle ore 10, sarà cele-
brata la santa messa allietata
dalla Corale di Bistagno e, nel
centro polisportivo, inizio della
gara di scopone tra nove pae-
si partecipanti al “Gran Palio
dell’Alto Monferrato”.

Alle ore 11,30 la Fiera rag-
giunge il suo culmine, con la
premiazione dei capi esposti.
Verranno premiate le seguenti
categorie: bue grasso della
coscia: 1º premio, 200 euro e
coperta; 2º, 100 euro. Bue
grasso nostrano: 1º premio,
200 euro e coperta; 2º, 100
euro. Bue grasso migliorato:
1º premio, 200 euro e coper-
ta; 2º, 100 euro. Manzo della
coscia: 100 euro. Manzo pie-
montese: 100 euro. Manzo
migliorato: 100 euro. Vitello
della coscia: 100 euro. Vitella
della coscia: 100 euro. Vacca:
100 euro. Manza: 100 euro.

Dalle ore 12, i ristoranti di

Montechiaro (Da Neta, tel.
0144 92027; Margherita,
0144 92024; Antica Osteria di
Nonno Carlo, 0144 92366; La
Vecchia Fornace, 0144
92396) propongono pranzi
promozionali fiera a base di
bollito misto di bue grasso
piemontese e ravioli al brodo
di bue. Nel centro polivalente,
coperto e riscaldato, pranzo a
base di bollito misto e ravioli
nel brodo di bue a cura della
Polisportiva di Montechiaro.
Prenotazione: Matteo 335
6661404, Nadia 339
8750918.

Nel pomeriggio, spettacolo
musicale di karaoke, intratte-
nimenti con la Banda di Cas-
sine e poi si prosegue in alle-
gria con castagnata, vin brulé
e cioccolata calda. A partire
dalle ore 14, nel campo spor-
tivo polivalente coperto e ri-
scaldato, quadrangolare di
Pallapugno Piemonte - Ligu-
ria con le vecchie glorie tra
cui il grande campione Felice
Bertola.

Alle ore 16,30, premiazione
della gara di scopone di tutti i
Comuni partecipanti al Gran
Palio dell’Alto Monferrato or-
ganizzata dall’Associazione
Alto Monferrato presieduta
dall’on. Lino Carlo Rava.

La fiera è patrocinata da:
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandr ia, Comunità
Montana “Suol d’Aleramo -
Comuni delle valli Orba, Erro
e Bormida, Alexala, Camera
di Commercio, Comune di
Montechiaro, Comune di
Aspremont, Pro Loco di Mon-
techiaro, Polisportiva di Mon-
techiaro, Cassa di Risparmio
di Asti, Asprocarne, A.P.A.
(Allevatori provincia di Ales-
sandria, Diomira.

Agli allevatori e ai mediatori
un invito caloroso a parteci-
pare con i capi più belli (per
ulteriori informazioni, tel. Co-
mune, 0144 92058), per tutti
un’occasione unica di vedere
la Fiera “come una volta” e di
gustare, al caldo e in allegria,
i grandi piatti della nostra tra-
dizione gastronomica contadi-
na. Tutti a Montechiaro Piana,
giovedì 8 dicembre, per la 5ª
Fiera di Natale e del Bue
Grasso.

Bistagno . Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
del sindaco di Bistagno, dott.
Bruno Barosio, in risposta a
quella del Gruppo consiliare
di minoranza sulla ZTL (Zona
traffico limitato) nel centro
storico, pubblicata su L’Anco-
ra del 27 novembre (pag. 32),
dal titolo “La ZTL di Bistagno
fa discutere”:

«Limitazione del traffico nel
centro storico di Bistagno.
Una doverosa assunzione di
responsabilità da parte della
Giunta comunale.

Vi sono sempre delle alter-
native alle scelte che vengo-
no fatte; vi sono però momen-
ti in cui non vi sono più alter-
native alla necessità di sce-
gliere.

Chi vive e lavora nel centro
storico di Bistagno ha avuto
modo di constatare come la
sosta selvaggia in via Sarac-
co durante tutte le ore del
giorno, impedisca sovente la
circolazione e come alcune
vie secondarie siano spesso
ostruite per tutto il periodo
notturno da automobili che
vengono “abbandonate” dai ri-
spettivi proprietari sulla soglia
di casa.

Non si potrebbe certamen-
te sostenere che tale disordi-
ne sia esclusiva del solo cen-
tro storico, ma è un fatto che il
fenomeno ha effetti più gravi
in una situazione di “costrizio-
ne” urbanistica.

Nel corso del tempo, il pro-
blema si è aggravato, sia per
l’aumentato numero delle au-
tomobili sia per mancanza di
un sistema di controlli della
normativa esistente.

Di conseguenza si è reso
necessario agire su queste
due direttrici; peraltro nel cor-
so della discussione avviata
in seno al Consiglio comunale
ci era parso di cogliere, da
parte dei Consiglieri di mino-
ranza una convergenza sulla
esigenza di intervenire.

La contestazione ci pare
pertanto mirata, in particolare,
al metodo con il quale si è
agito; suonano però stonate
le accuse di eccesso di deci-
sionismo o di imposizione
senza confronto; intanto già
per il semplice fatto che se ne
sia iniziato a parlare ad ago-
sto e che oggi non vi siano
provvedimenti operativi è si-
gnificativo sul tipo di approc-
cio adottato dalla Giunta; inol-
tre l’intenzione di intervenire è
stata resa nota anche attra-
verso la pubblicazione di un
articolo su questo giornale,
che viene letto dalla stragran-
de maggioranza dei Bistagne-
si.

Ci confor ta in ogni caso
constatare come vi sia grande
richiesta di confronto demo-
cratico da parte dei Consiglie-
ri di minoranza, ed in partico-
lare di coloro che, rivestendo
in passato diversa veste, pa-
reva privilegiassero il decisio-
nismo (proprio) e mostravano
scarsa disponibilità al con-
fronto dialettico; non saremo
certo noi a disconoscere la
validità del metodo del con-
fronto né a sminuire una ca-
pacità di ascolto che fa parte
del nostro carattere oltre che
di una scelta di metodo ope-
rativo.

Venendo alle specifiche os-
servazioni:

- Nessun dubbio che la
questione riguardi il concen-
trico e tutto il territorio comu-
nale oltre che il centro storico;
ci occorreva però compiere
almeno un primo passo per
iniziare e questo percorso de-
ve partire dal cuore del pro-
blema;

- Convocare gli stati gene-
rali del paese o addirittura uti-
lizzare lo strumento principe
della democrazia applicata, (il
referendum), ci pare eccessi-
vo in questa fase; noi ci assu-
miamo oggi una responsabi-
lità, adottiamo un provvedi-
mento che avvia una fase
sperimentale; dopo un breve
periodo di applicazione i risul-
tati saranno oggetto di valuta-
zione collegiale e collettiva. In
realtà il provvedimento che
verrà adottato è già frutto di
un confronto avvenuto in due
occasioni con la categoria
economica maggiormente in-
teressata, quella dei commer-
cianti del centro storico che
hanno chiesto che la limita-
zione della circolazione non
fosse riferita alla fascia oraria
di apertura dei negozi e che
fosse concessa una limitatis-
sima sosta.

La Giunta è convinta che
l’adozione di un provvedimen-
to di regolamentazione è in-
vece gradita dalla popolazio-
ne, sia in forza di un sondag-
gio tanto esaustivo quanto
quello enunciato dalla mino-
ranza, sia in forza di una mini-
ma intelligenza politica che ci
impedirebbe di agire contro il
mondo intero.

Il risultato più significativo
ottenuto mettendo all’ordine
del giorno la questione è però
quello che porta alla oggettiva
constatazione della assoluta
necessità di controllare la ap-
plicazione del provvedimento.

È noto come i piccoli Co-
muni siano in difficoltà quan-
do devono intervenire in set-
tori quali la sicurezza strada-
le, nei quali è indispensabile
avvalersi di specifiche profes-
sionalità se non addirittura
dell’opera di corpi specializ-
zati.

La strada segnata ormai da
tempo è quella della gestione
dei servizi convenzionata con
altri enti locali; l’amministra-
zione di Bistagno ha avviato
più volte contatti con diversi
enti per poter ottenere i servi-
zi di controllo stradale. Ogni
volta ci siamo arresi di fronte
al costo dell’operazione od al-
l’invadenza del servizio offer-
to che comprendeva misure
quali il controllo elettronico
della velocità che erano rite-
nute non utili per la nostra
realtà.

Anche in questo caso però
le mutazioni sociali ci danno
coscienza che la domanda è
cambiata e che quei servizi
sono diventati potenzialmen-
te utili per la nostra comu-
nità; oggi abbiamo potuto
concludere un accordo con il
Comune di Acqui Terme per
l’utilizzazione del corpo dei
vigili urbani che grazie alla
loro forza ed esperienza ci
forniranno un servizio di por-
tata tale da poterci garantire
sufficientemente la buona
riuscita dell’operazione di li-
mitazione del traffico nel cen-
tro storico e di riportare nel-
l’alveo della normalità la so-
sta e la circolazione nel con-
centrico e su tutto il territorio
comunale.

Anche in questo caso ab-
biamo dovuto scegliere se-
condo criteri di massima effi-
cacia, ma siamo i primi a spe-
rare che nel breve termine la
funzione del controllo possa
essere svolta dal corpo dei vi-
gili della Comunità Montana
di recente costituzione al qua-
le deve essere dato un bricio-
lo di tempo per crescere ed
assumere la dimensione ne-
cessaria per fornire il servizio
a tutti i Comuni della Comu-
nità».

Strevi. Un interessante ap-
puntamento culturale per tutti
gli amanti della musica avrà
luogo a Strevi nella serata di
mercoledì 7 dicembre.

Nei locali del Museo Enote-
ca, presso il Palazzo Comu-
nale, a partire dalle ore 21,15
avrà luogo un concerto, orga-
nizzato dalla Pro Loco di Stre-
vi in collaborazione con l’As-
sociazione Culturale Musicale
“Artemusica” di Alessandria.

Il concerto, che è anche
l’atto conclusivo della settima
edizione della rassegna “Pa-
role, Suoni, Colori”, patrocina-
ta dalla Provincia di Alessan-
dria e coordinata di “Artemu-
sica”, vedrà protagonista il
duo di flauto traverso e pia-
noforte costituito da Marcello
Crocco e Ivana Zincone.

I due musicisti, di formazio-

ne classica, si esibiscono in-
sieme sin dal 2000, e con il
loro eclettico e variegato re-
per torio hanno ottenuto in
breve tempo i favori del pub-
blico. Mercoledì proporranno
un repertorio variegato, capa-
ce di spaziare dalle colonne
sonore dei celebri film come
“E.T.” ed “Indiana Jones e il
Tempio Maledetto” ai ritmi da
sogno delle danze folk vene-
zuelane, fino ai toni più malin-
conici del tango argentino, re-
si immortali da Astor Piazzol-
la.

L’ingresso sarà gratuito, e
l’auspicio degli organizzatori
è che il pubblico intervenga
numeroso, a fare degna corni-
ce a una manifestazione che
sarà anche occasione per
porgere a tutti i cittadini gli au-
guri per un felice Natale.

Montechiaro d’Acqui. Si
concluderà giovedì 8 dicembre
con la gara di scopone il “Gran
Palio dell’Alto Monferrato”, la vi-
vace iniziativa promossa dal-
l’Associazione Alto Monferrato,
che da agosto fino a dicembre
di quest’anno ha attraversato i
Comuni del nostro territorio con
gare di varia abilità: a Strevi ci si
è sfidati nel pallone elastico al-
la pantalera, a San Cristoforo
nella corsa delle botti, a Serra-
valle Scrivia nel gioco delle boc-
ce, a Tagliolo Monferrato nel
tamburello per concludersi a
Montechiaro d’Acqui con lo sco-
pone.

Sarà infatti proprio in occa-
sione della tradizionale “Fiera
di Natale e del Bue Grasso” di
Montechiaro d’Acqui che si svol-
gerà l’ultima disputa al termine
della quale, verrà finalmente as-
segnato il Palio dell’Alto Mon-
ferrato (uno stendardo in tes-
suto stampato e orlato a mano
che riproduce un’opera del pit-
tore Franco Vasconi) alla squa-
dra che avrà totalizzato il mi-
glior punteggio tra tutti i Comu-

ni che con grande spirito ago-
nistico hanno partecipato al tor-
neo: Alice Bel Colle, Capriata
d’Orba, Molare, Montaldeo,
Montechiaro d’Acqui, Ponti, Pre-
dosa, Rocca Grimalda, San Cri-
stoforo, Serravalle Scrivia, Stre-
vi e Tagliolo Monferrato.

L’incontro, come è già avve-
nuto per gli altri appuntamenti
trascorsi, sarà accompagnato
dalla degustazione dei vini e
dei prodotti tipici dell’Alto Mon-
ferrato.

Molta soddisfazione è stata
espressa dal presidente del-
l’Associazione promotrice della
Strada del Vino, l’on. Lino Car-
lo Rava. Infatti la manifestazio-
ne ha raggiunto davvero un vi-
vo e vasto interesse da parte del
pubblico che ha dimostrato di
apprezzare questa bella occa-
sione per scoprire le bellezze
del nostro territorio e allo stes-
so tempo per riscoprirne alcune
discipline sportive di antica tra-
dizione. E perciò non ci resta
che darci l’appuntamento al
prossimo anno e alla prossima
edizione.

Bistagno. Grandi festeggiamenti per la leva 1940 domenica 20
novembre. I giovani del ’40, un gruppo veramente invidiabile
(21 coscritti), si sono ritrovati per festeggiare i loro sessantacin-
que anni. Dopo aver assistito alla messa, nella parrocchiale di
«S. Giovanni Battista», celebrata dal parroco don Giovanni Pe-
razzi, l’appuntamento era al ristorante “Del Pallone” di Bistagno
per il tradizionale gran pranzo, il gruppo è cresciuto, ai coscritti
si sono uniti mogli e mariti. Qui ognuno ha rinnovato il ricordo
di anni passati ed in allegria fraterna ha brindato con il pro-
posito di incontrarsi ancora in futuro.

A Bistagno in festa la leva del 1940

Sessantacinquenni
più in gamba che mai

Gran palio dell’Alto Monferrato l’8 dicembre

A Montechiaro Piana
la gara di scopone

A Montechiaro Piana giovedì 8 dicembre

Fiera di Natale
e del bue grasso

Il sindaco Barosio risponde alla minoranza

La ZTL nel centro
storico di Bistagno

Al museo enoteca mercoledì 7 dicembre

A Strevi concerto
con Crocco e Zaccone
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Monastero Bormida. Gradito ritorno quello della Com-
pagnia “Siparietto di San Matteo” di Moncalieri (ma con
salde radici in Valle Bormida, essendo alcuni componenti ori-
ginari di Loazzolo) che andrà in scena sabato 3 dicembre
al teatro comunale di Monastero Bormida con la diverten-
te commedia in piemontese “Scandol a l’ombra del Cio-
ché”, con testi e regia di Dino Trivero.

La trama è quanto mai attuale e tocca, anche se in mo-
do leggero e ironico, temi come l’immigrazione e la po-
vertà. In una parrocchia di un paesino in Provincia di To-
rino un prete non troppo tradizionale ospita abitualmen-
te persone straniere. Gli capita di dare alloggio a una si-
gnora nei pasticci, contro il volere del suo convivente,
che essendo un personaggio altolocato, giura di vendi-
carsi sul povero prete.

Il dopoteatro vedrà la presenza della Pro Loco di Mona-
stero con la classica “puccia” (una soffice polentina cotta
nel brodo di verdure e condita con burro e formaggio, no-
ta specialità monasterese) e di varie aziende: pasticceria Cre-
sta di Bubbio (dolci), Cascina Scaliti di Cessole (vini), bio-
agriturismo Tenuta Antica Langa di Cessole, La Masca di
Roccaverano (robiola DOP), Paolo Marengo di Castelrocchero
(vini). I piatti per gli attori saranno a cura dell’Agriturismo
Pian del Duca di Vesime.

Per prenotazioni dei posti liberi tel. Circolo Langa Astigiana,
tel. 0144/87185.

Prossimi appuntamenti: sabato 10 dicembre con un Con-
certo Gospel organizzato dalla Scuola dell’Infanzia (il rica-
vato delle offerte andrà per l’acquisto di materiale didatti-
co) e sabato 17 dicembre teatro natalizio con la classica
rappresentazione del “Gelindo” a cura della compagnia di
Pareto.

Montechiaro d’Acqui.Presti-
gioso riconoscimento della Ca-
mera di Commercio di Alessan-
dria all’Antica Osteria di Nonno
Carlo di Montechiaro Alto, gesti-
ta dai coniugi Teresa Garrone e
Bruno Giacardi. L’Antica Osteria
festeggia i primi 100 anni di atti-
vità nei rinnovati locali trasfor-
mati in prestigioso hotel relais
senza dimenticare il legame con
la tradizione gastronomica ed
enologica delle colline monte-
chiaresi. Risale al 1905 l’apertu-
ra della trattoria con mescita e
vendita di vino ad opera di Car-
lo Garrone, nonno di Teresa e
“inventore” delle mitiche acciu-
ghe che a lui devono il nome;
negli archivi comunali è stata ri-
trovata una seconda licenza del
1925 al titolo “Ristorante con ven-
dita vino”e da allora, con alterne
vicende, il locale ha sempre tenuta
alta la bandiera della qualità sul
bricco di Montechiaro. L’arrivo di
Bruno – ligure e grande intendi-
tore di pesce – ha aggiunto alla
tradizionale linea gastronomica “di
terra” l’alternativa di gustosi me-
nu “di mare”, e dal 2005 alla pos-
sibilità di pranzi, cene, meeting e

serate a tema si unisce la possi-
bilità di pernottare nelle otto fa-
scinose camere con splendida
vista sulle Langhe e l’Appennino
Ligure.La Camera di Commercio
ha voluto premiare la famiglia
Garrone-Giacardi con il “premio
per l’impegno imprenditoriale e
per il progresso economico”per-
ché l’azienda ha contribuito con
il proprio lavoro e con un impegno
continuato nel tempo a promuo-
vere lo sviluppo economico e so-
ciale della Provincia.

La cerimonia di consegna del
premio avrà luogo lunedì 5 di-
cembre, alle ore 18, presso il tea-
tro comunale di Tortona.

Il riconoscimento della Came-
ra di Commercio coincide con i fe-
steggiamenti per il centenario
dell’osteria: a ogni cliente che
pranzerà o cenerà dal 1º al 31 di-
cembre Teresa e Bruno offriran-
no in omaggio una bottiglia di
dolcetto d’Acqui del Centenario.

All’Antica Osteria di Nonno
Carlo vanno gli auguri più senti-
ti e sinceri per il primo secolo di
vita, con la certezza che conti-
nuerà sempre al massimo per
tanti e tanti anni ancora.

Cortemilia. Iniziata sabato
26 novembre continua sino a
sabato 3 dicembre, la grande
festa di manifestazioni della
4ª edizione del premio di let-
teratura per l’infanzia “Il Gi-
gante delle Langhe”. Premio
ideato ed organizzato dall’E-
comuseo dei Terrazzamenti e
della Vite, di concerto con il
Comune e con il patrocinio di
numerosi Enti.

Il premio, articolato in 3 se-
zioni, ha riscontrato la parte-
cipazione delle più importanti
case editrici italiane, che han-
no presentato circa 60 testi
editi tra il 31 maggio 2004 ed
il 31 maggio 2005.

I libri sono stati vagliati da
una commissione presieduta
dal dott. Francesco Langella,
direttore della Biblioteca inter-
nazionale per ragazzi Edmon-
do De Amicis, e composta
dalla dott. Rossella Picech,
giornalista e critica di lettera-
tura per l’infanzia, gli illustra-
tori Federico Maggioni e Mar-
co Martis, l’arch. Donatella
Murtas, coordinatrice dell’E-
comuseo dei Terrazzamenti e
della vite, don Antonio Rizzo-
lo, direttore di Gazzetta D’Al-
ba ed il prof. Bruno Bruna, vi-
ce presidente della Comunità
Montana Langa delle Valli.

Quest’anno una ventata di
novità sul criterio di premia-
zione: per quanto riguarda la
1ª sezione, la giuria tecnica
ha individuato, tra le numero-
se opere pervenute, una rosa
di 5 titoli che sono a loro volta
esaminati da una giuria scola-
stica, formata da studenti del-
le scuole medie del territorio.

I romanzi scelti sono: Di-
mentica le mille e una notte,
edito da RCS Libri e scritto da
Marco Varvello; Monluè, edi-
zione San Paolo, scritto da
Carla Maria Russo; Banana
Football club, edito da RCS
Libri e scritto da Roberto Per-
rone; La ragazza della foto,
edito da Piemme e scritto da
Lia Levi; I re del mondo, edito
da Carthusia, e scritto da Ro-
berto Piumini.

Per la 3ª sezione dedicata

all’illustrazione il 1º premio
assoluto è stato assegnato al
volume “Storia di Pilina”, edito
da Carthusia, scritto da Ro-
berto Piumini ed illustrato da
Mara Cerri. Il libro ha ottenuto
i maggiori consensi per l’equi-
librio espressivo tra testo ed
immagine e per la pittura poe-
tica che crea, come per ma-
gia, un grande quadro.

Per quanto riguarda la se-
zione dedicata alle favole
scritte dai bambini, la giuria
ha esaminato e selezionato il
racconto che verrà pubblicato
e diverrà il 7º volume della
collana Le Nuove Favole a
cura dell’Ecomuseo.

Il programma prevede per
venerdì 2 dicembre , ore
10.30, scuola elementare,
piazza XX Settembre 1, Mo-
nesiglio, “Tra giochi e leggen-
de”, (laboratorio a cura di Elio
Giacone); informazioni 0174
92153.

Sabato 3 dicembre, ore 10,
teatro di San Pantaleo, Corte-
milia, cerimonia di premiazio-
ne 4ª edizione premio lettera-
tura per l’infanzia. Ore 16, bi-
blioteca civica (Palazzo ex
Pretura), “Chi ha incendiato la
biblioteca” (lettura animata a
cura dell’Associazione Cultu-
rale Lo Stregatto); informazio-
ni 0173 81027. Ore 21, teatro
di San Michele, “Fantasilan-
ga” (a casa del Grande Ma-
ghello), regia di Vincenzo
Santagata, spettacolo Teatra-
le a cura dell’Associazione
Teatro delle Orme; informa-
zioni 340 8684709. Mentre è
allestita, sino a sabato 3 di-
cembre, tardo pomeriggio,
presso la biblioteca civica,
(Palazzo ex Pretura), piazza
Oscar Molinari (borgo san Mi-
chele), la mostra di illustrazio-
ne per l’infanzia di Cinzia Ghi-
gliano, vincitrice della 3ª edi-
zione del premio “Il Gigante
delle Langhe”, per la sezione
il lustrazione, con i l  l ibro
“Mamma di pancia, mamma
di cuore”, le cui tavole origina-
li del testo sono oggetto del-
l’esposizione. Ingresso libero,
informazioni: 0173 81027.Sessame. La Fiera di Natale

- giornata del Brachetto e ras-
segna delle tipicità di Langa,
edizione 2005 è giunta all’11º
anno di programmazione. Il Co-
mune di Sessame, in provincia
di Asti, con questa manifesta-
zione si fa promotore di un ter-
ritorio (quello della Comunità
Montana Langa Astigiana del
quale fa parte) utilizzando la
presentazione dei suoi prodot-
ti migliori.

Partecipano quindi alla ras-
segna, piccole aziende agrico-
le con prodotti tipici selezionati
e presentati in vendita e degu-
stazione.

La fiera rappresenta una va-
lida opportunità per l’acquisto
di squisite prelibatezze, di vini
docg tipici del territorio e di rari
articoli artigianali che nel loro in-
sieme possono ben figurare sul-
le tavole dei pranzi natalizi o
come regali offerti a parenti e
amici in occasione delle festività.

Alla fiera domenica 11 di-
cembre su tutti i prodotti emer-
geranno il Brachetto d’Acqui
docg, la Robiola di Roccavera-
no dop, il mais 8 file e la carne
selezionata razza bovina pie-
montese.
Il programma prevede: ore 9,30,
arrivo banda musicale del Co-
mune di Agliano Terme; dalle
ore 10, apertura fiera e degu-
stazione Brachetto docg, visita
alla cantine dei produttori, ban-
co di assaggio e degustazioni
guidate permanenti a cura del-
la Scuola Alberghiera di For-
mazione Professionale di Aglia-
no Terme. Rassegna ed espo-
sizione di: mostarda di brachet-

to, robiola Roccaverano dop,
amaretti e torrone alla nocciola
tonda gentile di Langa, miele,
salumi, mostato e brachetto
docg, tartufi, funghi, olio, cera-
miche, fiori, artigianato, mac-
chine agricole.

Alle ore 10, santa messa e
consegna targhe ricordo per il
70º anniversario della Provin-
cia di Asti, presente il presi-
dente della Provincia di Asti,
Roberto Marmo, e il vescovo
della Diocesi di Acqui Terme,
mons. Pier Giorgio Micchiardi.
Dalle 12.30, pranzo tipico pro-
mozionale presso: trattoria “Il
Giogo” (piazza Fontana 5, tel.
0144 392006); ristorante “Il
Giardinetto” (località Giardi-
netto, tel. 0144 392001); e
Pro Loco di Sessame con il
suo rappresentativo e famoso
piatto: “L’antico risotto di Ses-
same”, menu tipico locale. È
gradita la prenotazione, tel.
0144 392216.

Dalle 13, arrivo partecipanti
camminata naturalistica “Sui
sentieri del Brachetto” in colla-
borazione con il CAI di Acqui
Terme (informazioni:Vittorio Ro-
veta, tel. 0144 88055). A tutti i
partecipanti alla marcia verrà
regalata una bottiglia di vino dei
produttori sessamesi e sarà
consentita l’entrata gratis al pa-
diglione della fiera e alla relati-
va degustazione dei prodotti ti-
pici offerta dal Comune.

Dalle 14, distribuzione di frit-
telle, grappa e vin brulè dell’al-
pino. Musiche popolari e attra-
zioni varie. Dalle 15, arriva Bab-
bo Natale: “Correte bambini”,
brindisi e auguri di buone feste.

Vesime. Sabato 10 dicembre
tradizionale appuntamento con
la Fiera Santa Lucia e del Cap-
pone di Vesime, organizzata da
Comune e Pro Loco di Vesime,
con il patrocinio di Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, Camera di Commer-
cio di Asti, Cassa di Risparmio
di Asti e Coldiretti Asti. Per l’in-
tera giornata il paese sarà in-
vaso da bancherelle di ogni ge-
nere. Èd è ormai un appunta-
mento fisso per gli operatori del
settore avicolo “ruspante”. S’i-
nizia alle ore 8 nella piazza del
paese con l’apertura della fiera
zootecnica. In esposizione i cap-
poni tradizionali di Santa Lucia,
ancora allevati secondo le anti-
che tradizioni langarole; ma an-
che faraone, anatre, polli, galli-
ne e tacchini.

In contemporanea fiera di pro-
dotti locali con Robiola dop di
Roccaverano, formaggi di Lan-
ga, miele e conserve alimenta-
ri fatte in casa, degustazioni di

vini della zona; con esposizione
di macchinari agricoli e di generi
vari. Alle ore 11, nel salone co-
munale, convegno con l’asses-
sore regionale all’Agricoltura,
Mino Taricco, sul “Ruspante del-
la Langa Astigiana, risorsa del
territorio”. Il convegno di Vesime,
dopo quello di Bubbio del 30
ottobre, fiera di San Simone, su
“Produzioni avicole e sanità pub-
blica”, conclude la presentazio-
ne del progetto “Ruspante del-
la Langa Astigiana”, varata dal-
la Comunità Montana di con-
certo con i comuni di Bubbio e
Vesime e con il patrocinio della
Provincia di Asti e della Regio-
ne Piemonte.

Al termine premiazione dei
migliori capi dell’esposizione
zootecnica e alle ore 13 aper-
tura degli stand enogastrono-
mici con piatti tipici della fiera
(trippa e ecc.). Inoltre menù tra-
dizionali a base di pollame lo-
cale saranno in degustazione
nei ristoranti della zona.

Cassine. Ottimi riscontri per la colletta alimentare, svoltasi a
Cassine, sabato 26 novembre, all’interno della campagna na-
zionale. Grazie alla generosità dei cassinesi è stata raccolta
una consistente quantità di generi alimentari. Le cifre ufficiali
parlano di 120 scatole di alimenti per l’infanzia, 120 scatole di
tonno, 25 bottiglie di olio, 300 confezioni di pasta, 30 scatole di
riso, 70 di zucchero e 260 di pelati, e inoltre, 20 cartoni di latte
a lunga conservazione e 50 sacchetti di biscotti. A coordinare
la raccolta, organizzata presso il supermercato Conad, ci han-
no pensato, con passione e grande volontà, 5 volontari.

A Sessame domenica 11 dicembre

Fiera di Natale
del brachetto e tipicità

Raccolta una consistente quantità

Colletta alimentare
Cassine generosa

Sabato 10 dicembre convegno sul ruspante

A Vesime fiera di
S. Lucia e del cappone

A “Tucc a teatro” sabato 3 dicembre

A Monastero la compagnia
Siparietto di S. Matteo

Premio della Camera di Commercio

All’Antica Osteria
di Nonno Carlo

A Cortemilia sino a sabato 3 dicembre

Il Gigante delle Langhe
è letteratura per l’infanzia
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Alice Bel Colle. Leggere,
documentare, comunicare e
tramandare tutto quanto è ter-
ritorio, dalla storia all’evoluzio-
ne del paesaggio, ai prodotti
tipici e fino alla ricchezza cul-
turale del dialetto: sono que-
ste, le finalità ideali che ispira-
no la Scuola del Territorio di
Alice Bel Colle, che è ormai
pronta ad attivare i suoi corsi
per quanto riguarda l’anno
scolastico 2005-06.

Con il coordinamento di
Paola Salvadeo, Dorothy Pa-
vanello e Paolo Brusco, è sta-
to reso noto negli scorsi giorni
il Piano dell’Offerta Formativa
per l’annata in corso, all’inter-
no del quale è prevista l’atti-
vazione di quattro corsi, tutti
rivolti ad allievi delle scuole
elementari e medie.

Il primo a partire, già prima
di Natale, sarà un corso di fo-
tografia che avrà come do-
centi Mark Cooper (un nome
già noto a quanti, nella nostra
zona, hanno avuto occasione
di ammirare le sue splendide
fotografie aree dei paesi del-
l’Acquese) e Andrea Repetto.
Il corso, del quale parleremo
più diffusamente nei prossimi
numeri, si articola in otto le-
zioni, e si propone di contri-
buire alla formazione negli
alunni di una immagine del
territorio su cui vivono. A con-
clusione del corso è anche
previsto un concorso fotogra-
fico sul tema “Il nostro territo-
rio”.

Più avanti, saranno invece
attivati gli altri tre insegna-
menti; uno riguarderà l’intera-
zione tra uomo e paesaggio,
protagonista di un ciclo di le-
zioni intitolato “Geografia
umana e sviluppo locale”, che
fornirà ai partecipanti gli ele-
menti per una adeguata com-

prensione dell’ambiente circo-
stante, trasmettendo loro i va-
lori tradizionali della memoria
collettiva e promuovendo nel
contempo un recupero consa-
pevole del patrimonio natural-
culturale esistente.

Sarà invece “Il tartufo, ric-
chezza nascosta del territo-
rio”, l’eloquente titolo di un
altro corso, che, sotto la gui-
da di una docente di eccezio-
ne quale Bruna Salvadeo (la
più grande ‘tr ifolau’ donna
della nostra zona), non solo
insegnerà ai frequentanti tutti
i segreti della preziosa spora,
ma fornirà loro un valido ap-
profondimento sulla flora e la
fauna di questo terr itor io,
promuovendo una conoscen-
za a tutto tondo dell’ecosiste-
ma presente nei nostri terri-
tori.

Infine, non poteva mancare
un corso sul dialetto piemon-
tese, con uno sguardo alle
sue implicazioni culturali e al-
la sua importanza nella storia
del nostro territorio.

Parallelamente ai corsi ri-
volti ai ragazzi (in tutto do-
vrebbero essere 27, tutti fre-
quentanti le scuole medie a
Cassine), la Scuola del Terri-
torio si propone anche di atti-
vare insegnamenti specifici
per docenti di ogni ordine e
grado, al fine di sviluppare la
valorizzazione delle tradizioni
e del patrimonio culturale lo-
cale: in particolare, è già pre-
vista l’attivazione di un inte-
ressante ciclo di lezioni sulla
“Metodologia della ricerca
delle fonti storiche”, per moti-
vare i docenti a trasferire i sa-
peri acquisiti all’interno delle
proprie classi tramite un lavo-
ro di indagine da affidare ai
singoli studenti.

M.Pr.

Terzo. Dicembre, mese
musicale. E davvero non po-
trebbe essere altrimenti, ap-
prossimandosi la ricorrenza
della Natività.

Apre i concerti Terzo, mer-
coledì 7 dicembre (Chiesa
parrocchiale di San Maurizio,
inizio alle ore 21,15), per la
verità con una serata non an-
cora connessa alle Feste, ma
che rientra nell’annuale mo-
mento di gala del Premio
“Protagonisti nella Musica”.
Quest’anno saranno addirit-
tura due gli artisti insigniti del
riconoscimento: il composito-
re alessandrino (ma ormai
famoso in tutto il mondo) Al-
berto Colla, e il primo violino,
di scuola russa, dell’Orche-
stra del Teatro Regio di Tori-
no Serghej Galaktionov.

Le motivazioni raccontano,
per il primo della capacità -
attingendo al patrimonio del-
la tradizione musicale d’Occi-
dente e alle culture sonore
del mondo - di giungere a
sintesi originali ed espressi-
ve, capaci di parlare alla sen-
sibilità dell’ascoltatore con-
temporaneo; per il secondo
di un interprete finissimo, che
ora assume il ruolo di solista
virtuoso presso uno dei più
prestigiosi Teatri d’Italia.
Musica con tante stelle

A ben vedere, però, la se-
rata, che chiude la stagione
itinerante del “Festival Luoghi
Immaginari”, giunto alla III
edizione, e che quest’anno
porta qual dedica “...sulle ali
del Novecento...”. (battesimo
a Novi Ligure il 28 agosto, e
poi concer t i  a Tassarolo,
Scopello, Grinzane Cavour,
Canelli, Casale Monferrato,
Pozzolo Formigaro e Torino)
esibisce altri interpreti di va-
lore assoluto.

Con Galaktionov - interpre-
te con altri musici di Masca-
gni, Colla, Jolivet, Corghi,
Ghedini - ci sarà anche Ser-
gej Ferulov, a Terzo chiamato
in qualità di direttore ospite,
ma conduttore principale del
Teatro Statale d’Opera e Bal-
letti di Celyabinsk (Urali), ap-
partenente alla leggendaria
scuola di Ilya Musin, inse-
gnante di grandi direttori rus-
si come Yuri Termirkanov e
Valery Gergiev.

Senza dimenticare la so-
prano Elena Bakanova (già
insignita nel suo paese del
Premio “Presidente Boris Yel-
stin”, e poi interprete delle
produzioni del l ’Opera de
Lyon e del Teatro Comunale
di Bologna) e i validi compo-
nenti del “Luoghi Immaginari
Ensemble”, specialisti della
produzione cameristica di Al-
berto Colla. La formazione
annovera Giorgio Casati al
violoncello, Giovanni Mareg-
gini al flauto, Nicola Zuccalà
al clarinetto, Kumi Ucimoto al
pianoforte, e Raffaele Ma-
scolo quale direttore stabile
della formazione 

Tra gli organizzatori della
serata del sette dicembre (in-
gresso libero), con l’Associa-
zione “Terzo Musica” e il lo-
cale Municipio, anche il Co-
mune di Acqui T., il Ministero
per i Beni e le Attività Cultu-
rali, la Regione Piemonte e
RAI Trade.
Invito al concerto

Come “suona” la musica
da camera d’oggi? Il concer-
to di Terzo risponde proprio a
questa domanda. Si comin-
cia con la Sonatina per flauto
e clarinetto di André Jolivet
(†1974), per proseguire con
la ballata per soprano e pia-
noforte di Pietro Mascagni (†
1945) che ha titolo La luna.
Di Azio Corghi (1937) ...pro-

menade dans l’île de la li-
ber tè, per soprano ed en-
semble, di Marco Reghezza
(1968) una pagina Orfano di
organico analogo.

Del festeggiato Alber to
Colla (1968) un brano dante-
sco per voce e strumenti che
rievocherà la figura di Caron-
te “occhi di bragia”, e poi la
Fuga - solo strumentale - sul
ghiaccio sottile (anche con
percussioni e ocarine); ultimo
tassello (ma ci accorgiamo di
aver stravolto l ’ordine del
programma) con Giorgio Fe-
derico Ghedini (1892 - 1965)
autore della romanza Canta
un’augello.

E detto così è tutto, ma è
anche niente, perché sareb-
be interessante chiedere ai
lettori quanti di loro conosca-
no i brani in esecuzione. A
meno che si tratti di “ascolta-
tori professionisti” (che per
altro ad Acqui ci sono...), cre-
diamo ben pochi. Vuoi per-
ché la produzione da camera
è di per sé negletta, quasi
ostracizzata; vuoi perché il
repertorio contemporaneo fa-
tica ad imporsi specie in Ita-
lia. Ma se lo sperimentalismo
non è troppo ardito, se le
melodie si ricordano di acca-
rezzare l’orecchio, lo statuto
“ignoto” delle musiche, può
sollecitare l’interesse e la cu-
riosità. Anzi, visto il calibro
degli interpreti, l’appunta-
mento di Terzo va messo tra
gli imperdibili.
Dall’Alighieri 
al fanciullo Giovanni 

A mettere sul gusto anche
la letteratura, il cui ambito
viene invaso dalle note. Ma
non è l’endecasillabo compo-
sto di musica, sollevarsi e
abbassarsi della voce, ritmo,
rima aspra e chioccia, allitte-
razione e onomatopea, pau-
sa e suono? 

Quattro terzine tratte dal III
canto dell’Inferno dantesco -
quelle del traghettatore infer-
nale che cominciano con
“Guai a voi, anime prave!”
danno avvio, meglio l’inne-
sco, ad una girandola di rife-
rimenti storico-musicali che
si riverberano sia sulle scelte
di declamazione sia sulla
scrittura strumentale. Ecco
quel grande contesto lingui-
stico che è stato adeguata-
mente riassunto come “musi-
ca degli altri”, qui rappresen-
tati da Monteverdi, Gluck,
Mozar t,  Verdi,  ovvero dai
campioni del la tradizione
operistica che rappresentò
l ’ol tretomba. L’obiett ivo è
quello di eliminare i muri fra
nostro e altrui, fra nuovo e
anacronistico, fra presunto
autentico e corrotto, per la-
sciare emergere solo ciò che
è positivamente ricco di con-
tenuti comunicabili.

Ne viene fuori un “eretico”
poema sinfonico, che dopo
aver seguito le immagini del
testo dantesco, giunge ad
una vera e propria spannung,
punto di culmine in cui sono
gli strumenti ad intrecciare
insieme più materiali.

E come si può rendere la
poetica del fanciullino Pasco-
li, che regredisce all’infanzia,
se non con il grado zero del-
l’espressione musicale?

È quanto realizza Marco
Reghezza, quando utilizza il
ritorno alla tonalità e all’e-
strema semplificazione, che
in questo percorso a ritroso
si carica di insospettate am-
plificazioni di senso, sovra e
sotto significati, sfumature
semantiche nuove.

Sarà pure la post moder-
nità, ma è tutta da ascoltare.

G.Sa.

Roccaverano. La Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (sede via Roma 8, tel.
0144 93244, fax 0144 93350)
istituisce il servizio associato di
trasporto scolastico. Approvato
nella seduta del Consiglio del-
l’Ente montano, di venerdì 25
novembre, l’istituzione del nuo-
vo servizio associato di tra-
sporto scolastico.

«Con l’approvazione – spiega
il presidente Sergio Primosig -
della convenzione relativa al
servizio associato di trasporto
scolastico a partire da domeni-
ca 1º gennaio 2006 la Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida” si accollerà la gestio-
ne del trasporto scolastico. Il
trasporto inizialmente verrà svol-
to a favore delle famiglie degli
alunni frequentanti le scuole di
Castel Boglione,  Monastero
Bormida e Vesime e saranno
interessati dal servizio i Comu-
ni di Bubbio, Cassinasco, Ses-
same, Rocchetta Palafea, Ca-
stel Rocchero e Montabone ol-
tre a 3 comuni non facenti par-
te della Comunità Montana per
un totale di 76 alunni.

Il servizio verrà svolto utiliz-
zando gli scuola bus dei comu-
ni di Castel Boglione, Monta-
bone, Monastero Bormida e Ve-
sime i quali li cederanno alla
Comunità Montana in comoda-
to d’uso gratuito ed il mezzo di
una ditta privata. Il nostro ente
si farà carico delle spese di ma-

nutenzione ordinaria degli stes-
si (carburante, bollo, assicura-
zioni, cambio olio, piccole ripa-
razioni ecc.). Per la guida dei
mezzi si utilizzerà il personale in
capo ai Comuni ai quali verrà
rimborsato parte dello stipen-
dio calcolato in base alle ore
necessarie per l’effettuazione
del servizio. La Comunità Mon-
tana introiterà il canone di ab-
bonamento per il trasporto che
è stato quantificato in 20 euro
mensili per alunno ed i contributi
concessi dalla Regione Pie-
monte (ai sensi della L.R.
49/85).

La spesa per l’effettuazione
del servizio è stata quantificata
in 60.000 euro per anno scola-
stico per cui, dedotte le entrate,
previste in 33.500 euro, il costo
effettivo da sostenersi è di
28.500 euro. Il costo verrà so-
stenuto in parte dalla Comunità
montana e per la restante quo-
ta dai Comuni che usufruiscono
del trasporto. Nel prosieguo del
servizio è intenzione dell’Ente
oltre ad acquisire la proprietà
degli scuola bus, di affidare la
guida degli stessi a proprio per-
sonale o a personale esterno al
fine di rendere disponibili per i
Comuni i propri cantonieri. Si
sta inoltre valutando l’ipotesi di
istituire una nuova linea di tra-
sporto extraurbano lungo la trat-
ta Sessame - Monastero Bor-
mida, utilizzando a tale scopo il
servizio di trasporto alunni».

Strevi. Giovedì 8 dicembre,
per Strevi non sarà solo il
giorno della festa dell’Imma-
colata Concezione: in piazza
Matteotti, proprio davanti al
Comune, infatti, dalle ore 8 al-
le 18 si terrà il “Mercatino di
Natale”, un simpatico spazio
per la vendita e lo scambio di
cose antiche (o semplicemen-
te vecchie), nuove e usate.

L’idea degli organizzatori,
vale a dire il Comune e la Pro
Loco di Strevi, è quella di
mettere a disposizione a tutti
coloro che lo desiderano, uno
spazio in cui esporre il mate-
riale a disposizione, trasfor-
mandosi in “mercanti per un
giorno”. L’accesso al mercati-
no sarà completamente gra-
tuito: basterà essere maggio-
renni, presentarsi in piazza

Matteotti alle ore 8, muniti di
un tavolino (o di un qualun-
que supporto) su cui esporre
la mercanzia, e compilare una
dichiarazione; a questo punto,
e sedersi ad attendere i com-
pratori. Che, siamo certi, non
mancheranno: è facile atten-
dersi, fra le bancarelle, un in-
tenso via vai di appassionati
di antiquariato e modernaria-
to, hobbisti, collezionisti e ma-
gari di quanti, in vista del Na-
tale, sono alla ricerca di un
regalo un po’ par ticolare.
Chissà che in mezzo a tanti
tavolini, ingombri degli oggetti
più disparati, non capiti l’oc-
casione di fare qualche acqui-
sto vantaggioso e originale.

Per ulteriori informazioni
sull’iniziativa, è possibile rivol-
gersi al numero 348 1332272.

C’è stato un momento, nel
passato, in cui Acqui è stata
città del vino ancor più di quan-
to non lo sia adesso. Certo ora
la bandiera di Acqui è il suo
Brachetto, senza dimenticare il
Dolcetto, che con quello di Ova-
da e di Dogliani compone una
triade di preziosi gioielli. Ma, ac-
canto alla produzione, sempre
eccellente, nel passato c’era
anche un’industria enologica
non meno famosa, legata al
marchio Beccaro. E capace di
veicolare il nome “Acqui” anche
sotto il punto di vista squisita-
mente tecnico. La conferma da
un manuale Hoepli del 1910,
già citato nel numero scorso del
nostro settimanale, quello com-
pilato da Alfio Durso Pennini, e
arricchito da 161 incisioni.

A proposito della digraspatu-
ra (cfr. ad vocem, p.150) si ri-
corda che la macchina più in
uso è la pigiatrice Beccaro che
viene descritta in ogni suo par-
ticolare (due cilindri, che si muo-
vono in senso inverso, schiac-
ciano l’uva: i graspi asportati da

un albero di legno si raccolgono,
a parte, in un mastello; il mosto
e le bucce terminano in un cas-
setto mobile; un solo operaio
basta per far funzionare l’appa-
recchio, che costa 310 lire). A
proposito della damigiana
(p.139) viene ricordata l’inven-
zione del cav. Giovanni Becca-
ro, “fervido propugnatore del-
l’uso di questi recipienti, che ha
costruito un tipo speciale di da-
migiana situata su un fondo di
legno, e rivestita sino alla boc-
ca di uno strato di vimini, men-
tre si riempie di paglia o fieno lo
spazio che resta vuoto tra il ri-
vestimento e il legno. Nella par-
te inferiore si trova applicato un
rubinetto il quale esce fuori au-
tomaticamente, aprendo un pic-
colo sportello di latta”. Due
esempi di una tradizione tecni-
ca di cui siamo, ora, purtroppo
orfani, e che trovava ulteriori ri-
flessi nell’opera di divulgazio-
ne che il quindicinale “La Gaz-
zetta del Contadino”, diretto da
Flaminio Toso, seppe promuo-
vere con splendida dedizione.

A Strevi giovedì 8 dicembre

Mercatino di Natale
in piazza Matteotti

Tra XIX e XX secolo non solo terme

Quando Acqui era
la capitale dell’enologia

Il primo è di fotografia con Cooper e Repetto

Alice: al via i corsi
“Scuola del territorio”

Mercoledì 7 dicembre “Premio protagonisti”

Gala di interpreti
internazionali a Terzo

Dal 1º gennaio istituito il servizio associato

Langa Astigiana
trasporto scolastico
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Morsasco. Continua la pro-
grammazione degli eventi pro-
mossi dall’Associazione “Alto
Monferrato”, nell’ambito della
rassegna ”Castelli & Vini”.

Dopo il convegno scientifico di
Prasco del 15 ottobre, dedicato
al recupero dei vitigni storici del-
l’Alto Monferrato, dopo l’incon-
tro tenutosi a Silvano d’Orba
sabato 16 novembre, che si in-
terrogava sul futuro della grap-
pa di qualità, la tappa di Mor-
sasco ha aperto un’indagine
non solo sulla cultura del vino,
ma sulle possibilità turistiche
delle nostre terre.

Sabato 26 novembre, nell’in-
contro moderato da Elio Archi-
mede (rivista “Barolo & C.”) con
la ricerca storica, la definizione
di alcune linee strategiche di
promozione.
Dal futuro del territorio… 

Il recupero integrale del ca-
stello - di cui ha parlato l’attua-
le proprietario, l’architetto Aldo
Cichero - con il ripristino dei sot-
terranei (da eleggere a spazio
espositivo e come polo di pro-
mozione culturale), del forno
(con la possibilità di istituire cor-
si e magari una vera e propria
scuola di panificazione), della
cantina e di tutti i suggestivi spa-
zi interni - unito all’allestimento
di programmi di visita per i turi-
sti - è parte di un programma di
lungo percorso, ma dalle pro-
spettive affascinanti (e che il
sindaco Luigi Scarsi non ha
mancato di applaudire).

Allo stesso modo le iniziative
promosse dall’ “Alto Monferrato”
in sei anni di attività, presenta-
te da Franco Priarone (poiché il
presidente on. Lina Rava era
assente impegnato in Emilia per
un concomitante convegno) rap-
presentano un investimento
oculato per valorizzare un terri-
torio che presenta la più alta
concentrazione di dimore stori-
che, ben più elevata rispetto a
quella della Loira, sulla cui im-
magine, nelle terre d’oltralpe, è
stata impostata una proposta
turistica non solo accattivante,
ma vincente.

Ecco le ragioni, ben motivate,
del consorzio di oltre 100 azien-
de che, unitamente alle ammi-
nistrazioni locali, hanno realiz-
zato oltre venti appuntamenti
tra maggio e novembre, cer-
cando - soprattutto - il coinvol-
gimento di “numeri” sempre più
significativi di fruitori.

Da Morsasco una conferma:
benché la giornata porti l’inse-
gna di incontro di studio, nono-
stante la lieve “imbiancata di
neve” che proietta verso il Natale
ancora lontano quattro settima-
ne, la sala in cui sono presen-
tate le relazioni è gremita.

E il pubblico è anche geo-
graficamente eterogeneo: for-
se che si stia realizzando quel-
l’idea, cara ad Adriano Icardia
(Provincia di Alessandria) di un
territorio non più frantumato in
tanti “campanili”, ma unanime,
capace di sviluppare sinergie
di successo? 
… al suo passato
(in cantina)

Per la relazione curata da En-
nio e Giovanni Rapetti, dedica-

ta all’origine della viticoltura a
Morsasco (Placiano) rimandia-
mo al numero precedente del
nostro settimanale, e alla anti-
cipazione lì presentata. Qui pro-
veremo, invece, a riassumere il
contributo di Gianluigi Bera che,
preso lo spunto da due anfore
vinarie romane, che ingentili-
scono l’accesso alla sala mor-
saschese, dedica la sua lezione
ai vasi di cantina del Piemonte
antico.

Dunque prima la terracotta
“eterna e fragilissima”, poi la
botte, nata in ambito transalpi-
no e già attestata nel primo se-
colo a.C., e capace di sollecita-
re lo stupore in Plinio il Vecchio,
che cita “botti grandi come ca-
se” e il prodigio di recipienti
smontati d’inverno, e poi rico-
struiti, intorno alla massa del
vino completamente gelato.

Agli albori della disciplina eno-
logica, quando la cantina non è
collocata sottoterra (poiché il di-
ritto romano assegna tale luogo
al demanio: la cosa si supererà
solo attorno alla metà del XIII
secolo, con le sentenze dei giu-
risti bolognesi che apriranno gli
ipogei a Bacco e ai suoi netta-
ri), la botte è ancora di piccole
dimensioni (massimo 80 brente)
poiché i cerchi sono anch’essi in
legno, realizzati con i rami di
salice.

Bosco e cantina viaggiano a
braccetto: il sapere del falegna-
me contribuisce a creare un am-
pio corredo di strumenti (bigon-
ce e orbi; tini per la fermenta-
zione, anche alti 4 metri e mez-
zo per i quali si possono utiliz-
zare cerchi di rinforzo composti
da più parti; tutta una varietà di
contenitori per movimentare il li-
quido - garoc, cèberi, brente,
nella cosiddetta cantina di ela-
borazione - o per conservarlo:
ecco caratelli, bottali, carrere,
vaselle.

Dall’arte bellica un insospet-
tabile aiuto, quando diffonden-
dosi nel Quattrocento le bom-
barde, è possibile applicare al-
la botte quei cerchi di ferro che
fissano l’arma all’affusto. E co-
sì, duecento anni più tardi, la
cantina “più munita” del Pie-
monte diventa la Fortezza di
Casale, che deve assicurare
una riserva adeguata agli oltre
mille uomini della guarnigione.
I sotterranei hanno una capacità
di cantina di oltre 1000 ettolitri,
conservati in 144 “vasi”, di cui i
più grandi si attestano intorno al-
la misura delle 125 brente.

Per giungere alle grandi bot-
ti (tre volte quelle poco fa citate)
occorre il contributo degli im-
prenditori del secolo XIX, e la ri-
voluzione introdotta da France-
sco Staglieno nel modo di vini-
ficare (non più fermentazioni
lunghe, con il sistema della ma-
cerazione carbonica, ma con la
pigiatura all’inizio del processo,
con fermentazione non più nel
tino ma nella botte). Ecco allo-
ra i Marchesi di Barolo, Camillo
Benso di Cavour, i Bosca di Ca-
nelli, gli Asinari di San Marzano,
e i Pallavicino di Morsasco che
si aprono ai grandi mercati, ca-
paci di lavorare in una stagione
anche 10 mila ettolitri, e dunque
che abbisognano di grandi con-
tenitori per lo stoccaggio.

Poi verranno anche le vasche
in cemento, ma il fascino non
sarà più lo stesso. Vero che le
pompe meccaniche nell’Otto-
cento eran contemplate nel cor-
redo di cantina, ma la loro as-
senza dall’inventario di Morsa-
sco (lo conferma Ennio Rapet-
ti) del 1916 lascia presupporre
epocali fatiche e sudori per i
brentau. Non meno grandi di
quelle del falegname Pinen Roc-
ca, al quale dedichiamo l’articolo
qui a fianco.

Giulio Sardi

Morsasco. Il castello, la se-
vera, imponente dimora, ma-
gnifica nel suo interno. Le im-
mense cantine, le grandi botti.
Roba che dall’America e dal
Giappone - orfani di tanto ben
di Dio - ci invidiano.

Accanto a queste realtà
grandiose, eredità dell’esclu-
sivo mondo dei signori, la
giornata di studio promossa
dal Comune di Morsasco e
dall’Associazione “Alto Mon-
ferrato” ha tessuto anche l’e-
logio di “eroi normali” e della
fatica. Certo quella di chi lavo-
rava tutto l’anno tra campi, vi-
gne e stalle. Ma anche di chi
poi esercitava un’arte indi-
spensabile per la cantina.
Quella del costruttore di botti.

È stata Carla Rocca a ricor-
dare - con la voce che tradiva
una comprensibile emozione -
la f igura del nonno Pinen
(†1954) cui si deve la costru-
zione - tra 1896 e 1909 - delle
grandi botti, realizzate ora in
castagno ora in rovere, di
Morsasco, cui il pomeriggio di
studi è stato dedicato.

Un pomeriggio d’altri tempi,
per contenuti e scenario, con
la neve che precocemente im-
bianca la fine di novembre.
Una storia semplice:
Pinen Rocca & le botti

Nato nel 1867 da Ottavio
Rocca (1828) e da Francesca
Parodi (1836), all’interno di
una numerosa famiglia di
contadini, mezzadri in una ca-
scina di proprietà della Par-
rocchia di Morsasco, il giova-
ne Giovanni Pasquale, ven-
tenne, fu anche carabiniere a
Macerata, all’indomani della
terza guerra di indipendenza.

Al ritorno da quella espe-
rienza divenne in paese “Pi-
nen il mesdabosc”.

All’epoca delle grandi botti
abitava in casa “principe Cen-
turione” situata in via del Ca-
stello 6, su dalla scuderia.

Qui morirono di parto, nel
1897, la sua prima moglie,
Edvige Gilardi e suo figlio Ot-
tavio (nel cui nome si coglie la
tradizionale prassi di “rinnova-
re” gli avi).

Qui crebbero e trascorsero
l’infanzia Teobaldo (1900) e
Rinaldo Rocca (1902), di cui
fui madre Nina Viotti, con cui
il Nostro si era risposato.

L’arte del legno, come è na-
turale pensare, passò ai figli
(nel 1910 era nato anche il
terzogenito Ottavio, detto “Ta-
ton”, ultimo erede del padre
nella professione, da lui conti-
nuata sino al momento della
morte, avvenuta il 14 marzo
1991 giorno in cui cadde tra i
trucioli della sua bottega), che
condussero con Pinen l’atti-
vità familiare.
Un documento eccezionale

Di questa esperienza arti-
gianale (che non è la sola che
a Morsasco raggiunse le vette
d’eccellenza; ricordiamo che
ad inizio Ottocento operava in
paese il laboratorio di un’altro
maestro falegname e lattonie-
re che possedeva straordinari
saperi nella fisica acustica:
l’organaro Francesco Bello-
sio) è testimone una lettera
nella quale lo zio Rinaldo, in-
gegnere a Bologna, ricorda
(siamo nel luglio 1943, la data
è del 10 luglio, all’indomani
dello sbarco in Sicilia degli
americani) le fatiche passate
in gioventù quale “garzone”
del padre.

La missiva è indirizzata ad
Ottavio, soldato ad Alba, e
contiene un invito a non di-
sperare riguardo ad una fine,
non lontana, della guerra.

Leggiamone, allora, alcuni
stralci.
Mi ricordo, sì, mi ricordo…

“Finirà questo stato di cose,
e ci metteremo subito all’ope-

ra con coraggio e buona vo-
lontà”. Di questa tenacia vie-
ne eletta a simbolo la “grande
pialla” ricordo delle “inumane
fatiche”.

Subito vengon citate “quelle
sopportate da nostro padre
per guadagnare il pane da
sfamarci”.

“Io ricordo ancora quando
andavo con papà e il povero
Teobaldo (mancato nel 1939)
ad aggiustare le botti. Ricordo
l’estenuante fatica cui ero sot-
toposto, e che soppor tavo
stringendo i denti perché non
si accorgessero della mia de-
bolezza.

Ricordo quando, alla Casci-
na Nuova, tenevo quei grossi
cerchi da chiodare con le mie
mani poco indurite, e che ogni
colpo di mazza del povero
Teobaldo si ripercuoteva nel
mio cervello a squartarlo. E
tenevo duro, stringendo i den-
ti, lavorando per ‘portare la
barca in porto’, come diceva
papà. Ricordo quando tutti
andammo ad abbattere le
piante, la fatica, il sudore, il
collo scorticato del povero
Teobaldo nel portare i tronchi.

Ricordo quando il povero
Teobaldo è rimasto intirizzito
dal freddo su un albero a Pra-
sco, tutto ricordo.

Mi ricordo quando a quella
cascina dei “Lumbord” io e
papà, da soli, abbiamo lavora-
to dal mattino alle quattro alla
sera alle sette per mettere in-
sieme due botti con doghe di
70-80 chilogrammi l’una: sono
arrivato a casa sfinito.

Eppure tutto si faceva con
entusiasmo perché eravamo
così uniti ed affiatati come in
poche famiglie si verificava”.

La moralità della campagna
È questa “la storia di papà”.

Anzi la nuova, dal momento
che la denominazione riman-
da al sottotitolo del romanzo
(I sanssôssì) di Augusto Mon-
ti che, nel 1933 - dunque dieci
anni prima della lettera di Ot-
tavio Rocca - licenziò per i tipi
di Ceschina la sua famosa
“storia domestica piemontese
del secolo XIX”.

Un libro che può essere let-
to come il più compiuto, orga-
nico ritratto della vita acquese
e monferrina nell’Ottocento. E
di cui la lettera di Morsasco
può benissimo costituire una
straordinaria appendice.

Perché, come è stato ricor-
dato nel corso del convegno,
l’equivalente della virtus latina
(che i nostri avi, analfabeti,
certo non potevano chiamar
così) si fonda sui concetti di
onestà e di lavoro. Questo il
binomio della moralità (o, se
si preferisce, dell’“uomo giu-
sto”) che la società contadina
- con il terzo caposaldo, quel-
lo della famiglia - ha ricono-
sciuto, in modo sicuro, per ge-
nerazioni.

Carla Rocca ha raccontato
di un nonno che, nei suoi ri-
cordi, sorrideva di rado. Anzi,
“quasi mai”. Ma - pur in mez-
zo a tante difficoltà, gli indivi-
dui immersi in una vita vera-
mente dura - occorre ricono-
scere che quelle esistenze si
potevano giovare su un forte
corredo di sicurezze. E que-
ste, proprio perché temprate
di continuo, erano in grado di
conferire una vera serenità,
ignota all’incerto mondo con-
temporaneo.

Giulio Sardi

Acquisto “Stelle di Natale” 
nell’Acquese contro leucemia

Come tutti gli anni, per sostenere la ricerca tornano le “Stelle
di Natale”. Coi loro bellissimi fiori rossi, oltre ad allietare l’atmo-
sfera della casa nel periodo delle feste possono dare anche un
sensibile aiuto per la ricerca contro la Leucemia. Anche nei
paesi dell’Acquese sarà possibile acquistarle nei giorni 8, 9, 10
e 11 dicembre.

Le “Stelle di Natale” saranno in vendita a Acqui (nell’atrio
dell’Ospedale, nella giornata di venerdì 9), Alice Bel Colle (in
prossimità della chiesa parrocchiale), Bistagno (piazza del Mu-
nicipio), Cassine (piazza Cadorna), Castelnuovo Bormida
(piazza Marconi), Montaldo Bormida (Piazza Giovanni XXIII),
Morsasco (presso la chiesa parrocchiale), Ponzone (in prossi-
mità della chiesa parrocchiale), Ponti (presso la Pro Loco), Ri-
caldone (in prossimità della chiesa parrocchiale), Rivalta Bor-
mida (piazza Marconi), Sezzadio (piazza della Libertà), Strevi
(piazza Matteotti), Terzo (piazzale della Chiesa) e Trisobbio
(piazzale del Municipio). I residenti ad Orsara potranno invece
rivolgersi al loro parroco (0144 367040).

Storie di famiglie e di fatica di una volta

Giuseppe Rocca artigiano
La giornata di studio di sabato 26 novembre

Le grandi botti di Morsasco
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
21 comuni della Comunità
Montana “Alta Valle Orba Er-
ro Bormida di Spigno”, nelle
valli Bormida, nell’Acquese e
nell’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2005” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2005” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro
Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

Mese di DICEMBRE
Acqui Terme , i l  s i to
archeologico della piscina ro-
mana di corso Bagni è visita-
bile, previa telefonata al Civi-
co Museo archeologico
(0144 57555; info@acquimu-
sei.it).
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera”, nato per vo-
lontà del “Laborator io Et-
noantropologico”, aperto ogni
domenica, dalle ore 15 alle
19; è in ogni caso possibile
prenotare visite in altri giorni
per scuole o gruppi. “Museo
della Maschera”, piazza Vit-
torio Veneto, Rocca Grimal-
da; e-mail : etno-
rocca@libero.it; museo (tel.
0143 873552), uff ic io di
segreter ia: Marzia Tigl io
(3494119180).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, via S.Anto-
nio 17, è visitabile il venerdì
(da ottobre a maggio) ore 9-
12, il sabato ore 15-18, la do-
menica ore 10-12; visite gui-
date su prenotazione (348
2529762) informazioni IAT
(Informazioni e accoglienza
tur ist ica; tel . e fax 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al. i t ,  s i to web:
www.comune.ovada.al.it 
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libe-
ro. Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie
di San Paolo del la Croce
(Paolo Francesco Danei Ova-
da 1694, Roma 1775). Infor-
mazioni: 0143 80100; ufficio
IAT (0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Ferra-
ri”, via Carlo Coppa 22; il mu-
seo è aperto su prenotazione
(Comune 0143 89171).
Cortemilia, da sabato 26 no-
vembre a sabato 3 dicembre,
all’Ecomuseo, manifestazioni
per il premio di letteratura per
l’infanzia “Il Gigante delle
Langhe”, 5ª edizione.
Cortemilia, stagione concer-
tistica 2005, programma: do-
menica 18 dicembre, nella
chiesa di San Pantaleo, con-
certo di Natale per cori.
Ovada, in dicembre: da otto-
bre a dicembre, ad Ovada e
Comuni della doc del dolcet-
to d’Ovada, invito ai Castelli:
Dolcetto e Tartufo 4ª edizio-
ne; informazioni: I.A.T. Da ot-
tobre a dicembre, teatro
Splendor, via Buffa, 10ª ras-
segna teatrale “Don Salvi”,
organizzata da Comitato
Splendor (tel. 0143 80437).
Da venerdì 2 a lunedì 12, sa-
la mostre di piazza Cereseto,
mostra di Caligiuri Giuseppe.
Giovedì 1º, ore 21, cinema
teatro comunale (corso M.Li-
bertà 14) “Cantar DiVino e...”,

stagione musicale teatrale
con degustazione di prodotti
tipici del territorio; organizza-
to dallo IAT (0143 821043).
Sabato 3 e domenica 4, per
tutta la giornata, per le vie e
piazze della città, Fiera di S.
Andrea, organizzata da IAT
(0143 821043). Giovedì 8,
tutta la giornata, vie e piazze
del centro storico, Mercatino
dell’antiquariato e dell’usato.
Oggetti di antiquariato, gioiel-
li, stampe, libri, modernaria-
to, mobili, organizzato da Pro
Loco di Ovada (tel . 339
4351524) e IAT. Venerdì 9 e
sabato 10, alla sera, vie e
piazze del centro stor ico,
spese pazze al chiar di luna,
serate con negozi aperti, pre-
sepi e canti. Sabato 10, albe-
ri di Natale in Piazza; orga-
nizzata da Pro Loco di Ovada
(339 4351524) e IAT (0143
821043). Domenica 11, ore
20.45, presentazione, presso
il salone Spinola dei Padri
Scolopi, in piazza S.Domeni-
co, del libro “Il Profumo del
Cielo”, originale esperimento
di due giovani autori locali.
Fabr izio Majan e Fabr izio
Merlo hanno raccolto emo-
zioni e pensieri conosciuti nel
tempo, trasformandoli in poe-
sie che inevitabilmente li rac-
contano in maniera intima e
insolita. “Il profumo del cielo”
è un aroma fatto di odori se-
greti custoditi nei loro ricordi,
fino a formare questa nuova
fragranza che gli autori con-
siderano comune a tutti colo-
ro che in modo autentico si
avvicinano alla vita, alle sue
gioie, ai suoi fallimenti e alle
sue rivincite. Serata ad in-
gresso libero, che racconterà
i contenuti del testo con gra-
devoli tecniche d’espressio-
ne, tra le quali la musica gra-
zie anche alla partecipazione
dell ’amico Luca Piccardo.
Giovedì 15, ore 20.30, cine-
ma teatro comunale, concer-
to di Natale Piccola Orche-
stra e Coro della Civica scuo-
la di musica “A.Rebora”, or-
ganizzato da Civica scuola di
musica (0143 81773). Da ve-
nerdì 16 a domenica 18, sala
mostre di piazza Cereseto,
mostra fotografica Jovanet;
organizzata da Consorzio
Servizi Sociali (Jovanet 0143
80786). Venerdì 16 e sabato
17, alla sera, vie e piazze del
centro storico, spese pazze
al chiar di luna, serate con
negozi aperti, presepi e can-
ti. Domenica 18, ore 21, chie-
sa di San Domenico, concer-
to di Natale Coro e Orchestra
Scolopi; organizzato IAT
(0143 821043). Venerdì 23,
alla sera, vie e piazze del
centro storico, spese pazze
al chiar di luna, serate con
negozi aperti, presepi e can-
ti. Sabato 24, da via Palermo
a Costa d’Ovada, fiaccolata
di Natale, partenza alle ore
21 dal quartiere Leonessa, la
fiaccolata raggiunge la chie-
sa di Costa per la santa mes-
sa di Mezzanotte. Da sabato
24, alla 3ª domenica di gen-
naio 2006, in frazione Costa,
Presepe di San Rocco, Pre-
sepe storico artistico risalen-
te al 1898, visitabile festivi e
prefestivi dalle ore 15 alle 19;
organizzato da IAT (0143
821043). Sabato 31, al matti-
no, in piazza Cereseto, mer-
catino del Biologico, organiz-
zato da Lega Ambiente, Pro-
getto Ambiente Sezione Ova-
dese e Val le Stura (0143
888280). In dicembre, vie e
piazze della città, Mercatino
di Natale; organizzato IAT
(0143 821043). Mercoledì 4
gennaio 2006, tombola di be-
neficenza.
Ovada, dal 7 ottobre al 16 di-

cembre, per “j venerdì e...
sotto l’ombrello”, programma,
mese di dicembre: venerdì 2,
ore 21, “Viaggiatori italiani in
Italia” appunti per un carnet
de voyage ad Alessandria,
incontro con Roberto Livraghi
e Fulvio Cervini. Spazio Sot-
to l’Ombrello - Scalinata Slig-
ge. Sabato 3, ore 17, “E tutto
i l  mondo fuor i” un DJ in
tournée con Vasco Rossi a
cura di Luca de Gennaro con
proiezione video e musica, in
collaborazione con la biblio-
teca civica. Venerdì 9, ore
21, “Let’s get lost” serata sul
film di Bruce Weber (1989) a
cura di Mauro Olivieri. Spazio
Sotto l’Ombrello - Scalinata
Sligge. Venerdì 16, ore 21,
“Asta e festa” asta di benefi-
cenza per l’associazione a
cura di Franco Pesce e Mau-
ro Marchi e festa di fine sta-
gione. Organizzato da Grup-
po Due Sotto l’Ombrello (via
Gilardini 2, Ovada, tel. 0143
833338, 333 6132594, e-
mail: info@duesottolombrel-
lo.net).
Bubbio, giovedì 8 dicembre,
alle ore 17, nella chiesa par-
rocchiale “N.S. Assunta”,
concerto dell’orchestra “I soli-
sti di Asti”, direttore è Mar-
laena Kessick, con Marzia
Grasso, soprano e Luca Cuo-
mo, flauto solista. Appunta-
mento musicale organizzato
dal Consorzio Sviluppo Valle
Bormida (via Circonvallazio-
ne 2 a Bubbio, tel . 0144
852749, 8287) e l’Ente Con-
certi castello di Belveglio (tel.
0141 955867), col patrocinio
del Comune di Bubbio e della
Provincia di Asti. In program-
ma: J.S.Bach: Suite n. 2 in Si
min. BWV 1067, per flauto,
archi e b.c. ouverture, rondò,
sarabande, baurrèe I, bourèe
II, polonaise, menuet, badi-
nerie. W.A. Mozart: “Ave Ve-
rum”, per soprano e archi.
Jules Massenet: “Meditazio-
ne” (Thais) per archi Monica
Vacatello, violino solista. W.A.
Mozart: “Exultate jubilate” K
185º, per soprano e archi.
Marlaena Kessick: “Nucleo”,
per flauto, archi e percussio-
ne. S. Mercadante: Concerto
in Mì min., per flauto e archi
Allegro maestoso, largo, alle-
gro vivace. L’orchestra da ca-
mera “I solisti di Asti” è com-
posta da giovani professioni-
sti (1º violino di spalla Moni-
ca Vacatello) ed è stata costi-
tuita nel 1989 da Marlaena
Kessick, docente di flauto al
conservatorio di Milano, ed
ha effettuato concerti in Italia
e tournèes all’estero, oltre al-
la registrazione di diversi CD.
Monastero Bormida, dal 15
ottobre 2005 al 1º apr i le
2006, “Tucc a teatro”, la 3ª
rassegna teatrale e musicale
in piemontese nella Langa
Astigiana, allestita dal Circolo
culturale Langa Astigiana,
presso il teatro comunale di
Monastero, è pronta; com-
prenderà 10 serate (al sa-
bato e ogni spettacolo avrà
inizio al le ore 21) che si
susseguiranno, al r itmo di
una o due al mese, fino al 1º
di aprile. Questo il calendario
(ogni serata e il dopoteatro
verranno presentati): Sabato
3 dicembre: la compagnia
“Siparietto di San Matteo”, di
Moncalieri, presenta “Scan-
dol a l’ombra del Ciochè”, di
Secondino Trivero, regia di
Dino Trivero. In una parroc-
chia di un paesino della Pro-
vincia di Torino, un prete non
troppo tradizionale ospita
abitualmente persone stra-
niere. Gli capita di dare allog-
gio a una signora nei pastic-
ci, contro il volere del suo
convivente, che essendo un

personaggio altolocato, giura
di vendicarsi sul povero pre-
te. Interpreti: Dino Trivero,
Francesco Saracco, Oriana
Tealdo, Giulia Callegari, Ma-
ria Menso, Ugo Giorgetti, Val-
ter Cantamessa, Giuseppe
Gramaglia, Luisa Albrito, An-
na Maria Sanpò, Sabrina del
Corso, Mario Triches, Marian-
gela Artusio, Osvaldo Luigi
Bordino. Sabato 17: la com-
pagnia “Comedianti per càs”,
di Pareto, presenta “Il Gelin-
do”, di Rodolfo Renier, regia
di Emma Vassallo e Gianni
Boreani. Sabato 14 gennaio
2006: la compagnia “L’Arte-
siana”, di Agliano Terme, pre-
senta “Le Grame Lenghe”, di
Luigi Pietracqua, regia di
Walter Brinkmann. Sabato 4
febbraio: la compagnia “Gil-
berto Govi”, di Genova, pre-
senta, “O dente do giudissio”,
di Ugo Palmerini, regia di
Piero Campodonico. Sabato
18: la compagnia “Teatro Se-
renissimo”, di Cambiano, pre-
senta “I fastidi d’un grand
òm”, di Eraldo Baretti, regia
di Paolo Vergnano. Sabato 18
marzo: la compagnia teatrale
di Treiso presenta “Quel certo
non so che...”, di Franco Ro-
berto, regia di Artusio Silva-
na, aiuto regia Giacone
Adriana. Sabato 1º aprile: la
compagnia “Tre di Picche”, di
Fiano, presenta, “Che si gavi
la natta, professore!”, di Mar-
co Voerzio e Stefano Trom-
bin, regia di Marco Voerzio.
Costo del biglietto d’ingresso,
per ogni spettacolo, 8 euro,
ridotto a 6 euro per i ragazzi
fino a 14 anni e ingresso libe-
ro per i bambini al di sotto dei
7 anni. La serata di cabarèt, il
19 novembre, il costo del bi-
glietto è di 10 euro, ridotto 8
euro. Per i biglietti d’ingresso
ci si può rivolgere alla sede
operativa del Circolo Cultura-
le, in via G. Penna 1 a Loaz-
zolo (tel. e fax 0144 87185).
L’organizzazione si riserva la
facoltà di apportare, alla pro-
grammazione annunciata,
variazioni di date, orari e/o
spettacoli che si rendessero
necessari, per causa di forza
maggiore, e si impegna a
darne tempestiva comunica-
zione, agli abbonati e a tutti
gli eventuali spettatori tramite
manifestini.
Acqui Terme, dal 30 ottobre
all’11 aprile, al cinema teatro
Ariston “Sipario d’inverno An-
no VII”,  stagione teatrale
2005-2006. Programma: gio-
vedì 22 dicembre, ore 21, “I
cadaveri si spediscono e le
donne si spogliano”, farsa
gialla di Dario Fo, con Mauri-
zio Novelli, Cristina Forche-
rio, Massimo Novelli, Enzo
Bensi, Ada Cavino, Luciana
Mirone, Ilaria Ercole, Giulia-
no Ghé, Moreno Mantoan,
regia di Roberto Pierallini; “I
pochi”. Mercoledì 11 gennaio
2006, ore 21, “Il malato im-
maginario”, di Molière, con
Flavio Bucci, regia di Nucci
Ladogana; Diaghilev, Cantieri
Teatrali del Terzo Millennio.
Giovedì 19 gennaio, ore 21,
“Due scapoli e una bionda”,
di Neil Simon, con Franco
Oppini, Nini Salerno, Barbara
Terrinoni, regia di Alessandro
Benvenuti; Grande Profilo.
Giovedì 2 febbraio, ore 21,
“Ciò che vide il maggiordo-
mo”, di Joe Orton, con An-
drea Brambilla (Zuzzurro),
Nino Formicola (Gaspare),
Magda Mercatal i ,  Renato
Marchetti, Eleonora D’Urso,
regia di Andrea Brambilla;
Fox & Gould. Mercoledì 8
febbraio, ore 21, “Devo fare
un musical”, di Enrico Vaime
e Massimo Bagl iani,  con
Massimo Bagliani, regia di

Mattia Sbragia; Maura Cata-
lan. Martedì 21 febbraio, ore
21, “La Bohème” di Giacomo
Puccini, libretto di Giuseppe
Giacosa e Luigi Illica, proget-
to di Francesco Micheli, regia
di Francesco Micheli; Liberi-
pensatori “Paul Valèry”. Mer-
coledì 8 marzo, ore 21, “Il
piacere dell’onestà” di Luigi
Pirandel lo, con Giuseppe
Pambieri e Lia Tanzi regia di
Lamber to Puggelli; Teatro
Cultura Produzioni. Merco-
ledì 15 marzo, ore 21, “Ru-
mors” di Neil Simon, con Sil-
via Chiarle, Gian Luca Giaco-
mazzo, Manuela Buffalo,
Marcello Bellé, Gian Luca
Gai, Paolo Cauli, Luigino To-
rello, Stefania Poggio, Danie-
le Ferrero; Spasso Carrabile
onlus, Compagnia Teatrale di
Nizza Monferrato. Giovedì 23
marzo, ore 21, “La dodicesi-
ma notte” di William Shake-
speare con Oreste Lionello e
Nathalie Caldonazzo, regia di
Andrea Buscemi; Compagnia
Peccioli Teatro. Giovedì 6
aprile, ore 21, “Come le fo-
glie”, di Giuseppe Giacosa,
con Valeria Barreca, Luca
Bottale, Elena Canone, Gior-
gio Lanza, Lorenzo Scattorin,
regia di Oliviero Corbetta; Li-
beripensieri “Paul Valéry”.
Martedì 11 aprile, ore 21, “Ri-
f lessioni sul la nostalgia”,
spettacolo musicale, con
Ezio, Tonino, Roberto, Dedo,
Carletto, Ferruccio e Alice
(Banda 328); Banda 328.
Informazioni, abbonamenti,
prevendita per i singoli spet-
tacoli, presso il cinema teatro
Ariston, piazza Matteotti 16
(tel. 0144 322885). Gli abbo-
namenti si effettueranno in
orario di apertura cinemato-
grafica. Il programma potreb-
be subire modifiche per cau-
se di forza maggiore o per
necessità tecniche e artisti-
che.
Stagione realizzata in colla-
borazione con Fondazione
circuito teatrale del Piemon-
te.
Acqui Terme, dal 21 ottobre
al 2 dicembre, l’assessorato
alla Cultura di Acqui Terme e
l’istituto internazionale di stu-
di l iguri sezione Statiella,
presentano “Dall’antichità al
medioevo” - colloqui 2005,
che si terranno a palazzo Ro-
bellini, in piazza Levi 9. Per
informazioni rivolgersi a sta-
tiella@libero.it. Programma:
venerdì 2 dicembre, ore 21,
Simona Bragagnolo, istituto
internazionale di Studi Liguri,
sezione Statiella, “Gli affre-
schi votivi delle chiese di
Santa Maria del Carmine ad
Incisa e di Sant’Antonio Aba-
te a Mombaruzzo”.
Roccaverano, dal 14 ottobre
al 9 aprile, “Pranzo in Lan-
ga”, 22ª edizione, la celebre
rassegna enogastronomica
che viene proposta in due
periodi: autunnale (da otto-
bre a dicembre 2005), prima-
verile (da febbraio ad aprile
2006). La manifestazione è
organizzata dalla Comunità
montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” (tel . 0144
93244, fax 0144 93350; www
. langa-astigana.it; e-mail:
info @ langa-astigiana . at .
it) assessorato al Turismo e
con il patrocinio della Regio-
ne Piemonte, della Provincia
di Asti, in collaborazione con
San Paolo IMI, filiale di Bub-
bio e con gli operatori turi-
stici locali (dei 16 paesi della
Comunità). Sono 13 i risto-
ranti dei 16 paesi della Co-
munità Montana che hanno
aderito alla rassegna. Il ca-
lendario prosegue: giovedì 8
dicembre, ore 13, ristorante
“Santamonica”, Cessole, via

Roma, tel. 0144 80292. Sa-
bato 10 dicembre, ore 20, ri-
storante “XX Settembre” di
Visconti Renato, Bubbio, via
Roma 16, tel. 0144 8128.
Domenica 11 dicembre, ore
13, ristorante “Antica Oste-
r ia”, Castel Rocchero, via
Roma 1, tel. 0141 760257 -
0141 762316. Sabato 4 feb-
braio 2006, ore 20, ristorante
“La Contea”, Castel Boglio-
ne, strada Albera 27, tel.
0141 762101. Venerdì 24
febbraio, ore 20, ristorante
“La Sosta”, Montabone, via
Roma 8, tel. 0141 762538.
Domenica 5 marzo, ore
12,30, ristorante “La Casa
nel Bosco”, Cassinasco, reg.
Galvagno 23, tel . 0141
851305. Venerdì 17 marzo,
ore 20, ristorante “Antico Al-
bergo Aurora”, Roccaverano,
via Bruno 1, tel . 0144
953414. Sabato 18 marzo,
ore 20, ristorante “XX Set-
tembre” di Visconti Renato,
Bubbio, via Roma 16, tel.
0144 8128. Mercoledì 29
marzo, ore 20,30, ristorante
“Il Giardinetto”, Sessame,
str. Provinciale Valle Bormida
24, tel. 0144 392001. Sabato
1º aprile, ore 13, ristorante
“Locanda degli Amici”, Loaz-
zolo, via Penna 9, tel. 0144
87262. Domenica 2 aprile,
ore 13, ristorante “A Testa in
Giù”, San Giorgio Scarampi,
via Roma 6, tel. 0144 89367.
Domenica 9 aprile, ore 13, ri-
storante “Antica Osteria”,
Castel Rocchero, via Roma
1, tel. 0141 760257 - 0141
762316.
Cessole, la Banca del Tem-
po 5 Torri propone una serie
di appuntamenti autunnali
“tutti da vedere” con il cinefo-
rum a Cessole presso una
sala adiacente alla chiesa
parrocchiale. Programma:
mercoledì 7 dicembre, ore
21, Jules e Jim di F. Truffaut.
Domenica 18 dicembre, Ap-
puntamento a Belleville di S.
Chomet. Mercoledì 21 dicem-
bre, ore 21, Il ragazzo sel-
vaggio di F. Truf-
faut. Mercoledì 11 gennaio
2006, ore 21, Camera verde
di F. Truffaut.
Denice, dal 3 dicembre all’8
gennaio 2006; sabato 3, ore
16, inaugurazione della mo-
stra “La Torre ed il sogno del
presepe”, presepi ar tistici
provenienti dal mondo e dalle
regioni italiane, allestita pres-
so l’Oratorio di San Sebastia-
no. Orario della mostra, da
lunedì a venerdì. Ore 16-19,
sabato e festivi. Ore 10-12,
16-19, o su appuntamento.
Tel. 0144 92038. Organizzata
dall’Amministrazione comu-
nale e dall’associazione cul-
turale “Terra Novae” di Fer-
ruccio Giuliani.
Acqui Terme, domenica 4 di-
cembre, inaugurazione nuo-
va ambulanza della Confra-
ternita di Misericordia di Ac-
qui Terme (via Marenco 2,
tel. 0144 322626), program-
ma: ore 8 accoglienza e ra-
duno delle consorelle, asso-
ciazioni e ospiti in piazza
Conciliazione; ore 9,30, tra-
sferimento in corteo presso
la Cattedrale, ore 10, conce-
lebrazione eucaristica presie-
duta da mons. Giovanni Gal-
liano, correttore della Miseri-
cordia di Acqui Terme; ore
11, benedizione nuova ambu-
lanza, ore 11,30, sfilata auto-
mezzi per le vie della città;
ore 13, buffet in sede, ore 14,
ritorno in piazza Conciliazio-
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ne, ore 15, premiazione as-
sociazioni intervenute; ore
16, premiazione dei volontari.
Acqui Terme, le Grand Cir-
que Karolì, in piazza S.Marco
(ex piazza Allende), 
Montechiaro d’Acqui, do-
menica 8 dicembre, a Monte-
chiaro Piana, fiera provincia-
le del bue grasso, rassegna
dei migliori buoi grassi del
basso Piemonte, alla sera
grande cena a base di bollito
misto alla piemontese, infor-
mazioni: Comune, 0144
92058.
Ponzone, festeggiamenti Na-
tale 2005; programma: gio-
vedì 8 dicembre, dalle ore 10
alle 18, mercatini di Natale,
distr ibuzione caldarroste,
cioccolata calda e vin-brulè.
Sabato 17 dicembre, ore 21,
chiesa parrocchiale di “S.Mi-
chele arcangelo”, concerto di
Natale, eseguito dalla “Cora-
le città di Acqui Terme”. Do-
menica 18 dicembre, ore 15,
al centro culturale “La So-
cietà”, premiazione concorso
di disegno per scuola dell’in-
fanzia e scuola primaria. Or-
ganizzato da associazioni
Pro Loco e Comune.
Santo Stefano Belbo, gio-
vedì 8 dicembre, presso la
casa natale di Cesare Pave-
se, 15ª edizione de “Il Mo-
scato d’Asti nuovo in festa”.
Programma: ore 10, apertura
mostra lavori scolastici; ore
10,30, incontro - dibattito sul
tema; “Reperimento manodo-
pera stagionale: come evitare
di mangiarsi la vendemmia”;
ore 15, presentazione lavori
scolastici, degustazione mo-
scato d’Asti, Asti spumante,
in abbinamento a specialità
gastronomiche proposte dal-
le famiglie degli scolari, dalle
pasticcerie, dagli agriturismi
e dai ristoratori della zona.
Organizzato dal Cepam
(Centro pavesiano museo ca-
sa natale) e patrocinato da
Comune, Provincia di cuneo,
Regione, Enoteca regionale
“Colline del Moscato” di Man-
go.
Terzo, giovedì 8 dicembre,
mercatino dell’Avvento. Da 8
anni il giorno dell’Immacolata
in sala Benzi, si possono ac-
quistare regali di Natale, con-
fezionati a mano dalle volon-
tarie della Pro Loco; il ricava-
to del mercatino è tradizio-
nalmente devoluto in azioni
di solidarietà: per il 2005 il ri-
cavato contribuirà all’acquisto
di montascale per disabili, da
installare nella sede della Pro
loco. Sarà possibile acquista-
re creazioni originali nelle va-
rie tecniche: ogni oggetto è
un pezzo unico. In sala Benzi
dalle 10,30 alle 12,30 e, do-
po il pranzo d’Avvento (pre-
notazioni: 0144 394977), dal-
le 14,30 alle 18,30 saranno
presenti anche le bancarelle
di: Equazione-Bottega del
Mondo, scuola media “G.Bel-
la” Acqui Terme, Comunità La
Braia, Centro Anziani Terzo,
tutti esporranno i lavori pre-
parati con entusiasmo e peri-
zia. Nel pomeriggio si potran-
no gustare squisite caldarro-
ste, preparate dai maestri ca-
stagnari. La manifestazione
si terrà anche in caso di mal-
tempo.
Denice, sabato 24 dicembre,
uniti per un brindisi
concerto, fiaccolata, santa
messa, brindisi finale, infor-
mazioni: 0144 92038.
Grognardo, sabato 24 di-
cembre, presepe vivente,

evento religioso folcloristico;
informazioni: 0144 762127.
Terzo, sabato 24 dicembre,
fiaccolata per la pace, marcia
dalla stazione alla parroc-
chiale di “S. Maurizio marti-
re”, messa solenne, caldarro-
ste e vin brulé; informazioni
0144 594345.
Mostre, rassegne, concorsi
Acqui Terme, dal 3 al 18 di-
cembre, Sala d’Arte di Palaz-
zo Robellini, mostra, omag-
gio a Giacomo Farinetti. Inau-
gurazione sabato 3 dicem-
bre, ore 18. Orario: da mar-
tedì a domenica ore 16-19;
lunedì chiuso. Giacomo Fari-
netti conosciuto da tutti come
“Nino”, a 13 anni, nel feb-
braio ’43, entra a bottega dal
noto fotografo acquese Bari-
sone, apprende i rudimenti e
le basi della fotografia, della
stampa, la tecnica del ritratto
e del ritocco, ecc. Molti cono-
scono le sue indubbie capa-
cità di professionista dell’im-
magine, pochi sanno che
amava dipingere, un passa-
tempo che ha coltivato negli
anni.
Santo Stefano Belbo, il Ce-
pam (Centro pavesiano mu-
seo casa natale), che da 30
anni si dedica alla promozio-
ne del prodotto principe delle
colline di Langa e Monferra-
to: il moscato, indice ed orga-
nizza la 5ª edizione del pre-
mio letterario dedicato al vi-
no. L’iniziativa si affianca a
quelle ormai consolidate del
“Premio Cesare Pavese: let-
terario, di pittura e scultura”
e, in particolare, alla manife-
stazione “Il moscato nuovo in
festa”. I lavori scolastici, indi-
viduali o di gruppo, costitui-
ranno categoria a sé stante,
con riconoscimenti speciali.
Bando di concorso: 1º, Sono
previste 3 sezioni: narrativa,
saggistica e poesia; 2º, Le
opere (in 5 copie) dovranno
essere inviate entro i l  30
aprile 2006, al seguente indi-
rizzo: Cepam, via C.Pavese
20, 12058 Santo Stefano Bel-
bo; 3º, la giuria assegnerà 3
premi per ogni sezione, con-
sistenti in una selezione di vi-
ni e spumanti messi a dispo-
sizione da aziende e cantine
sociali della zona; 4º, i rico-
noscimenti dovranno essere
ritirati dai concorrenti o da
persone delegate, al termine
della cerimonia di premiazio-
ne, che avrà luogo domenica
4 giugno 2006, presso la ca-
sa natale dello scrittore Ce-
sare Pavese; 5º, la partecipa-
zione è riservata ai concor-
renti in regola con il versa-
mento al Cepam della quota
associativa di 20 euro per il
2006. Ne sono esentati gli al-
lievi delle scuole di ogni ordi-
ne e grado. La quota dà dirit-
to a ricevere la rivista “Le col-
line di Pavese” e a partecipa-
re al Premio Pavese: lettera-
rio, di pittura e di scultura.
“Pittori, scultori, fotografi”, il
Cepam invita gli artisti di ogni
tendenza e scuola ad aderire
alla 2ª edizione della colletti-
va sul tema: “Dioniso a zonzo
tra vigne e cantine” che avrà
luogo a Santo Stefano Belbo
dal 28 maggio all’11 giugno
2006. L’iniziativa si svolgerà
in occasione della cerimonia
di premiazione della 5ª edi-
zione del concorso “Il vino
nella letteratura, nell’ar te,
nella musica e nel cinema” e
di una importante manifesta-
zione dedicata al vino pro-
mossa dall’Amministrazione
comunale. Per informazioni:
Cepam (tel. 0141 844942, fax
0141 840990; e-mail: santo.
stefano . belbo @ ruparpie-
monte.it; www.santostefano-
belbo.it).

Vesime. Grande, vasto in-
teresse ha suscitato quest’an-
no l’Acqui Storia, grazie all’o-
pera di Gabriele Hammer-
mann sugli internati italiani
nei campi di lavoro germanici,
durante gli ultimi anni della
seconda guerra mondiale. È
un argomento che coinvolge
ed intriga tante famiglie, e pa-
recchi dei protagonisti che vi-
vono ancora nei nostri paesi;
lo stile della Hammermann,
fluente e attento ai particolari,
senza quell’argomentare crip-
tico o involuto che disanima e
disamora alla lettura chi spe-
cialista non è, ha reso acces-
sibile un libro che, per contro,
affascinante è già nel titolo.

Gli internati militari italiani
in Germania: 1943-1945 rap-
presenta del resto, a tutt’oggi,
la più completa disamina e un
appropriato strumento critico
sulla vicenda dei Badoglios,
quel mezzo milione di interna-
ti militari che, non avendo
scelto (consapevoli, guidati
dagli ufficiali, o semplicemen-
te disorientati) la repubblica di
Salò, furono internati dopo l’ 8
Settembre in campi di lavoro
a sostegno dell’ industria belli-
ca germanica.

Non c’è gloria per i vinti;
per chi poi, sia pur forzosa-
mente, ha collaborato con lo-
ro non c’è che sospetto ed
oblio: questi sessant’anni di
silenzio lo confermano. Ma
l’attitudine della storica tede-
sca nei confronti degli IMI, i
deportati italiani di cui da noi
ci si ricorda sporadicamente e
un po’ alla leggera (per lo più,
grazie alle pagine di Guare-
schi e attraverso le gags di
Totò), è diametralmente oppo-
sta: l’argomento l’ha coinvol-
ta, e ne stimola da anni le ri-
cerche. “Così come ritengo
profondamente ingiusto –mi
disse in un’intervista dell’otto-
bre scorso- fare un unico fa-
scio di popolo tedesco e nazi-
sti, pensavo che la non alle-
gra avventura di quegli italiani
andasse studiata e rivalutata.
Cominciai con interviste, scrit-
te e dirette, ai sopravvissuti:
migliaia le prime, 150-200 le
altre. La ricerca e lo studio
negli archivi accompagnava-
no i contatti diretti: sterminato
il campo d’indagine, ma zep-
po di vuoti spesso incolmabili,
là dove la morte dei protago-
nisti, la soppressione o la per-
dita dei documenti incidevano
drammaticamente sul mio
percorso”.

Frau Hammermann ha due
occhi chiari che ti ribaltano
addosso l’attenzione curiosa
ed indagatrice che le rivolgi: e
allora cominciai a sentirmi
coinvolto, anche perché, tra
Vesime e Canell i ,  avevo
sott’occhio due testimonianze
di prima mano che s’inseriva-
no convenientemente nel di-
scorso aggiungendovi due
tessere preziose. Così, Corra-
do Diotto e la vedova di Ange-
lo Bove hanno ripercorso per
noi quei venti mesi che riman-
gono, nel bene e nel male, tra
i più significativi della loro vi-
ta. A questo proposito, giova

subito sottolineare che ben di-
verse furono le vicende di pri-
gionieri politici, ebrei, opposi-
tori del regime: nei campi di
lavoro si visse un’esperienza
dura ma raramente tragica,
se è vero che oltre il 90%
poté ritornare sano (più o me-
no) e salvo. Spinto dall’accen-
no alla necessità di non gene-
ralizzare, e da qualche rac-
conto che mi mulinava nella
memoria, avevo chiesto alla
Hammermann se le risultasse
che ci fosse stato talora un
trattamento più umano nei
confronti degli italiani, se le
comunicazioni con i nativi e
tra deportati di altre nazioni
fossero consentite, se il vitto
fosse quantomeno discreto: la
risposta era stata più attenta,
circostanziata: “Episodi di
questo tipo non furono ecce-
zionali, ma poterono darsi so-
prattutto in aperta campagna;
patate e rape non mancava-
no; i contatti con i nativi -spe-
cie quelli amorosi!-, pur vieta-
ti, erano più facili anche per
concomitanza di lavori agrico-
li, la sorveglianza era più al-
lentata; e la comune estrazio-
ne contadina –a quell’epoca,
gli italiani erano in gran parte
agricoltori- facilitava intesa e
comprensione. Nei campi vici-
no alle città, dove gli internati
lavoravano nelle industrie, la
sorveglianza, la disciplina e le
ristrettezze erano molto più
dure e marcate”. Era quello
che m’aspettavo, valeva la pe-
na di restringere il campo e
approfondire.

L’esperienza di Corrado
Diotto, vesimese, alpino, clas-
se 1923, mi fornisce, infatti,
una verifica preziosa. Di stan-
za ad Appiano, presso Bolza-
no, la sera dell’8 Settembre è
in libera uscita quando alla ra-
dio sente che la guerra è fini-
ta. «C’era tanta allegria in
città e fra noi, ma si notavano
in giro tanti tedeschi... Alle 11,
al r ientro in caserma, allo
squillo delle trombe, il capita-
no ci mette all’erta - “Bisogna
vedere come la prendono i te-
deschi...” - Infatti, alle sei del
mattino seguente sento batte-
re ai portoni: quattro tedeschi
con mitragliatrici spianate ci
dichiarano prigionieri». In po-
chi giorni i 400 soldati accor-
pati nella caserma diventano
4000: sfamarli è problematico;
trasferiti a Bolzano, dopo un
rancio finalmente decente,
vengono stipati (nessun uffi-
ciale: sergenti e caporali s’e-
ran strappati i gradi) in 50 per
vagone sulla tradotta che, in
4-5 giorni, attraverso tutta la
Germania, li porta in Prussia
orientale. «Vedevo il castello
di Bismarck: mi dissero che
non eravamo lontani da Dan-
zica, da dove tutto era disgra-
ziatamente cominciato quattro
anni prima...». Si trattava di
un campo di concentramento
della Grande Guerra, gli edifi-
ci in mattoni erano consunti:
«Baracche basse, per non di-
sperdere il nostro scarso ca-
lore animale; 300 per barac-
ca, tre baracche in un cortile,
circa mille uomini...». Un mat-

tino l’altoparlante chiede chi
volesse collaborare e combat-
tere a fianco della Germania:
- “Chi non vuole, dovrà perire
in questi campi di concentra-
mento”. A detta di Corrado
nessuno, però, aderì all’invito;
più che per un atto eroico, e
tanto meno per una scelta po-
litica, la decisione nasceva in
quei giovani dal sospetto che,
trovandosi vicini al territorio
russo, sarebbero stati manda-
ti in prima linea su quel fronte,
e non rimpatriati nella RSI,
come promesso. «Ci chiesero
allora se volevamo andare a
lavorare, ciascuno secondo le
proprie competenze; io accet-
tai come autista, anche se,
per un anno, fummo conside-
rati prigionieri di guerra». Chi
aveva scelto l’Arbeitslager fu
così trasferito a sud, presso
Halle an der Saale. Il campo
era a Friedeburg, dove si dor-
miva, ma, a lavorare, s’anda-
va a Rothenburg, 3 chilometri
a piedi, in una fabbrica di mu-
nizioni; il lavoro come autista
era rimasto una pia illusione,
si faceva un po’ di tutto, si
portava il carbone su carriole,
un lavoro massacrante, con
quel freddo: in 4, scaricavano
200 quintali di carbone in 2
ore. Fortunatamente, un ca-
posquadra tedesco affabile e
generoso compensava con ci-
bo abbondante la fatica: -
«Gute Arbeit, gutes Essen»-
era il suo intercalare preferito.
Nella fabbrica lavoravano 150
italiani e 1500 russi d’ambo i
sessi, alcuni francesi, qualche
ungherese. Corrado s’intene-
risce al ricordo (e vedremo il
perché): «L’affiatamento era
ottimo specie con gli ucraini:
erano proprio gente come
noi».

Ma il lavoro era duro, le
condizioni atmosferiche (-20
gradi) spesso proibitive, e l’e-
quipaggiamento molto ap-
prossimativo: sulla maglia da
pelle giunta da casa, ormai
tutta buchi, la camicia milita-
re, un sacchetto di carta da
zucchero rimediato chissà co-
me, la giacca, una mantellina
e un paio di zoccoli. I guanti si
logoravano subito: bisognava
spesso correre all’interno a
scaldarsi le mani gelate. «Finii
coll’ammalarmi, in quel terribi-
le inverno del ’44. Reumati-
smi, dolori articolari lancinan-
ti... all’ospedale, però, venni
curato molto bene: a letto,
m’intubavano in una sagoma
di legno piena di resistenze
elettriche, e mi davano due
aspirine. Facevo delle grandi
sudate, e in dieci giorni fui ri-
stabilito. Intanto ero nutrito
bene e copiosamente. Le cro-
cerossine, Gertrud in special
modo, mi avevano molte at-
tenzioni, mi offrivano anche il

mangiare rifiutato dai malati
gravi tedeschi». In convale-
scenza, esentato dai lavori
pesanti, Corrado venne man-
dato a dare una mano nella
campagna circostante; erano
le fattorie delle ragazze che
lavoravano nella stessa fab-
brica, con le quali si erano già
stabiliti rapporti d’amicizia,
tanto che spesso le Fräulein
portavano da casa, e di na-
scosto, pane e margarina ai
loro amici italiani. Del resto la
strada la conosceva già da un
pezzo: «Con le russe poteva-
mo amoreggiare, con le tede-
sche era proibito: ma di notte
era facile uscire dal campo e,
zitti zitti, arrivavamo alle loro
case: gli uomini erano tutti al
fronte, e spesso dormivamo
con più ragazze nello stesso
letto...».

Dopo la malattia lo destina-
no ad un lavoro più leggero,
all’interno della fabbrica: vie-
ne prescelto per il reparto
meccanico, dove si riparano
le macchine con cui si fabbri-
cano i proiettili. Accanto a lui
lavora Tamara, una russa
molto graziosa ed espansiva
con la quale comincia a flirta-
re; ma il rapporto più profon-
do lo lega a Maria, un’ucraina
che lavorava lì ormai da tre
anni, e che, tra l’altro, gli inse-
gna un po’ di russo e lo aiuta
a sbrigarsela col tedesco. «In
quei giorni da casa mi giun-
gevano notizie terribili degli
scontri tra partigiani e fascisti,
delle fucilazioni, filtravano in
qualche modo i climi e le am-
basce che serravano i cuori
dei miei e di tutto il paese: ed
io non potevo fare a meno di
considerare quanto fossi for-
tunato, tutto sommato, nel tro-
varmi dov’ero. Del resto, dopo
un anno, la nostra posizione
venne aggiornata da quella di
“prigionieri di guerra” a quella
di “internati”. Venivamo sala-
riati con 120 marchi al mese,
ci venne rilasciato un passa-
porto ad uso interno germani-
co che, nel tempo libero, ci
permetteva di muoverci nei
paesi circostanti e di andare
in città, a 30 km.; spesso, fini-
to il turno di notte, prendeva-
mo il treno e andavamo a di-
vertirci ad Halle, e a mangiare
come si deve nei ristoranti.
Certo, di ritorno alle sei di se-
ra, era dura rimettersi a lavo-
rare tutta la notte... ma ce la
si cavava coi nostri vent’an-
ni!». Quando i sorveglianti te-
deschi tentano di farlo parlare
di politica, lui evita accurata-
mente l’argomento; qualcuno
reagisce con parole di di-
sprezzo, ma tutto finisce lì. Ad
Halle c’è il fotografo, le segno-
rine tedesche, i ristoranti e il
Kino. La guerra, dov’è? 

(1- continua)

Feste e sagre nei paesi del-
l’Acquese e dell’Ovadese

Nel solco dell’opera di G. Hammermann, Riccardo Brondolo intervista Corrado Diotto

Esperienze e ricordi dei nostri internati in Germania

Corrado con Tommaso di Bubbio.
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Cessole. Un appuntamento
per questo fine settimana,
con la 22ª edizione 2005-
2006 autunno - primaverile,
della celebre rassegna “Pran-
zo in Langa” che è in pro-
gramma: giovedì 8 dicembre,
ore 13, al ristorante “Santa-
monica” (via Roma, tel. 0144
80292) di Cessole e poi anco-
ra due appuntamenti, prima
della pausa invernale e della
ripresa primaverile: sabato 10
dicembre, ore 20, al ristorante
“XX Settembre” di Renato Vi-
sconti (via Roma 16, tel. 0144
8128) di Bubbio e domenica
11 dicembre, ore 13, al risto-
rante “Antica Osteria” (via Ro-
ma 1, tel. 0141 760257,
762316) di Castel Rocchero.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
La manifestazione è organiz-
zata dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langaastigia-
na.at. it) assessorato al Turi-
smo e con il patrocinio della
Regione Piemonte, della Pro-
vincia di Asti, in collaborazio-
ne con San Paolo IMI, filiale
di Bubbio e con gli operatori
turistici locali (dei 16 paesi
della comunità), e consente di
conoscere e scoprire le Lan-
ghe attraverso il richiamo del-
la cucina, nelle stagioni che
più valorizzano le attrattive
naturali di questa terra. La
rassegna è una vera e propria
promozione della cucina pie-
montese tipica langarola, una

cucina “povera”, semplice,
molto apprezzata famosa in
tutto il mondo, digeribilissima.
Immutata, ieri come oggi, è ri-
masta la volontà di autentica
promozione.

Sono 13 i ristoranti dei 16
paesi della Comunità Monta-
no che hanno aderito alla
rassegna. Pranzo in Langa ha
preso il via il 14 ottobre da
Montabone per concludersi il
9 aprile 2006 a Castel Roc-
chero.

Ogni venerdì, sabato, do-
menica e 2 mercoledì e gio-
vedì, i 13 ristoranti della Lan-
ga Astigiana che hanno aderi-
to alla manifestazione pre-
senteranno i loro piatti tipici.
Tredici appuntamenti, alcuni
ripetibili, vale dire che i ri-
storatori, possono ripetere la
serata: o nella stessa giornata
(pranzo e cena) o in giorni di-
versi.

Per i pranzi è gradita la pre-
notazione, che deve pervenire
al ristorante qualche giorni
prima della data fissata.

Questi i menù: “Santamoni-
ca”: fritto misto piemontese
(20-24 varietà), agnolotti del
plin (al vino o al ragù); cin-
ghiale al “civet”; tume di Lan-
ga (pecora - capra) con mo-
starda e miele; dessert (bonet
al cacao e all’amaretto, torta
di nocciole); caffè, Toccasana
Negro. Vini: dolcetto d’Asti,
barbera d’Asti e moscato d’A-
sti (produttori locali); prezzo
30 euro (bevande incluse).
“XX Settembre”: aperitivo con
stuzzichini in fantasia, affettati
misti nostrani, carne cruda
battuta al coltello con funghi,
insalata di cappone di Vesime
in bellavista; macedonia di ro-
biola di Roccaverano dop;
zuppa di fagioli con maltaglia-
ti, gnocchi al ragù di salsiccia;
lonza di maiale con nocciole,
ruspanti delle colline di Langa
al forno, contorni di stagione;
bunet della nonna, charlotte
ai marroni bubbiesi, macedo-
nia; caffè, Toccasana Negro.
Vini di Loazzolo: chardonnay
Pianbello, dolcetto d’Asti
Laiolo, barbera d’Asti Pianbel-
lo, moscato d’Asti Laiolo;
prezzo 30 euro (bevande in-
cluse).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Arzello di Melazzo. Merco-
ledì 23 novembre la Pro Loco
di Arzello, in gita a Roma per
tre giorni, ha partecipato all’u-
dienza di Papa Benedetto XVI
che si è svolta, data la grande
affluenza di fedeli, in piazza
San Pietro.

Come la Pro Loco di Arzel-
lo, numerose altre Pro Loco
provenienti da tutta Italia han-
no risposto all’iniziativa del-
l’UNPLI (Unione nazionale
pro loco d’Italia) e si sono ri-
trovate insieme nella grande
piazza del Vaticano.

La temperatura “polare” ed
il vento gelido non hanno spa-
ventato i 38 amici che con co-
raggio hanno atteso l’arrivo
del Pontefice ed hanno rice-
vuto la sua benedizione.

Oltre all’appuntamento in
Vaticano, il viaggio ha per-
messo ai gitanti di visitare al-
cuni dei monumenti più signi-
ficativi della Roma antica ed
anche le piazze e le fontane
che hanno reso famosa la

città in tutto il mondo, oltre ad
una breve tappa nella città di
Orvieto per ammirare il suo
Duomo.

Nonostante le avverse con-
dizioni atmosferiche, la gita si
è svolta in un clima di sere-
nità ed allegria rinsaldando i
legami di amicizia e collabo-
razione che sono il punto di
forza delle Pro Loco.

Bubbio. Scrive Gianpaolo
Bianchi presidente del Grup-
po Sportivo Bubbio 2000:

«Il gioco della Pallapugno,
che ancora resiste nelle nostre
province e nella riviera di po-
nente sembra stia vivendo una
stagione di un certo “revival”.

In effetti gli spettatori alle fa-
si finali dei vari campionati sem-
bra siano in aumento e nume-
rosi giornali non solo provincia-
li o zonali ne parlano costante-
mente nelle loro pagine sporti-
ve. Da ragazzo ho molto prati-
cato questo sport anche per-
ché allora non vi erano alterna-
tive ma ricordo benissimo la
grande soddisfazione che pro-
vavo quando colpivo il pallone al
volo e riuscivo a rimandarlo lag-
giù, sulla linea di battuta fran-
camente non penso siano mol-
ti gli sport che diano questa sod-
disfazione ma è certo che que-
sto sport negli ultimi decenni è
andato costantemente dimi-
nuendo sia come numero di gio-
catori che come numero di ap-
passionati spettatori eccetto che
in questo ultimo periodo.

Visitando i paesi della riviera
di ponente sono ancora nume-
rose le persone che ricordano
questo sport e sarebbero inte-
ressati a riviverlo. Anni fa nel
periodo estivo soggiornai a Loa-
no e vidi una grande e bellissi-
ma piazza col suo appoggio,
perfetta per il gioco della palla-
pugno, che mi dicono in pas-
sato sia stata usata per questo
gioco ma che attualmente è adi-
bita a parcheggio auto. La stes-
sa situazione si ripropone in
quasi tutti i paesi della riviera di
ponente e nelle nostre province.

Il gioco del pallone a pugno
richiede piazze lunghe in
quanto una delle caratteristi-
che di questo sport è la po-
tenza di battuta, colpo al volo,
che vuol dire tempismo, cono-
scenza della palla, buon uso
delle gambe, insomma tutto
quello che i nostri ragazzi

hanno cer tamente ma che
non possono esprimere.

È ben vero che numerosi
sono gli sferisteri, ma, non me
ne abbiano i gestori degli sfe-
risteri, gli sferisteri anche se
tecnicamente perfetti molto
tolgono all’imprevisto, alla
sorpresa e alla fortuna che
come diceva Napoleone (non
uno qualsiasi) era componen-
te determinante del bagaglio
tecnico dei suoi generali.

Mi spiego. Le piazze dei pae-
si, ai miei tempi, erano teatro di
grandi sfide campanilistiche con
le squadre dei paesi limitrofi, e
noi si gioiva o ci si dannava per
un pallone ben dato ma che in-
contrava ‘’un coup’ o ‘na cano’’
o “uno scalino” e da colpo ben
dato ritornava indietro o addirit-
tura andava in fallo.

Nel mio paese si gioca anco-
ra in piazza (grazie a deroga
della federazione) e partecipia-
mo al campionato di serie B.
Abbiamo una media di 250/300
spettatori a partita che arrivano
anche a 500 quando abbiamo il
derby con la squadra del paese
a 9 chilometri di distanza. Si
scommette, ci si sfotte, per set-
timane non si parla d’altro (già
ora al bar parlano del derby che
sarà la prossima estate) e il
campanilismo aiuta il nostro
sport. Negli sferisteri, eccetto
che nelle fasi finali, voi che leg-
gete e che seguite le partite ve-
dete costantemente 250/300
persone nelle partite di serie
B? Da noi. Nella nostra piazza,
si. Se vi trovate d’accordo con
me, cercate, sviluppate queste
idee col vostro sindaco, forse
se si torna a giocare nelle piaz-
ze possiamo riavere un vero
“revival” liberandoci dalla schia-
vitù delle auto, ma solo i sinda-
ci con le loro giunte possono
aiutarci ad usare le ‘’piazze del
pallone’’ che i nostri bisnonni
avevano costruito per tale gioco
e che noi argutamente adibiamo
a parcheggi».

Ponzone. Sarà un Natale
all’insegna della solidarietà
quello che sarà festeggiato a
Ponzone nei prossimi giorni,
a partire dall’8 di dicembre,
giorno d’inizio del “Natale
Ponzonese 2005”.

Giovedì 8 dicembre sotto i
portici di via Negri di San-
front, verranno esposti i ban-
chetti del “Mercatino di Nata-
le”, con tutti i prodotti tipici del
ponzonese dei maestri arti-
giani e dei piccoli produttori di
generi alimentari che rappre-
sentano una parte importante
nell’economia della valle. Per
tutta la durata della festa, po-
tranno essere acquistate le
classiche “palle di Natale” in
vetro soffiato, fatte apposita-
mente realizzare dalla ammi-
nistrazione comunale, ed il ri-
cavato andrà a favore di “Te-
lethon”. Non mancherà la di-
str ibuzione di caldarroste,
cioccolata calda e vin brulè.

I festeggiamenti prosegui-
ranno sabato 17 dicembre, al-
le 21, nella chiesa parrocchia-
le di San Michele Arcangelo
con il concerto eseguito dalla
Corale “Città di Acqui Terme”.
Completerà il “Natale Ponzo-
nese” la premiazione del con-
corso di disegno per scuola
dell’infanzia e scuola primaria
che si terrà, domenica 18, alle
ore 15, presso il Centro Cultu-
rale “La Società”. Un premio
istituito dall’assessorato alla
cultura del comune ponzone-
se, retto da Anna Maria As-
sandri, e che ha come titolo
“Dove vorresti essere il giorno
di Natale?”.

Infine, il giorno di Natale, la di-
stribuzione di cioccolata calda e
vin brulè al termine della santa
messa delle ore 12. Nell’occa-
sione il sindaco Gildo Giardini e
l’amministrazione comunale por-
geranno gli auguri a tutti i com-
paesani. w.g.

A Montechiaro
si ritrovano
i geometri

Montechiaro d’Acqui. Ve-
nerdì 2 dicembre, alle ore 20,
al ristorante “Da Neta” a Mon-
techiaro Piana, si ritroveranno
i geometri e praticanti dell’Ac-
quese per un incontro convi-
viale dove alcuni rappresen-
tanti del Collegio illustreranno
i problemi “sul piatto” della ca-
tegoria.

È utile la prenotazione te-
lefonando ai geometri: Testa
347 7904680; Somaglia 0144
57667; Dapino 0144 55224.

Castel Boglione. Ci scrivo-
no Rosalba Primavera in Pog-
gio e i figli:

«Questa lettera è dedicata
a chi con tanto affetto e con
tanto amore ha voluto parteci-
pare al mio dolore e a quello
dei miei figli. Mi sento in dove-
re di scriverla per porgere,
commossa, i miei più sentiti
ringraziamenti a tutti coloro (e
siete stati veramente tanti)
che con la loro presenza, con
un messaggio scritto, con una
telefonata, un telegramma,
hanno voluto dimostrarci la lo-
ro solidarietà in un momento
così tragico ed inspiegabile.
Niente farà tornare in vita
Carlo, ma i vostri gesti ci han-
no riempito di calore e con la
fede che ho nell’anima, sono
convinta che lo avete aiutato
ad arrivare prima fra le brac-
cia di “Chi” adesso si pren-
derà cura di lui.

Ci hanno veramente tocca-

to i messaggi delle insegnanti
e dei bambini delle var ie
scuole, con la loro semplicità
fanno capire quanto è vero e
grande il cuore dell’innocen-
za. Come quel bimbo che ha
scritto “... oggi in classe stra-
namente stiamo tutti zitti...”.

Ecco in questo strano silen-
zio io so che il vostro cuore ci
parla d’amore e che ci siete
vicini.

Grazie a tutti».

Cassine. Per ricordare la figura del giovane Silvio Campagna,
partigiano ucciso dai nazifascisti il 3 dicembre 1944 all’età di
soli diciassette anni, l’Anpi di Cassine, in collaborazione con la
classe III media della scuola “G.Verdi” ha deciso di ripercorrere
(e fare ripercorrere) un sentiero battuto dai partigiani nell’inver-
no del 1944. Il percorso è stato ricostruito grazie al lavoro di ri-
cerca di Pinuccia Oldrini, ai ricordi di testimoni dei fatti come il
signor Giacomo Aliberti - Viotti e Pierina Porrati, ed alla profon-
da conoscenza del territorio di Ivano Festuco. L’Anpi, con la
consulenza storico - didattica dell’Istituto Storico della Resi-
stenza e la professoressa Ines Toselli, ha in progetto di accom-
pagnare, nei prossimi mesi, le classi interessate all’argomento,
a ripercorrere il sentiero.

Giovedì 8 dicembre a Cessole

“Pranzo in Langa”
al “Santamonica”

In gita a Roma per tre giorni

Pro Loco Arzello
in udienza dal Papa

Gianpaolo Bianchi presidente G.S. Bubbio 2000

Pallapugno meglio
piazze che sferisteri

A Ponzone l’8, il 17 e il 18 dicembre

Natale di solidarietà
mercatino e concerto

Castel Boglione in memoria di Carlo Poggio

Un grazie commosso
per tanto affetto

Cassine ricorda Silvio Campagna

L’Anpi ripropone
sentiero dei partigiani

Il giovane partigiano Silvio Campagna con le amiche Pieri-
na Porrati e Franca Rapetti, nel settembre 1944, due mesi
prima della sua tragica morte.
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Verbania. Una sconfitta
con poche attenuanti per un
Acqui che lascia lo stadio dei
“Pini” con le pive nel sacco, ri-
dimensionato da un Verbania
cui sono bastati la determina-
zione e la qualità di qualche
giocatore (pochi) per fare la
differenza. Sicuramente i l
peggior Acqui della stagione,
protagonista di una gara che
difficilmente potrà replicare
anche perché, un eventuale
replay, nel gioco più che nel
risultato, significherebbe rive-
dere tutti i programmi di inizio
stagione e l’undici di Arturo
Merlo sarebbe costretto a ri-
tagliarsi un ruolo di secondo
piano.

Si gioca in uno stadio molto
bello, teatro, in passato, di im-
portanti sfide nel campionato
di serie C e Interregionale,
che di quegli anni ha mante-
nuto il fascino, ma ha perso i
tifosi. Sulle gradinate non più
di centocinquanta anime in
una giornata soleggiata e
fredda, perfetto il terreno di
gioco. In tribuna stampa i col-
leghi del Corriere di Novara ci
raccontano di un Verbania an-
cora alla prese con immensi
problemi societari, con qual-
che giocatore in rotta con la
società come Fagnani che mi-
ster Lisa ha mandato in pan-
china, con altri infortunati co-
me il ghanese Mellis e il nuo-
vo acquisto Moretto. Un Ver-
bania che ha come obiettivo
la salvezza e per raggiungerla
punta su Samuel Attah, altro
ghanese proveniente dal Ca-
stelfranco che pare destinato,
a gennaio, a cambiare casac-
ca e sull’attaccamento alla
maglia dei giocatori della vec-
chia guardia come Baldo, Ga-
bello e Saltalamacchia. L’Ac-
qui ha in panchina Rubini e
Pavani (sarà operato al meni-
sco in settimana) a fare nu-
mero, manca l ’ infor tunato
Fossati mentre in difesa rien-
tra Andrea Giacobbe e a cen-
trocampo gioca Marafioti che
ha scontato il turno di squalifi-
ca.

Che sarà una brutta dome-
nica ci vogliono pochi minuti
per capirlo: il Verbania ha un
solo schema ed è quello che
prevede lanci a saltare il cen-
trocampo alla ricerca di Attah
che sullo scatto mette subito
in imbarazzo Antona e Del-
monte, mentre l’Acqui cerca
di fare la partita con un pos-
sesso palla monocorde e sen-
za fantasia che finisce per fa-
vorire il bianco-cerchiati. I la-
cuali si chiudono bene difesa
dove Gabello e Baldo sono
bravi sulle palle alte, il centro-
campo in pratica non serve e
basta che il cuoio arrivi dalle
parti di Attah, che svaria su
tutto il fronte dell’attacco o
Saltalamacchia, per chiudere
una manovra elementare che
alla fine si rivelerà quanto mai
efficace. È una sfida confusa
con poche cose belle, con
tanti, troppi, tocchi da parte
dell’Acqui che finisce per met-
tersi nelle mani di una squa-
dra che capisce che il “nemi-
co” è meno cattivo di quel che
la classifica dice e prende co-
raggio. Il Verbania, a dire il ve-
ro, non ha molto di più del co-
raggio, di Attah ed a tratti Sal-
talamacchia che sono stati i
protagonisti della vittoria di
sette giorni pr ima con i l
Santhià. L’Acqui lo aiuta sem-
pre di più con il passare dei
minuti e finisce per smarrirsi.
La partita potrebbe cambiare
al 10º quando sul lancio di
Giacobbe, Mollica si libera di
un avversario e da posizione
defilata centra il palo con il
pallone che poi f inisce in
mezzo all’ area senza che
nessuno in maglia bianca tro-
vi il guizzo per la più facile
delle deviazione. Sarà quella
l’unica conclusione degna di
nota del primo tempo. Per ve-
dere all’opera i padroni di ca-
sa bisogna aspettare la
mezz’ora quando la conclu-
sione di Avicola è deviata in
angolo da Danna che poi re-
plica sull’angolo battuto da
Saltalamacchia e deviato an-
cora da Avicola. Il gol del van-

taggio del Verbania nel mo-
mento più brutto del match, al
42º, mentre le due squadre
pasticciano calcio: angolo di
Zanni, deviazione di Avicola e
Gabello, liberissimo sul palo
lontano tocca facilmente in re-
te.

Ci si attende un Acqui di-
verso, almeno nelle intenzio-
ne e la partenza mostra una
squadra aggressiva ma, sem-
pre e costantemente incapa-
ce di dare ordine alla sua ma-
novra e sempre più nervosa.
È un continuo portare palla,
produrre lanci dalla tre quarti
che Gabello e Baldo non han-
no difficoltà ad addomestica-
re. Castellani è praticamente
inoperoso e solo Gillio, al 17º,
cerca la giocata vincente con
la palla che sfila alla destra
del portiere. Ci si mette anche
la difesa, prima solida e com-
patta ma, in questo match,
capace di regalare il secondo
gol ai padroni di casa, al 22º,
quando Antona ribatte sul
corpo di Saltalamacchia che
si trova solo davanti a Danna
per il più facile dei gol. Salta-
no schemi già precari ed il 3 a
0 è la conseguenza del se-
condo errore difensivo che

mette Fagnani, al 41º, entrato
da pochi minuti, in condizioni
di battere a rete da pochi pas-
si. Il rigore allo scadere che
Mossetti prima si procura e
poi realizza serve solo a ren-
dere meno pesante il passivo.

Alla fine è palpabile la delu-
sione per una sconfitta che
porta alla luce i limiti dell’Ac-
qui che non può prescindere
da Rubini, che serve anche
quando gioca al di sotto delle
sue possibilità, l’unico in gra-
do di dare ordine in mezzo al
campo e che ora si deve con-
frontare anche con i problemi
di una difesa che ha preso più
gol nelle ultime tre gare che
nel resto del campionato.
HANNO DETTO

L’analisi che il d.s. Franco
Merlo fa a fine gara è lo spec-
chio del match: “Abbiamo gio-
cato una brutta partita, abbia-
mo pagato assenze importan-
ti e non siamo stati fortunati.
Se il pallone di Mollica anzi-
ché centrare il palo e rientrare
in campo fosse finito in porta,
molto probabilmente avrem-
mo visto un’altra gara, ma ciò
non toglie che questa squa-
dra abbia commesso tanti,
troppi errori perché si possa
giustificarla”.

Arturo Merlo è d’umore ne-
ro e non si placa nemmeno il
giorno dopo: “Ora è il momen-
to di stare zitti e di lavorare.
Non serve altro”. Sulla presta-
zione dei suoi affonda l’ascia:
“Abbiamo giocato male, ma
non è quello che mi preoccu-
pa. Dalla squadra mi aspetta-
vo di più sotto il profilo umano
e i giocatori sanno bene cosa
voglio dire. Se poi a compli-
carci la vita arriva anche un
calo della difesa, un reparto
che mi aveva dato assolute
garanzie, ecco completato il
quadro di una domenica che
ci deve servire da esempio.
Nonostante questa brutta do-
menica - conclude Merlo - io
ho la testa dura e continuo
credere ciecamente in questo
gruppo”.

w.g.

DANNA: Due parate nel
primo tempo nella ripresa
prende due gol, uno senza
colpe per l’altro ci mette an-
che del suo. Appena suffi-
ciente.

GIACOBBE: Rientra do-
po un mese di assenza e fa
la sua parte senza infamia,
limitandosi a presidiare la
fascia di destra. Sufficiente.

RAIOLA (dal 25º st): Ha
una palla gol che spreca la-
sciandosi sfilare il pallone
tra le gambe a tre passi dal-
la porta. Insufficiente.

M.MERLO: È meno sicu-
ro di qualche domenica fa e
non è per colpa sua. Gioca
meno tranquillo perché gli
danno meno sicurezze. Ap-
pena sufficiente.

DI MAURO (dal 1º st):
Cerca di spingere, ma nes-
suno gli da una mano. Ap-
pena sufficiente.

DELMONTE: È sempre il
più ordinato e puntuale nel-
le chiusure ma, in questa
domenica di brutto calcio
anche, lui si lascia coinvol-
gere dagli errori in occa-
sione del secondo e terzo
gol. Insufficiente.

ANTONA: Una battaglia
con Attah che ha scatto da
centometrista e gomiti da
giocatore di rugby. Lo pati-
sce e nel finale va in bam-
bola regalando una clamo-
rosa palla gol a Saltala-
macchia. Insufficiente.

MANNO: Non gli manca
l’ardore agonistico, lotta per
tutto il campo, chiude mol-
to bene i varchi, ma quan-
do serve lucidità si smarri-
sce e vanif ica quanto di
buono fatto in fase d’inter-
dizione. Insufficiente.

MOLLICA: Ha una palla
giocabile e centra in pieno
il palo poi non ha più oc-
casioni per mettersi in lu-
ce. Cerca gli spazi, prova a
smarcarsi ma pare invisibi-

le, almeno per i compagni di
squadra. Appena sufficiente.

VENINI: È la copia
conforme di Manno, anche
lui sa farsi valere soprat-
tutto in fase di copertura,
ma non ha lucidità ed espe-
rienza per dettare i tempi
della manovra. Appena suf-
ficiente.

GILLIO: Si muove e si
danna a cercare qualcosa
che lo metta in condizione
di arrivare al tiro. Ha una
occasione sull’unico lancio
di Mossetti che lo pesca in
area e sbaglia la deviazio-
ne di testa. Appena suffi-
ciente.

MOSSETTI: Visto il Mos-
setti di sette giorni prima
c’è da chiedersi se sotto la
stessa maglia ci sia lo stes-
so giocatore. S’intestardisce
nel portare palla e si va ad
intruppare nella munita di-
fesa verbanese, s’innervo-
sisce e si fa ammonire. In-
sufficiente.

MARAFIOTI: Forse la
peggior par tita in maglia
bianca, sicuramente la peg-
giore di questo campionato.
Non è né carne né pesce,
a tratti nemmeno in tribuna
si capisce dove sia. Non
una giocata da segnare sul
taccuino. S’ infor tuna ed
esce nel finale. Scarso.

BOBBIO (dal  40º st) :
Spiccioli di partita.

Arturo MERLO: Una
squadra senza testa e non
è solo perché gli manca Ru-
bini che è l’uomo d’ordine,
è senza “testa” anche in di-
fesa e poi gioca pratica-
mente in nove con Marafio-
ti che sembra un’ombra in
campo. L’Acqui tocca il fon-
do anche se è ancora ad
un passo dalla vetta, ma
deve trovare rimedi o la te-
sta della classifica rischia
di vederla ancora più lon-
tana.

Acqui Terme. A causa del
freddo improvviso il campio-
nato a 7 giocatori si ferma.
I campi sono ormai gelati e
si avrà modo di recuperare in
primavera.

La 9ª giornata si è con-
clusa con la vittoria a tavo-
lino del Barilotto sul G.S.A.
Cral Saiwa per 4-0. A Belfor-
te, la squadra di casa è ca-
duta incredibilmente per 4 a
1 sotto i colpi di un U.S. Po-
nenta in netta crescita. Per il
Belforte Calcio è andato a
segno Arbitrio Serafino, per
la compagine acquese a se-
gno Zendale Davide, Malfat-
to Luca e 2 regi per Buffa
Silvio.

A Melazzo, un travolgente
Atletic Muncior liquida per 3
a 0 l’U.S. Ricaldone grazie
alla rete di Piovano Marco
(sempre più leader della
squadra) e a 2 reti di Ca-
rozzo Christian, entrato nel-
la ripresa e subito in rete.

Qua si conclude l’anno
2005, riassumendo quello

che fino ad ora è stato
espresso, si nota la supre-
mazia del Barilotto, espres-
sione di un calcio semplice
ma concreto, una squadra
compatta e bilanciata in tut-
ti i reparti. A ruota si trova la
Pizzeria Girasole, compagine
ovadese nuova a questi sce-
nari, espressione di un cal-
cio divertente a tratti estro-
so; da notare come le 2
squadre si trovino in classi-
fica entrambe con 40 gol al-
l’attivo e 8 al passivo, sarà
sicuramente una bella lotta.
Autentica rivelazione sono i
ragazzi dell’Atletic Muncior,
giovani e bravi, si toglieran-
no molte soddisfazioni.

Nella classifica marcatori
è una bella lotta: Alber to
Piombo (Nova Glass) guida
il gruppo con 19 reti, inse-
guito a 15 da Leonardo Pan-
tisano (Pizzeria Girasole).

Il calcio a 7 si ferma, ma
non l’ACSI: il 7 dicembre a
Montechiaro inizierà la Cop-
pa Piemonte a 5 giocatori.

Risultati 9ª giornata:
Asca04 - Cabanette 1-1, Bi-
stagno - Grognardo 0-5, Cas-
sine - Longobarda 3-0, Kel-
ler I.G. - Ponti rinviata, La
Valmilana - Litta Parodi 0-2,
Oviglio - Novoufficio 8-2,
Sezzadio - Strevi 1-1.

Classifica: Litta Parodi 23;
Strevi 16; Oviglio, Cassine,
Grognardo 15; Cabanette 14;

Asca04, Novoufficio 13; Sez-
zadio, Keller I.G. 12; Ponti
10; Bistagno 7; La Valmilana
6; Longobarda 0.

Prossimi incontri (saba-
to 3 dicembre): Cabanette -
Cassine, Grognardo - La Val-
milana, Litta Parodi - Keller
I.G., Longobarda - Asca04,
Novoufficio - Sezzadio, Pon-
ti - Bistagno, Strevi - Oviglio.

Acqui Terme. I bianchi ri-
tornano all’Ottolenghi dove,
nelle ultime due gare, hanno
ottenuto due vittorie realiz-
zando sette reti contro le due
incassate, per dimenticare
quello che succede in trasfer-
ta che è l’esatto contrario con
il saldo negativo di sei gol
contro due in altrettante gare.

L’ospite, la Fulgor Valdengo
Tollegno, squadra nata dalla
fusione di due comuni del
biellese, distanti un paio di ki-
lometri l’uno dall’altro e che
insieme non arrivano al supe-
rare i settemila abitanti, non
dovrebbe, almeno sulla carta,
essere difficile da addomesti-
care.

A rendere pericolosa la Ful-
gor rischia, però, di essere
l’Acqui, uscito malconcio dalla
trasferta di Verbania, e con
grossi problemi di formazione;
non ci sarà lo squalificato
Mossetti, nemmeno Pavani
che in settimana è stato ope-
rato di menisco e rientrerà do-
po la pausa; difficilmente sa-
ranno disponibili Rubini che
sta riprendendosi dal malan-
no muscolare che lo tormenta
da qualche domenica e Mara-
fioti alle prese con una con-

trattura ed in dubbio c’è an-
che Fossati che ha ripreso ad
allenarsi in settimana.

Un gruppo malmesso, ma
Arturo Merlo non vuole senti-
re parlare di assenti: “Non
servono giri di parole, l’Acqui
deve vincere indipendente-
mente da chi andrà in cam-
po” - e non si lascia abbattere
dalla sconfitta di Verbania -
“Non rinnego le scelte che ho
fatto, continuo ritenerle le mi-
gliori possibili ma, sia io ed i

giocatori, abbiamo dei doveri
nei confronti della società e
verso quei tifosi che ci seguo-
no con grande passione e
che conosco uno per uno;
pertanto, tocca a me fare in
modo che vengano rispettati
certi programmi che non so-
no impossibili da raggiunge-
re.

Non stiamo attraversando
un periodo fortunato, le as-
senze pesano e per questo
mi auguro di riavere tutti a di-

sposizione e poter fare delle
scelte senza guardare in fac-
cia nessuno” - e poi uno sfo-
go - “Da cer ti giocatori mi
aspettavo molto ma molto di
più perché, conoscendoli be-
ne, so cosa valgono”.

Della Fulgor, che ha una
delle peggiori difese del giro-
ne, si sa che i giocatori più
rappresentativi sono il centra-
le difensivo Sommaruga, l’in-
terno Ciarmatori e la punta
Gabasio, ex del l ’Asti  che
Merlo conosce bene, ma che
manca da due settimane e
difficilmente rientrerà all’Otto-
lenghi. I grigio-cerchiati han-
no come obiettivo la salvez-
za, impresa che è ritenuta il
massimo traguardo raggiun-
gibile.

In campo potrebbero scen-
dere questi due undici.

Acqui: Danna - Giacobbe,
M.Merlo, Delmonte, Antona
(Bobbio) - Fossati, Venini,
Manno, Lettieri - Mollica, Gil-
lio.

Fulgor Valdengo Tolle-
gno: La Terra - Achilli, Arez-
zo, Ciarmartori, Lovati - Var-
calli, Sommaruga, Rao, Sette
- Paiato, Prandi (Gabasio).

w.g.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Verbania - Acqui 3-1

Il più brutto Acqui della stagione
surclassato dal modesto Verbania

Domenica 4 dicembre all’Ottolenghi

Vincere con la Fulgor per cancellare Verbania

Per il d.s. Franco Merlo un
Acqui sfortunato ma che ha
giocato veramente male.

Acqui - Fulgor Valdengo dello scorso campionato.

Campionato calcio Acsi

Calcio dilettanti Aics - Girone C
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Strevi 0
Cambiano 3

Strevi. È uno Strevi ormai
prevedibile che, fatto salve
sporadiche interruzioni, pro-
pone lo stesso copione senza
variazioni sul tema. Cambiano
gli ingredienti, al posto dei va-
ri Carozzi, Marengo, Repetto
e Bruno sono arrivati giovani
interessanti come Monteleone
e Ruggiero, difensor i con
esperienze in “Eccellenza” co-
me Gallino, un portiere esper-
to come Quaglia che ha fatto
per anni il professionista, ma
il risultato non muta e nem-
meno il modo che determina
tutte le sconfitte.

Si ripetono le stesse cose, i
complimenti spesso arrivano
anche dagli avversari che
però si portano a casa il risul-
tato. Lo ha fatto anche il Cam-
biano di mister Pasquali che
ha espugnato il comunale di
via Alessandria con un secco
3 a 0, giocando esattamente
come si deve fare in questo
campionato. I blu torinesi non
hanno dominato la partita co-
me parrebbe dai tre gol di dif-
ferenza, ma hanno fatto le co-
se essenziali: difesa ordinata
e grintosa, centrocampisti che
non hanno concesso molto al-
lo spettacolo lottando su tutti i
palloni ed attacco che ha
creato tre occasioni e realiz-
zato tre gol. Lo Strevi ha fatto
esattamente il contrario: ma-
novra ariosa, grande facilità di
corsa, triangolazioni piacevoli,
ma alla prima occasione la di-
fesa si è sbriciolata e quando
bastava un tocco per far rim-
balzare il cuoio contro la rete
avversaria è mancata la luci-
dità e la serenità necessaria.
Paradossale che la cronaca
sia di netta marca strevese
con le occasioni fallite da Fa-
raci che, al 7º, calcia fuori da
ottima posizione; Rama, al
20º, non fa gol nemmeno con
la porta vuota e Calderisi che
alla mezz’ora non inquadra i
legni. Il Cambiano si fa vedere
al 41º e la differenza la fa Pa-
squariello, capocannoniere
del girone e non per caso:
cross di Tiozzo, difesa incer-
ta, stacco perentorio e gol del
bomber ex del Chieri. Da ma-
nuale.

Nella ripresa il Cambiano
prova a complicarsi la vita re-
stando in dieci dal 12º quan-
do Menta si fa espellere per
doppia ammonizione. Mister
Repetto fa la cosa giusta to-
gliendo un difensore ed inse-
rendo Pelizzari, ma anche il
nuovo acquisto pare conta-
giato dal virus e, al 19º, perde
l’attimo per girare in rete una
invitante palla gol, subito imi-
tato da Calderisi. Sembra di
rivedere un film già visto ed il
Cambiano dimostra ancora
una volta, anzi due, come si
vincono le par tite: alla
mezz’ora il contropiede di Pa-
squariello è devasta e per
Quaglia non c’è nulla da fare
ed allo scadere (42º) tocca a
Fioriello completare il trittico
con una azione tanto sempli-
ce quanto efficace.

A fine gara patron Montorro
non si preoccupa per la scon-

fitta: “Per fortuna anche le al-
tre squadre di bassa classifi-
ca faticano ed in pratica tutto
è rimasto immutato” - ma per
quello che sta succedendo al-
l’interno del gruppo - “Ora mi
chiedo se questa squadra
crede ancora in se stessa, se
saprà reagire e se avrà la for-
za per farlo. È inutile conti-
nuare a ripetere le stesse co-
se, una sconfitta resta tale
anche se si gioca bene e sa-
rebbe ora di peggiorare il gio-
co e fare punti”.

Formazione e pagelle
Strevi: Quaglia 6; Dragone 6
(dal 55º Pelizzari 6), Faraci 6;
Surian 6, Gallino 6.5, Arena-
rio 6; Rama 6, Benzitoune 5.5
(dal 74º Di Leo 6), Calderisi 6,
Serra 6, Ruggiero 6 (76º Pir-
rone 6.5). Allenatore: F. Re-
petto. w.g.

Altarese 1
Cairese 3

Mallare. Solo sorprese dalla
Cairese che perde in casa
quando il pronostico è tutto dal-
la sua parte e va in trasferta a
vincere il derby contro una Al-
tarese che ai giallo-blu chiede-
va punti per risalire dai bas-
sifondi della classifica. Cairese
pazza ed imprevedibile che
continua a perdere pezzi per
strada - oltre ai soliti assenti
per infortuni gravi, Bottinelli,
Scarone e Da Costa, era out
anche Matteo Giribone, per
doppia squalifica - ma dallo spo-
gliatoio fa uscire un nugolo di
giovani plasmati da mister En-
rico Vella che nella partita get-
tano orgoglio e determinazione
tanto da finalizzare un netto e
meritato 3 a 1.

Per il derby all’”Achille Ago-
sto” di Mallare si muovono cir-
ca duecento tifosi, quasi tutti
d’estrazione giallo-rossa. Nel-
l’Altarese manca lo squalificato
Riccardo Quintavalle e mister
Bagnasco propone un inedito
attacco con tridente - Oddone,
Camporese, Eebowale - sup-
portato dall’ex vadese Moiso
l’elemento più dotato ed esper-
to; meno aggressivo lo schie-
ramento proposto da mister Vel-
la che in prima linea schiera la
coppia Laurenza - Olivieri, en-
trambi ventenni, e si affida alla
regia di “fosforo” Ceppi.

È una partita avvincente e
giocata a grandi ritmi con l’Al-
tarese che aggredisce, ma evi-
denzia limiti in fase di copertu-
ra con Moiso costretto a “can-
tare e portare la croce” in un
centrocampo che è sempre più
in mano ai giallo-blu. Emozioni
sin dall’inizio con Ceppi, 2º, pu-
nizione deviata da Ferrando, e
Oddone sul quale salva Ghiso
in spaccata. Le punizioni sono
le prime armi che sfruttano le
squadre: al 13º Ceppi batte
mentre la difesa giallo-rossa si
sta assestando e per Ferrando
non c’è nulla da fare; tocca al-
l’Altarese con Massa che, al
25º, non concede speranze a
Farris. Aumentano i ritmi e Cep-
pi prima, ancora su punizione,
e Romano, su azione, impe-
gnano i portieri. La svolta del
match al 35º quando Olivieri
prima si libera di Orsi e da ven-

ticinque metri scarica un de-
stro che fulmina l’incolpevole
Ferrando. Gran gol.

Nella ripresa l’Altarese prova
a pareggiare, ma cala il ritmo di
Moiso e con lui una squadra
che non ha più energie da
spendere dopo un primo tempo
giocato a gran velocità. Ne ap-
profitta la Cairese che non fati-
ca a controllare la partita e, al
20º, costruisce, sull’asse Cep-
pi - Olivieri - Laurenza, una pre-
gevole azione da gol che il guiz-
zate attaccante giallo-blu tra-
sforma.

È l’ultimo sussulto di una par-
tita che non offre altre emozio-
ni e lascia l’Altarese sempre
più inguaiata in fondo alla clas-
sifica mentre per la Cairese
riappaiono ambizioni di prima-
to, in attesa che ritornino i trop-
pi titolari assenti.

HANNO DETTO
Gran sorriso per il d.g. Carlo

Pizzorno che analizza la vitto-
ria senza lasciarsi trascinare
dall’euforia: “I nostri ragazzini
hanno saputo interpretare la
partita nel modo giusto. Guida-
ti da un Ceppi straordinario che
sta crescendo a vista d’occhio,
hanno disputato una grande
gara. È una Cairese che non
deve montarsi la testa, lavora-
re sodo ed aspettare d’avere
nuovamente la rosa al gran
completo per cercare di ag-
ganciare i play off”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: Farris 7; Morielli 6, Ro-
lando 6; Abbaldo 6.5, Ghiso 6,
Pistone 6; Minuto 6 (dall’81º Vi-
glione sv), Balbo 6.5, Olivieri
7.5, Ceppi 8 (dal 91º Orlando
sv), Laurenza 7 (dal 75º Klei-
mady sv). All.: E. Vella. w.g.

Calamandranese 3
Rocchetta Tanaro 1

La Calamandranese di mi-
ster Berta ritrova i tre punti, bat-
tendo sul campo di casa il Roc-
chetta Tanaro, al termine di una
gara che ha visto i padroni di ca-
sa dominare per lunghi tratti.
Sempre insidiosi con la palla
tra i piedi, e altrettanto efficaci in
fase di filtro, i padroni di casa
non hanno avuto grosse diffi-
coltà a imporre il proprio ritmo
ad un avversario che evidente-
mente non occupa per caso il
terzultimo posto in classifica.
Per tutto il primo tempo, in par-
ticolare, gli ospiti si sono fatti
pericolosi solo in rare e spora-
diche occasioni. Il vantaggio dei
grigiorossi è invece arrivato do-
po ventidue minuti, grazie ad
una staffilata su punizione di
Alessandro Berta, che non ha
dato scampo all’estremo difen-
sore rocchettese Salino. Il re-
sto della prima frazione è corso
via senza particolari azioni: gli
ospiti hanno attaccato poco e i
grigiorossi non hanno più sa-

puto ritrovare la via del gol, no-
nostante, al 41º minuto, un otti-
mo tiro di Giraud avesse sfiora-
to di poco la traversa dando
quasi l’illusione della rete.

In vantaggio al riposo, la Ca-
lamandranese torna in campo
senza sentirsi appagata dal ri-
sultato, e già al 53º un tentativo
di Tommy Genzano finisce di
poco fuori dallo specchio della
porta. Poco male, perchè al 63º
è lo stesso Genzano ad entra-
re in area, e finire a terra sul
contatto con un avversario: per
l’arbitro è calcio di rigore, che lo
stesso attaccante calamandra-
nese si incarica di realizzare.
Le emozioni però non sono an-
cora finite: al 75º è Giovine a
crossare al centro un buon pal-
lone per Giraud che senza esi-
tazioni mette a segno il terzo
gol. La partita, a quel punto, è
chiusa, e un inevitabile appa-
gamento si insinua nelle fila de-
gli uomini di mister Berta.

Le maglie della difesa grigio-
rossa fatalmente si allargano e
ad approfittarne, all’80º, è Cor-

bellini che dal limite alza la testa
e fulmina Bausola con un tiro
che lascia di sale il numero uno
di casa e da agli ospiti il gol del-
la bandiera. Una rete che vale
solo per la statistica: tre a zero
o tre a uno, per la Calamandra-
nese i punti da aggiungere alla
classifica sono comunque tre.
Tre punti importantissimi, perchè
permettono alla squadra e a mi-
ster Berta di lasciarsi definitiva-
mente alle spalle la sconfitta
subita ad Arquata la settimana
precedente, e di guardare fidu-
ciosi avanti.

Per la prossima settimana il
calendario propone una tra-
sferta complessa, anche per
questioni di distanza, sul cam-
po dell’Atletico Pontestura.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Bausola 6, Zu-
nino 6,5, G.Genzano 7; A.Ber-
ta 7, Jahdari 6,5. Giovine 7;
Mezzanotte 6,5 (dal 60º Rove-
ta sv), M.Pandolfo 7, T.Genza-
no 6,5; Giraud 7, Giacchero (dal
76º Dotta sv). Allenatore: Da-
niele Berta.

Calamandrana. Sono 63 i
chilometri che separano Cala-
mandrana da Pontestura, tea-
tro della prossima trasferta
dei grigiorossi. Un’ora circa di
saliscendi tra le colline asti-
giane e casalesi per arrivare
sul terreno dell’Atletico, che in
classifica è nono, ma a soli
tre punti di distanza dagli uo-
mini di mister Berta. Forma-
zione quadrata e arcigna in
difesa, anche se non troppo
produttiva in attacco, l’Atletico
Pontestura è reduce da un
passo falso esterno, con il pa-
reggio di Bosco Marengo,
contro la Boschese Torrega-
rofoli, che il tecnico casalese,
Baldasso, ha liquidato alla
stregua di una sconfitta.

Contro il fanalino di coda
del girone, un po’ di presun-
zione, molti errori di misura e
la giornata storta di alcuni
giocatori, specie nel reparto
difensivo, hanno fortemente li-

mitato i casalesi, che comun-
que sono squadra di buone
potenzialità. In porta, il valido
Canepa è portiere di catego-
ria, complessivamente affida-
bile. I migliori elementi della
rosa sono però il preciso cen-
trocampista Lorio e il solido
attaccante Lamberti. Poiché i
gialloblù sono squadra capa-
ce di far valere il fattore cam-
po, un approccio prudente al-
la trasferta ci sembra il miglior
viatico per gli uomini di mister
Berta, che tecnicamente han-
no comunque tutte le possibi-
lità di imporre il loro gioco su
un avversario che fa dell’atle-
tismo e della condizione fisica
le sue armi migliori.

Probabile formazione Ca-
lamandranese: Bausola - Zu-
nino, Jadhari, Giovine, G.
Genzano - Pandolfo, A.Berta,
Mezzanotte, Giraud - Giac-
chero (Roveta), T.Genzano.
Allenatore: D.Berta. M.Pr.

Cairo M.te. Dopo quello gio-
cato a Mallare contro l’Altarese,
per la Cairese continua la serie
dei derby della Val Bormida. ll
“Cesare Brin” ospita l’attesa sfi-
da con il Bragno, formazione
che cerca di risalire la classifica
ed ha un’ossatura di tutto ri-
spetto. Per Enrico Vella una par-
tita da affrontare con la massi-
ma attenzione mantenendo
quella grinta e quel carattere
che i giallo-blu hanno messo in
mostra con l’Altarese: “Lottare e
soffrire, se noi ci dimentichiamo
di questi due valori rischiamo
di ripetere la figuraccia fatta con
la Virtusestri. È il momento di
dare continuità al nostro lavoro
e cercare di restare agganciati
al gruppo che guida la classifi-
ca. Abbiamo tante assenze, ma
io faccio affidamento sullo spirito
di gruppo, sull’esperienza dei
più vecchi e sulla grinta dei tan-
ti giovani che ho in squadra”.

Formazione quasi obbligata
per Enrico Vella che ha tre lun-
go-degenti, Scarone, Bottinelli e

Da Costa e dovrà sostituire an-
che Giribone che sconta il se-
condo ed ultimo turno di squa-
lifica. Nel Bragno di mister Ca-
racciolo, ex trainer della Caire-
se, l’elemento più rappresenta-
tivo è sicuramente Paolo Cap-
panera, classe 1972, difensore
con un passato nell’Albenga,
Loanesi e soprattutto bandiera
di un Savone che otteneva buo-
ni risultati. Attorno a Cappane-
ra una squadra giovane che ha
grinta e carattere e lo ha dimo-
strato nell’ultima gara casalinga
raggiungendo il pari con l’Ar-
gentina con un gran forcing fi-
nale. Giallo-blu e bianco-verdi
potrebbero scendere in campo
con queste due formazioni.

Cairese: Farris - Morielli, Ab-
baldo, Ghiso, Rolando - Minuto,
Ceppi, Pistone - Balbo - Lau-
renza, Olivieri.

Bragno: Provato - Giribone,
Luzzo, Cappanera, Luzzo -
Chiarlone, Salomone, Maglia-
no, Scuzzarello - Odella, Mi-
gnone. w.g.

Acqui Terme. Una trasferta
che lo Strevi deve affrontare con
la massima attenzione, dimen-
ticando quello che è successo
con il Cambiano e pensare che
sul campo di via dei Mulini a
Ronzone, quartiere di Casale
dove gioca la Ronzonese, gli
obiettivi sono due: muovere la
classifica e tenere a distanza i
rosso-blu che inseguono a due
lunghezze e sono una diretta
concorrente nella lotta per la
salvezza. In casa strevese si
cerca soprattutto la serenità ed
è patron Montorro che lancia il
messaggio: “Ho fiducia in que-
sta squadra che è molto giova-
ne e quindi paga l’inesperienza
di alcuni suoi elementi. Dobbia-
mo restare uniti e sereni il cam-
mino è ancora lungo e alla fine
raggiungeremo il nostro obietti-
vo”. Serenità che potrebbe arri-
vare con un risultato positivo
sul campo della Ronzonese, for-
mazione di basso profilo che
ha nel fattore campo il valore ag-
giunto più importante. Si gioca

su di un terreno al limite del re-
golamento e davanti a pochi in-
timi. Tra i rosso-blu il giocatore
più pericoloso è sicuramente
Salierno, ex di Libarna ed Aqua-
nera, giocatore tanto bravo
quanto incostante mentre par-
ticolare attenzione la difesa stre-
vese, la più battuta del girone,
dovrà riservare ad Antico. Nel-
lo Strevi che aspetta la riaper-
tura del mercato: “Un paio di ri-
tocchi - si sottolinea in casa gial-
lo-blu - per ingrossare una rosa
numericamente esigua, ma nes-
suna rivoluzione in atto”. Tutti a
disposizione di mister Repetto
che recupera l’influenzato Mon-
teleone. In campo al quartiere
Ronzone queste due squadre.

Ronzonese: Pettinato - Pi-
taresi, Sala, Bellingeri, Masso-
brio - Gamba, Vignolo, Salierno,
Boussetauoi - Trebovic, Antico.

Strevi: Quaglia - Dragone,
Surian, Gallino, Arenario - Fa-
raci, Ruggiero, Monteleone,
Benzitoune - Rama, Calderisi.

w.g.

Calcio Promozione girone D

È lo Strevi di sempre
gioca bene ma perde

Calcio Promozione girone A Liguria

Nel derby della Val Bormida
il riscatto dei gialloblu

Domenica 4 dicembre - Lo Strevi

Contro la Ronzonese
sfida da non perdere

Domenica 4 dicembre - La Cairese

Cairese - Bragno
un derby molto atteso

Domenica 4 dicembre - La Calamandranese

Con l’Atletico Pontestura
un approccio prudente

Calcio 1ª categoria

I grigiorossi tornano al successo

Patron Montorro, preoccu-
pato per la classifica.
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ECCELLENZA - girone A
Risultati: Asti - SalePiovera
2-1, Borgosesia - Biella V.La-
marmora 0-0, Derthona - Ca-
nelli 0-4, Fulgor Valdengo -
Sunese 1-2, Santhia - Gozza-
no 2-2, Sparta Vespolate -
Castellazzo 3-4, Varalpombie-
se - Novese 1-2, Verbania -
Acqui 3-1.
Classifica: Borgosesia 25;
Canelli 24; Biella V.Lamarmo-
ra, Asti 23; Gozzano 21; Ac-
qui 20; SalePiovera 19; Sune-
se, Derthona, Castellazzo 17;
Santhia 14; Verbania 12; Va-
ralpombiese 9; Fulgor Valden-
go 8; Novese 7; Sparta Ve-
spolate 5.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Acqui - Fulgor
Valdengo, Biella V.Lamarmora
- Santhia, Canelli - Asti, Ca-
stellazzo - Derthona, Gozza-
no - Verbania, Novese - Spar-
ta Vespolate, SalePiovera -
Borgosesia, Sunese - Varal-
pombiese.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Don Bosco AL -
Don Bosco Nichelino 0-1, Fe-
lizzano - Santenese 2-2, Ful-
vius Samp - Cabella A.V.B. 0-
2, Libarna - Aquanera 1-2,
Moncalvese - Ronzonese Ca-
sale 2-1, Nichelino - Chieri 0-
0, San Carlo - Gaviese 2-2,
Strevi - Cambiano 0-3.
Classifica: San Carlo 28; Ga-
viese 26; Cambiano 23;
Aquanera 21; Libarna 20; Don
Bosco Nichelino 17; Cabella
A.V.B. 16; Chieri, Don Bosco
AL, Nichelino, Moncalvese
15; Fulvius Samp 11; Strevi
9; Santenese 8; Ronzonese
Casale 7; Felizzano 6.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Aquanera - Ful-
vius Samp, Cabella A.V.B. -
Felizzano, Cambiano - Don
Bosco AL, Chieri - San Carlo,
Don Bosco Nichelino - Niche-
lino, Gaviese - Libarna, Ron-
zonese Casale - Strevi, San-
tenese - Moncalvese.

PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Albenga - Arenza-
no 1-2, Altarese - Cairese 1-
3, Bragno - Argentina 2-2,
Castellese - Andora 1-2, Don
Bosco - Golfodianese 1-3, Vir-
tusestri - Finale 3-0, Ospeda-
letti Sanremo - Pietra Ligure
2-0, Serra Riccò - Sampierda-
renese 1-1.
Classifica: Sampierdarene-
se, Ospedaletti Sanremo 25;
Andora 23; Serra Riccò 22;
Golfodianese 21; Cairese 19;
Pietra Ligure 17; Arenzano
15; Argentina 14; Virtusestri,
Bragno 13; Albenga, Finale
7; Castellese, Altarese 6;
Don Bosco 2.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Andora - Virtu-
sestri, Arenzano - Don Bosco,
Argentina - Serra Riccò, Cai-
rese - Bragno, Finale - Alta-
rese, Golfodianese - Castelle-
se, Pietra Ligure - Albenga,
Sampierdarenese - Ospeda-
letti Sanremo.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Boschese T.G. - Atl.
Pontestura 1-1, Calamandra-
nese - Rocchetta T. 3-1, Ca-
stelnovese - Arquatese 0-4,
Comollo Aurora - S. Giuliano
Vecchio 2-0, Garbagna - Vi-
guzzolese rinviata, Monferrato
- Villaromagnano 1-1, Ovada
- Villalvernia 2-1, Vignolese -
Fabbrica rinviata.
Classifica: Vignolese 28; Ar-
quatese 27; Monferrato 24;
Calamandranese 21; Villaro-
magnano, Ovada, Castelno-
vese 19; Comollo Aurora, Atl.
Pontestura 18; Viguzzolese
14; S. Giuliano Vecchio 12;
Fabbrica 11; Garbagna 9;
Rocchetta T. 8; Villalvernia 5;
Boschese T.G. 2.

Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Arquatese -
Garbagna, Atl. Pontestura -
Calamandranese, Fabbrica -
Comollo Aurora, Rocchetta T.
- Castelnovese, S. Giuliano
Vecchio - Ovada, Viguzzolese
- Monferrato, Villalvernia - Bo-
schese T.G., Villaromagnano -
Vignolese.

2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Alta Val Borbera -
San Marzano rinviata, Bista-
gno - Nicese 1-4, Cassano -
Montegioco 1-1, Cassine -
Frugarolese 1-5, La Sorgen-
te - Ccrt Tagliolo 1-1, Ponte-
curone - Oltregiogo 0-0, Vol-
pedo - Silvanese 3-2.
Classifica: Nicese 25; Ponte-
curone 24; Frugarolese 19; La
Sorgente 17; Montegioco, Ol-
tregiogo, Alta Val Borbera 15;
Ccrt Tagliolo 14; Cassano
13; Silvanese 12; Volpedo, Bi-
stagno 11; San Marzano 8;
Cassine 5.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Frugarolese -
Ccrt Tagliolo, Montegioco -
Cassine, Nicese - Cassano,
Oltregiogo - Bistagno, San
Marzano - Pontecurone, Sil-
vanese - Alta Val Borbera,
Volpedo - La Sorgente.

2ª CATEGORIA - girone O
Recupero: Dogliani - San
Damiano 2-1. Risultati: Ca-
nale - Cinzano ’91 2-1; Corte-
milia - Dogliani 2-0; Gallo
Calcio - Cameranese 2-0; Pol.
Montatese - Bubbio 0-3; Nei-
ve - Santostefanese 0-2; San
Cassiano - Valpone 0-2; San
Damiano - Europa 6-0.
Classifica: San Damiano 26;
Bubbio 24; Cortemilia, Do-
gliani 23; Cameranese 20,
Santostefanese 14; Canale;
Europa 13; Cinzano ’91 12;
Gallo Calcio 11; Pol. Montate-
se, Valpone 10; San Cassiano
8; Neive 5.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Bubbio - Nei-
ve, Cameranese - San Cas-
siano, Dogliani - Canale, Eu-
ropa - Gallo Calcio, Pol. Mon-
tatese - Cinzano ’91, Santo-
stefanese - San Damiano,
Valpone - Cortemilia.

2ª CATEGORIA - girone B
Liguria
Risultati: Borghetto S.S. -
Cengio 2-3, Celle Ligure -
Pallare 1-1, S. Cecilia Albisola
- Priamar 1-1, San Nazario
Varazze - Mallare 2-1, Sas-
sello - San Giuseppe 1-3,
Speranza - Borgio Verezzi 2-
2.
Classifica: Sassello 20;
Speranza 18; Celle Ligure,
San Giuseppe 17; Cengio,
San Nazario Varazze 15; Mal-
lare 14; Pallare 11; S. Cecilia
Albisola, Priamar 10; Borghet-
to S.S. 6; Borgio Verezzi 5.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Borgio Verezzi -
San Nazario Varazze, Cengio
- S. Cecilia Albisola, Mallare -
Sassello, Pallare - Borghetto
S.S., Priamar - Speranza,
San Giuseppe - Celle Ligure.

3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax Orione - Ca-
stellettese 0-5, Capriatese -
Stazzano 3-1, Carrosio - Sa-
rezzano rinviata, Lerma - No-
vi G3 rinviata, Pozzolese -
Pro Molare 1-2, Tassarolo -
Pavese Castelc. 1-1.
Classifica: Capriatese 24, Ca-
stellettese, Pro Molare 18; Pa-
vese Castelc., Tassarolo, Staz-
zano 17; Novi G3 16; Audax
Orione 13; Sarezzano 9; Poz-
zolese 5; Lerma, Carrosio 2.
Prossimo turno (domenica
4 dicembre): Castellettese -
Lerma, Novi G3 - Carrosio,
Pavese Castelc. - Capriatese,
Pro Molare - Tassarolo, Sa-
rezzano - Pozzolese, Stazza-
no - Audax Orione.

Montatese 0
Bubbio 3

Montà d’Alba. Sul campo
di Montà d’Alba, in una gior-
nata soleggiata ma freddissi-
ma, il G.S. Bubbio ha battuto
l’undici locale della Montatese
al termine di una sfida più
combattuta di quanto dica il 3
a 0 finale.

La cronaca: al 10º la Mon-
tatese ci prova con un tiro di
Rasa che termina poco alto,
mentre al 20º si fa vedere il
Bubbio con una punizione di
Marenco che termina alta; al
27º Manca blocca una perico-
losa azione avversaria ancora
che ha come protagonista an-
cora Rasa. Al 29º la Montate-
se sfiora il gol con Voghera
con una conclusione che fa
“la barba” al palo, mentre al
34º De Paoli calcia da fuori
area mandando, per poco, so-
pra la traversa. La partita è
sempre abbastanza vivace e,
al 33º, Marenco batte un an-
golo respinto coi pugni dal
portiere locale Crepaldi. Al
41º da un angolo di Marengo
nasce il vantaggio bianco-az-
zurro realizzato di testa da
Marchelli.

La ripresa vede i padroni di
casa alla ricerca del pareggio
con Canalis che, al 14º, a
porta vuota, manda incredibil-
mente fuori. Al 73º, una puni-
zione di Marchelli è parata
senza grosse difficoltà da

Crepaldi; dieci minuti dopo ar-
riva il raddoppio di Argiolas
abile a sfruttare la battuta
d’angolo del solito Marengo.
A quel punto la Montatese si
spegne e il Bubbio con i “fre-
schi” Oliveri e Ricci riesce a
trovare la terza rete al 93º: da
un cross di Ricci nasce una
triangolazione con Marenco
che calcia, Crepaldi para ma
non trattiene, riprende Oliveri
e realizza il 3-0 finale.

Da segnalare l’assenza,
per indisponibilità, di Bussoli-
no. Una vittoria tutto sommato
limpida con tre reti segnate e
nessuna subita malgrado i
kaimani abbiano subito, per
buona parte della gara, l’ini-
ziativa avversaria come sotto-
linea anche il dirigente Lana:
“Partita sofferta, ma alla fine
la maggiore esperienza dei
nostri è prevalsa, pur giocan-
do sulla difensiva siamo riu-
sciti a segnare 3 reti e la cosa
più bella è che la classifica ci
sorride”.

La prossima domenica, 4
dicembre, sfida casalinga col
Neive.

Formazione e pagelle
Bubbio: Manca 6.5, Cir io
Matteo 7, Marchelli 7, Com-
parelli 6.5, Brondolo 6.5, De
Paoli 6.5, Marengo 6.5, Cirio
Mario 6.5, Dogliotti 6.5 (80º
Oliveri 6.5), Parodi 6.5, Argio-
las 6.5 (90º Ricci 6). Allenato-
re: Ferla. Red. Sp.

Cortemilia 2
Dogliani 0

Cortemilia. Il Cortemilia
supera il Dogliani, che nel re-
cupero infrasettimanale aveva
battuto la capolista San Da-
miano per 2 a 1, e l’aggancia
al terzo posto di una classifica
che vede cinque squadre -
San Damiano, Bubbio, Do-
gliani, Cortemilia e Carama-
gnese - raccolte in cinque
punti. Una vittoria importante,
meritata, ottenuta con il clas-
sico 2 a 0 all’inglese, con un
gol per tempo, con un domi-
nio pressoché assoluto contro
una squadra che nelle prece-
denti dieci gare aveva incas-
sato cinque sole reti.

Per questa sfida contro i
langaroli, alla vigilia ed anco-
ra oggi considerata una delle
squadre favorite, il comunale
di località San Rocco è gremi-
to da oltre cento tifosi, con di-
screta rappresentanza ospite.
Temuto l’attacco doglianese,
ma non è da meno il “Corte”
che schiera la coppia Kelepov
- Bruschi supportata da Ga-
gliardone e da uno straordina-
rio Andrea Scavino. Per i pri-
mi venti minuti si gioca sul filo
dell’equilibrio, con le squadre
che gettano la maschera e
cercano di affondare i colpi; la
prima occasione è del Doglia-
ni, con Flamia che, al 24º, im-
pegna severamente Roveta.
La replica del Cortemilia è de-
vastante e, con Prete, Bruschi
e Kelepov costruisce una pal-
la gol che il bulgaro - che è
forse meglio ricordare che ha
giocato la Coppa Campioni
con il CSKA Sofia - finalizza
in modo spettacolare come
solo un giocatore della sua
classe sa fare. Il vantaggio
galvanizza i giallo-verdi men-
tre il Dogliani inizia ad accu-

sare le prime difficoltà. Gli az-
zurri cercano il pari, ma si
scoprono in modo scriteriato
e prima Giordano (38º) trova
la risposta del portiere sulla
botta ravvicinata e poi Bru-
schi, sfiorano il raddoppio pri-
ma che si concluda il tempo.

Stessa musica nella ripresa
con il Dogliani che accusa
sempre più la fatica ed il Cor-
temilia che prima raddoppia,
al 15º, grazie all’intesa tra
Bruschi ed un sontuoso Kele-
pov che siede il portiere e se-
gna, e poi rallenta il ritmo limi-
tandosi a controllare e co-
munque portando costanti mi-
nacce alla porta doglianese.

Per mister Del Piano la sod-
disfazione in poche parole: “Si-
curamente la miglior partita gio-
cata in questo campionato”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7; Del
Piano 7, Prete 6.5; Tibaldi 7,
A. Scavino 7.5, Ceretti 6.5
(75º Mytzecari 6); Fontana 7,
Giordano 6.5, Betonasco 6.5,
Kelepov 7.5 (70º G. Scavino
6.5), Bruschi 6.5 (78º Bogliac-
cino sv). Allenatore: M. Del
Piano. w.g.

Sassello 1
San Giuseppe 3

Il San Giuseppe espugna il
campo del Sassello al termi-
ne di una partita a dir poco
rocambolesca nella quale i lo-
cali sciupano nel quindici mi-
nuti finali quanto di buono
avevano costruito fino ad allo-
ra. Il primo tempo è tutto di
marca sassellese, il vantaggio
arriva alla mezzora quando
Daniele Valvassura su assist
del fratello Paolo batte con un
sinistro preciso l’estremo di-
fensore del San Giuseppe
Giacosa. Il Sassello continua
a spingere ma non riesce a
trovare il goal della sicurezza,
complici alcuni errori sotto-
porta ma soprattutto per meri-
to del portiere avversario au-
tore di diversi interventi deci-
sivi. La doccia fredda arriva al
74º quando su azione di ri-
messa Bausano viene lascia-
to libero di controllare e di cal-
ciare in porta dai venti metri,
pallonetto a Matuozzo e parti-
ta riaperta. A questo punto il
locali perdono la testa e nel
giro di due minuti restano in
nove a causa delle espulsioni
di Bernasconi e Fazari. Il San
Giuseppe nonostante la dop-
pia superiorità numerica con-
tinua a difendersi ed è mici-

diale in contropiede, Barberis
riceve palla a seguito di una
mischia in area di rigore e ful-
mina Matuozzo con un diago-
nale dalla destra. Con il Sas-
sello tutto in avanti c’è ancora
tempo per il terzo goal del
San Giuseppe, il neo entrato
Dolcezza in contropiede vince
un rimpallo sulla trequarti con
Matuozzo e appoggia in rete
a porta vuota. Dura sconfitta
soprattutto per il modo in cui
è maturata, probabilmente
nella partita migliore fin qui di-
sputata dai ragazzi di mister
Fiori, la classifica però conti-
nua a sorridere ai biancoblu
che restano primi complici i
pareggi delle immediate inse-
guitrici Speranza e Celle Li-
gure.

Sassello: Matuozzo 6, Ber-
nasconi 5, Siri 6, Bronzino 7,
Zunino 7, Fazari 5, Valvassu-
ra P. 7, Bruno 7, Marchetti 7
(85º Caso s.v.), Carozzi 7,
Valvassura D. 7, Allenatore:
Fiori.

San Giuseppe: Giacosa
7.5, Siri M. 6,5, Di Rienzo 7,
Boudali 6,5, Ferrero 7, Ferra-
ro 7, Barberis 7.5 (90º Mala-
testa s.v.), Bona 6 (45º Sozio
7), Nicotra 6, Bausano 7, Pio-
vano 6 (63º Dolcezza 7), Alle-
natore: Rossini.

Impegni sulla carta abbor-
dabili caratterizzano il cammi-
no di Bubbio e Cortemilia, im-
pegnati, domenica 4 dicem-
bre, contro due squadre di
bassa classifica, e alla ricerca
dei tre punti per consolidare
le rispettive ambizioni di verti-
ce.

***
Valpone - Cortemilia. Co-

minciamo dalle brutte notizie:
si giocherà a Canale, su un
campo piccolo, stretto, gibbo-
so e inospitale. Non c’erano
alternative, vista la perduran-
te inagibilità del terreno di gio-
co del Valpone (che è un ter-
reno di oratorio e non arriva
nemmeno ai requisiti minimi
per ospitare gare di catego-
ria).

La speranza è di evitare
per lo meno i l  clamoroso
black out che qualche setti-
mana fa aveva caratterizzato
negativamente la gara dispu-
tata, su questo stesso terre-
no, dal Bubbio. Salvo sorpre-
se (ci siamo dimenticati di
considerare la neve, che po-
trebbe essere contrattempo
da non trascurare), sul campo
la differenza di valori è tale da
autorizzare previsioni ottimi-
stiche per il Cortemilia, che
ha ritrovato un Kelepov risto-
rato dall’inattività, e ha un im-
pianto di gioco di categoria
superiore rispetto agli avver-
sari di giornata. Se mister Del
Piano riuscirà a mantenere i

suoi su un livello di concen-
trazione adeguato, tornare
con tre punti non sembra
un’impresa impossibile per i
gialloverdi.

Probabile formazione
Cortemilia: Roveta - Del Pia-
no, A.Scavino, Tibaldi, Prete -
Fontana, Ceretti, Giordano -
Bertonasco - Kelepov, Bru-
schi. Allenatore: Del Piano.

***
Bubbio - Neive. Occorre

molta fantasia per immagina-
re che il Neive, ultimo in clas-
sifica e disperatamente stac-
cato dal gruppo che lo prece-
de, possa dare dei dispiaceri
al lanciatissimo Bubbio di
Beppe Pesce. I biancoazzurri
si trovano di fronte a una
squadra tecnicamente inferio-
re, che fa dell’agonismo la
sua arma migliore, ma che
per individualità non è assolu-
tamente a livello dei bubbiesi,
fatta eccezione, forse, per l’a-
crobatico portiere Amianto,
comunque in dubbio a seguito
di un infortunio. Possibile nel
Bubbio la conferma del triden-
te, anche se mister Ferla po-
trebbe approfittare dell’occa-
sione per dare spazio a un
paio di elementi finora poco
impiegati.

Probabile formazione
Bubbio: Manca - Matteo Ci-
rio, Brondolo, De Paoli, Mar-
chelli - Mario Cirio, Comparel-
li, Marenco - Parodi, Dogliotti,
Argiolas. Allenatore: Ferla.

Classifiche calcio
Calcio 2ª categoria

Un Bubbio corsaro
affonda la Montatese

La rosa del Bubbio.

Oscar Ceretti

Calcio 2ª categoria

Cortemilia travolgente
due gol al Dogliani

Calcio 2ª categoria

Contro il San Giuseppe
il Sassello è ko

Calcio 2ª categoria girone O

La domenica di
Bubbio e Cortemilia
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Bistagno 1
Nicese 4

Bistagno. Il calcio è bello
anche perché capita, dopo un
1-4 in casa, di sentire dirigenti
soddisfatti. È il caso del Bista-
gno, dove Laura Capello, no-
nostante il pesante risultato,
parla bene dei suoi giocatori:
«Ho visto un Bistagno sostan-
zialmente in progresso. Il pri-
mo tempo è andato molto ma-
le, ma nella ripresa abbiamo
anche messo in difficoltà la
capolista: due rigori, di cui
uno realizzato e uno sul palo,
e due tiri in porta ben parati
dal loro portiere. Fanno quat-
tro tiri e un gol. Loro hanno
fatto quattro gol, ma non mi
pare che quanto a tiri abbiano
impegnato molto Cornelli... di-
ciamo pure che se riusciremo
sempre a giocare come nel
secondo tempo, c’è di che es-
sere ottimisti».

In effetti, il pronostico era
già segnato dall’inizio: non ci
si poteva certo aspettare che
il Bistagno riuscisse a battere
la corazzata Nicese (gli uomi-
ni di Mirko Mondo, complice
anche lo 0-0 del Pontecurone
con l’Oltregiogo sono ora al
primo posto in classifica). For-
se, l’unica cosa che si poteva
chiedere ai granata era una
maggiore resistenza: sono
bastati 50” alla Nicese per an-
dare in vantaggio, grazie a
Sala.

Lo stesso giocatore giallo-
rosso metterà a segno anche
la rete del 3-0, due minuti dal-
lo scadere della prima frazio-
ne, siglando la sua doppietta
personale, inframmezzata da

una bella segnatura di Serafi-
no.

Il Bistagno è uscito fuori
nella ripresa, attaccando di
più e riuscendo in più di una
occasione ad affacciarsi nel-
l’area nicese: al 49º è Calì
che viene vistosamente ag-
ganciato in area, e De Masi
trasforma mettendo la sfera
alle spalle di Ghirardello.

Passano venti minuti e i
granata hanno a disposizione
la palla per riaprire la partita:
su una convulsa azione in
area, vanno a terra, in punti
diversi, ben tre giocatori bista-
gnesi. Per l’arbitro è da punire
un intervento su Tognetti: è
ancora rigore. Dal dischetto
va ancora De Masi, ma sta-
volta colpisce il palo. In prece-
denza, da segnalare anche
una grande parata di Ghirar-
dello su una punizione di
Maio.

Il Bistagno, insomma, attac-
ca, ma si scopre, e all’83º su-
bisce per merito di Andrea
Ravera il gol che chiude defi-
nitivamente la gara.

Il Bistagno resta impanta-
nato nel fondo della classifica,
ma esce dal campo con un
po’ di coraggio in più; la Nice-
se si ritrova capolista, e spera
di rimanerlo fino a fine cam-
pionato.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cornelli 6, Levo 6,5,
Potito 6,5; Cortesogno 6 (dal
70º Tognetti sv), Fossa 6 (dal
46º Calì 6,5), Moretti 6; Molle-
ro 6, Pegorin 6,5, Channouf
6; Maio 6 (dall’85º Scabbio
sv), De Masi 6,5. Allenatore:
G.L.Gai.

La Sorgente 1
Tagliolo 1

Acqui Terme. Una buona
notizia arriva dall’infermeria
e r iguarda l ’at taccante
Luongo - si era fratturato
perone e malleolo sul cam-
po di Silvano d’Orba - che,
operato a Novi, potrà r i-
prendere dopo la pausa in-
vernale; l’altra, meno posi-
tiva, arriva dall’Ottolenghi
dove una Sorgente r ima-
neggiata e sprecona, anzi,
più che altro sprecona, non
va oltre il pari con il mode-
sto Tagliolo.

Un pari che penalizza i
sorgentini, incapaci di capi-
talizzare la grande mole di
gioco, e premia un Tagliolo
che alla fine può godersi il
punto ottenuto con grande
applicazione e generosità.

Gli ovadesi passano ad-
dirittura in vantaggio, al 10º,
con una magistrale puni-
zione di Chiappino che bat-
te l’incolpevole Quaglia.

La Sorgente reagisce ma
non trova varchi nella mu-
nita difesa ospite, registra-
ta dal portiere Porcello, tra
i migliori in campo, e at-
tenta nelle chiusura.

Non è una gran par tita
con la Sorgente che soffre
i raddoppi di marcatura de-
gli avversari, fatica a far
emergere le qualità tecni-
che e, per arrivare al pari si
deve aggrappare alle indi-
vidualità.

Al 40º Maccario, il più ef-
ficace nella linea offensiva
giallo-blù e di gran lunga il
migliore dei suoi, trova la

giocata vincente e con un
guizzo batte Porcello.

Nella r ipresa il Tagliolo
non riesce più a reggere i
ritmi del primo tempo e la
Sorgente diventa definitiva-
mente padrona del campo.

È una super ior i tà che
però non produce effet t i
neanche, al 20º, quando
Sciutto atterra Ferrando in
area per il sacrosanto rigo-
re. Giovanni Bruno sparac-
chia fuori.

Non va meglio a Rogge-
ro, al 31º, che entra ed ha
la palla gol più nitida ma
non si coordina nel modo
giusto.

La partita si chiude con i
giallo-blù di mister Moretti
all’attacco e con gli ospiti
che cercano qualche im-
provvisato contropiede.

A tempo abbondante-
mente scaduto Fabio Mac-
cario, giocatore tanto bravo
quanto istintivo, viene espul-
so per reiterate ed inutili
proteste.

Un pareggio che patron
Silvano Oliva raccoglie co-
me il male minore: “Va be-
ne così, queste partite, do-
ve sbagli troppi gol, a volte
rischi di anche di perderle”.

Formazione e pagelle la
Sorgente: Quaglia 6; Bor-
gatti 6, Ferrando 6.5; Mon-
trucchio 6 (70º Gotta sv),
G.Bruno 6.5, Rapetti 5.5
(71º Roggero 6), Nestori 6,
Pesce 6, Rizzo 6 (75º Gar-
bero 6.5), Zunino 7, Mac-
cario 6.5. Allenatore: Mo-
retti.

w.g.

Tre trasferte attendono do-
menica 4 dicembre le squa-
dre valbormidesi inserite nel
girone “R”. Tra queste, l’impe-
gno più duro sembra quello
del Bistagno.

***
Oltregiogo - Bistagno.

Mornese, salvo... nevosi im-
previsti (che vista la stagione
vanno tenuti in buon conto), è
la prossima tappa del campio-
nato del Bistagno. Un torneo,
quello dei granata, che sem-
bra complicarsi sempre più di
settimana in settimana. Dopo
un discreto inizio di torneo, gli
uomini di patron Carpignano
sono sprofondati nei bassifon-
di della classifica e devono
assolutamente cercare punti
salvezza su uno dei campi
meno ospitali del girone.

I bianco-blu-viola di mister
Tinca (che sarà squalificato,
dopo l’espulsione di domeni-
ca), non possiedono eccezio-
nali individualità, ad eccezione
del centrale Denzi e dell’anzia-
no, ma sempre pericoloso
Fois, ma hanno trovato solidi
appigli nel collettivo e nell’or-
ganizzazione di gioco, che
hanno consentito loro di bloc-
care domenica la corazzata
Pontecurone sul suo campo.
La squadra è in serie positiva,
e il portiere Monese, con i suoi
12 gol al passivo, è fra i meno
battuti del girone. Segno di una
difesa solida, tutto il contrario
del Bistagno (già 20 i gol in-
cassati) che, a parità di poten-
ziale offensivo (13 gol segnati
per entrambe) potrebbe fare la
differenza. A naso: ci sembra
una di quelle partite dove gli
inglesi direbbero “safety first”:
“primo, non prenderle”.

Probabile formazione Bi-
stagno: Cornelli - Levo, Cor-
tesogno, Moretti - Pegorin
(Fucile), Calcagno, Maio, Fos-
sa, Potito - Channouf, De Ma-
si. Allenatore: G.L.Gai.

***
Montegioco - Cassine.

Trasferta di complessa gestio-
ne anche per il Cassine, che
a Montegioco deve assoluta-

mente rialzarsi, dopo gli ultimi
terribili turni di campionato. I
grigioblù, cui il cambio di pan-
china non sembra avere parti-
colarmente giovato, sono or-
mai staccati di sei punti dalla
terzultima. Certo, resta loro
da recuperare la partita col
Cassano (in programma per il
giorno dell’Immacolata) ma
non c’è da stare allegri. Privo
per squalifica di Pansecchi,
Rapetti e Nociti, espulsi con
troppa leggerezza dall’arbitro
Cipriano di Casale, mister
Grassano avrà il suo daffare
per allestire un undici compe-
titivo, specie in retroguardia.
Nei padroni di casa, vanno te-
nuti sempre d’occhio il difen-
sore Colondri, spesso a se-
gno negli inserimenti offensi-
vi, e l’estroso Fagliero, dotato
di un gran tiro e pericoloso
anche su calcio piazzato.

Probabile formazione
Cassine: Gandini - Ravetti,
Urraci, Marenco, Bruzzone -
D.Ponti, Torchietto, Garavatti,
Annecchino - Manicone, Mer-
lo. Allenatore: Grassano.

***
Volpedo - La Sorgente.

Sulla carta, la gara più facile,
in realtà un impegno da non
sottovalutare per gli uomini di
mister Moretti. Sia per la tradi-
zionale capacità dei sorgenti-
ni di giocare bene contro i for-
ti e male contro i deboli, sia
perchè il Volpedo di mister
Cadamuro, pur non posse-
dendo straordinari valori tec-
nici è squadra di buon colletti-
vo, manovriera e mai doma. Il
faro dei tortonesi è il difenso-
re Balestrero, elemento di ca-
tegoria superiore, che ha già
risolto più di una partita. Da
seguire con occhio di riguar-
do anche il preciso esterno
offensivo Cordera e l’attac-
cante Castellani, reduce da
un buon periodo di forma

Probabile formazione La
Sorgente: Bettinelli - Bruno,
Oliva, Borgatti, Ferrando - Pe-
sce, Montrucchio, Zunino,
Roggero - Maccario, Rizzo.
Allenatore: Moretti.Cassine 1

Frugarolese 5
Cassine. Prosegue la via

Crucis del Cassine, che con-
tro la Frugarolese, sul terreno
amico del ‘Peverati’, gioca alla
pari degli avversari per un
tempo, ma poi cede di schian-
to e subisce cinque reti, oltre
a tre espulsioni (sulle quali bi-
sognerà fare un discorso a
parte) che rischiano di com-
plicare anche il cammino futu-
ro della squadra.

Eppure, contro la Frugaro-
lese del calcio totale guidata
dalla coppia di mister Gastal-
di-Ficalbi, i grigioblù avevano
cominciato bene.

Nella prima mezzora, l’atti-
vissimo Rapetti, con un tiro
da fuori e una rovesciata in
area, aveva fatto correre due
brividi lungo la schiena di
Giuliano. Invece, al 39º, è arri-
vata la doccia fredda: un fallo
da dietro di Urraci su Renca-
nati poco dentro l’area di rigo-
re, è stato punito con il pe-
nalty, che lo stesso giocatore
mandrogno ha realizzato con
freddezza.

Quindi, nella ripresa, dap-
prima arrivava il raddoppio
dello stesso Rencanati, e poi,
strettamente connesso allo 0-
2, l’espulsione del capitano
grigioblù Pansecchi, reo di
avere protestato con l’arbitro
Cristiano di Casale, perchè
l’attaccante ospite sembrava
scattato in posizione irregola-
re.

A perdere la bussola, a
questo punto, erano in diversi:
tanto per cominciare l’arbitro,
che da lì alla fine avrebbe

mandato negli spogliatoi altri
due giocatori per parte (i cas-
sinesi Nociti e Rapetti e i fru-
garolesi Forte e Ragazzo, ol-
tre al dirigente cassinese Za-
rola), il tutto, in una partita
che i dir igenti di ambo le
squadre concordano a defini-
re “corretta e tranquilla”).

Ma la bussola la perdeva
anche il Cassine, che crolla-
va sotto i colpi di un avversa-
rio che ormai procedeva sul-
le ali dell’entusiasmo. Un pal-
lonetto di Piana portava gli
ospiti sul 3-0, e Piccarolo si-
glava il 4-0.

A questo punto, a giochi or-
mai chiusi, arrivava il gol della
bandiera grigioblù, di Merlo,
importante soprattutto per la
punta, che lo dedicava al non-
no, ricoverato in ospedale.

Nel finale, però, Celesia ri-
stabiliva le distanze conclu-
dendo in rete il contropiede
del 5-1.

Per mister Grassano, si
annunciano pomeriggi co-
stellati da pensieri poco alle-
gri: oltre alla pesante situa-
zione di classifica, infatti, oc-
corre pensare alla prossima
trasferta, a Montegioco, dove
i grigioblu saranno privi di
molti titolari.

Formazione e pagelle
Cassine: Gandini 5,5, Bruz-
zone 5,5, Pansecchi 5,5; Ga-
ravatti 6, Urraci 5, Nociti 6;
Ravetti 6 (dal 70º Moretti ng),
Rapett i  6, Mer lo 6,5; Tor-
chietto 5 (dal 58º Beltrame
6), Marenco 6 (dal 46º An-
necchino 5). Al lenatore:
Grassano.

M.Pr.

Acqui Terme. Battendo il
genovese Massimiliano Pin-
na, ai punti, al termine di un
avvincente match, Daniele De
Sarno, peso super massimo
di 96 chilogrammi, ha conqui-
stato la fase finale dei cam-
pionati italiani che si dispute-
ranno a Marsala tra il 5 ed il
10 di dicembre.

De Sarno, trent’anni, nato e
cresciuto pugilisticamente
nella Accademia acquese
“G.Blaza”, da sempre allenato
da Franco Musso, inserito in
classifica tra i primi dieci su-
permassimi italiani, è atleta
solido, dotato di un buon pu-
gno ed in questi ultimi anni ha
sensibilmente accresciuto il
su bagaglio tecnico. L’approdo
alla fase finale dei campionati
italiani è il traguardo più im-
portante e non è la prima vol-
ta che l’atleta acquese lo rag-
giunge. De Sarno sarà segui-
to in Sicilia dal maestro Fran-
co Musso: partenza dall’aero-
porto di Torino lunedì 5, e si
inizierà a combattere il giorno
dopo, terminate le visite medi-
che, le operazioni di peso ed
il sorteggio che si terranno
nella mattinata di martedì. Un
programma intenso che pre-
vede una prima fase elimina-
toria con cinque incontri ad
eliminazione diretta; successi-
va fase con tre incontri (il se-
sto pugile che passerà il turno
sarà sorteggiato) quindi tre
semifinalisti, con il quarto ag-
giunto ancora per sorteggio.
Impresa ardua per De Sarno
arrivare alla fase finale dove
l’ostacolo più difficile da supe-
rare sarebbe quel Roberto

Cammarelle, 25 anni, atleta
delle Fiamme Oro che alle
Olimpiadi di Atene 2004 ha
ottenuto la medaglia di bron-
zo. “Cammarelle è senz’altro il
grande favorito, del resto ha
alle spalle un record invidiabi-
le” - puntualizza Franco Mus-
so che poi aggiunge - “Molto
dipenderà dai sorteggi. De
Sarno è atleta che ha resi-
stenza e molti dei dieci finali-
sti li ha già affrontati. Con al-
cuni può farcela, con altri sarà
molto dura, importante è evi-
tare Cammarelle al primo sor-
teggio, dopo può succedere
di tutto”.

w.g.

Campionato a 7 giocatori
“Trofeo Dragone Salumi”

Il Campionato, terminato il
girone di andata, è sospeso
per la pausa invernale e ri-
prenderà nella prossima pri-
mavera con il girone di ritor-
no. La situazione è la seguen-
te: nel girone A troviamo soli-
taria in testa la squadra del
Prasco ’93, unica ad ancora
essere imbattuta. Ad inseguir-
la da vicino solo la squadra
del Planet Sport. In coda tro-
viamo sempre solitar ia la
squadra del Music Power.

Risultati ultima giornata:
Bar Incontro Chose Boutique
- Planet Sport 2-4; Impresa
Edile Pistone - Ristorante Pa-
radiso 4-3 El Burg dj’angurd -
Il Baraccio 4-1; Music Power -
Prasco ’93 0-3; Gas Tecnica -
Ponzone 3-0.

Classifica: Prasco punti
25; Planet Sport 22; Impresa
Edile Pistone 17; Gas Tecnica
16; Bar L’incontro Chose Bou-
tique 15; El Burg dj’angurd
13; Il Baraccio 9; Ponzone 7;
Ristorante Paradiso 5; Music
Power1.

Nel girone B si è disputato
l’ultimo recupero. In testa alla
classifica la squadra del Cas-
sinelle, seguita dalla Pizzeria
Zena di Incisa Scapaccino a
due punti.

Risultato: Cassinelle - Bar
La Dora Macelleria Leva 3-2.

Classifica: Cassinelle punti
16; Pizzeria Zena 14; Bar La-
dora Mac. Leva, Autorodella e
U.S. Ponenta 9; Upa; 8; Noc-
ciole La Gentile 7; Pareto 6.
Campionati a 5 giocatori in-
door

Hanno preso avvio, presso
la palestra comunale di Bista-
gno e presso il complesso po-
l ispor tivo di Montechiaro
d’Acqui, i campionati indoor di
calcio a 5. Ecco i risultati degli
incontri della prima giornata.
5º Trofeo Memorial Fabio
Capanna (Bistagno)

Girone A: I Fulminati - Mu-
sic Power 1-8; Teuta - Bista-
gno Juniores 1-3; Gommania
- G.M. Impianti Elettrici 3-4;
Burg dj’angurd - Ristorante
Paradiso 3-2; U.S. Ponenta -
Guala Pack 6-2.

Girone B: Bar La Dora Ma-
celler ia Leva 4-1; Bar Del
Corso - Buena Vida 5-2; Auto-
rodella - Falegnameria Cala-
brese 2-4; Ricaldone - il Ba-
raccio e Le Jene - Bubbio rin-
viate.
1º Trofeo “Il Piazzale” di
Mauro Dantini (Montechiaro
d’Acqui)

Risultati: UPA - Ristorante
Mamma Lucia 1-1; Pareto -
Bar Incontro 0-3; Nocciole La
Gentile - Music Power 4-4;
Planet Sport - Ponzone rinvia-
ta; ha riposato Impresa Pisto-
ne.

Calcio 2ª categoria

Cassine: cinque “schiaffi”
dalla Frugarolese

Ai campionati italiani di Marsala

Boxe: sul ring
Daniele De Sarno

Calcio 2ª categoria

La capolista Nicese
espugna Bistagno

Calcio 2ª categoria

Tra Sorgente e Tagliolo
un piacevole pareggio

Calcio 2ª categoria - Girone R

La domenica di Bistagno
Cassine e La Sorgente

Calcio Amatori

Daniele De Sarno con il
maestro Franco Musso.
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SCUOLA CALCIO ’98-’99
Torneo Sun City

Sabato 26 novembre si è
disputata, presso la palestra
della società Don Bosco di
Alessandria, l’ultima giornata
del torneo riservato alla cate-
goria “Piccoli Amici”. I piccoli
sorgentini, nelle due partite in
programma, cedevano alla
Don Bosco per 3-2 (due gol di
Troni) e pareggiavano contro
il Cassine 1-1 (autorete). Al
termine della manifestazione
medaglia a tutti i bambini a
coronamento di due belle
giornate di sport.

Convocati: Campanella,
Rabellino, Coppola, Forlini
Mattia, Forlini Diego, Scarla-
ta, Pastorino, Troni.
PULCINI ’97, PULCINI ’96,
ESORDIENTI ’94: le gare so-
no state sospese per la neve.
PULCINI ’95-’96
La Sorgente 1
Monferrato 3

I sorgentini, capitanati da
Federico Riccardo, contene-
vano nel primo tempo gli at-
tacchi dei monferrini che nella
ripresa realizzavano due gol.
Nel finale D’Emilio riusciva ad
accorciare le distanze, ma
nell’ultimo minuto una distra-
zione difensiva portava in rete
gli avversari. Un plauso al pic-
colo Lorenzo Gazia che, no-
nostante i suoi 8 anni, riusci-
va spesso a mettere in diffi-
coltà la difesa ospite.

Convocati: Gazia F., Mu-
sta, Federico R., Antonucci,
Bosco, Barisone, Vitale, Ga-
zia L., Pastorino, D’Emilio. Al-
lenatore: Vaccotto.
ESORDIENTI ’93
Don Bosco 1
La Sorgente “Jonathan s.” 2

Ottima prestazione dei ’93
gialloblù nella tana del Don
Bosco, nella partita più impor-
tante del campionato. Infatti, i
gialloblù e i salesiani erano
appaiati in classifica e solo la
vittoria garantiva l’accesso al-
la fase finale del torneo fair
play, del quale faranno parte
le 8 migliori squadre della
provincia di Alessandria. Do-
po un primo tempo di studio,
dove succedeva ben poco,
nella ripresa il Don Bosco
passava in vantaggio. Subìto
il gol, i ragazzi di mister Oliva
non si demoralizzavano e do-
po aver colpito una traversa
con Barbasso e sfiorato il gol
in alcune occasioni, era lo
stesso attaccante gialloblù
che riusciva a pareggiare. Nel
terzo tempo erano sempre i
sorgentini a mantenere il pos-
sesso palla e verso la metà
del tempo si por tavano in
vantaggio grazie alla rete di
Gamalero. A quel punto i lo-
cali si buttavano in avanti alla
r icerca del pareggio, ma i
gialloblù controllavano ottima-
mente la partita portando a
casa una vittoria meritata.

Convocati: Gallo, Moretti,
Ghio, Ciarmoli, Nanfara, Gat-
to, Rapetti, Astengo, Gamale-
ro, Gotta, Barbatto, Gallizzi,
Marenco, Fittabile, Parodi,
Gaglione.
ALLIEVI
Olimpia 0
La Sorgente 1

Dopo la sconfitta contro
l’Acquanera, una buona prova
da parte degli 11 di mister Pi-
cuccio, che sul campo di Fe-
lizzano vincono per 1 a 0 con
gol realizzato da Trevisiol, a
segno nelle ultime tre gare.
La partita, molto bella e com-
battuta, ha visto i sorgentini
andare a segno dopo 20 mi-
nuti, buona la reazione dei lo-
cali che però trovavano Koza
ben piazzato su un calcio di
punizione. Nella ripresa qual-
che occasione sprecata dai
sorgentini e una buona ammi-
nistrazione di gara hanno por-
tato alla vittoria la squadra
acquese, anche se priva di
qualche giocatore.

Formazione: Koza, Roci,
La Rocca, Grattarola, Ale-
manno, Macchia, Fanton, Tre-
visiol, Modenesi, Elvis, Ermir,
Serio, Mei, Filippo, Cerroni,
Jerome, Piovano. Allenatore:
Fabio Picuccio, vice Marco
Marangon.
JUNIORES
La Sorgente - Felizzano
sospesa al 38º del 2º tempo

Il mister a fine gara: “Non
posso accettare certi compor-
tamenti di alcuni miei giocato-
ri, fanno male al calcio e in-
fangano il nome di questa so-
cietà; in settimana si prende-

ranno decisioni disciplinari
molto pesanti a carico di colo-
ro che con il calcio giocato
non hanno nulla a che fare”.

Nel corso della gara sono
stati espulsi tre giocatori per
parte; nella Sorgente Carta
(40º), Cignacco (50º) e Ricci
(78º). Dopo la sospensione i
tafferugli sono proseguiti nel-
l’antispogliatoio tra dirigenti,
giocatori e genitori, dove si
sono verificati il lancio di un
vaso di fiori, che ha colpito un
guardialinee, e quello delle
coppe che erano esposte nel-
la bacheca esterna dell’im-

pianto sorgentino. A fine gara
il comportamento dei giocato-
ri delle due squadre e dei ge-
nitori è stato stigmatizzato dai
responsabili delle due so-
cietà.
Prossimi incontri

Pulcini ’97: Torneo al Don
Bosco AL, sabato 3 dicembre,
in palestra. Esordienti ’94: La
Sorgente - Europa, sabato 3
ore 15, campo Sorgente. Al-
lievi: La Sorgente - Dehon,
domenica 4 ore 10.30, campo
Sorgente. Juniores: Viguzzo-
lese - La Sorgente, sabato 3
ore 15, campo Viguzzolo.

PULCINI ’96 B
Castellazzo 5
Acqui 0

Il risultato finale è sicura-
mente pesante, in realtà i pic-
coli aquilotti di mister Samir,
pur perdendo sonoramente
hanno gettato il cuore oltre l’o-
stacolo dando il meglio di loro
stessi, ovvio però che contro
una squadra già forte di per
sé che convoca e gioca solo
con gli elementi più quotati ci
siano poche speranze. Soddi-
sfatto comunque per l’impe-
gno, il mister che pone come
obiettivo primario la partecipa-
zione alle partite di tutta la
sua rosa a disposizione po-
nendo, giustamente, davanti
al risultato finale il fine di inse-
gnare il calcio ai suoi ragazzi.

Formazione: Cavallero,
Chiarlo, Caselli, D’Alessio,
Bosso, Papri, Picuccio, Rami,
Siriano, Secchi, Merlo, Botto.
Allenatore: Ajjor Samir
PULCINI ’95
Asca 0
Acqui 1

Bella partita e meritato suc-
cesso dei piccoli aquilotti nella
difficile trasferta alessandrina.
Subito in gol con Ivaldi dopo
pochi minuti di gioco, i piccoli di
mister Mirabelli riescono a con-
trollare la veemente reazione
dei bravi padroni di casa. Sod-
disfatto il mister per i continui mi-
glioramenti del suo gruppo che
mette a frutto sul campo il buon
lavoro settimanale.

Formazione: Benazzo, Cu-
tela, Albarelli, Pronzato, Batti-
loro, Romano, Parodi, Panaro,
Ivaldi, Masini, Gallese, Da
Bormida, Erbabona, Virga,
Montrasio, Leoncini, Gentile,

Brusco. Allenatore: Davide
Mirabelli.
ESORDIENTI ’94
Alessandria 0
Acqui 1

Con una grande prova di
carattere gli aquilotti di mister
Cabella riescono ad avere la
meglio sugli avversari, soppe-
rendo con la giusta determi-
nazione alla maggiore fisicità
dei padroni di casa che ven-
gono forse penalizzati oltre
misura dal gol di Cogno (tra i
migliori insieme a Giuliano)
allo scadere del match, e an-
che se sul campo il pareggio
sarebbe stato il risultato più
giusto, la vittoria dei bianchi
ha premiato la costante voglia
di fare loro il match.

Formazione: Somma,
Bajoud, Roffredo, Fiore, Ca-
selli, Righini, Cobos, Verdese,
Cogno, D’Agostino, Moretti,
Dagna, Tirri, Rinaldi, Giuliano,
Pesce. Allenatore: Gian Luca
Cabella.
ESORDIENTI ’93
Aquanera 0
Acqui 9

Pochi i commenti da fare su
questa partita, il risultato si
commenta da se; per tutto il
match si è vista una sola
squadra in campo con i mal-
capitati padroni di casa co-
stantemente arroccati nella
loro metà campo ad avvalora-
re ancora una volta l’imbattibi-
lità di questa squadra tra le
più forti e quadrate della zo-
na. Da riportare solo il tabelli-
no dei marcatori con le triplet-
te di Griffi e Barletto e le reti
di Guglieri, Oliveri e Cordara.

Formazione: Trinchero,
Trenkwalder, Pastorino, Cor-

dara, Barisione, Oliveti, Griffi,
Parodi, Grua, Barletto, Taglia-
no, Robbiano, Conte, De Lui-
gi, Pronzato, Tudisco. Allena-
tore: Strato Landolfi.
GIOVANISSIMI 
regionali ’91
Acqui 2
Venaria 1

Una gran bella partita gio-
cata tra due formazioni qua-
drate e tecnicamente inecce-
pibili, giocate di alta classe co-
me quella che ha portato al-
l’eurogol di Alberti. Bella parti-
ta dunque, vinta dalla squadra
che forse ha saputo chiudere
al meglio le occasioni create
grazie alle reti di Alberti e Va-
lente, entrambe nella prima
frazione, e dopo la rete ospite
in pieno recupero sempre del
primo tempo. Nella ripresa so-
no saliti in cattedra i due por-
tieri ad impedire che cambias-
se il giusto risultato finale ma
sempre con i bianchi a con-
trollare la partita.

Formazione: Gallisai,
Braggio, Viotti, Battiloro, Pia-
na, Paschett, Zunino, Guazzo,
(Ivaldi), Valente, De Bernardi
(Balla). A disposizione: Gia-
cobbe, Viazzo, Palazzi, Do-
gliero, Rocchi. Allenatore: Va-
lerio Cirelli.
JUNIORES regionale
Acqui 0
Monferrato 0

Uno scialbo 0-0 figlio di una
prestazione incolore ottenuto
contro una formazione scesa sul
terreno dei bianchi per giocarsi
onorevolmente la propria partita
senza pretese di rilievo. A par-
ziale discolpa le assenze di Fa-
raci, Ferraris e Gallizzi, ma è sta-
to tutto l’impianto di gioco che
non ha funzionato. Per la crona-
ca le uniche occasioni: un netto
rigore non concesso su Lettieri
nella prima frazione e una puni-
zione di Mollero allo scadere ben
parata dall’estremo ospite.

Formazione: Bobbio, Va-
lentini, Bricola, Channouf,
Scorrano, Ajjor (Pietrosanti),
Faraci, Cossu, Fundoni, Pup-
po, Lettieri, Mollerro. A Dispo-
sizione: Ferrais M., Bottero,
Leveratto, De Bernardi, Sarto-
re, Giribaldi. Allenatore: Mas-
simo Robiglio.

GIOVANISSIMI
Bistagno 0
Aquanera 0

Bellissima e corretta partita
tra due formazioni che si sono
affrontate a viso aperto per
vincere la gara.

È finita in parità, ma le oc-
casioni da rete non sono
mancata.

Nei primi 10’ è l’Aquanera,
più forte fisicamente, a creare
due occasioni fallendo il ber-
saglio.

Il Bistagno, in virtù di un
tasso tecnico superiore, inco-
mincia a crescere fallendo per
un nulla tre nitide palle gol
con Roveta, Eni e Roso.

La supremazia del Bistano,
anche nel secondo tempo, è
evidente e solo la bravura del
portiere ospite ha negato la
gioia della rete. I numerosi
tifosi intervenuti, soddisfatti,
hanno applaudito a lungo la
squadra granata.

Formazione: Siccardi, Pre-
da, Beltrame, Giaretti, Garba-
rino Michael, Cirio, Roveta (1º
st Astengo), Tenani, Eni, Ca-
pra, Roso.

A disposizione: Garbarino
Enrico, Muschiato. Allenatori:
Lacqua, Caligaris.
ALLIEVI
Dehon 7
Bistagno 1

Il Bistagno, ben disposto in
campo, ha disputato un buo-
nissimo primo tempo, andan-
do meritatamente in vantag-
gio con un bel diagonale di
Giacchero, ben lanciato da
DeRosa.

Lo stesso calciatore ha la
possibilità di raddoppiare, ma,
solo davanti al portiere, falli-
sce la più ghiotta delle occa-
sioni. Nel secondo tempo sal-
tano gli schemi, non ci sono
più le ripartenze, non c’è più
filtro a centrocampo e il Bista-
gno subisce altre 6 reti.

Formazione: Siccardi,
Ghione, Soza, Floria, Chiarel-
li, DeRosa, Giacchero, Por-
cellana, Rabagliati, Bongior-
no, Serpero (60º Eni). Allena-
tori: Caligaris, Lacqua.
JUNIORES

La partita tra Arquatese e
Bistagno è stata rinviata per
la neve.

È morto Renzo Gili, grande del balon
Lutto nel mondo della pallapugno. Dopo una lunga malattia è

scomparso Renzo Gili da Castellinaldo, 67 anni, uno dei grandi
protagonisti di questo sport negli anni sessanta e settanta, ai
tempi di Bertola e Berruti. Gili, che con il più giovane France-
sco, ha formato una delle più celebri coppie di fratelli, insieme
ai Galliano di Acqui, ai Corino di Alba e Amelio di Imperia, ave-
va iniziato come battitore per poi diventare uno delle più ammi-
rati nel ruolo di “spalla”. Uno dei suoi primi compagni era stato
il grande Franco Balestra, dopo ha giocato tutti i più forti batti-
tori dell’epoca e conquistato l’ultimo scudetto con la maglia del-
la Santostefanese di Carlo Balocco all’inizio degli anni Ottanta.

Quando c’è di mezzo un
vulcano è meglio non rischia-
re.

È quanto emerge dal comu-
nicato trasmesso dalla Fede-
razione italiana di palla a pu-
gno, per conto della CIJB
(Confederation internazionale
des Jeux de Balle) che dice:

“La CIJB ha deciso, nel cor-
so di una riunione svoltasi lo
scorso 26 novembre a Bruxel-
les - la Fipap era rappresen-
tata dal segretario generale
Romano Sirotto - di posticipa-
re al novembre 2006 l’orga-
nizzazione del campionato
mondiale degli sport sferistici
che, originariamente, doveva-
no iniziare il 22 gennaio pros-
simi.

La decisione è stata presa

principalmente per il fatto che
il vulcano Gelereas, nel sud-
est della Colombia (nelle
prossimità della città di Pasto,
dove si dovevano disputare i
campionati) è dagli scorsi
giorni in eruzione. Il sindaco
della città di Pasto, la più vici-
na al come del vulcano e che
ha una popolazione di circa
400.000 abitanti ha ordinato
l’evacuazione di 10.000 abi-
tanti che risiedono nelle vici-
nanze del vulcano. Si tratta
quindi di una decisione dovu-
ta a cause di forza maggiore
ed i membri della CIJB - col-
legati in videoconferenza con
le autorità colombiane - han-
no proposto di rinviare la di-
sputa dei campionati del mon-
do al novembre 2006”.

PICCOLI AMICI ’98/’99/’00
Torneo Don Bosco
Cassine - Casale 3-0
Cassine - Don Bosco 0-2
Cassine - La Sorgente 4-2
(ai rigori)

Le due vittorie ottenute
nella seconda giornata del
“Primo torneo Sun City”, or-
ganizzato dalla Don Bosco,
hanno consentito alla com-
pagine cassinese di chiu-
dere il torneo al secondo
posto in classifica generale.
Buona prestazione di tutto il
gruppo che sta ben assimi-
lando gli insegnamenti di
mister Rossini. Marcatori:
Sardella, Toselli, Rossini,
Beccati.

Formazione: Massa, Mal-
vicino, Gazia, Sardella, Tosel-
li, Beccati, Rossini, Re, Ulivi.
Allenatore: Rossini.
PULCINI ’97 a cinque
Olimpia 6
Cassine 2

Parte bene la compagine
del Cassine ma dopo esse-
re passata in vantaggio vie-
ne raggiunta e superata dai
locali. Troppi errori nella fa-
se difensiva e una buona
dose di sfortuna non hanno
consenti to al  Cassine di
chiudere il girone con una
vittoria. Marcatore La Roc-
ca (2).

Formazione: Garrone,
Scianca, Sigolo, Moretti, La
Rocca, Prigione, Battaglia. Al-
lenatore: Robotti.

PULCINI ’95/’96 a sette
Cassine 1
Ovadese 0

Finalmente è giunta la pri-
ma vittoria stagionale per la
squadra del Cassine che co-
rona con un successo i conti-
nui e progressivi miglioramenti
del gruppo. La partita è stata
equilibrata e ricca di emozioni
sbloccandosi solo nei minuti
finali con una bella rete del
bomber cassinese Cotella.

Formazione: Caruso, Fe-
stucco, Canu, Farina, Rica-
gno, De Gregorio, Cotella,
Re, Moscoso, Zoccola, Han-
sa. Allenatore: Zarola.
ESORDIENTI 1993/94 
Cassine 6
Castellazzo 2

L’ultimo derby del 2005 va
alla formazione del Castellaz-
zo che si è presentata sul ter-
reno del Cassine con la deter-
minazione giusta per aggiudi-
carsi l’incontro. Malgrado la
sconfitta, l’undici cassinese
chiude il girone a centro clas-
sifica e alla ripresa primaveri-
le verrà inserita nel secondo o
terzo girone con le migliori
squadre della zona. Marcato-
ri: Fortino, Costanzo.

Formazione: Korci, Cavi-
glia, Guerrina, Branduardi,
Stoimenovoski, Duri, La Roc-
ca, Fortino, Pansecco, Mor-
bellli, De Stefani, Costanzo,
Martino, De Vincenzi, Perosi-
no, Lo Brutto. Allenatori: Mar-
chegiani, Seminara.

Per vulcano attivo stop
ai mondiali di pallapugno

Giovanile La Sorgente

Giovanile Acqui Giovanile Bistagno

Giovanile Cassine

La formazione degli Esordienti ’93.
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Sanda Polirecuperi MI 1
Visgel-Ratto Acqui 3
(25-13; 21-25; 25-27; 21-25)

Monza. Diciamo la verità:
una puntata sulla vittoria dello
Sporting a Monza, contro la
capolista, forse non l’avrebbe-
ro accettata nemmeno alla
SNAI: era un match sulla car-
ta sin troppo scontato, in cui
le acquesi - a detta degli ana-
listi - erano destinate a fare
da vittime sacrificali, al co-
spetto di una squadra che,
dopo il 2-3 all’esordio contro il
Vigevano, non aveva più sba-
gliato un colpo. Ma il volley è
un gioco fatto anche, se non
soprattutto, di concentrazione
e di intensità. E per Acqui è
arrivato un successo che pos-
siamo tranquillamente inserire
di diritto nella storia del club,
e che potrebbe costituire la
svolta di un intero campiona-
to.

Ma andiamo per ordine: la
Visgel-Ratto viene accolta da
un ambiente caldo quanto ru-
moroso: Lotta schiera inizial-
mente Nogarole, Debenedetti,
Fuino, Guidobono, Valanzano
e L.Cazzola, insieme al libero
Francabandiera.

L’inizio è favorevole alle pa-
drone di casa, che sviluppano
il loro classico volley senza
fronzoli, con un gioco lineare
e basato principalmente sulla
potenza, che trova il suo ter-
minale offensivo più efficace
nella banda Barali, che solo
due stagioni fa militava in se-
rie A1 nelle fila della Foppa-
pedretti Bergamo. Nonostante
l’infortunio del centro titolare,
in quindici minuti il Sanda Po-
lirecuperi chiude sul 25-13 il
primo set e sembra avviarsi a
una passeggiata.

Ma il monologo delle ragaz-
ze di casa si interrompe bru-
scamente: la Visgel-Ratto an-
zichè smarrirsi trova il bando-

lo della matassa, e alternan-
do al gioco lungo insidiosi pal-
lonetti, riesce a mettere in
crescenti difficoltà la difesa
milanese. Le brianzole, co-
strette a giocare punto a pun-
to si disuniscono, e cedono
alla pressione commettendo
diversi errori di misura. Alla fi-
ne Acqui pareggia.

E le emozioni si susseguo-
no anche nel terzo set: sotto
16-19, lo Sporting recupera e
impatta la partita. La consa-
pevolezza dei propri mezzi
carica le acquesi e nel più
perfetto equilibrio, a fare la
differenza ci pensano alcune
giocate della Guidobono. Fi-
nale al cardiopalma, con pun-
teggio sul 23-23: il Sanda ot-
tiene un set point, ma la Vi-
glietti, appena entrata dalla
panchina, lo annulla, e dopo
un’altalena di emozioni un
muro della Cazzola origina il
punto decisivo.

Il contraccolpo psicologico
abbatte le milanesi e il loro
pubblico. Si gioca in un silen-
zio assordante, e Acqui ne

approfitta. Subito 13-3 in
apertura di quarto set, e sem-
bra già tutto finito. Lentamen-
te, però, il Sanda comincia a
rosicchiare punto su punto e
aggancia le ragazze di Lotta
sul 20-20. Quando però si te-
me che Acqui possa cedere,
sono le monzesi a rilassarsi e
commettere un errore che ri-
sulterà decisivo: sul 22-20, a
nulla valgono i richiami dalla
panchina, perchè, guidate da
una rinvigorita Valanzano e
dalla lucida regia della Gollo,
in campo al posto di una No-
garole ormai stanca dopo una
gara tanto impegnativa, le ter-
mali chiudono il match. Scene
di giubilo in campo, che coin-
volgono atlete, tecnico e diri-
genti, per un 3-1 finale che
ora potrebbe davvero aprire
un ‘nuovo’ campionato per le
acquesi.

«Tre punti d’oro - commen-
ta euforico Fabrizio Foglino -
ottenuti contro pronostico, ma
pienamente meritati, alla luce
di quanto si è visto in campo.
Tutte le ragazze meritano un
plauso, e mi sento di dare
una lode alla Guidobono, ca-
pace di totalizzare 23 punti, e
alla Valanzano, che è stata
brava a rientrare in partita do-
po un inizio incerto. Adesso
sappiamo di poter giocare alla
pari con tutti: bisogna dare
continuità a questo risultato,
ed evitare di lasciare punti al-
le avversarie, specie fra le
mura amiche. Il nostro è un
girone difficile, ma i risultati
delle ultime giornate ci dicono
che abbiamo tutti i mezzi per
giocare alla pari ogni partita».

Visgel-Ratto Acqui: - No-
garole (5), Debenedetti (7),
Fuino (9), Guidobono (23),
L.Cazzola (5), Valanzano
(12); Libero: Francabandiera;
utilizzate: Viglietti (1), Gollo,
N.E.: Carrero.

Under 18
Erbavoglio C.R. AT - Riello -
Alpe Strade

Era molto deluso a fine ga-
ra mister Varano per il com-
portamento in campo delle ra-
gazze contro il Vela alla pale-
stra Battisti. Infatti, se il primo
set come al solito è stato in
salita e poi perso di poco, il 2º
ed il 3º sono stati quasi buttati
via da Rostagno e compagne
che hanno sciupato in en-
trambe le occasioni il buon
vantaggio acquisito, perdendo
così i due set di misura. Con
questo tipo di mentalità è pro-
babile che non si faccia molta
strada, e per dimostrare il
contrario, Viglietti e compa-
gne dovranno farsi valere do-
menica mattina (4 dicembre)
ad Ovada. Contro il Vela han-
no giocato Camera, Fuino M.,
Viglietti, Borromeo, Camera,
Rostagno, Di Cianni, Agazzi,
Fuino L., Armiento, con Maz-
zardis e Sciutto V. in panchi-
na.

***
Under 16
Unipol - Tre Rossi - Alpe
Strade

Pur non giocando troppo
bene le ragazze di Marenco
non hanno avuto problemi
contro i l  Der thona: 3 a 0,
squadra troppo debole nel
confronto con le seconde li-
nee acquesi. Marenco ha da-
to un turno di riposo a Tardito
ed Ivaldi, impiegando poco
Gaglione e lasciando spazio a
chi aveva giocato meno. Han-
no affrontato il Derthona: Bal-
bo, Colla, Fossati, Villare, Mo-
rino, Canepa, Liviero, Sante-
ro, Ariano e Gaglione. In setti-
mana invece le acquesi in
amichevole ad Ovada hanno
affrontato le locali Under 18
superandole per 2 a 1, grazie
anche all’impiego di Borro-
meo, ad arricchire il già valido
complesso.

Prossimo impegno sarà un
triangolare sabato 3 dicembre
alla palestra Battisti con il
Sanremo ed una squadra an-
cora da individuare, mentre il
lunedì successivo verranno
ospitate in serale ad Alessan-
dria dal Quattrovalli. Intanto,
brutte notizie per Ghignone,
che a metà di questo mese
dovrà operarsi al menisco
mentre E.G. Sciutto è invece
in ripresa e potrebbe già di-
sputare qualche spezzone di
gara nel fine settimana.

***
Under 16
Pizzeria Napoli - Rombi - Sir
Mas

Sconfitta per la più giovane
delle due Under 16, le ragaz-
ze di Varano ad Alessandria
con il Vela sono partite bene,
vincendo il 1º set, poi sono
usciti grossi difetti che hanno
bisogno di essere al più pre-
sto eliminati: il mister avrà
molto da lavorare. Intanto, nel
weekend, stop al campionato
per dare spazio al raduno del-
la selezione provinciale Under
14 dove lo Sporting ha una
nutrita schiera di convocate.
Contro il Vela ad Alessandria
sono andate: Boarin, Cavan-
na, Corsico, De Alessandri,
Garino, Gatti, Giordano, Gril-
lo, Pettinati e Ratto.

***
Under 14
Valnegri - Riello - ALPE
Strade

Turno favorevole e facile
per Giordano e compagne a
Casale contro la meno quota-
ta delle due Under del Basso
Monferrato.

Le casalesi non hanno per
nulla impensierito il cammino

delle termali che hanno fatto
cappotto in breve tempo. Alla
trasferta erano presenti: Boa-
rin, Camera, Cavanna, Corsi-
co, De Alessandri, Garino,
Gatti, Giordano, Grillo e Rat-
to. La partita del turno suc-
cessivo è stata disputata ad
Ovada giovedì scorso (1 di-
cembre).

***
Under 14 
P.G.S. Ratto Antifurti

Debutto nel campionato ge-
stito dalla P.G.S., dove le ra-
gazze allenate da Rizzolio so-
no state sconfitte ad Alessan-
dria dal Vela per 3 a 1. Miglio-
rate rispetto alla loro prima
uscita nell’amichevole di Ma-
sone, Garbarino e compagne
dopo un 1º set molto stentato,
nel 2º hanno fatto soffrire le
padrone di casa, poi hanno
vinto bene il 3º set, ma sono
sprofondate nel 4º. Hanno
preso parte alla trasferta: Bru-
no, Garbarino, Leoncino C.,
Leoncino E., Malvicino, Rabi-
no, Rizzo, Rovello, Roviglione
e Satragno. Prossimo turno

esterno sabato pomeriggio (3
dicembre) a Casale con l’Ar-
dor.

***
Under 13
Nuova Tirrena - Chicca - To-
si - Favelli 

Sconfinamento in Liguria
ad Alassio per le ragazzine
del ’93 e ’94 sotto la guida del
trio Petruzzi-Rizzolio-Visconti,
in un bel torneo che racco-
glieva per entrambe le età
molte squadre.

Il primo gruppo in cui gio-
cavano Beccati, Berta, Biava,
Ciancio, Di Dolce, Di Giorgio,
Ferrero, Hoodorogen e Torielli
si è piazzata al 15º posto,
mentre il secondo, formato da
Bernengo, Calzato, Canob-
bio, Cresta, Gotta, Guazzo,
Marengo, Patti, Pesce e Ricci
si è classificata 18ª. Risultati
a parte, si sono viste tanta al-
legria e tanta voglia di impa-
rare. Sabato mattina (3 di-
cembre) Petruzzi dovrebbe
portare un gruppo di ragazzi-
ne a Vercelli contro il Green
Volley.

Acqui Terme. Dopo la vitto-
ria in casa della capolista, è
una Visgel-Ratto galvanizza-
ta, quella che ospita fra le
mura amiche l’Orago, altra
compagine fresca di promo-
zione dalla serie C.

I varesini hanno il loro asso
nella manica in panchina, do-
ve siede il popolare coach
Bosetti, che molti ricordano
allenatore della Teodora Ra-
venna che, a cavallo degli an-
ni Ottanta e Novanta conqui-
stò dieci successi consecutivi.
Nella sua lunga carriera di
tecnico, Bosetti ha anche alle-
nato la Nazionale Italiana,
portandola alla conquista del
suo primo, storico, bronzo eu-
ropeo. Il monumento del vol-
ley italiano però, per quanto
capace di incidere sulle sorti
della squadra, resterà seduto
sulla panchina: in campo, an-

dranno invece le giocatrici, e
l’Orago, come rosa, non ap-
pare di l ivello superiore a
quello delle acquesi, special-
mente se dovesse trovarsi di
fronte una squadra motivata e
grintosa come quella capace
di sbancare il palazzetto di
Monza S.Albino.

Da ricordare anche che tra
le due squadre esiste un pre-
cedente, recentissimo e pur-
troppo negativo per Acqui: la
partita, giocata nel luglio di
quest’anno, inserita nel girone
di Coppa delle Alpi, vide infat-
ti la vittoria delle lombarde
per 3 set a 2. Si trattava però
di un match di fine stagione,
con le acquesi ormai stanche
ed appagate dopo i trionfi in
Campionato e Coppa Pie-
monte. Sabato (3 dicembre) -
si spera - sarà tutta un’altra
storia.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Eurotarget Dorno

- Pro Patria 0-0, Sana Poliricu-
peri - Gs Sporting Acqui 1-3,
Crelease Orago - Nuncas STL
Chieri 0-0, Pall. Castellanzese
- Pallavolo Pinerolo 2-3, Ar-
mando Brebanca Cuneo - Io-
mann Vigevano 3-0, Progetto
Chieri - Santi 4 Rose Oleggio
3-2, Gs Fo.Co.L.Legnano -
Pall. femm. Bresso 2-3.

Classifica: Eurotarget Dor-
no 18; Sanda Poliricuperi 15;
Armando Brebanca Cuneo
14; Crelease Orago, Gs
Fo.Co.L.Legnano 13; Pallavo-
lo Pinerolo 12; Pall. femm.
Bresso, Iomann Vigevano,
11; Pall. Castellanzese 10;
Pro Patria, Gs Sporting Ac-
qui 7; Santi 4 Rose Oleggio,
Progetto Chieri, Nuncas STL
Chieri 6.

Volley serie B2

Clamoroso: il G.S. Sporting
espugna il campo di Monza

Volley giovanili

Unipol - Alpe Strade
una marcia trionfale

Monica Nogarole
Francesca Borromeo Elena Giulia Sciutto

Acqui Terme. Tra i cento-
cinquanta iscritti al Rally d’In-
verno che si corre domenica
4 dicembre sulle strade di
Moncalvo in Formula Sprint,
gli equipaggi della Val Bormi-
da formano una discreta pat-
tuglia e non nascondono le lo-
ro ambizioni. Alla prestigiosa
gara si è iscritto anche Frank
Tornatora, acquese doc, che
sarà al volante della sua Peu-
geot 106 rally, navigato dal
compagno Mario Grattarola.
La storia di Tornatora e quella
di un giovane appassionato di
motori che con l’aiuto degli
amici, si prepara in officina
l’auto, lavorando, allenandosi
e facendo tanti sacrifici per
correre i rally. I costi per gesti-
re una stagione sono impor-
tanti ed il driver acquese può
ringraziare lo sponsor che gli
permette di par tecipare a
questo ed anche alle più ac-
cessibil i  competizioni del
2006.

Gruppo “A” per la Peugeot
106 di Tornatora che è reduce
da uno sfortunatissimo rally
delle Valli Vesimesi: “Due fora-
ture in una speciale ed un’u-
scita di strada sono jella allo
stato puro” - e cerca riscatto
al Moncalvo - “Non ho la mac-
china con gli stessi cavalli di
molte altre della categoria,
ma nelle speciali di Ottiglio,
Villadeati e Moncalvo spero di
fare bella figura”.

w.g.

Rally: Frank Tornatora
punta al Moncalvo

Volley: la prossima avversaria

Contro l’Orago
servono tre punti

Frank Tornatora sulla sua
Peugeot 106 Rally.

Al via il torneo
di Prima
Divisione

Acqui Terme. Sta per par-
tire il campionato provinciale
di Prima Divisione, dove la
squadra acquese della Piz-
zer ia Napoli - Riel lo - Sir
Mas affronterà il suo primo
impegno giovedì sera 8 di-
cembre ad Ovada contro la
formazione Pro Molare/Ova-
da che nel primo turno ha
sconfitto fuori casa per 3 a 2
il Valenza.

Appuntamenti
sportivi col CAI
Escursionismo

Domenica 11 dicembre -
Tra boschi e vigneti a Sessa-
me.
Altri appuntamenti

Venerdì 23 dicembre - se-
rata auguri di Natale.

La sede sociale C.A.I., sita
in via Monteverde 44 Acqui
Terme, è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì dalle
ore 21 alle 23.

Classifica
volley
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Acqui Terme. Mercoledì 7
dicembre, presso il Palazzetto
del Centro Sportivo Momba-
rone, si terrà la prima parte
dell’annuale Festa Sociale
della società di atletica legge-
ra “A.T.A. Il Germoglio Nuova
Tirrena”.

Alle ore 17.30 inizierà la
premiazione dei numerosissi-
mi atleti che nella stagione
2004-2005 si sono contraddi-
stinti e hanno incrementato le
vittorie della società.

L’A.T.A., nata nel 1978, da
tre anni a questa parte spon-
sorizzata da Il Germoglio,
grissinificio di qualità, e dal-
l’Assicurazione Nuova Tirrena
di Alberti e Roglio, a cui la so-
cietà porge i dovuti ringrazia-
menti, con presidente Riccar-
do Volpe, anche proprietario
de Il Germoglio, ha visto, nel-
l’ultimo anno specialmente,
un notevole incremento di
adesione. Alto il numero degli
atleti giovani e giovanissimi
che si avvicinano alle varie
specialità che la disciplina
atletica annovera. Numerosi i
successi che l’A.T.A. ha rac-
colto e continua a raccogliere.

L’impegno per mantenere
questa società è molteplice e
vede attive molte persone.

In primis un immenso gra-
zie, che viene anche dalla vo-
ce dei più piccoli, a Chiara
Parodi ed Andrea Verna, alle-
natori competenti e divertenti,
che coniugano al meglio le lo-
ro capacità tecniche con l’e-
ducazione verso i più piccoli,
e non solo, dato che molti dei
successi A.T.A. riguardano le
categorie d’età più alte. Ricor-
diamo, per esempio, una
grande promessa maschile
quale Oreste Laniku, atleta
A.T.A., tra i migliori marciatori
della sua categoria in Italia.
Nel femminile l’impegno e le
capacità tecniche di Jessica
Lazzarin, atleta velocista del
“distaccamento” di Cortemilia,
che deve parte del suo suc-
cesso anche all’aiuto dell’alle-
natore Lalo Bruna.

Tanti altri, giovani e meno
giovani, quelli che meritano
una menzione, molti dei quali
già più volte protagonisti delle
pagine sportive de L’Ancora.

Le attività di promozione
della società vengono gestite
da Parodi, Verna e Celauro

come addetta stampa. Parodi,
Verna e Chiappone, ed il pre-
sidente, si occupano di ac-
compagnare grandi e piccini
alle sedi di gara e di assistere
tutti quanti durante le manife-
stazioni. Importante anche ri-
cordare che l’impegno scatu-
risce da una sana passione
sportiva.

Nel gruppo dir igente de
l’A.T.A., tra i tanti, oltre al già
nominato presidente Riccardo
Volpe, il presidente onorario
dott. Piero Sburlati, il segreta-
rio Andrea Verna, il medico
sociale dott. Maurizio Monda-
vio, Agostino Alberti, membro
del Comitato Organizzativo
nonché giudice F.I.D.A.L.

I l  settore “amator i”
dell’A.T.A., veste i colori del-
l’Automatica Brus: anche loro
saranno presenti alla festa.
Tra i responsabili di settore:
Piermarco Gallo, Flavio Scri-
vano, Beppe Chiesa.

La festa di mercoledì 7 di-
cembre vuole essere, oltre
che un consueto saluto e rin-
graziamento annuale per le
vittorie e le varie attività so-
cietarie, anche un momento
d’incontro per tutti, vecchi e
nuovi arrivati, per i molti sim-
patizzanti, amici e parenti, e
per tutti coloro che intendono
avvicinarsi a uno sport.

L’A.T.A. accoglie tutte le fa-
sce d’età, dai 4 anni in su,
con allenamenti pensati e stu-
diati per ogni singola neces-
sità. Appuntamenti fissi per i
più piccoli sono il lunedì ed il
mercoledì, dalle ore 18 alle
19, con possibilità di usufruire
dei palazzetti coperti nel Cen-

tro Sportivo Mombarone, oltre
che della pista d’atletica che
circonda il campo da calcio. In
quei giorni la presenza degli
allenatori vede anche, oltre ai
consueti Parodi e Verna, l’aiu-
to di Anna Chiappone ed
Emanuela Celauro. Tutti gli al-
tri giorni gli allenatori Parodi e
Verna sono comunque pre-
senti per le tabelle d’allena-
mento dei più grandi.

Alla festa sarà presente
l’assessore allo Sport del Co-
mune di Acqui Terme, il dott.
Mirco Pizzorni, che, già l’anno
scorso, si è gentilmente pre-
stato anche per le premiazioni
dei più piccoli. Alla sua atten-
zione la Dirigenza sottoporrà
la necessità di sostenere una
società sportiva che, come
l’A.T.A. Il Germoglio Nuova
Tirrena, garantisce un’impor-
tante visibilità, nel settore
sportivo ed educativo, al Co-
mune di Acqui Terme. L’invito
per la festa viene rivolto an-
che al sindaco dott. Danilo
Rapetti, sempre molto sensi-
bile e disponibile verso realtà
che lavorano positivamente
sul territorio.

La seconda parte della Fe-
sta Sociale, al termine della
premiazione degli atleti, previ-
sta per le ore 19.30 circa,
avrà luogo, presso la Pizzeria
Jolly Joker, dietro la ex vetre-
ria, per un’allegra “pizzata” in
compagnia, alla quale sono
tutti invitati. Per qualsiasi
informazione gli allenator i
Chiara Parodi, Andrea Verna,
Anna Chiappone ed Emanue-
la Celauro sono sempre a di-
sposizione.

Acqui Terme. Si è conclu-
so (domenica 27 novembre) il
Trofeo Podistico Comunità
Montana Suol d’Aleramo e
fatto inusuale, l’ultima gara, la
cronoscalata che partendo
dall’Acqua Marcia in Zona Ba-
gni arrivava dopo poco più di
4,5 km a Cavatore ha visto
vincitori ad ex aequo due atle-
ti della V. Alfieri di Asti, Paolo
Musso e Silvio Gambetta che
hanno impiegato 20’37” per
l’ascesa. Alle loro spalle il
compagno di società Sergio
Bertolino ha preceduto An-
drea Verna dell’A.T.A. Il Ger-
moglio, Massimo Gaggino
dell’Atletica Ovadese, Anto-
nello Parodi dell’A.T.A, Beppe
Tardito dell’Atletica Novese,
Stefano Carbone della Bran-
caleone AT, Claudio Baschie-
ra dell’Iriense Voghera e Mas-
simo Bocchio dell’Atletica
Cairo. Tra le donne successo
di Claudia Solaro dell’Atletica
Saluzzo con un tempo di
25’03” davanti a Chiara Paro-
di dell’A.T.A., Clara Rivera e
Giuseppina Gioffre dell’Atleti-
ca Cairo ed Anna Sacco Bot-
to della Brancaleone. Vincitori
delle categorie sono risultati,
nella A: Hadji Yassine
dell’A.T.A, nella B: Gambetta,
nella C: Musso, nella D: Ba-
schiera e nella E: Angelo Se-
riolo del Valpolcevera GE,
mentre il Trofeo “Memorial
umbro Motta” per il gruppo
più numeroso offerto dal Co-
mune di Cavatore che, con la
Pro Loco, organizzava la cor-
sa è andato all’A.T.A. Il trac-
ciato, affrontato nel corso di
una mattinata gelida, pur defi-
nendolo duro ha soddisfatto i
concorrenti, in particolar mo-
do per la varietà di ondulazio-
ne su cui si snoda il percorso.
Qualche assenza di rilievo tra
cui quella di Paolo Zucca del-
l’A.T.A. Acquirunners Automa-
tica Brus alle prese con un
malanno per la troppa usura
agonistica, che in tal modo ha
lasciato completamente via li-
bera al compagno di società
Maurizio Levo nella Challen-
ge Acquese. Si chiude così il
sipario per il 2005 su un Tro-
feo che ha conquistato con-
sensi anche fuori provincia e
regione, soprattutto per la sua
concretezza e corposità in
quanto a numero di gare col-
legate.

Sul prossimo numero parle-
remo dei vincitori delle varie
classifiche del Trofeo Comu-
nità Montana e della Challen-
ge Acquese, che verranno
premiati nel pomeriggio di sa-
bato 10 dicembre presso la
Sala delle Adunanze della
Comunità Montana a Ponzo-
ne. La manifestazione, così
come sarà per quella dell’8 di-
cembre, la cronoscalata Ba-
gni-Lussito di Acqui Terme “2º
Memorial Giovanni Orsi” sulla
distanza di 3100 metri, è sta-
ta resa possibile grazie anche
al contributo offerto dalle can-
tine sociali Alice Bel Colle, Tre
Cascine di Cassine, Ricaldo-
ne, Vigne Regali di Strevi e
Antica Cascina San Rocco di
Ricaldone.

w.g.

Acqui Terme. Conclusa
domenica 27 novembre l’ul-
tima prova del 3º Trofeo del-
la Comunità Montana che ha
portato nell’acquese un buon
numero di podisti, si stanno
ultimando i preparativi per la
seconda edizione della cro-
noscalata Bagni - Lussito -
Cascinette, una gara tutta in
salita.

Questo tipo di competizio-
ne, che solo recentemente
sta affiancandosi alle “clas-
sifiche” corse che, special-
mente nel periodo estivo, si
organizzano un po’ in tutti i
paesi, sta suscitando molto
interesse tra i podisti, giunti
quasi al termine delle loro
fatiche stagionali.

La cronoscalata per sua
stessa denominazione pre-
suppone alcuni punti fermi e
cioè, per iniziare, una bella
salita, una distanza chilo-
metrica non eccessiva e la
partenza di ogni singolo par-

tecipante scaglionata nel
tempo. Tutti questi requisiti
sono stati opportunamente
“miscelati” nella gara di gio-
vedì 8 dicembre “2ª crono-
scalata Bagni - Lussito - Ca-
scinette, memorial Giovanni
Orsi”, competizione che si
sviluppa sulla distanza di km
3,100 e con un dislivello di
circa 200 metri. Organizzatori
dell’evento sono i podisti ac-
quesi dell’A.T.A. con la par-
tecipazione de “Il Germoglio”,
dell ’“Automatica Brus” e
dell’“Acqui Runners”.

La partenza del primo atle-
ta è fissata per le 9.45 dal-
la zona Bagni, nei pressi del-
l’ingresso della piscina dove
avverranno sia il ritrovo de-
gli atleti che le operazioni di
messa a punto dell’ordine di
partenza che sarà distanziata
di 60 secondi tra un atleta e
l’altro.

Non mancheranno un ric-
co pacco gara, i premi per il

primo uomo e la prima don-
na, i riconoscimenti ai primi
cinque atleti meglio classifi-
cati nelle rispettive categorie,
alle prime cinque donne del-
la categoria femminile ed al
gruppo più numeroso.

Gli atleti dell’Acqui Run-
ners hanno anche program-
mato un altro importante im-
pegni di fine stagione: la ce-
na sociale che si terrà ve-
nerdì 16 dicembre a Bistagno
presso il ristorante Del Pal-
lone.

Acqui Terme. Si è conclu-
sa, con un ottimo successo di
pubblico, la 1ª edizione del
Trofeo “Cassa di Risparmio di
Bra”, organizzata dal circolo
La Boccia Acqui. A vincere, è
stata la coppia formata da
Guido Pelizzari e Piero Asina-
ro, che ha avuto la meglio, in
finale, sul duo formato da
Gianfranco Rocca e Giorgio
Pavese, della Canellese, con
un tiratissimo 13-12, al termi-
ne di una gara durata ben
due ore e mezzo.

Un successo giunto sul filo
di lana, dopo che i canellesi
erano stati in testa fino alle ul-
time battute, prima di essere
superati in extremis dagli ac-
quesi. Premiazione davanti a
tanti attenti spettatori, che
con la loro entusiastica pre-
senza hanno dato lustro al
torneo quanto i giocatori, me-
ritandosi appieno il rinfresco
in famiglia.

Sì, perchè “La Boccia Ac-
qui” è una grande famiglia,
come ha ricordato anche il
presidente Gildo Giardini, rin-
graziando lo sponsor, Cassa
di Risparmio di Bra, per “aver-
ci permesso col suo contribu-
to di organizzare questa no-

stra manifestazione”. Conclu-
sa con un successo che ha
fatto piacere a tutti, quello di
Pelizzari: «Un personaggio
che merita tutta questa soddi-
sfazione, visto il grande impe-
gno con cui gioca e l’altrettan-
to grande dedizione con cui,
ogni giorno, si dedica alle sue
mansioni di economo. È un
successo che mi rende parti-
colarmente felice».

M.Pr.

Acqui Terme. È iniziata la
stagione agonistica della Rari
Nantes Acqui Terme Corino
Bruna che, dopo un anno
agonistico 2005 ricco di sod-
disfazioni, si appresta a vivere
una stagione 2006 dove con-
fermare quanto di buono fatto
l’anno precedente.

Se il buon giorno si vede
dal mattino le prime due usci-
te stagionali hanno fornito in-
teressanti risultati.

Domenica 27 novembre il
gruppo acquese è stato impe-
gnato nella 4ª edizione del
“Trofeo Nuotatori Rivaloresi”
svoltasi a Genova, dove tutti i
ragazzi hanno ampiamente
migliorato i loro primari perso-
nali ottenendo, inoltre, con
Federica Abois una splendida
medaglia d’oro nella prova dei
mt. 50 stile libero categoria
esordienti A e l’argento, nella

stessa distanza, con Marco
Repetto nella categoria ra-
gazzi.

Un bravo va inoltre a: An-
drea Ferraris, Riccardo Serio,
Alessandro Pala, Riccardo
Taschetti, Fabio Rinaldi, Ales-
sandro Donati, Francesca Do-
nati, Fabiola Zaccone; Erika
Gennari, Camilla Tosi e Marta
Ferrara. Sabato 12 e domeni-
ca 13 novembre invece, c’è
stata la partecipazione all’im-
portante trofeo nazionale “Ni-
co Sapio” svoltosi a Genova
dove Federica Abois, Marco
Repetto, Greta Barisone,
Gaia Oldrà, Francesca Porta,
Alessandro Paderi e Matteo
Depetris hanno offerto presta-
zioni cronometriche al di sotto
dei loro primati personali fa-
cendo ben sperare per quello
che sarà il proseguo dell’an-
nata agonistica.

Mercoledì 7 dicembre

La festa annuale
della società A.T.A.

Podismo: nel trofeo “Suol d’Aleramo”

Un inusuale ex aequo
nella Acqui - Cavatore

Podismo

Bagni-Lussito-Cascinette alla 2ª edizione

Rari Nantes Corino Bruna

La stagione agonistica
inizia con buoni risultati

Bocce: in coppia con Piero Asinaro

Per Guido Pelizzari
una giornata di gloria

Guido Pelizzari

Partenza all’Acqua Marcia per la Acqui - Cavatore.
Un momento della festa dello scorso anno.
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Acqui Terme. La nuova coppia “giovane” formata dagli acquesi “doc”
Alessio Di Lenardo e Giacomo Battaglino, come era nei pronosti-
ci, ha vinto, nelle splendide palestre del Parco Nord di Milano, il cir-
cuito di doppio in programma sabato 26 e domenica 27 novembre.
Facile il cammino degli acquesi; dopo una prima irrisoria vittoria,
hanno sconfitto nell’ordine i torinesi Rosso - Nobile (15-4, 15-2),
quindi in semifinale, nell’incontro più combattuto, i compagni di club
Perelli - Ceradini (15-12, 15-10), nella finale, infine, hanno avuto
ragione con discreta facilità, del milanese Crippa e dell’ex Jaco-
po Chiesa (per motivi di studio al B.C. Milano). La gara è stata vin-
ta in scioltezza per 15-9, 15-6 dimostrando la grande velocità e l’af-
fiatamento che caratterizza, in questa, specialità, i ragazzi acquesi.
Ottimo anche il terzo posto di Perelli - Ceradini, sconfitti solo dai
vincitori, in semifinale.

Acqui Basket 57
Il Canestro AL 78

Acqui Terme. Brutta partita,
e brutta sconfitta, per l’Acqui Ba-
sket, che fra le mura amiche su-
bisce una battuta d’arresto netta
(21 i punti di margine) per mano
de Il Canestro Alessandria.Per gli
acquesi, una partita tutta in sali-
ta, che non li ha visti mai in gra-
do di impensierire gli avversari.

«Abbiamo giocato male - am-
mette coach Moro - e temo che
la squadra risenta negativamen-
te della difficile situazione delle pa-
lestre acquesi.Difficile per noi, nel
senso che non riusciamo a trovare
un posto dove allenarci e finiamo
col farlo poco e magari nemme-
no benissimo. I risultati purtrop-
po sono una conseguenza piut-
tosto logica». Detto che dello
svolgimento della sfida non c’è
molto da raccontare, tanto è sta-
to netto il divario tra le due squa-
dre, il fatto del giorno diventa al-
lora il diverbio accesosi tra i due
quintetti poco prima della palla a
due iniziale.Tutto colpa della...cri-
si idrica.Questi i fatti: al momen-
to di sedersi in panchina, il coa-
ch alessandrino nota l’assenza
delle bottiglie d’acqua che, per do-

vere di ospitalità, la squadra di ca-
sa è solita fornire agli ospiti, e chie-
de conto di questa carenza alla
panchina acquese. In modo, a
quanto sembra, non troppo pa-
cato...«Diciamo pure maleduca-
to», incalza Moro, che aggiunge:
«E siccome a maleducazione ri-
spondiamo con maleducazione,
gli abbiamo detto che poteva an-
darsela a comprare da solo, al bar
di Mombarone».Ma l’acqua che
fine aveva fatto? «Semplicemente,
e qui è colpa nostra, ce l’erava-
mo dimenticata, essendo arriva-
ti al palazzetto all’ultimo momento.
Una pura e semplice dimenti-
canza, tanto più che mancava
anche dalla nostra panchina.Non
sono certo i due euro per com-
prare sei bottiglie che ci manca-
no: se ce l’avessero chiesto con
un altro tono, non avremmo avu-
to difficoltà ad accontentarli...».

Giovedì sera (1 dicembre), in-
tanto, a giornale in stampa, l’Ac-
qui è sceso sul parquet di Villa
Scati per disputare un derby mol-
to caldo.

Acqui Basket: Ferrari, Boc-
caccio, Pronzati, Visconti, Morino,
Maranetto, Spotti, Corbellino.
Coach: Moro. M.Pr.

Villa Scati 77
Amatori Castelnuovo 61
(19-11, 36-23, 57-35)

***
Basket Canelli 41
Villa Scati 58
(12-17, 31-20, 44-29)

Villa Scati gioca due partite
nell’arco di 24 ore, le vince en-
trambe e, grazie alla sconfitta in-
terna del Castellazzo ad opera
dei torinesi del Vittoria, torna in
vetta alla classifica.

I ragazzi del presidente Izzo
giocano una grande partita con-
tro il Castelnuovo di coach Fal-
cin: grande difesa, grande pres-
sing, buona circolazione di pal-
la sia contro la “uomo” che la
“zona”, pochi tiri forzati e buone
percentuali sia da sotto che da
fuori; insomma la migliore
performance di questa stagione
contro una avversaria tra le fa-
vorite alla vittoria finale.

Cronaca: partenza a razzo
dei ragazzi di coach Gatti, in un
amen 8 a 0 con Bottos in gran-
de spolvero. Castelnuovo prova
a reagire, ma è un tentativo e
niente più, 19 a 11 al termine del
primo quarto; Villa Scati conti-
nua a correre, trova punti im-
portanti da Tartaglia Alessan-
dro e Coppola e aumenta an-
cora il proprio vantaggio all’in-
tervallo 36 a 23. Il terzo quarto
è quanto di meglio giocato da
inizio stagione per il Villa Scati,
sale ancora la concentrazione e
l’intensità, Castelnuovo fatica a
trovare la vita del canestro men-
tre prima i due Tartaglia, poi Or-
si ed ancora Coppola segnano
a ripetizione lasciando solo in un
miracolo la possibilità agli scri-
vani di tornare in partita.

MaVilla Scati non smette di gio-
care e lascia solo punti spazza-
tura negli ultimi 120 secondi quan-
do il Castelnuovo trova la via del
canestro che gli consente di non
uscire umiliato dalla trasferta ac-
quese.Castelnuovo incassa una
sconfitta molto pesante non so-
lo per il punteggio, 77 a 61, ma
soprattutto per come è maturata
la gara, mai in partita, sempre co-
stretta ad inseguire;coach Falcin
a fine partita si complimenta con
il Villa Scati: “Bravi i ragazzi di coa-
ch Gatti, difficile incontrare una

squadra così determinata, che
lotta su ogni pallone, che difende
con grande intensità; oggi era
difficile per noi fare bene contro
questo avversario, noi non siamo
stati umili e capaci di opporre
tecnica e fisicità, Villa Scati se gio-
cherà così andrà molto lonta-
no...”.Sono parole che fotografa-
no la gara e che fanno molto pia-
cere in casa termale.Coach Gat-
ti: “Sono molto soddisfatto per
tanti motivi, innanzitutto per l’im-
pegno mostrato dai miei ragazzi,
per tutta la partita, per la grande
difesa, per aver giocato anche
bene in attacco, per avere corso
sempre, insomma meglio di co-
sì era difficile fare, bravi ai miei ra-
gazzi soprattutto ad Alessandro
Tartaglia e Coppola. Il lavoro du-
ro della settimana comincia a da-
re i propri frutti, ma rimaniamo con
i piedi per terra, non dobbiamo
mai mollare in concentrazione e
intensità se no possiamo perde-
re contro chiunque”.

Tabellino: Bottos 13, Tarta-
glia C. 15, Tartaglia A. 15, Orsi
10, Scagliola, Barisone 9, Costa
8, Coppola 7, Dealessandri 2.

A distanza di sole 24 ore Villa
Scati è scesa in campo in quel di
Canelli contro il team guidato da
coach Bittner. Assente Tartaglia
A. per impegni di lavoro, Villa
Scati ha faticato più del previsto
per superare i cugini gialloblù. In
svantaggio per 17 a 12 al termi-
ne del primo quarto, Villa Scati ha
iniziato a difendere portandosi
sul 32 a 20 a proprio favore al-
l’intervallo. Poi non c’è stata più
partita, il risultato finale 58-41
consente a Tartaglia e compagni
di rimanere in vetta alla classifi-
ca. “Non abbiamo giocato molto
bene - dice il presidente Izzo a fi-
ne gara - poca concentrazione,
male in attacco con scarse per-
centuali, però buona la reazione
dopo il primo quarto, bene i due
punti in classifica in vista del
derby, forse dopo aver speso tan-
to 24 ore prima era difficile riuscire
a caricare subito le pile per gio-
care a grandi ritmi, godiamoci
questo 1º posto”.

Tabellino: Barisone, Orsi 5,
Coppola, Scagliola 6, Costa 6,
Dealessandri 5, Tartaglia C. 18,
Bottos 18.

Promozione maschile girone C
Risultati: Basket Canelli - Villa Scati 41-58, Amatori Ca-

stelnuovo - Dil. Moncalieri 54-58, Club Castellazzo - Victoria
Torino 75-85, Basket Club Valenza - Team Basket 74-72, Gasp
Moncalieri - Spinetta Basket 58-44, Moncalieri 2000 - Saturnio
64-73, Acqui Basket - Il Canestro 57-78. Ha riposato Omega
Asti. Classifica: Villa Scati, Saturnio 10; Club Castellazzo,
Victoria Torino, Dil. Moncalieri, Il Canestro 8; Omega Asti, Team
Basket, Amatori Castelnuovo 6; Acqui Basket 4; Moncalieri
2000, Gasp Moncalieri, Basket Club Valenza 2; Spinetta Ba-
sket, Basket Canelli 0.

Un solo tasto per l’emergenza
Un solo tasto del telefonino è sufficiente per lanciare richieste

d’aiuto. SMS Help è il nuovo servizio sperimentale della Regione
Piemonte, dedicato agli anziani, alle persone sole e diversamen-
te abili. Attraverso l’utilizzo di un telefono cellulare, la persona in
difficoltà è in grado di inviare un messaggio - con la sola pressio-
ne del tasto centrale, il 5 – a tre numeri di telefono prestabiliti e a
un call-center, attivo 24 ore su 24 su tutto il territorio nazionale. La
sperimentazione è attiva su 1000 abbonamenti, il servizio è gra-
tuito. Il nuovo servizio rivolto agli anziani, alle persone sole e in con-
dizioni fisiche disagiate sfrutta il telefonino per richiedere un in-
tervento di assistenza.

L’anziano, premendo il tasto 5 del suo telefono, che verrà atti-
vato per chi si iscrive al servizio, invierà una chiamata che sarà ri-
cevuta da un call- center.Questo, a sua volta, indirizzerà la richiesta
di aiuto ai tre numeri telefonici che l’anziano avrà indicato come pos-
sibili assistenti. Se nessuno dei tre numeri dovesse rispondere al-
la richiesta, l’operatore di call-center supporterà l’emergenza chia-
mando un taxi, o un’autoambulanza o la guardia medica.Telecom
ha regalato i primi mille apparecchi, ma il servizio potrà essere at-
tivato su un cellulare di qualsiasi marca, modello e operatore che
supporti la chiamata. È già attivo da oggi, vale su tutto il territorio
nazionale, anche nel caso in cui la persona si trovi all’estero.

Basket Villa Scati

Per il team del “Villa”
due vittorie in due giorni

Badminton acquese
grande vittoria

Acqui Basket

Classifica Basket

Giacomo Battaglino e Alessio Di Lenardo.
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Ovada. Un attento pubblico
ha partecipato alla serata di in-
contro con i medici dell’Ospe-
dale e del Distretto, organizza-
ta dall’Osservatorio Attivo.

Presenti i Sindaci di Ovada,
Cremolino, Silvano e il nuovo
direttore sanitario dell’Asl22
Gian Franco Ghiazza, nomina-
to dal commissario Barbieri.Co-
me sottolineato da La Ganga e
da Faragli, il primo direttore sani-
tario dell’Ospedale, il secondo
del Distretto, il momento deli-
cato che stiamo vivendo e la
imminente stesura del piano re-
gionale richiedono un’analisi ap-
profondita del territorio e delle
sue esigenze, anche se alcune
linee guida sono già pervenute.
Infatti bisogna combattere le de-
genze inutili, riducendo il tasso
di ospedalizzazione, creando
strutture alternative che con-
sentano un recupero funzionale.
Occorre poi creare una sinergia
fra i medici di famiglia e gli
operatori del Distretto in modo
da intervenire anche a livello
domiciliare.

L’obiettivo comunque è quel-
lo di mantenere i servizi essen-
ziali e “esportare le eccellenze”
ossia estendere alcune attività
ospedaliere all’interno della pro-
vincia e della regione. Il quadro
delineato dagli operatori sanitari
quali Braschi per la pneumolo-
gia, Chiapuzzo per l’Ortopedia,
Rovere per la Fisioterapia, Va-
rese per l’Oncologia è comun-
que di un Ospedale Civile con
notevole attività ambulatoriale,
numerose prestazioni diagno-
stiche radiologiche, attività di
Pronto Soccorso, studi partico-
lari di diagnosi e trattamento dei

disturbi del sonno, educazione
sanitaria (partirà a gennaio un
centro antifumo) e screening di
prevenzione per il tumore del-
l’intestino (già da alcuni anni si
effettua quello della mammo-
grafia e dell’utero).

Ma le decisioni sul futuro
dell’Ospedale Civile che, ha as-
sicurato il Sindaco Oddone non
chiuderà, sono al centro delle at-
tenzioni dell’assessorato regio-
nale alla Sanità, che cerca di re-
stituire ai primi cittadini poteri
di programmazione sulla Sa-
nità, rivoluzionando il concetto di
salute come riorganizzazione
dei servizi. Ma la dura realtà
con cui confrontarsi è il bilancio,
con un buco di un miliardo e
quattrocento milioni di euro e
un mancato trasferimento di cin-
quecento milioni dal Governo
centrale alle regioni, provocan-
do la rottura delle trattative. L’i-

dea poi di un Asl provinciale è
da intendersi come accorpa-
mento di funzioni ma non di ser-
vizi, quindi mantenimento degli
ospedali zonali utilizzandoli co-
me risorsa territoriale.

Infine nella sua prima uscita
ufficiale Ghiazza ha dichiarato
che il metodo di analisi e di or-
ganizzazione che si intende at-
tuare nella nuova gestione è im-
prontato sulla massima chia-
rezza e trasparenza, un’attiva
collaborazione con i Sindaci e i
cittadini, cercando di superare i
diversi problemi dagli organici al
Pronto Soccorso.

Il neo direttore sanitario del-
la Asl22 ha ribadito comunque
che la vera forza sta nella pro-
fessionalità di chi vi opera, os-
sia nei medici che quotidiana-
mente affrontano le diverse si-
tuazioni con i loro problemi.

E. P.

Ovada. Il comando di Poli-
zia Municipale che, come è
noto, gestisce il servizio in
forma associata con i Comuni
di Rocca Grimalda e Silvano
ha predisposto un progetto di
video sorveglianza che ha ot-
tenuto il finanziamento della
Regione.

Il costo complessivo dell’im-
pianto è di poco più di 77 mila
euro, mentre il contributo del-
la Regione, quantificato nel
30%, ammonta a 31 mila eu-
ro, e quindi restano a carico
dei tre Comuni, poco più di 46
mila euro. Interessando più di
una Amministrazione, il pro-
getto, ha richiesto una certa
elaborazione, ma ora si sta
andando in porto, si è arrivati
alla pubblicazione del bando,
per l’asta pubblica, evidente-
mente rivolto ad imprese spe-
cializzate nel settore. Per
quanto riguarda Ovada, le
aree che verranno sottoposte
a controllo, riguardano il par-
co pubblico “Sandro Pertini” di
via Cairoli dove sono previste
tre postazioni all’interno con
immagini a 360º circa, e quel-
lo della Civica Scuola di Musi-
ca Rebora, in via San Paolo,
con una postazione all’interno

di 240º circa.
Per Rocca Grimalda è pre-

visto il controllo sulla strada di
accesso all’abitato con due
telecamere, sul piazzale della
Pesa e sulla piazza del Co-
mune; sulle strade interne
con due telecamere sul fronte
del palazzo Scuole e via della
Chiesa Parrocchiale e all’area
ecologica con altre due
telecamere per il controllo
dell’interno e dell’area di ac-
cesso esterna.

Per Silvano d’Orba saran-
no sottoposte a controllo il pa-
lazzo delle Scuole dove ver-
ranno installate quattro tele-
camere per il controllo dell’a-
rea intorno all’edificio. È poi
prevista l’installazione di una
telecamera per area ecologi-
ca interna ed esterna ed al
campo sportivo con tre tele-
camere per il controllo delle
aree della cassa, della sosta
nomadi e di accesso.

Il progetto prevede che ogni
comune abbia la possibilità di
visualizzare gestire, registrare
le immagini in modo che
ognuno possa essere total-
mente autonomo ed indipen-
dente.

R. B.

La Fiera
di Sant’Andrea
il 3 e 4 dicembre

Ovada. Sabato 3 e domeni-
ca 4 dicembre torna la classi-
ca Fiera di Sant’Andrea.

Si  t rat ta del l ’u l t imo
tradizionale appuntamento
fieristico dell’anno, quello più
grande e più atteso dal la
gente. Per due giorni il cen-
tro della città, da piazza Mar-
tiri Benedicta a via Torino e
piazza XX Settembre, attra-
verso le vie intermedie, sarà
invaso da centinaia di ban-
carelle, che esporranno pro-
dotti di ogni tipo e merce di
tutti i generi.

Con la Fiera invernale di
Sant’Andrea si chiude così il
ciclo fieristico del 2005 in
città.

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo dal Circolo P.R.C.: “Il
Consiglio direttivo del Partito
della Rifondazione Comunista
sezione Ovada esprime tutto
il proprio sdegno riguardo la
notizia della scoperta di una
fabbrica/lager nella quale una
trentina di donne di origine ru-
mena erano costrette a lavo-
rare senza contratto, in condi-
zioni igienico ambientali al li-
mite della soppor tazione
umana e con salari al di sotto
di qualsiasi standard.

Ci sorgono allora alcune
domande: sono questi i lavori
che ci vengono rubati dagli
stranieri? Crediamo sia sem-
pre facile accusare chi, per
guadagnarsi un pezzo di pa-
ne emigra, con la speranza di
trovare un futuro migliore, noi
italiani ne siamo la dimostra-
zione. Nei primi del Novecen-
to quanti di noi si sono trasfe-
riti all’estero per trovare un la-
voro? 

Quanti in America e Ger-
mania hanno tentato di co-
struirsi una vita più dignitosa?
Quanti cittadini italiani si sono
trasferiti nelle città del nord,

con la speranza di un posto di
lavoro?

Ieri venivano chiamati “ter-
roni” oggi “estracomunitari,
marocchini, albanesi, slavi,
negri! 

Non sono distanti gli anni in
cui non si affittavano le case
a chi proveniva dal sud, oggi
chi ha la pelle di un altro colo-
re viene trattato con lo stesso
metro.

L’Italia è un paese di mi-
granti e quindi non dobbiamo
avere paura di donne e uomi-
ni che guardano al nostro
paese con ammirazione, con
il sogno di raggiungere qui la
felicità, distante dalla fame,
dalle bombe, (americane e
non) e dal degrado, anzi dob-
biamo cercare di integrarli nel
miglior modo possibile dimo-
strando che non siamo un
paese di intolleranti e razzisti.

Certo le forze politiche di
centro destra non ci aiutano
in questo progetto ma d’al-
tronde cosa ci si può aspetta-
re dai figli e dai nipoti di chi,
settant’anni da firmò le leggi
razziali? Da chi trovò nella
Somalia, nella Libia e nel-
l’Abissinia terra di conquista?
Guarda caso da molti di que-
sti territori arrivano oggi bar-
coni carichi di disperati.

I l  nostro par tito che
dall’antirazzismo ha fatto una
delle sue bandiere oggi come
settant’anni fa, combatte e
combatterà ogni forma di raz-
zismo perché realmente cre-
de che un altro mondo è pos-
sibile!”.

Ovada. Esattamente a dieci
anni da quando era stata ces-
sata definitivamente l’attività
commerciale e amministrativa
degli sportelli Enel del recapito
di Ovada, ora con una nuova
ristrutturazione, pare destinato
al trasferimento anche il
personale operativo, otto di-
pendenti, che hanno punto di
riferimento la sede di via Mario
Gea.Con una nuova suddivi-
sione del territorio che ora fa
capo ad Ovada, appare scon-
tato prevedere che una parte
verrebbe aggregata ad Acqui,
l’altra a Novi, e quindi a portar-
ne maggiori conseguenze sa-
rebbero le località più disagia-
te della zona montana. La noti-
zia trae origine da una ina-
spettata comunicazione azien-
dale alla quale fa riferimento
Gian Paolo Demartini, segre-

tario generale delle Flaei-Cisl
di Alessandria. “L’Enel - dice il
sindacalista - nell’ultima ristrut-
turazione, individuava la sede
staccata di Ovada come “stra-
tegica” sia per la posizione, sia
per l’orografia, sia per i chilo-
metri di linee presenti nel terri-
torio, sia per il numero di clien-
ti-utenti che fanno capo. Que-
sta scelta aziendale ritengo
che sia esclusivamente dettata
da una pura questione di ridu-
zione dei costi dell’affitto pa-
gato per il mantenimento del
personale nella sede e non si
basi su un’analisi di dati tec-
nici”.

Facendo riferimento ad un
recente trasferimento di un
operaio per mantenere a
completo l’organico aggiunge:
“Non essendo ormai da pa-
recchi anni, nelle pr ior ità
aziendali le assunzioni, si uti-
lizza il personale operaio at-
tualmente in forza (sempre
più anziano trasferendolo da
una parte all’altra e, conti-
nuando così ad indebolire un
sistema che ormai ha rag-
giunto un livello critico sia nel-
la gestione quotidiana del la-
voro sia nei momenti urgenti
come gli interventi su guasto”.

Di fronte a questa nuova si-
tuazione il sindacato ha mes-
so subito in campo tutte le
azioni possibili per tutelare il
personale operaio interessato
che le popolazioni che si tro-
vano coinvolte in questa deci-
sione, che Demartini defini-
sce “assurda”.

R. B.

Ovada. L’intervento in corso
Italia per l’abbassamento del-
la sede stradale, allo scopo di
favorire il passaggio dei Tir
altrimenti bloccati dal sovrap-
passo ferroviario, sta susci-
tando non poche lamentele
tra la gente.

La chiusura forzata dell’im-
portante arteria cittadina ver-
so la Stazione Centrale, Mo-
lare ed Acqui ed il conse-
guente smistamento di tutto il
flusso veicolare su corso Sa-
racco e via Galliera hanno
creato diversi inconvenienti e
problemi alla circolazione
stradale, comunque prevedi-
bili. Ma quello su cui si stanno
accentrando maggiormente le
polemiche della gente sta nel
fatto che pare che i lavori sul
posto vadano molto a rilento.
Sembra che non tutti i giorni
si intervenga nel corso e che
comunque, anche quando si
interviene, si finisce poi per

concludere i lavori della gior-
nata senza che si notino dei
grossi passi in avanti nell’ese-
cuzione dei lavori.

E la gente comincia a chie-
dersi il perché di tali “ritardi”
nell’intervento, forse perché
inizia ad essere stufa delle
code che si formano in corso
Saracco o delle attese del
passaggio dei treni, nello
stessa via ora superfrequen-
tata. E già qualcuno comincia
a dire che, se si va avanti di
questo passo, i lavori non fini-
ranno a febbraio, come invece
programmato dall’assessore
ai Lavori Pubblici Franco Pia-
na. E poi bisogna fare i conti
anche con il tempo e la sta-
gione, visto e considerato che
siamo d’inverno e che occorre
tener conto anche delle
precipitazioni, si spera non
nevose in questo senso.

Ma sperare sempre nella
buona sorte...

Piano del traffico
Ovada. La redazione del

piano particolareggiato del
traffico del comparto “Ospeda-
le” che interessa via Carducci,
regione Carlovini, piazza XX
Settembre, via Dania e via Ve-
la, redatto dalla ditta Urbafor
sas di B. Gandino e C. è co-
stata al Comune euro 2.520.
Rilevazioni flusso di traffico

Le rilevazioni dei flussi di
traffico nell’area urbana della
città, predisposta dal Coman-
do di Polizia Municipale, ed
eseguita dalla Sistematica
s.r.l. di Milano, il Comune ha
pagato euro 4.513,99.

Edicole: Piazza Assunta,
Corso Libertà, Corso Sarac-
co.
Farmacia: Moderna, Via Cai-
roli, 165. Tel 0143/80.348
Autopompe: Domenica 4/12
- TOTAL: Via Novi. Shell: Via
Gramsci.
Giovedì 8/12 - AGIP: Via
Gramsci; AGIP: Via Voltri.
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.

Sante Messe - Parrocchia:
festivi ore 8 - 11 - 17; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: pre-
festiva sabato 16.30 - festivi
ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8.Convento Passioniste: fe-
stivi ore 10.00. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Settimana della carità
Ovada. Dall’8 al 18 dicembre Settimana della Carità, con rac-

colta di generi alimentari per le famiglie bisognose. Nelle chiese
sistemazione del contenitore per raccogliere generi alimentari
non deperibili. Altre iniziative: sostegno economico al servizio
dello Sportello Caritas; iniziative missionarie in Burundi e Costa
d’Avorio per l’invio di medicinali e sostegno al servizio sanitario
delle Suore Benedettine, in Perù per gli studi delle giovani di Lu-
rin; adozioni a distanza e raccolta dei ragazzi di materiale scola-
stico per gli orfani di Bubanza. Nella Chiesa dei Padri Cappuccini
l’8 dicembre alle ore 17 Messa con il Vescovo.

Mercatino
del’antiquariato

Ovada. Giovedì 8 dicembre
ritorna il Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato, per tutto
il giorno per le vie e le piazze
del centro storico, a cura della
Pro Loco di Ovada.

Un intervento del P.R.C.

“Una fabbrica lager
con 30 donne rumene”

In parte ad Acqui e altri a Novi

Otto dipendenti Enel
saranno trasferiti?

Lamentele della gente per il senso unico

Lavori a rilento
lungo corso Italia

Videosorveglianza in diverse zone

Telecamere ad Ovada
Rocca e Silvano

Incontro partecipato sulla sanità

Al sindaco più poteri
per il futuro dell’ospedale

Al centro il dott. Ghiazza e la dott.ssa Varese, padre Ugo e
il dott. La Ganga.

Taccuino
di Ovada

ANC051204049_ov01  30-11-2005  14:57  Pagina 49



50 OVADAL’ANCORA
4 DICEMBRE 2005

Ovada. È Fausto Paravidi-
no, giovane ma già affermato
regista cinematografico, “l’O-
vadese dell’Anno” per il 2005,
Premio giunto alla 24ª edizione.

A lui quindi la sera di gio-
vedì 15 dicembre, dalle ore
20.30 nell’ambito di una gran-
de festa musicale al Cine Tea-
tro Comunale di corso Libertà
delle sorelle Dardano, sarà
consegnata l’artistica e prege-
vole Ancora d’argento, opera
artigiana di Barboro Gioielli.

Fausto Paravidino, già bril-
lante attore e regista teatrale, in
Italia ed all’estero, nonostante
la giovane età, a ventotto anni
ha sfondato nel difficile e com-
plesso mondo del cinema al
suo primo film, “Texas”.

È proprio il film, in program-
mazione al Comunale un me-
se fa, che parla di Ovada, di
Rocca Grimalda e della zona e
che annovera, tra i suoi attori
e le comparse, anche diversi
ovadesi, cassinellesi e novesi,
alcuni dei quali usano il dia-
letto nei dialoghi cinematogra-
fici.

“Texas” è stato presentato,
come opera fuori concorso, al-
la recente Mostra Cinemato-
grafica di Venezia, dove ha ot-
tenuto un lusinghiero successo
di critica e di pubblico. E sono
sorte anche delle polemiche in
quanto in diversi hanno detto
che il film doveva essere mes-
so a concorso, considerata la
sua validità e la bravura dei
protagonisti, tra cui Valeria Go-
lino, sempre bella e brava, e
Riccardo Scamarcio, giovane
attore emergente.

L’Ancora d’argento viene as-
segnata dal 1982, vicino alle fe-
stività natalizie, ad un cittadino
di Ovada e della zona o ad un
gruppo “che si sia particolar-
mente distinto nel campo del la-
voro, della cultura, del civismo,
dell’impegno sociale e della so-
lidarietà umana o che abbia
contribuito a portare il nome di
Ovada al di fuori dei confini zo-
nali o ancora che si sia reso
protagonista di un’azione
esemplare, ancorché scono-

sciuta”. Il Premio è attribuito
dalla Redazione dell’Ancora,
tenuto conto anche delle se-
gnalazioni che giungono an-
nualmente dai lettori e dai cit-
tadini. Quest’anno poi si è re-
gistrato un vero e proprio ple-
biscito a favore della candida-
tura di Fausto Paravidino. La
giuria è composta dal presi-
dente della Società Editrice
Giacomo Rovera e dal vice
Carmine Miresse, dal direttore
del giornale Mario Piroddi e da
Enrico Scarsi, Renzo Bottero,
Enzo Prato, Franco Pesce, Bru-
na Ottonelli, Roby Pola, Fede-
rico Vignolo, Luisa Russo, Da-
niela Terragni e Bruno Mattana.

La consegna dell’Ancora
d’argento a Fausto Paravidino,
“Ovadese dell’Anno” 2005, av-
verrà dunque la sera di giovedì
15 dicembre al Comunale di
corso Martiri Libertà, nell’am-
bito di una grande serata mu-
sicale, organizzata dall’asses-
sorato comunale alla Cultura.
Nel corso della serata si esibi-
ranno i giovani allievi della Pic-
cola Orchestra della Scuola di
Musica “A. Rebora”, diretti dal
m.º Ivano Ponte; il Coro delle
Voci Bianche e Doppio Coro
diretto dal m.º Carlo Chiddemi
ed il Coro Polifonico diretto dal
m.º Paolo Murchio. In pro-
gramma musiche di diversi
compositori, classici e moder-
ni, da Bach a Vivaldi, da Mozart

a Menken, da Lennon e Mc-
Cartney (due dei Beatles) a
Mercury dei Queen.Voci soliste
di Eleonora Beltrami, Cristian
Moiso e Giorgio Ratto. Solisti
strumentali Marta Canobbio al
flauto, Fausto Rossi alla chi-
tarra e Lucrezia Senelli all’ot-
tavino.

Nell’occasione del concerto
sarà assegnato, da parte del-
la Pro Loco di Ovada e del
Monferrato ovadese, un pre-
mio alla memoria di Mirko Maz-
za, indimenticabile “voce” degli
Scooters. Quest’anno tocca a
Fabio Pizzorno, di Rossiglio-
ne, allievo della “A. Rebora”
che ha ottenuto il punteggio
più alto in un esame al Con-
servatorio di Stato.

Red. Ov.

La motivazione del Premio
Ovada. Ecco la motivazione ufficiale dell’assegnazione a

Fausto Paravidino de L’Ancora d’argento quale “Ovadese del-
l’Anno” per il 2005.

“Per aver portato, con la propria attività di regista cinemato-
grafico, il nome di Ovada, di Rocca Grimalda e della zona ben
al di là dei ristretti confini territoriali. Per aver quindi contribuito
a far sì che Ovada e la zona siano state conosciute, a livello
nazionale ed internazionale, dai tanti presenti alla Mostra Cine-
matografica di Venezia, dove il suo film “Texas” è stato visto ed
apprezzato da un pubblico competente e da una critica esigen-
te. Per aver saputo valorizzare la gente della zona di Ovada ed
il dialetto, inserendoli come attori o comparse nel film, proietta-
to con successo nelle maggiori sale cinematografiche d’Italia e
visto quindi da migliaia e migliaia di spettatori”.

Ovada. Il Consiglio Diret-
tivo della Croce Verde, per ri-
cordare degnamente il 60º
anniversario della fondazione
in programma il prossimo an-
no, ha voluto realizzare un li-
bro in modo da divulgare la
storia del sodalizio ed il mes-
saggio di solidarietà che es-
so racchiude.

Autore del libro, intitolato
“11 gennaio 1946”, è Gian-
carlo Marchelli, che ha ri-
percorso le diverse fasi di
sviluppo del sodalizio, par-
tendo da un’analisi storica di
Ovada alla fine della Se-
conda Guerra Mondiale per
giungere quindi alle crona-
che dei giorni nostri.

Sono stati ricordati nel vo-
lume i diciassette soci fon-
datori e tutti i presidenti che
si sono alternati alla guida
della Croce Verde, nonchè
vari episodi significativi del-

la vita associativa.
La stesura definitiva del

testo e l’impaginazione del
libro è terminata a novem-
bre ed ora il volume è in

fase di stampa, pronto per
essere presentato proprio
l’11 gennaio 1946, il giorno
della fondazione della Cro-
ce Verde.

Oltre all’opera di Marchel-
li sono in fase di discussio-
ne ed approvazione, da par-
te del Consiglio Direttivo del-
la Croce Verde, altre inizia-
tive commemorative che do-
vrebbero essere proposte du-
rante il 2006.

In questo contesto è stato
coinvolto il pittore di Ovada
Giancarlo Soldi che a set-
tembre ha realizzato il logo
delle celebrazioni per il 60º
anniversario di fondazione
della Croce Verde.

Il logo sarà inserito, unita-
mente alla copertina del libro,
nel materiale di promozione
dei diversi eventi che si suc-
cederanno nel corso del
2006.

Ovada. Sui 135 anni di atti-
vità della Soms di Ovada pub-
blichiamo un intervento di
Franco Pesce.

“E così son centotrentacin-
que: sono gli anni che la
Soms di Ovada compie in
questo 2005.

Fondata nel lontanissimo
1870, mediante la fusione di
due Soms - una cattolica e
l’altra socialista - a seguito di
diverse peripezie che portaro-
no alla costituzione dell’Unio-
ne Ovadese.

Notevole fu, negli anni di fi-
ne Ottocento e inizi secolo,
anni di crisi e di fermenti, la
costruzione dell’attuale sede,
realizzata con tanti sacrifici,
ma anche con tanto ardore e
convinzione che negli anni 70
fu ulteriormente ampliata con
il “Nuovo Salone”, che allora
era servito come salone dan-
cing.

Sinonimo di difesa dei dirit-
ti dei lavoratori: ha visto quan-
do gli scioperi erano interrotti
dalla polizia, quando le donne
che lavoravano nelle numero-
se filande ovadesi chiedevano
un orario meno lungo e un
salario più consistente, la for-
mazione di una coscienza
sindacale e la costituzione
delle pr ime, timide Leghe
Operaie.

L’esistenza della Soms si è
sviluppata in vari episodi e
momenti che vanno da quan-
do fu assalita dalla squadrac-
ce fasciste che ne dispersero
i preziosi documenti di lotta

sindacale, ne bruciarono una
consistente biblioteca alla Li-
berazione quando prese un
nuovo impulso, una nuova vi-
ta, con nuovi compiti, ma an-
cora in cui capeggiava, unita-
mente ai sindacati, le rivendi-
cazioni dei lavoratori, la difesa
delle categorie meno ambien-
ti.

Venerdì 16 dicembre nel
Salone delle Conferenze avrà
luogo il Convegno 135º Anni-
versario della Soms di Ovada
e 100º Anniversario della Cgil
, “un secolo di lotte e di soli-
darietà”.

Questo importante conve-
gno verrà introdotto dal Presi-
dente della Soms, Augusto
Configliacco che é pure un
esponente di primo piano del-
la Cgil provinciale, quindi
prenderanno la parola Maria
Elettra Maranetto su “Asso-
ciazionismo un bisogno anti-
co”, Paolo Bavazzano storico
dell’Accademia Urbense con
“Le prime forme di Sindacali-
smo nell’ovadese”, e quindi
Carlo Ghezzi, Presidente del-
la Fondazione “G. Di Vittorio”
che diserterà su “Cento anni
della Cgil”.

Ma la settimana prima ci
sarà la tradizionale: “Festa del
Socio” ovvero sabato 10 di-
cembre nel Nuovo Salone se-
rata danzante con il gruppo
musicale “I Monferrini”.

Domenica 11 dicembre
Corteo, Pranzo Sociale e alle
ore 15 Premiazione dei soci
anziani e meritevoli”i.

Ovada. Da un cartello all’i-
nizio della salita della “Priaro-
na” si apprende che il blocco
automobilistico della frequen-
tata strada è per “lavori in cor-
so” da parte della Provincia,
sino al 16 dicembre. Ragion
per cui diventa obbligatorio,
per chi proviene da Ovada ed
è diretto a Cremolino e Acqui,
percorrere la strada dei Bel-
letti, quasi parallela all’altra e
un po’ più a monte. La “Pria-
rona” è sempre stata una
strada molto frequentata di
giorno e di notte ed è chiaro
che ora lo stesso volume di
traffico si riversa su quella dei
“Belletti”. Ma quest’ultima è
molto più stretta ed ancora
più tortuosa della prima, oltre
ad essere dissestata e non
avara di buche sul suo fondo.

Se a questo si aggiunge
che siamo praticamente d’in-
verno e che è facile quindi
trovare dei punti ghiacciati

percorrendo la strada dei
“Belletti”, viene sicuramente
voglia di dire alla Provincia di
fare in fretta nell’esecuzione
dei lavori lungo la “Priarona”
perché il 16 dicembre è anco-
ra molto lontano. Immaginia-
moci poi se dovesse nevicare,
cosa alquanto probabile d’in-
verno, specie ad una certa al-
tezza collinare...

Ancora una volta dunque la
strada della “Priarona” è fonte
di inconvenienti e di disagi per
chi la deve percorrere col pro-
prio mezzo. Prima quella
“strettoia” ancora sul tratto
pianeggiante i cui lavori pare-
vano non finire mai, tanto da
sembrare una “strettoia infini-
ta”.

Ed ora un altro intervento,
che di fatto blocca la strada al
traffico per un mese, e che
pone come alternativa la stret-
ta strada dei “Belletti”, peraltro
riservata “ai residenti”.

Radioamatori sul monte Colma
Ovada. Alcuni radioamatori che non si sono lasciati coinvol-

gere troppo dall’uso dei cellulari e di Internet stanno sperimen-
tando la radiotelemedicina per dare soccorso e pronta assi-
stenza sanitaria.

Grazie alla collaborazione del Parroco di Belforte Don Van-
dro Pollarolo che mette a disposizione sul rifugio del Monte
Colma terreno e mezzi, si sono avviate alcune sperimentazioni:
collegamento con radioamatori biellesi impegnati in una scala-
ta del Monte Rosa monitorati a distanza tramite un elettrocar-
diogramma e un elettroencefalogramma. Il collegamento con i
Missionari Cappuccini di Boccaranga grazie all’impiego del di-
gitale Pactor 3 gestito dal radioamatore Pino Pastine da S.
Margherita esperto di questa nuova tecnologia a totale corre-
zione di errore. L’informatico Giorgio Delucchi con il Prof. Carlo
Boggero fondatore del Gruppo Radioamatori Medici stanno già
predisponendo per il prossimo anno dei protocolli e procedure
di ricetrasmissione di bioimmagini per effettuare nuovi telera-
dioconsulti.

Lo scopo di tali ricerche è di invogliare i giovani che si affac-
ciano all’attività amatoriale, supportata da innovativi ricetrans,
di appassionarsi a studi ed esperimenti nell’ambito della tutela
della salute.

Dibattito sull’usura
Ovada. Proseguono anche a dicembre le lezioni, organizza-

te dall’Osservatorio regionale sull’usura, per gli studenti delle
Scuole secondarie piemontesi.

Gli incontri, di circa due ore, sono tenuti nelle Superiori da
Antonio Rossi, esperto dell’Osservatorio, per educare gli stu-
denti alla legalità ed all’uso responsabile del denaro. Al termine
dell’incontro, gl studenti ricevono una pubblicazione di carattere
didattico, “L’usura non è solo un reato”, di cui è uscita in questi
giorni la seconda edizione aggiornata, realizzata dall’Osserva-
torio.

Dall’anno scolastico 2002/3 “Oggi parliamo di usura” - è la ti-
tolazione dell’iniziativa - ha coinvolto circa settemila studenti di
un centinaio di scuole piemontesi.

E martedì 13 dicembre, alle ore 10.30, “Oggi parliamo di
usura” incontra gli studenti di Ragioneria dell’Istituto “Da Vinci”
di via Voltri.

L’Osservatorio regionale sul fenomeno dell’usura, istituito dal
Consiglio regionale del piemonte nel 1996, promuove da dieci
anni un’azione informativa costante e di documentazione preci-
sa sull’usura. Allo scopo di denunciare la gravità del fenomeno
ed al fine di prevenirlo, soprattutto attraverso l’educazione dei
giovani ad un uso corretto, legittimo ed equilibrato dei soldi.

In inverno a teatro allo Splendor
Ovada. Sabato 3 dicembre, al Teatro Splendor di via Buffa alle

ore 21, la Compagnia del Castellaro di Langasco - Camporone pre-
senta “Peccòu vegiu... penitensa neuva!” di Luciano Borsarelli. Sa-
bato 14 gennaio la Compagnia “Il sipario strappato” di Arenzano
presenta “Provaci ancora Sam” di Woody Allen. Sabato 4 febbraio
il Piccolo Teatro di Serravalle presenta “Sarto per signora” di Geor-
ges Feydeau.Sabato 4 marzo la compagnia “Piccolo Palco” di Ales-
sandria presenta “Occhio non vede, cuor non duole” di Sergio Scri-
bano. Tutti gli spettacoli iniziano alle ore 21.

Il 10 e 11 dicembre la festa del socio

Per la Soms di Ovada
135 anni di attività

Per lavori in corso fino al 16 dicembre

La Priarona interrotta
si passa dai Belletti

Libro di Giancarlo Marchelli sulla storia della P.A.

I 60 anni della Croce Verde
Premiazione al concerto di Natale del 15 dicembre al Comunale

L’Ancora d’argento 2005
a Fausto Paravidino

Fausto Paravidino
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Molare. “Stiamo assistendo
in questi  giorni ad una
profonda spaccatura tra il Go-
verno Regionale Piemontese
di centro sinistra e gli abitanti
della Valsusa che con i loro
sindaci, nel la stragrande
maggioranza espressione del
centrosinistra, protestano e
sconfessano la Giunta Regio-
nale per la decisione presa di
sventrare la valle per il pro-
getto Tav.

Anche a Molare, ammini-
strato da una Giunta di centro
sinistra sta avvenendo qual-
cosa di analogo.

La Giunta, dopo aver intra-
preso la realizzazione dell’a-
rea artigianale e industriale in
zona San Giuseppe resta sor-
da ed indifferente al profondo
dissenso manifestato dai mo-
laresi.

Anche se non in grado di
cogliere il sentimento comu-
ne, come già dimostrato nella
proposta di spostamento del
monumento ma salvatasi gra-
zie alla realizzazione di un
referendum, deve dimostrare
maggior rispetto democratico
della volontà dei cittadini am-
ministrati emersa sia nei
numerosi ar ticoli a mezzo
stampa (vedi anche l’ultimo a
firma “un gruppo di giovani
molaresi”) sia dalle oltre 400
firme depositate in Comune
che chiedono la sospensione

dell’insediamento artigianale
industriale.

Questa insensibil i tà ed
incapacità ad interpretare il
volere dei propri elettori che
emerge qua e là in diverse si-
tuazioni diventa dirompente
quando si tratta di gestire il
territorio, nessuna differenza
tra chi ha una visione forte-
mente speculativa e chi inve-
ce a parole di dice portatore
di interessi della collettività.

Ad Ovada nessun ripensa-
mento per evitare lo “scem-
pio” in zona Pesa, a Molare
stessa indifferenza per il ri-
spetto di una valle incontami-
nata.

Unica nota stonata o forse
meglio dire intonata in questa
sinfonia di stecche e stonatu-
re Rifondazione Comunista
che, pur avendo condiviso
inizialmente il progetto della
zona di San Giuseppe, ha
avuto l’onestà intellettuale di
ridiscuterlo, ripensarlo e quin-
di ricollocandolo nel contesto
attuale giudicarlo non più rea-
lizzabile per la convenienza
dei molaresi.

La speranza che questo
germe contamini anche la
Giunta esiste ed è forte - un
ripensamento in tal senso
sarà un ottimo viatico verso le
elezioni politiche del prossimo
anno”.

Lettera firmata

Ovada. Nonostante l’incle-
menza del tempo (la prima
spruzzata di neve) si è regi-
strato un teatro pieno alla
proiezione del dvd su Tiziano
Terzani, noto reporter che ne-
gli ultimi anni della sua vita ha
combattuto contro il tumore e
ne ha fatto di questa battaglia
un inno alla vita. Una scelta
per questo autore voluta dalla
Biblioteca, dall’Amministra-
zione Comunale e dall’Asso-
ciazione Vela a cui è stato da-
to l’ingresso ad offerta.

Dalla sua ultima intervista,
in parte cercata e dovuta ver-
so gli amici più cari, emerge
una figura nuova di uomo,
trasformato anche nel nome
(si chiamerà Anam il Senza-
nome) che lotta per un ideale
di pace e serenità, contro tut-
te le guerre, partendo dall’in-
ter ior ità di se stesso tra-
sferendo il suo sì alla malattia
come un sì alla vita. Come
sottolineato dal regista Zanot,
dall’amico fotografo Vincenzo
Cottinelli e Massimo De Mar-
tino, creatore di un sito web, il

celebre giornalista che amava
la penna, ma non la celebrità,
era attratto dalle piccole cose,
come il sorriso, la bellezza di
un tramonto, la natura nella
sua prorompente vitalità e
maestosità, ma soprattutto
dalla solitudine che per lui era
ricerca interiore e crescita
spirituale. E.P.

Mercatini
di Natale

Casaleggio Boiro. Si chia-
ma “Mercatini doc” la
manifestazione natalizia orga-
nizzata dalla Cantina di Mon-
tagna Alto Monferrato con la
Comunità Montana Val Lem-
me e Alto Ovadese, la Pro
Loco e il Comune di Casaleg-
gio Boiro, il Comune di Lerma
e il Parco delle Capanne di
Marcarolo.

“In un primo tempo - dicono
alla Pro Loco - si pensava di
proporre i classici mercatini di
Natale per le vie del paese
ispirandosi ai grandi centri del
Trentino ma, pensando ai
bambini e al freddo, abbiamo
optato per un locale chiuso, la
Cantina.

È nato quindi Mercatini
decorazione, oggettistica,
cantina ossia doc”.

Domenica 4 dicembre alle
ore 14 inaugurazione della
mostra di oggettistica: sa-
ranno esposte le palline di
Natale, decoupage e prodotti
tipici, con degustazioni di vini.
Quindi la mini corr ida per
bambini con Maurizio Sil-
vestri.

Domenica 18 alle ore 11
esposizione e premiazione
degli alberi di Natale allestiti
dai bambini delle Scuole della
Comunità Montana. Alle ore
16 esibizione del gruppo fol-
cloristico “Amisi de Buggia-
sco” con danze, balli e musi-
che.

E poi la recita della Scuola
Media di Mornese e un corso
gostel della Comunità Monta-
na.

Ai presenti vin brulé e cioc-
colata calda.

Ovada. Per la Rassegna
“Cantar DiVino e...” martedì 6
dicembre, al Comunale alle
ore 21.15, gradito ritorno di
Jurji Ferrini in “La Locandie-
ra”, la celebre commedia gol-
doniana.

Le due precedenti serate
hanno riscontrato anche que-
st’anno il tutto esaurito. Il bi-
nomio musica e vino certa-
mente è un accoppiamento
che piace agli appassionati
del teatro e degli spettacoli in
genere.

Ed anche per la serata con
Ferrini si potranno degustare
vini e prodotti locali, a cura
dell’associazione Alto Monfer-
rato.

Ferrini porterà dunque in
scena “La Locandiera” di Gol-
doni, dopo la prima interes-
sante serata con il “Dirty Dan-
cing” e l’altra riuscitissima con
Enzo Jannacci.

Premiato Venturi
Molare. Marcello Venturi, lo

scrittore molarese premiato
per i suoi meriti letterari con
l’Ancora d’argento nel 1982
quale “Ovadese dell’Anno”,
ha ottenuto la settimana scor-
sa un ennesimo ambito
riconoscimento.

Infatti a Genova, a Palazzo
Carige in piazza d’Annunzio,
Venturi ha ricevuto il Premio
alla Carriera, da parte della
Società Dante Alighieri.

Cantando
il Natale

Silvano d’Orba. Il Comune
in collaborazione con G.S.
Due Valli “S. Rapetti” organiz-
za per lunedì 19 dicembre al-
le ore 21 al Dancing “Le Ter-
razze” di Tagliolo “Cantando il
Natale”.

Serata danzante con le vo-
ci di Paolo e Matteo Taranti-
no, Car lo Santi e Simona
Tancredi dell’Orchestra “Car-
lo Santi”, Cristian e Daniela
Sandy dell’Orchestra “Beghi-
ni Show”; Gianni dell’Orche-
stra “Macedonia”; Marco la
voce di “Radiozeta”; Katia
dell’Orchestra “Katia”; Pier
Caligaris, Patrizia, Tony Or-
chestra “Pinino Libe”; il mae-
stro Fred Ferrar i; Santino
Rocchetti; Gruppo base “I
Barracuda”; con F. Arzese, M.
Beghetti, M. Ponginebbi, R.
Campora. Fonici della serata
gaetano e Leo Costa.

Inoltre si potranno ascolta-
re le fisarmoniche di Paolo
Bagnasco del l ’orchestra
“Paolo Tarantino”; Sandro Al-
lario dell’orchestra Beghini
Show” Beppe Carnevale,
Carlo Fortunato, Enrico Cre-
mon, Marco Porro dell’orche-
stra “Piva”.

Presentano la serata Mar-
co e Tiziana Più. Hanno colla-
borato all’iniziativa “Bagutti” e
la “Light Emotion” di Gian
Marco Bagutti, Carlo Santi,
“By Marco”, f isarmoniche
Stradella, lo staff Radio Zeta
e la famiglia Tardito per la
concessione del locale.

Turisti in casa
Ovada. Venerdì 2 dicem-

bre, alle 21, presso la sede
del Gruppo Due Sotto l’Om-
brello (via Gilardini 12, Ova-
da), un appuntamento di
grande interesse: Fulvio Cer-
vini e Roberto Livraghi, in un
interessante dialogo a due
voci, racconteranno il patri-
monio storico ed artistico del-
la città di Alessandria in una
veste inconsueta ed accatti-
vante.

«Tutti noi siamo interessati
alle cose “lontane” - spiega
Roberto Livraghi - la serata si
propone invece di “esplorare”
Alessandria con occhi nuovi,
con l’occhio del turista. È una
città in cui siamo abituati a
muoverci frettolosamente, ma
che offre spunti di grande in-
teresse». L’idea è quella di re-
cuperare lo spirito dei facolto-
si viaggiatori settecenteschi,
che affrontando il Grand Tour
restavano affascinati dalle
meraviglie che anche gli an-
goli più sperduti della nostra
penisola sapevano offrire ad
un occhio sufficientemente
curioso e disponibile al nuovo.

Autore di una guida alla
città di Alessandria, giunta or-
mai alla seconda edizione
(“Alessandria. Itinerari storico-
artistici”, Electa Mondadori,
2002), Roberto Livraghi è uno
storico del patrimonio artistico
locale competente ed appas-
sionato. Durata la serata di
venerdì sarà accompagnato
da Fulvio Cervini, che inse-
gna storia dell’arte moderna
all’Università di Firenze ed è
già noto al pubblico della zo-
na per aver recentemente cu-
rato la splendida mostra dedi-
cata in primavera allo scultore
genovese Maragliano.

Ricordiamo inoltre che negli
spazi espositivi di Scalinata
Sligge e di piazza Cereseto è
in corso la personale di Omar
Galliani (a cura del Gruppo
Due Sotto L’Ombrello e del
Comune di Ovada). L’esposi-
zione resterà aperta fino al 23
dicembre, con i seguenti ora-
ri: giovedì e venerdì 17-19;
sabato, domenica e festivi
10,30-12,30 e 16-19.

Molare. Il sindaco di Mola-
re Gianmarco Bisio risponde
ai giovani firmatari della lette-
ra sull’area artigianale di San
Giuseppe:

“La prima considerazione è
di merito perché nell’articolo
“noi giovani criticati per l’area
S.Giuseppe” è apparsa la de-
finizione degli stessi come
“anarcoidi e sovversivi”, im-
magino attribuita al sottoscrit-
to. Chiarisco che il riferimento
era invece rivolto ai latori di
una lettera aperta ai molaresi,
firmata Lega Ambiente, ante-
cedente alla successiva lette-
ra di iniziativa pubblica pro-
mossa dagli stessi e tesa a
raccogliere firme di sostegno.

Lega Ambiente, essendo
un movimento comunque di
indirizzo politico, dovrebbe
conoscere bene la diversità
tra la democrazia partecipata
e quella rappresentativa, con-
cetti che nel mio articolo su
“Molare informa” significava-
no: sì alla partecipazione de-
mocratica come elemento in-
tegrato in un processo deci-
sionale ma non sostitutivo.

La seconda considerazione
è di sostanza in quanto i gio-
vani hanno il diritto di dissen-
tire ma anche il dovere di
informarsi perché la protesta
assume forza se accompa-
gnata dalla conoscenza del
problema.

Nel programma elettorale
sottoscritto dall’intera Lista,
compreso gli attuali consiglie-
ri dissidenti e le rispettive for-
ze politiche, c’era tra i vari im-
pegni amministrativi anche
quello di ricercare la possibi-
lità di attivare, secondo regole
ben precise, l’area artigianale
San Giuseppe da tempo inse-
rita nel Piano Regolatore Co-
munale.

L’attivazione dell’area non
poteva non passare attraver-
so uno studio preliminare che
verificasse la fattibilità sul pia-
no urbanistico, ambientale,
paesistico di inserimento del-
l’area, la fattibilità sul piano
economico-finanziario, di ac-
quisizione dell’area nonchè
della realizzazione delle ope-
re di urbanizzazione, che do-

vrà avvenire attraverso finan-
ziamento pubblico su bando
regionale, la fattibilità sul pia-
no delle manifestazioni di in-
teresse, prima fra tutte quelle
dell’artigianato locale e di Co-
munità Montana.

Solo se le condizioni di fat-
tibilità ci saranno, si potrà par-
lare dell’attivazione dell’area
artigianale.

La terza considerazione è
di natura etica: c’é veramente
bisogno di un area artigiana-
le? La risposta è No, se fatta
e costruita con le stesse mo-
dalità del Coinova di Ovada.
Si se risponderà realmente
alle fattibilità evidenziate e
sarà in grado di assolvere alla
funzione locale e a garantire
anche qualche posto di lavo-
ro.

Quando il progetto di fattibi-
lità sarà pronto, sarà mia cura
presentarlo alla cittadinanza.
Credo di non aver bisogno di
lezioni di “coerenza e demo-
crazia”, avendo già dato pro-
va di rispetto delle decisioni
popolari. Alla seconda do-
manda: perchè il rilancio eco-
nomico non passa attraverso
la valorizzazione del patrimo-
nio naturalistico che posse-
diamo?

Rispondo che l’informazio-
ne e la conoscenza dei pro-
blemi è il primo dovere, infatti
quella della valorizzazione del
territorio è l’altra faccia della
medaglia dello sviluppo eco-
nomico, su cui l’Amministra-
zione é impegnata.

L’aver partecipato con la
Comunità Montana al bando
regionale Docup con il proget-
to “Sperimenta il territorio” ed
aver ottenuto un finanziamen-
to di circa 700.000 euro per
l‘attivazione di un “area tema-
tica faunistica appenninica”,
per incentivare l’educazione
ambientale, da realizzarsi in
località Cerreto a Madonna
delle Rocche nella foresta re-
gionale, segna una grande at-
tenzione alla valorizzazione
della Valle dell’Orba.

Questo per citare l’interven-
to più importante”.

Gianmarco Bisio
sindaco di Molare

Tirocinio
di formazione
ad orientamento
in Comune
ad Ovada

Ovada. La Giunta comu-
nale, ha deciso di aderire
alla proposta delle Facoltà di
Scienze della Formazione
dell’Università degli Studi di
Torino, per l’effettuazione
presso le strutture comuna-
li di tirocinio di formazione
ed orientamento ai sensi
della legge 196 del 1997.

A tale proposito è stata
approvata una bozza di con-
venzione dove è stabilito
che il Comune è disponibi-
le a concordare con la pre-
detta Facoltà di Scienze del-
la Formazione, l’accoglienza
presso le sue strutture di al-
lievi dei corsi di laurea del
Dams, nonché laureati da
non più di 18 mesi, fatta ec-
cezione, per quelli impegnati
nel servizio mil i tare o in
quello civile, naturalmente
nel quadro della legge pre-
detta che prevede fra l’altro
che i tirocini formativi e di
orientamento hanno una du-
rata massima non superiore
ai 12 mesi, mentre per sog-
getti portatori di handicap,
il periodo può raggiungere i
24 mesi.

La convenzione, fra l’altro
stabilisce che il tirocinio non
costituisce rapporto di lavo-
ro ed il Comune non ha al-
cun obbligo di assunzione
al termine del periodo di ti-
rocinio.

Messa e pranzo
per i Donatori
di sangue

Ovada. Si celebra giovedì 8
Dicembre la “festa del Dona-
tore di sangue”.

È un appuntamento che da
qualche anno è stato rispolve-
rato grazie soprattutto al nuo-
vo gruppo dirigente dei Dona-
tori di Sangue inserito all’in-
terno della Croce Verde Ova-
dese.

Il programma della giornata
prevede alle ore 11 la S.Mes-
sa al Santuario di S.Paolo
della Croce, alle ore 12,30
aperitivo presso un locale del-
la città, segue alle ore 13 il
pranzo. Circa 200 sono i do-
natori invitati: un numero con-
siderevole dopo il capillare la-
voro di sensibilizzazione.

Tra le ultime iniziative da
registrare la presenza nelle
fabbriche con le forze sinda-
cali, mentre per il 2006 è pre-
vista la programmazione di
un video sulle donazioni con
le classi quinte degli Istituti
superiori e il suppor to dei
medici.

Dure critiche per l’area S. Giuseppe di Molare

Il centrosinistra
ed i suoi elettori

Incontro a favore di “Vela”

Un dvd su Terzani
per sperare nella vita

Cantar DiVino
... e Jurji Ferrini

Il sindaco Bisio risponde sul “San Giuseppe”

Sì all’area artigianale
per posti di lavoro

Concerto
d’Autunno

Ovada. Per i l “Concer to
d’Autunno” che si è svolto il 1º
novembre nella Chiesa Par-
rocchiale dell’Assunta con
l’Orchestra d’Archi “Città
Grosseto”, il Comune ha pa-
gato all’Associazione Camit
Monferrato la somma di euro
6.500 euro.

ANC051204051_ov03  30-11-2005  14:56  Pagina 51



52 OVADAL’ANCORA
4 DICEMBRE 2005

Ovada. Alla vigilia dello
scontro diretto al vertice con il
Pinerolo in programma saba-
to 3 a Barge, la Plastipol ha
affrontato sabato 26 la tra-
sferta a Villanova di Mondovì
incamerando il settimo suc-
cesso consecutivo, il sesto
per 3-0.

Con questa vittoria i bian-
corossi salgono in classifica a
quota 21, con un bottino di 21
set vinti e uno solo perso, in
attesa del posticipo Arti & Me-
stieri - Pinerolo che, salvo
sorprese, dovrebbe riproporre
la coppia di testa inseguita a
5 punti dal Rosso Officine
Morozzo che si propone qua-
le terza forza del campionato
mentre appare in netta ripre-
sa lo Sporting Parella dopo
l’avvio incerto. Il campionato
quindi sta proponendo una fi-
sionomia ben definita e le co-
se si chiariranno ulteriormen-
te all’8ª giornata in cui con lo
scontro diretto si misureranno
sul campo le reali forze delle
due formazioni più accredita-
te. Trovare tra queste la Pla-
stipol è sicuramente un buon
viatico ma occorre dire che
quest’anno la squadra di Mi-
netto sta lavorando molto be-
ne, potendo disporre di un or-
ganico più completo e di una
panchina di qualità. Queste
affermazioni avevano già tro-
vato risconto nelle 2 partite
precedenti, or quando Cocito

è divenuto titolare per sostitui-
re l’infortunato Torrielli, ed è
stata confermata sabato con
l’utilizzo per tutta la gara di
Puppo al posto di Quaglieri e
dell’ottimo Barisone per Dut-
to.

Avversari piuttosto modesti
e buon gioco della Plastipol
sono state le caratteristiche di
una gara sempre ben control-
lata dagli ovadesi con i primi
2 set mai in discussione e
agevolmente controllati. Sol-
tanto nel 3º parziale un mo-
mento di nervosismo genera-
le dovuto ad una palla dubbia
ha prodotto una eccessiva
reazione negativa che di fatto
ha permesso una rimonta dei
padroni di casa sino al 23/21
subito sedata con l’innesto di
Quaglieri per Donolato e chiu-
sura sul 25/23.

Sabato 3/12 arriva la partita
che conta e i biancorossi so-
no chiamati ad una gara dove
non ci si può permettere nes-
suna distrazione perché gli
avversari sono stati indicati
come squadra da battere sin
da quando sono stati comple-
tati i gironi.

Villanova - Plastipol 0-3
(19/25 19/25 23/25) Forma-
zione: Crocco, Donolato, Bel-
zer, Barisone, Puppo, Cocito,
Quaglieri, ut. Quaglieri G.L., a
disp.: Volpe, Dutto, Basso, Pa-
trone, all.: Minetto acc.: Viga-
nego.

Ovada. La Plastipol femmi-
nile non è riuscita a centrare
l’obiettivo della prima vittoria
in trasferta sabato 26 a Biella
e, ancora una volta, deve ac-
contentarsi di un solo punto
dopo essere stata ad un pas-
so dal cogliere il successo
pieno. Questa volta però, con-
trariamente a quanto era suc-
cesso a Settimo quindici gior-
ni prima, è stata la sfortuna
che da tempo affligge la squa-
dra ovadese a dare una gros-
sa mano alla formazione di
casa. Dopo poco più di mez-
z’ora di gioco infatti le plasti-
girls erano in vantaggio per 2-
0 quando all’inizio del 3º set
sul risultato di 1 a 2 la palleg-
giatrice Senzapaura si è infor-
tunata ad un ginocchio ed ha
dovuto lasciare il posto a Ba-
stiera costretta a scendere in
campo nonostante i postumi
di una recente distorsione. Da
qual momento la gara, sino ad
allora saldamente nelle mani
delle biancorosse, ha cambia-
to volto complice una negativa
reazione psicologica di Bron-
dolo & C. che hanno accusato
il colpo con eccessiva rasse-
gnazione. A nulla è valso il ri-
torno in campo di Senzapaura
dopo una adeguata fasciatura,
nel 4º set sul risultato di 2-1.
La squadra non era più la
stessa anche se ha avuto un
buon momento di lucidità
quando sul risultato di 6/13 è

riuscita a rimontare 7 punti di
svantaggio sul 23/23 dove si è
vista sfumare la possibilità di
andare in vantaggio per una
buona difesa avversaria ed ha
perso il set. Da dimenticare il
successivo tie-break 3-2 finale
per le Biellesi che così si ag-
ganciano in classifica le ova-
desi. Sabato 3 a Fenis contro
il fanalino di cosa del torneo.

Pietromicca Biella - Plasti-
pol 3-2 (14/25 23/25 25/18
25/23 15/7).

Formazione: Senzapaura,
Brondolo, Perfuno, Agosto,
Musso, Visconti, Bastiera, Ra-
vera. Libero: Puppo, a disp.:
Ravera, Vignolo, Ferraris, all.:
Bacigalupo 2º Vignolo.

Ovada. La Tre Rossi chiude
il girone di andata con la vitto-
ria 69/48 sul Basket Cairo.

Un primo quarto da 22/5
ha deciso una partita che ha
offer to poche annotazioni
tecniche per la modestia de-
gl i  avversar i,  la peggiore
squadra vista finora al Geiri-
no.

L’Ovada ha spinto sull’acce-
lerazione fino al 30/9 del 15’:
le difficoltà offensive dei liguri
lanciano i contropiede dei
biancorossi. il Cairo reagisce
solo nell’ultima fase del primo
tempo con un parziale di 11/1
sfruttando la scarsa reattività
ovadese sotto canestro: al
termine saranno 22 i rimbalzi
offensivi dei gialloblu.

Nel secondo tempo i caire-
si rientrano sino al 46-36 del
30’; nell’ultima frazione un
parziale di 15/1 propiziato dal
gioco d’area di Carissimi e
dalle conclusioni dalla lunga
distanza di Ponzone chiude
definitivamente la gara.

“Non siamo troppo capaci -
spiega a fine gara il direttore
tecnico Andrea Gilardenghi -
a interpretare queste gare
contro squadre più deboli. Vo-
levamo prepararci in vista
delle sfide con Rapallo, Sestri
e Imperia; ci siamo riusciti so-
lo a tatti”.

Il finale di partita è stato
dominato dalla tensione sus-
seguente ad un fallo un po’

esagerato ai danni di Aiassa;
ne è seguita l’espulsione di
Montanari, il primo a “difen-
dere” il compagno e qualche
spiegazione concitata.

Prossimo incontro al Geiri-
no contro il Gabbiano Ando-
ra, sabato 3 dicembre ore 21.

Tabellino: Brozzu Simone
9; Robbiano 1; Montanari 13;
Pegazzano 4 Ponzone 15;
Brozzu Giovanni 9; Carissimi
10; De Leo 2; Boccaccio 4;
Aiassa 2. All.: Andrea Gilar-
denghi.

Risultati: Tre Rossi - Cairo
69/48 (22/5 38/22 46/36
69/48); Rapallo - Andora
95/64; Imper ia - Loano
76/100.

Tennis tavolo:
tris di vittorie
per la Saoms

Costa d’Ovada . Le tre
compagini Saoms ottengono
un tris di vittorie nei rispettivi
campionati a squadre.

La più importante è stata
quella conquistata in serie C
2 maschile dalla Policoop
che, a Tagliolo, fa suo lo
scontro al vertice battendo,
dopo quattro ore di spettaco-
lare battaglia, per 5-4 la Re-
francorese.

In questo incontro Paolo
Zanchetta e Daniele Maroc-
chi prendono per mano Gian-
luigi Bovone conducendo la
squadra alla vittoria sul filo di
lana.

Dopo questa vittoria i co-
stesi consolidano il primato in
classifica portando a 4 i punti
che la separano dalle secon-
de.

L’altro compagine in vetta è
la Imerio traslochi che non
concede chanche all’ostico
Grignasco annullandolo con il
punteggio di 5-2 con tre punti
conquistati da un esuberante
Mario Dinaro e uno a testa di
Enrico Lombardo e Vittorio
Norese.

In B femminile vittoria della
CM Roletto che liquida le av-
versarie dell’Hone Bard Ao-
sta con un 5-0: Sara Pantani,
Federica Grano e Alessia Zo-
la non concedono loro nem-
meno un set e grazie a que-
sta prestazione si allontana-
no dalle zone basse della
classifica attestandosi a metà
classifica.

Prossimo turno di riposo
per i campionati a squadre
ma palline sempre in movi-
mento, infatti, si disputerà al
Palaverdi di Novara il 2º tor-
neo Regionale individuale,
valido per la qualificazione
agli Italiani.

I campionati riprenderanno
sabato 11 dicembre con le
trasferte: A4 Verzuolo - CM
Roletto; Don Stornini - Poli-
coop; Derthona - Imerio tra-
slochi.

Calcio Giovanili:
non si gioca
al Moccagatta

Ovada. Turno a singhiozzo
per le Giovanili per la nevicata
di sabato scorso. Non si di-
sputavano le tre gare in pro-
gramma al Moccagatta.

La Juniores regionale di
Marco Bisio pareggiava 3-3 a
Castellazzo Bormida, secon-
da forza del torneo, grazie al-
le reti di Oddone, Luca Zuni-
no e Sciutto.

Formazione. Zunino A. Ra-
vera, Andreancich (Rossi),
Oddone, Costantino, Maren-
co, Pini (Mazzarello), Sciutto,
Perasso, Zunino L. Cavanna.
A disp. Lessi, Pastorino, Ner-
vi, Braibanti.

Gli Allievi Regionali di Ave-
noso perdevano 5-1 ad Or-
bassano con rete di Andrea
Marchelli su rigore.

Formazione: Accolti, Kur-
tai, Carosio, Nervi, Mazzarello
A. Olivieri, Santoliquido, Mar-
chelli, Bisso, Zunino, Marchel-
li S. A disp. Boccaccio, Rave-
ra, Albertelli, Scarsi, Giacche-
ro.

Battuti ad Acqui da La Sor-
gente i Giovanissimi per 3-2
con reti di Gaviglio e Kindris.

Formazione: Arata, Oddo-
ne, Priano, Salice, Vignolo,
Romano,D’Agostino, Zanini,
Tuso, Gaviglio, Kindris. A disp.
Carminio, Bairami.

I Pulcini 97 di Brenta perde-
vano per 1-0 a Cassine.

Utilizzati. Kindris, Carmi-
nio, Pollarolo, Siri, Andreano,
Di Cristo, Marchelli. I Pulcini
di Palese ad Alessandria con-
tro l’Europa perdevano per 6-
2 con reti di Gandini e Perfu-
mo.

Sabato 3 dicembre al Geiri-
no per il campionato Juniores
Regionale alle ore 15 arriva la
Novese; a Molare alle ore 15 i
Giovanissimi affrontano il Ca-
stellazzo.

Allievi provinciali in campo
a Spinetta Marengo domenica
4 alle ore 10,30 contro gli Or-
ti. In trasferta a Chieri gli Allie-
vi Regionali.

Ovada. Grazie alle reti se-
gnate dalla coppia Guarrera -
Forno, la squadra di Core su-
perava il Villalvernia per 2-1.
Più difficile del previsto il suc-
cesso sulla penultima in clas-
sif ica anche se la rete di
Guarrera dopo il “pronti via”
lasciava presagire ad una
partita in discesa.

La lancetta non aveva an-
cora scoccato il minuto quan-
do Gaggero s’involava sulla
fascia destra e crossava per
l’accorrente Guarrera che al
volo insaccava.

L’Ovada, priva di Marchelli
e con Carosio in “panca” per-
chè non al meglio, non riusci-
va più ad impegnare il portie-
re del Villalvernia se non in un
calcio a due in area tirato da
Facchino.

Cimiano doveva invece ef-
fettuare gli straordinari: alzava
sulla traversa e deviava in an-
golo due conclusioni dei torto-
nesi.

Nella ripresa stessa musica
fino a quando il Villalvernia
perveniva al pareggio. L’Ova-
da si risvegliava e Forno tro-
vava un goal davvero pesante
per la classifica.

Domenica 4 dicembre tra-
sferta a San Giuliano Vecchio,
una neo promossa guidata
dalla vecchia conoscenza del

calcio ovadese Sergio Milaz-
zo.

Formazione. Cimiano, Siri,
Macario, Capocchiano, Pa-
squino, Cairello, Gaggero,
Morando, Forno, Facchino
(Carosio), Guarrera. A disp.
Zunino, Ravera, Repetto, Pe-
ruzzo, Perasso, Oddone.

Risultati: Boschese-Atl.
Pontestura 1-1; Calamandra-
nese-Rocchetta 3-1; Castel-
novese- Arquatese 0-4; Co-
mollo Aurora - S.Giuliano V.2-
0; Garbagna - Viguzzolese
rinv.; Monferrato - Villaroma-
gnano 1-1; Ovada - Villalver-
nia 2-1; Vignolese - Fabbrica
rinv.

Classifica. Vignolese 28;
Arquatese 27; Monferrato 24;
Calamandranese 21;Castel-
novese, Villaromagnano, Ova-
da C.19 ; Atl. Pontestura 18;
Comollo Aurora 18; Viguzzo-
lese 14; S.Giuliano V. 12; Fab-
brica 11; Garbagna 9; Roc-
chetta 8; Villalvernia 5; Bo-
schese 2.

Prossimo turno. Arquate-
se - Garbagna; Atl. Pontestura
- Calamandranese; Fabbrica -
Comollo; Rocchetta - Castel-
novese; S.Giuliano V. - Ovada
C.; Viguzzolese - Monferrato;
Villalvernia - Boschese; Villa-
romagnano - Vignolese.

E.P.

Capriata. Nel campionato
di 3ª categoria di calcio la Ca-
priatese con una giornata di
anticipo è campione d’inver-
no. La squadra di Carrega su-
perava nello scontro clou la
Stazzanese per 3-1 con reti di
Torriggia, Gotta e Pace su ri-
gore.

Formazione. Cravera, Co-
simo, Torriggia, Vigato, Re,
Bordini, Cresta, Coco, Pace,
Gotta, Guglielmi. A disp. Pe-
sce, Ronchi, Vignolo, Bilardel-
lo, Cassulo, Vecchione, Re-
petto.

Riscatto della Castellettese
che espugnava il campo del-
l’Audax Orione per 5-0 con tri-
pletta di Bisio e doppietta di
Rapetti. Formazione. Carle-
varo, Gorrino, Danielli, Ponas-

so, Rapetti, Carrea, Malaspi-
na, Boccalero, Bisio, Facchi-
no, Oltracqua. A disp. Pantisa-
no, Mazzarello, Travaglini,
Gallo, Bottaro.

Successo esterno del Mo-
lare a Pozzolo per 2-1 con reti
di Lucchesi e Bruno su rigore.

Formazione. Grillotti, Riva-
rone, Parodi G. Simeone, Va-
lente, Parodi M. Kebebew, Bo,
Pantisano, Pesce, Lucchesi. A
disp. Calizzano, El Harrath,
Bruno, Stalfier i R. Puppo,
Lantero, Stalfieri S.

Non ha giocato il Lerma a
Mornese per il campo inneva-
to. Domenica 4 dicembre in
programma: Castellettese -
Lerma; Pavese Castelceriolo -
Capriatese e Pro Molare -
Tassarolo.

Pareggiano Oltregiogo e Tagliolo
Tagliolo M.to. Due pareggi per Oltregiogo e Tagliolo contro

le prime della graduatoria. L’Oltregiogo di Tinca pareggiava per
0-0 in casa della capolista Pontecurone. Formazione. Monese,
Zerbo, (Bisio), Parodi, Romano (Trovato), Denzi, Repetto, Ros-
setto, Vandoni, Gollo, Izzi, Bianchi. A disp. Ferrando, Di Costan-
zo. Il Tagliolo di Argeo Ferrari pareggiava 1-1 ad Acqui contro
La Sorgente. Di Chiappino la rete del vantaggio. Formazione.
Porciello, Oppedisano, Sciutto A. Bricola, Ferraro, Grillo A. Mar-
chesi, Olivieri, Chiappino, Lazzarini, Parodi. A disp. Oliveri, Car-
levaro. Sconfitta la Silvanese di Gollo a Volpedo per 3-2 con ret
di Ivaldi e Salis. Formazione. Masini, Camera, Massone, Pe-
rasso, Ottonello A. Burato, Montaiuti, Ivaldi, Salis, Andreacchio.
A disp. Arata, Sciutto, Fariseo, Gollo, Bendounonde, Callio.

Domenica 4 dicembre: Frugarolese - Tagliolo; Oltregiogo - Bi-
stagno; Silvanese - Alta Val Borbera.

Rinviata la corsa di montagna
Ovada. È stata rinviata, probabilmente alla prossima prima-

vera, la corsa in montagna, in programma domenica scorsa. La
nevicata del 25 novembre ha infatti costretto gli organizzatori
del Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo e dello Sport
Training Center di Genova, di annullare la manifestazione podi-
stica che dal Valico degli Eremiti avrebbe portato i concorrenti
sulla cima del Monte Tobbio. La corsa si svolgerà dunque in
condizioni climatiche migliori anche se le pre iscrizioni avevano
raggiunto numeri speciali: oltre 70 erano i concorrenti che ave-
vano aderito con largo anticipo, mentre altri si sarebbero ag-
giunti nella mattinata della gara.

Calcio Amatori
Ovada . Nel campionato

Amatori Uisp la capolista Ca-
priatese di Gaggino rafforza il
primato con sedici punti, gra-
zie alla vittoria sul Rocca per
2-1

Turno di riposo per il Ler-
ma-Carpeneto fermo a 12 ,
mentre il Molare superando
in trasferta l’Oltregiogo per 2-
0 con doppietta di Gastaldi su
rigore, si porta a 13 punti.

La giornata era però carat-
terizzata dal derby di Castel-
letto d’Orba tra i locali di Ghi-
glione e la Slvanese di Picas-
so finito in parità 0-0.

Interventi
al Geirino

Ovada. In seguito alle in-
temperie il camminamento in-
feriore delle tribune del campo
sportivo del Geirino, ha subito
un sostanziale degrado e
l’Amministrazione comunale
ha deciso di intervenire per
preservare la capacità portan-
te della struttura e per la rego-
larizzazione del piano di cal-
pestio. I lavori sono stati affi-
dati all’impresa Edil-T di Gian-
carlo Turco di Cremolino e la
spesa prevista è stata quanti-
ficata in 11.243,87 euro.

I biancorossi battono il Villanova per 3-0

Plastipol vince ancora
e sabato a Pinerolo

Sconfitta a Biella al tie-break

Per le Plastigirls
la trasferta è tabù

Sabato alle 21 al Geirino arriva l’Andora

Tre Rossi, vittoria
col minimo sforzo

Domenica 4 dicembre a San Giuliano Vecchio

L’Ovada Calcio vince
con la coppia bomber

Capriatese campione
d’inverno
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Campo Ligure. Ci scrive
Antonino Oliveri, Sindaco di
Campo Ligure:

«Gentilissima Redazione
de “L’Ancora” chiedo ospita-
lità per intervenire sulle pro-
blematiche sollevate dall’ar-
ticolo pubblicato sullo scorso
numero del settimanale a
proposito di viabilità.

Si tratta di una questione
importante, che ha indubbi
riflessi sulla vivibilità del no-
stro paese, sulle abitudini di
vi risiede, sulle stesse pro-
spettive di sviluppo a cui un
paese come il nostro può le-
gittimamente ambire.

Un tema difficile da af-
frontare, qui come altrove,
poiché la dimensione del traf-
fico viario ha raggiunto livel-
li tali da rendere oltremodo
problematica la possibilità di
conciliare esigenze fonda-
mentali quali mobilità, sicu-
rezza, salubrità.

Tanto più nell’ambito di
contesti urbanistici assoluta-
mente inadeguati vuoi per
ragioni storiche vuoi per uno
sviluppo disordinato dell’e-
spansione edilizia più re-
cente.

Siamo pertanto di fronte
ad un tema inevitabilmente
controverso, dove la difficoltà
di “fare sintesi”è notevole,

ma può trovare nel confron-
to di opinioni utili motivi di
approfondimento.

Bene ha fatto dunque il Vo-
stro giornale ad aprire un
confronto sull’argomento.

Il senso del mio interven-
to va inteso come un contri-
buto volto a fornire precisa-
zioni e a chiarire gli indiriz-
zi dell’Amministrazione co-
munale in proposito, senza
per questo voler trarre con-
clusioni, anche perchè su
questi argomenti sta attiva-
mente lavorando la commis-
sione consiliare apposita-
mente costituita al fine di
analizzare i problemi e for-
nire proposte in merito al
riassetto del sistema della
viabilità nel contesto urbano.

Proposte che, una volta
definite, verranno presentate
pubblicamente.

Ciò che mi preme, al mo-
mento, puntualizzare è il fat-
to che, al di là delle singole
scelte che potranno emer-
gere dall’attività della com-
missione, l’Amministrazione
Comunale si è data un obiet-
tivo ben preciso che deriva
dalla necessità di dotare il
paese di un sistema viario
più razionale e sicuro, meno
congestionato e inquinante,
maggiormente coerente con

l’esigenza di valorizzare il
centro storico compatibil-
mente con la presenza di un
diffuso tessuto commerciale
al suo interno.

In tal senso, faccio notare
che tutti gli investimenti rea-
lizzati o programmati in que-
sti ultimi anni su infrastrutture
e riqualificazione urbana han-
no a che fare, in misura più
o meno marcata e diretta,
con questo tipo di prospetti-
va: dalla nuova viabilità sul
Ponzema, funzionale al de-
congestionamento dei tratti
di viabilità su cui gravita tut-
to il traffico della zona a più
alta intensità abitativa del
paese (a prescindere dalla
presenza o meno delle scuo-
le comunali), ai programmi
di riqualificazione del centro
storico (Poi) i cui lavori so-
no stati appaltati a partire
dal 2004 e di cui il marcia-
piede di via Trento fa parte
dell’ultimo blocco di interventi
previsto per il 2006.

Difficile negare infatti che
l’elevato livello del traffico
veicolare viene percepito non
solo come fonte di disagio
nella vita quotidiana (non di-
mentichiamoci dei diritti dei
pedoni e della forte inciden-
za della popolazione anzia-
na nell’ambito di questa ca-
tegoria), ma viene addirittu-
ra segnalato come l’elemen-
to negativo su cui occorre
maggiormente incidere da
una recente indagine svolta
dal Touring Club Italiano che
ha analizzato le opportunità
di sviluppo turistico di Cam-
po Ligure, nell’ambito di un
progetto promosso dalla Pro-
vincia di Genova e dal Gal
Appennino Genovese per va-
lorizzare i piccoli centri del-
l’entroterra che più di altri
esprimono già oggi un ottimo
grado di attrattività turistica
potenziale».

Masone. Gradita ed attesa
visita, lunedì 21 novembre, di
Monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi alla Scuola dell’Infan-
zia “Barone Giulio Podestà”.
Come aveva promesso alla
Direttrice Suor Maria, il nostro
Vescovo è tornato nell’istituto
paritario, retto dal 1959 dalle
Suore di Maria Ausiliatrice,
dopo la visita pastorale di
qualche anno orsono.

Accompagnato a visitare
l’intera struttura, Mons. Mic-
chiardi ha particolarmente ap-
prezzato la nuova Sezione
Primavera, di recente attivata
per accogliere i piccoli dai
due ai tre anni, unico esempio
in Valle Stura d’offerta che,
per quanto possibile, si avvici-
na alle caratteristiche dell’asi-
lo nido.

L’aula con la ricca dotazio-
ne di computer, è stata altret-
tanto al centro dei positivi
commenti di sua Eccellenza,
che ha inoltre riscontrato le
molte migliorie e gli abbelli-
menti attuati nel frattempo.

Ricordiamo che la Fonda-
zione “Barone Giulio Podestà”
– Scuola dell’Infanzia organiz-
za ogni anno un ciclo di con-
ferenze, aperte a tutti, tenute
dal pedagogista Dottor Ales-
sandro Marangi, responsabile
dell’equipe della F.I.S.M. (Fe-
derazione Italiana della Scuo-

la Materne) di Savona, con
l’intento di offrire ai genitori
alcuni spazi di riflessione sul-
le loro modalità pedagogiche;
offrire opportunità di confron-
to, fornire informazioni, sug-
gerire metodi e strategie per
la soluzione costruttiva dei
problemi educativi.

Il primo appuntamento si è
tenuto martedì 29 novembre.

Inoltre per giovedì 15 di-
cembre, alle ore 16 presso
l’Opera Mons. Macciò, è stato
organizzato l’incontro-dibattito
“Profilassi delle malattie infet-
tive in ambito scolastico e co-
munitario”, tenuto dal perso-
nale medico del Dipartimento
di Prevenzione, Unità Operati-
va Igiene e Sanità Pubblica,
Zona uno di Genova.

Entrambe le iniziative han-
no ottenuto il sostegno eco-
nomico dal Comune di Maso-
ne.

U.S. Masone
un gelido pari

Masone. In un freddissimo
pomeriggio masonese, il Ma-
sone trova un buon punto
contro la Croce Verde Praese.
La gara, a rischio fino all’ulti-
mo a causa del campo par-
zialmente innevato, è stata
dunque fortemente condizio-
nata dal terreno di gioco.

La partita è stata dai due
volti, un primo tempo noioso e
privo di significative emozioni
ed una ripresa vibrante e ricca
d’occasioni da rete. Nella pri-
ma parte di gara, la formazio-
ne di mister Bottero ha preva-
lentemente lasciato il gioco in
mano agli avversari, per la ve-
rità mai seriamente pericolosi.
Sono tuttavia proprio gli avver-
sari a trovare il vantaggio con
una punizione dalla distanza
che si avvale della complicità
del numero 1 Dario Piombo,
tradito forse dalla neve.

Nella r ipresa i l  Masone
scende però in campo con
tutt’altro piglio e spinge alla ri-
cerca del pareggio. Al ventesi-
mo è bomber Di Clemente a
segnare con un grandissimo
destro dalla distanza. Il Maso-
ne non si accontenta e prova
a vincere, sospinto dall’ammi-
revole pubblico. Alla mezz’ora
Di Clemente sciupa però un
occasione da sfruttare in
tutt’altro modo e, poco dopo,
è Fulvio Ottonello a compiere
uno slalom tra i difensori av-
versari che costringe all’inter-
vento da espulsione il libero
praese. Nei minuti finali è
espulso per somma d’ammo-
nizioni Francesco Ottonello, la
vittoria comunque non arriva.

Si è di nuovo visto un Ma-
sone che, almeno di fronte al
proprio pubblico, riesce ad
esprimere la grinta e la dispo-
nibilità al sacrificio che do-
vrebbe caratterizzarne anche
le prestazioni in trasferta.

Tra i migliori segnaliamo si-
curamente la prestazione di
Marco Macciò, rientrato da
poco dopo una serie d’infortu-
ni, che si dimostra un uomo
fondamentale per la squadra,
sia in campo sia fuori.

Volley Vallestura

Momento
difficile

Campo Ligure. Senza nul-
la togliere alla bravura delle
ragazze del “Volare Arenza-
no” ed ai meriti del loro tec-
nico Agosto, ma la gara è
stata da dimenticare per le
giovani valligiane.

La squadra è sempre sta-
ta sottotono e bersagliata an-
cora da infortuni.

Se all’inizio della stagione
gli obbiettivi erano senz’al-
tro ambiziosi, a questo pun-
to la situazione si fa decisa-
mente difficile.

Nell’incontro con la forma-
zione rivierasca è stata la
volta del ginocchio di Otto-
nello Simona, veterana del
gruppo, a dare problemi, ora
la speranza è che gli esami
non diano situazioni partico-
larmente gravi.

Le ragazze della “Pallavo-
lo Vallestura” hanno subito
un secco 3 a 0, (25-13, 28-
26, 25-22) dove come si può
vedere bene dai parziali una
buona reazione c’è stata so-
lo nel secondo set.

Lapidario il commento del
mister Bassi a fine gara:
“brutta partita dove non sia-
mo mai riusciti ad entrare
nel gioco, ora dobbiamo so-
lo cercare un po’ di concre-
tezza e di serenità e vista la
lunga serie di infortuni, far
crescere le giovani sostitu-
te”.

Campo Ligure. Parlare
ancora di ferrovie potrebbe
risultare noioso, però una li-
nea che costantemente una
o più volte a settimana, ri-
gorosamente nell’ora di pun-
ta, riesce a bloccarsi non
può non fare notizia.

Oltretutto il motivo è sem-
pre lo stesso: un lunghissimo
treno merci che non riesce a
valicare il Turchino (il Tur-
chino, non lo Stelvio), o che
se ce la fa crolla esausto ap-
pena al dì là del valico bloc-
cando la linea per ore.

Tutto ciò ci fa entrare di-
rettamente in concorrenza
con gli standard qualitativi
del Congo o della Tanzania.

In molti, da tempo, pre-
mono sulle Ferrovie affinché
si diano una regolata ma, vi-
ste le risposte vaghe, ci sta
anche un po’ di provocazio-
ne.

Chiediamo a Trenitalia di
chiudere questa linea, a ben
pensarci ci sarebbero van-
taggi per tutti, per i pendo-
lari che, costretti a usare la
macchina, arriverebbero lo
stesso in ritardo bloccati da
qualche coda autostradale
però affronterebbero i disa-
gi nella calda intimità della
loro vettura cullati dalla loro
musica preferita, altro che la
promiscuità e la sporcizia dei
vagoni ferroviari! Avrebbero
anche un aumento di costi

ma non dovrebbe essere un
grosso problema visto che
c’è chi da Roma continua a
ripetere che siamo tutti ricchi
e che le cose vanno benis-
simo.

Per le ferrovie che potreb-
bero buttare i pochi spiccio-
li destinati a questa linea nel
calderone dell’Alta Velocità
con il lodevole ed epocale
intento di farci arrivare a Mi-
lano con un quarto d’ora di
anticipo.

Anche gli Enti locali avreb-
bero il loro tornaconto, po-
trebbero, infatti, ricavare dal-
la linea dismessa un sugge-
stivo percorso ciclo-pedona-
le con panchine, giochi d’ac-
qua ecc.

Nelle gallerie, opportuna-
mente recuperate, trovereb-
bero posto concerti, mostre
ed eventi culturali e ci sa-
rebbe anche lo spazio per
ristorantini tipici nei quali po-
trebbero trovare lavoro, come
camerieri, diversi attuali diri-
genti delle ferrovie...

Forza signori di Trenitalia,
abbiate il coraggio di pren-
dere quest’ultima decisione,
cosa volete che siano i pro-
blemi quotidiani di qualche
migliaio di persone davanti
al fulgido avvenire che si pro-
spetta con i vostri moder-
nissimi mezzi che scorazza-
no a trecento all’ora per la
penisola!

Ispettore
regionale
della Cri

Campo Ligure. Sicura-
mente un autunno non di ri-
poso per De Prati Giacomo,
volontario della Cri campese
e, da sempre “anima” del
gruppo pionieri, dopo aver
inutilmente tentato di assu-
mere la carica di presidente
del Comitato Locale del pae-
se, carica andata al vincito-
re della tornata elettorale Ti-
mossi Giuseppe, si è pron-
tamente rifatto con gli inte-
ressi riuscendo nella non fa-
cile impresa di farsi elegge-
re Ispettore Regionale della
componente dei pionier i,
quindi assumendo la re-
sponsabilità della guida di
una ventina di gruppi sparsi
per la Liguria.

Tale incarico, di prestigio
ma anche di responsabilità,
proietta il giovane campese
negli alti vertici regionali Cri,
essendo membro di diritto
della direzione regionale,
l’augurio e che riesca a far-
si onore nella nuova veste e
che sia una tappa verso ul-
teriori vette e traguardi.

Masone. Si è conclusa nel
migliore dei modi, domenica
27 novembre, l’iniziativa del-
l'Acec denominata “Junior Ci-
nema”, organizzata da Enrico
Ravera dell’Associazione Tea-
tro Cine Masone, in collabora-
zione con il Centro Sistema
Bibliotecario della Provincia di
Genova, l’Assessorato alla
Cultura del Comune di Maso-
ne e la Biblioteca Civica.

Alle ore sedici i vincitori del
concorso “Occhio al detta-
glio”, inserito all’interno della
manifestazione, sono stati ac-
colti presso la biblioteca dal-
l’assessore Paolo Ottonello
con Enrico Ravera e Dario
Apicella, il giovane attore che
ha proposto due animazioni

nel cinema durante la proie-
zione dei film. Quest’ultimo,
con l’aiuto di Silvana Pastori-
no e Patrizia Ravera che han-
no supportato i quattro ap-
puntamenti cinematografici
con uno scaffale di libri tema-
tici, sistemato direttamente
nel cinema, hanno quindi
provveduto ad assegnare i li-
bri premio, con una dedica
personalizzata per ciascuno.

È seguita la merenda e
l’appuntamento per tutti in bi-
blioteca per altre iniziative in
allestimento e dedicate ai più
giovani e, speriamo il prossi-
mo anno, per la seconda edi-
zione di “Junior Cinema” rin-
graziando ancora una volta
l'Acec.

Interviene il sindaco sulla viabilità

Non siamo Portofino
ma un bel centro sì

Una promessa mantenuta

Il vescovo Micchiardi
visita la scuola materna

Sulla Genova - Acqui Terme

Pendolari, è meglio
chiudere la linea

Domenica 27 novembre

Premiati in biblioteca
i giovani cinefili

Mons. Micchiardi con il parroco don Rinaldo Cartosio e le
Suore nella Scuola Materna Podestà.
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Cairo Montenotte. Conti-
nuano e si rafforzano le resi-
stenze di parte piemontese
contro la realizzazione del-
l’autostrada Carcare-Predosa.

Amministratori comunali e
politici dell’acquese hanno
sottoscritto un documento nel
quale esprimono il loro disac-
cordo sulla realizzazione del-
l’autostrada Carcare-Predosa,
ma nello stesso tempo chie-
dono a gran voce la realizza-
zione del casello autostradale
di Predosa ed il collegamen-
to, mediante una bretella au-
tostradale, alla città di Acqui
Terme, allo scopo di eliminare
una volta per sempre l’isola-
mento dell’importante città
termale rispetto alla grande
viabilità nazionale.

Queste rimostranze sono
state presentate il 26 novem-
bre scorso a Daniele Boriolo,
nuovo assessore regionale ai
trasporti della Regione Pie-
monte nelle Giunta Mercedes
Bresso eletta alle ultime elezio-
ni regionali, tenutesi nella scor-
sa primavera. L’assessore si è
schierato con i suoi interlocuto-
ri assicurandoli che il progetto
dell’autostrada Carcare-Predo-
sa non è argomento della pro-
grammazione dell’amministra-
zione regionale in carica.

“Non è nelle nostre priorità
e non lo sarà per tutta la du-
rata di questo mandato ammi-
nistrativo” ha detto Borioli “In
questo momento rappresen-
terebbe un sacrificio troppo
grande dal punto di vista eco-
nomico e un danno per l’am-
biente”

Per la verità la nuova auto-
strada non dovrebbe fare affi-
damento su fondi regionali
per la sua realizzazione e
quindi la dichiarazione dell’as-
sessore regionale piemontese
sembra più un atto di solida-
rietà verso i suoi interlocutori,
che un’azione concreta contro
la stessa.

La realizzazione dello stu-
dio di fattibilità e tutti gli altri
atti progettuali sono stati fino
ad ora realizzati con fondi sta-
tali affidati al Comune di Cairo
Montenotte ed è assai proba-
bile che la sua realizzazione
dipenderà da fondi non solo
statali, ma difficilmente saran-

no determinanti eventuali fi-
nanziamenti regionali.

La dichiarazione dell’asses-
sore Borioli comunque rap-
presenta una evidente presa
di posizione politica sfavore-
vole alla Carcare-Predosa.
Cosa che peraltro non è una
novità. Ricordiamo infatti le
prese di posizioni di alcuni
politici nazionali di origine pie-
montese in favore della Ceva-
Garessio, proponendola in
contrapposizione con la Car-
care-Predosa.

L’opposizione alla Carcare-
Predosa, in Piemonte, era ini-
ziata con la creazione di co-
mitati cittadini, ben presto
rafforzati dalla presenza di
Sindaci, amministratori comu-
nali e politici locali.

A loro parere “la Carcare-
Predosa sarebbe usata solo
per decongestionare - come è
stato più volte dichiarato - il
nodo autostradale di Genova
e per rilanciare il porto di Sa-
vona”. Tutto ciò sarebbe dimo-
strato - affermano - anche dal
progetto di allungare l’auto-
strada in direzione di Alben-
ga. Nello stesso tempo però,
gli stessi amministratori locali
che osteggiano la Carcare-
Predosa spalleggiando i co-
mitati cittadini, si dichiarano
compattamente favorevoli alla
realizzazione di una bretella
autostradale che colleghi Ac-
qui Terme a Predosa.

Ma anche su questo, pur
dichiarandosi favorevole, l’as-
sessore regionale piemonte-
se, nel concreto, smorza gli
entusiasmi ricordando che
non sono previsti fondi per
questo tipo di opere e che se
veramente si vorrà ottenerne
la realizzazione bisognerà ve-
dere se si riuscirà a farla fi-
nanziare da imprese private
in cambio ovviamente di un
pedaggio per il suo utilizzo.

Il che riapre la discussione
sulla Carcare-Predosa, per-
ché se questa riuscisse ad
avere i finanziamenti potrebbe
anche essere l’unica speran-
za per Acqui di inserirsi e ot-
tenere di far parte del proget-
to autostradale con buona pa-
ce di tutte le grida attuali, che
in tutta evidenza non osteg-
giano in linea di principio un

nuovo percorso autostradale,
ma rappresentano interessi in
favore di un’opera piuttosto di
un’altra. A margine di tutto ciò
i non pochi problemi ambien-
tali sollevati dagli agricoltori
dell’area del moscato, preoc-
cupati dall’impatto economico
ed ambientale che potrà ave-
re la scelta di un tracciato
piuttosto di un altro.

flavio strocchio

Cairo M.tte - Ci scrive il
Dot t . Michele Giugl iano,
presidente del Lions Club
valbormida: “La raccolta
degli occhiali usati, Ser-
vice del Lions Club Inter-
national e del Lions Club
Valbormida per l ’anno
2005/06, è uf f ic ia lmente
partita con la consegna nel-
le parrocchie, uffici ASL,
farmacie, ristoranti, banche,

etc.. dei contenitori per la
raccolta degli occhiali non
più utilizzati. Presidente del-
la Commissione occhial i
usat i : socio l ions Rosita
Bormida.

Da oggi  e f ino a l
29/04/06, termine della rac-
colta che coinciderà con la
prevenzione oculare del
glaucoma, tutti coloro che
portano gli occhiali ed han-
no paia di occhiali che non
usano più depositat i  nei
cassetti e negli armadietti
delle loro case ed esitano a
buttarli via perchè hanno
avuto ed hanno ancora va-
lore per loro, possono es-
sere compiaciuti di sapere
che può essere finalmente
data nuova vita alle proprie
lenti attraverso questa ini-
ziativa di riciclaggio unica
nel suo genere.

Nel mondo c’è tantissimo
bisogno di occhiali usati.

L’Organizzazione Mon-
diale della Sanità ha sti-
mato che la vista di circa
un quarto della popolazione
mondiale può essere mi-
gliorata attraverso l’uso di
lenti correttive; pur troppo
molti non possono permet-
tersi l’acquisto di un paio
di occhiali.

Nei paesi in via di svi-
luppo un esame degli oc-

chi costa quanto il salario di
un mese e un solo dottore
spesso è al servizio di una
comunità di centinaia di mi-
gliaia di persone.

Acquistare un paio di oc-
chiali diventa un lusso dif-
ficilmente abbordabile per
una popolazione che non
dispone che di pochissimi
mezzi di sostentamento.

Lo slogan del Lions Club
International è il seguente:
“a te non servono più, ma
possono aiutare qualcuno
a riacquistare la vista”.

Vengono accettati tutti i
tipi di occhiali da vista e da
sole, quelli con prescrizio-
ne medica o meno.

Gli occhiali raccolti con-
segnat i  d i ret tamente a l
Centro Italiano Lions per la
Raccolta degli occhiali usa-
ti con sede a Casalborgone
(Torino) Strada Cerro, 1, (e-
mail occhiali@lions108Ia.it)
dove, dopo essere stati pu-
liti, catalogati e ricondizio-
nati, vengono infine distri-
buiti alle nazioni in via di
sviluppo, attraverso medici
e centri umanitari e religio-
si fidati.

Regaliamo dunque i no-
stri vecchi occhiali non più
usati a chi ne ha bisogno:
sarà stato il più semplice
gesto di solidarietà!”

Cairo Montenotte. Sabato
26 novembre in tre supermer-
cati di Cairo, i l  Conad, la
Coop e il Punto Sma, si è
svolta la Giornata nazionale
della Colletta Alimentare.

L’obiettivo dell’iniziativa è
stato quello di raccogliere
prodotti alimentari da distri-
buire durante l’anno a poveri
e bisognosi che non sono in
grado di provvedere al loro
sostentamento e a quello del-
le loro famiglie.

Questa giornata è ormai un
appuntamento molto atteso
per i cittadini cairesi, che an-
che quest’anno si sono dimo-
strati generosi e sensibili.

Molti erano già a conoscen-
za dell’iniziativa ed ogni anno
collaborano con sempre mag-

giore entusiasmo, mentre co-
loro che venivano informati
solo all’ingresso del super-
mercato si sono fatti coinvol-
gere soprattutto per la facilità
di questa forma di donazione:
con il semplice gesto di ag-
giungere anche un solo pro-
dotto alla propria spesa si
può partecipare ad un grande
progetto di carità.

Da sottolineare l’aumento
notevole tra le donazioni, di
alimenti per l’infanzia, tema
che tocca particolarmente le
famiglie.

Ringraziamo quindi tutti co-
loro che hanno reso possibile
il successo di questa giorna-
ta: i volontari, gli Alpini,gli
Scout e ovviamente i numero-
sissimi donatori.

La laurea di suor Dorina
Cairo Montenotte. Suor Dorina Zanoni si è laureata all’Uni-

versità di Genova, presso la facoltà di Scienze della Formazio-
ne, mercoledì 23 novembre scorso, discutendo, col prof. Mario
Gennari docente di Pedagogia Generale, la tesi: “La spiritualità
dell’uomo nell’orizzonte della sua formazione umana“.

La religiosa, originaria di Ponte di Legno, in provincia di Bre-
scia, ma che da 8 anni svolge la sua attività di animatrice pres-
so la parrocchia di Cairo Montenotte, ha ottenuto il massimo
dei voti, centodieci e lode con diritto di pubblicazione.

Erano presenti alla consegna del diploma il Vicario Generale
della Diocesi di Acqui Mons. Paolino Siri, la Madre responsabi-
le della Provincia Italiana, Don Enzo e Don Mirco e i laici con i
quali collabora nella parrocchia di Cairo, alcune sue consorelle
e molti compagni di studi. Alla neo laureata i più sinceri auguri
anche da parte della redazione de L’Ancora.

Cosseria. Cani, gatti e ani-
mali hanno egemonizzato la
discussione nell’ultimo consi-
glio comunale lo scorso no-
vembre.

Erano ben quattro i punti al-
l’ordine del giorno che riguar-
davano l’argomento: tre con-
venzioni e un regolamento.

Il regolamento è finalizzato
a fissare i diritti e doveri dei
possessori di animali, a go-
vernare il fenomeno del ran-
dagismo, a tutelare i diritti de-
gli animali.

Le norme spaziano dagli
animali d’affezione, a quelli di
allevamento per arrivare a
trattare di quelli libero, pas-
sando attraverso la gestione
delle varie situazioni che met-
tono in rapporto fra gli animali
e gli esseri umani, sempre
nell’ottica di fissare i diritti de-
gli altri esseri viventi e tutelar-
ne non solo la vita, ma anche
la qualità dell’esistenza.

Nel regolamento quindi so-
no previste varie norme che
arrivano a regolamentare le

caratteristiche minime di una
cuccia, come la lunghezza
minima di una catena e le ca-
ratteristiche dei luoghi in cui
si potranno detenere animali.

Anche per gli animali di al-
levamento vengono previste
norme che stabiliscono quan-
to spazio deve essere garanti-
to a disposizione di ciascun
esemplare.

E’ fatto divieto di usare ani-
mali per spettacoli o per ac-
cattonaggio. Gli stessi circhi
saranno accettati sul territorio
comunale se dimostrano di ri-
spettare alcune norme per un
civile trattamento degli anima-
li. Allo scopo di far fronte ade-
guatamente al fenomeno del
randagismo, il Consiglio Co-
munale di Cosseria ha anche
approvato ben tre convenzio-
ni.

Due di queste convenzioni
saranno stipulate con la Lega
Nazionale per la Difesa del
Cane, la cui sezione locale ha
sede a Cairo Montenotte. Es-
se sono la prosecuzione delle

convezioni già stipulate qual-
che tempo fa con tale asso-
ciazione sia per il ricovero e
la cura dei cani randagi, sia
per il censimento delle colo-
nie feline, la sterilizzazione e
la cura dei gatti randagi, che
come prevede la legge - a dif-
ferenza dei cani - saranno la-
sciati vivere nel loro habitat.

L’altra convenzione sarà fir-
mata con l’Ente Nazionale per
la Protezione degli Animali
(ENPA). La convenzione con
l’ENPA è una sola, ma preve-
de in un unico testo sia la cu-
ra e ricovero dei cani randagi,
sia il censimento delle colonie
feline e la sterilizzazione e cu-
ra dei gatti randagi.

“Poiché non ci sono quote
fisse annuali, ma le spese si
genereranno sulla base degli
interventi effettuati sul territo-
rio” ha spiegato il Sindaco
“Avere più convenzioni con
più associazioni non compor-
ta una maggior spesa, ma ga-
rantisce una miglior copertura
del territorio”.

Gli aumenti
di Burlando

La Giunta Burlando sta ap-
prontando una finanziaria re-
gionale che prevede diversi au-
menti di tasse e tariffe. Se verrà
approvata questi saranno gli au-
menti che interesseranno i cit-
tadini liguri. Nel 2006 aumente-
ranno: l’addizionale regionale
all’IRPEF da 0,90 a 1,25% per
i redditi da 13 a 20 mila Euro e
a 1,40% per i redditi superiori a
20 mila Euro; l’addizionale re-
gionale Irap dal 4,25 al 5,25%;
la benzina di 0,025 Euro al litro;
le tasse universitarie con mo-
dalità ancora da stabilire. Nello
stesso anno saranno diminuite
le spese sanitarie per 42 milio-
ni di Euro e saranno venduti be-
ni regionali per 50 milioni di Eu-
ro. Nel 2007 aumenterà del die-
ci per cento il bollo auto.

Rettifica
Per un refuso tipografico il

titolo, pubblicato la settima
scorsa, “La riforma dell’obbli-
go passa per la carta” non ri-
sulta corretto e deve intender-
si “Il risparmio a scuola passa
per la carta”.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 3 e 8/12: ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma,
Cairo.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli.

Distributori carburante

Sabato 3/12: TAMOIL, via
Sanguinetti; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 4/12: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.

Giovedì 8/12: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Mentre nell’Acquese vogliono l’Acqui-Predosa

La Regione Piemonte
contro la Carcare-Predosa

In tutta la Valle Bormida fino al 29 aprile 2006

Raccolta di occhiali usati
con il service dei Lions

Sabato 26 novembre a Cairo Montenotte

Grande partecipazione
alla colletta alimentare

Primo Comune in Valle Bormida

Cosseria tutela gli animali
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Carcare. Il commerciante carcarese Vincenzo Bertino è stato
confermato presidente provinciale della Confcommercio per al-
tri quattro anni.
Carcare. L’italiano Alessandro Panara di 29 anni e lo sloveno Du-
san Miliker di 24 anni sono stati arrestati per furto il 26 novem-
bre scorso. Avevano rubato liquori al Conad di Carcare.
Murialdo. Il titolare di un’officina meccanica di Murialdo è in-
dagato nel quadro di un’inchiesta nazionale su irregolari im-
matricolazioni di trattori, rimorchi e mezzi agricoli vecchi “rin-
giovaniti” sulla carta. Numerosi i mezzi agricoli sequestrati an-
che in Val Bormida.
Carcare. Il 24 novembre scorso un uomo, probabilmente uno
squilibrato di origine slava, si è introdotto nella sala comando del-
la vetreria di Carcare, mandando in tilt il ciclo produttivo fino al-
l’intervento degli uomini della sicurezza.
Cengio. Il 21 novembre Simone Rausa, 31 anni, cuoco, è sta-
to arrestato dai carabinieri per detenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti.Nel corso di una perquisizione in casa a Roc-
chetta Cengio sono stati trovati 15 grammi di cocaina purissima.

Mostra. Fino al 12 dicembre a Savona nella biblioteca civica
“Barrili” è aperta l’esposizione di riproduzioni di testate otto-
centesche poco note conservate presso la biblioteca civica.
La mostra ha titolo: “Uno sguardo sull’800. I periodici della
Barrili”. Orari: da Lunedì a Sabato 14:00-18:30. Mattino riser-
vato alle scuole su prenotazione.
Teatro. Il 3 dicembre a Cengio, presso il Teatro Jolly, il Teatro
Domus di Finale Ligure metterà in scena la commedia “Qua-
dri d’autore” di Carlo Terron.
Teatro. Il 9 dicembre a Cairo Montenotte presso il Teatro Ab-
ba, alle ore 21, la locale compagnia teatrale “Uno sguardo
dal palcoscenico” metterà in scena la commedia “Le smanie
per la villeggiatura”.
Concerto. Il 10 dicembre a Cengio, presso il Teatro Jolly,
concerto degli auguri di natale con la Banda della Marina Mi-
litare di La Spezia.
Teatro. Il 17 dicembre a Cengio, presso il Teatro Jolly, andrà
in scena “La doppia vita di un tassista” con la Compagnia
“Quattro tra le quinte” di Savona.

Operai. Impresa individuale cerca 4 operai per assunzione a
tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, patente B. esperienza minima. Sede di lavoro: Marsi-
glia (Francia). Per informazioni: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
1310. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Escavatoristi. Impresa individuale cerca 2 escavatoristi per
assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, patente B. esperienza necessaria. Sede
di lavoro: Marsiglia (Francia). Per informazioni: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1309. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista elettricista. Azienda della Valbormida cerca 1
apprendista elettricista per assunzione con contratto appren-
distato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min.
18 max 26, patente B. auto propria. Sede di lavoro: Valbormi-
da. Per informazioni: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1306. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

Cairo M.tte - Anche que-
st’anno il Lions Club Valbor-
mida ha organizzato il concor-
so “Un poster per la pace” sul
tema “Una pace senza confi-
ni”. E ancora una volta le
scuole del nostro Distretto
hanno partecipato con grande
impegno.

Grande la soddisfazione
del Lion Michele Giugliano,
Presidente Lions Club Valbor-
mida e di Nadia Corillo, Presi-
dente Commissione Valuta-
zione “Un Poster della Pace”,
che ci hanno scritto:

“L’affluenza al Concorso è
stata massiccia: ben 7 scuole
medie della Valbormida (Cai-
ro, Carcare, Dego, Millesimo,
Altare, Cengio, Calizzano), ol-
tre al Gruppo Scout Cairo 1,
hanno aderito alla manifesta-
zione lionistica.

Dirigenti, docenti e presi-
dente del Distretto, come
sempre, hanno offerto tutta la
loro collaborazione e la rispo-
sta degli studenti è stata mol-
to lusinghiera. Quasi cento-
settanta le opere prodotte dai
giovani artisti, davvero lumi-
nose nei loro messaggi colo-
rati, tutte tese a “gridare” il
forte desiderio di un mondo
sereno, giusto, solidale, in cui
vivere in armonia.

La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta presso l’aula
magna dell’Istituto Compren-
sivo di Carcare il 12 novem-
bre scorso, alle ore 9,30.

Alla presenza di autorità
scolastiche e amministrative,
il presidente del Lions Club
Valbormida Michele Giugliano
ha ringraziato tutti i ragazzi, i
loro insegnanti e i dirigenti
delle scuole per il buon lavoro
svolto. Ha sottolineato l’impor-
tanza del concorso che, invi-
tando alla riflessione sul pre-
zioso tema della pace, si po-
ne come momento di grande
formazione della personalità
dei giovani. La pace va co-
struita giorno per giorno ed
ha un costo: tutti parlano di
pace, tutti vogliono la pace,
ma nessuno vuole pagarne il
prezzo.

Diceva Giovanni Paolo II, il
papa, durante la Giornata
Mondiale della Pace del
2002: “Non c’è’ pace senza
giustizia, non c’è giustizia
senza perdono. Finché si

vorrà a tutti i costi ciò che
compete, finché si rivendica-
no solo i propri diritti e si farà
l’elenco delle proprie ragioni,
non si otterrà mai la pace,
perché non si vuole pagare
niente. La Pace invece richie-
de un compromesso nel sen-
so di lasciare cadere alcuni
diritti rivendicati.”

Diceva Primo Levi nella sua
opera “Se questo e’ un uo-
mo”: ... mentre portiamo agli
altri messaggi di pace siamo
invitati ad esaminarci dentro,
perché dentro di noi ci sono i
germi della guerra “.

Sono seguiti gli interventi,
molto apprezzati e applauditi,
de Dirigente Scolastico Dott.
Elio Raviolo, del Presidente
del Distretto Scolastico n.6
Valbormida Prof.ssa Maria Te-
resa Gostoni, del Lions Ro-
berto Ranaldo, Presidente
della terza Circoscrizione, del
Lions Barbara Fresia, officer
distrettuale del comitato “Un
poster per la pace” del Di-
stretto 108 Ia-3.

Quindi, in un clima di giova-
nile allegria, è avvenuta la
premiazione.

Il riconoscimento principa-

le, corredato di un premio in
denaro di 150 Euro è andato
ai seguenti alunni: Picardi
Claudio – Scuola Secondaria
Primo Grado di Altare, Cali
Stefania - Scuola di Cairo
M.tte, Riolfo Enrico, Scuola di
Calizzano, Bogliacino Caroli-
na, Scuola di Carcare, Roveta
Fabio, Scuola di Cengio, Di
Riso Francesco, Scuola di
Dego, Botto Valeria, Scuola di
Millesimo, Barisone Paolo,
Gruppo Scout di Cairo M.tte.

L’Augurio è che i poster vin-
centi possano farsi strada nel
lungo cammino lionistico, par-
tecipando alle diverse sele-
zioni, distrettuali, multi distret-
tuali e internazionali del
Lions.”

Il mercatino
di Natale

Cairo Montenotte. An-
che le vie del centro stori-
co cairese, come nelle an-
tiche tradizioni nordiche,
ospiteranno il mercatino di
Natale.

Domenica 18 dicembre,
con inizio alle ore 10, via
Roma e dintorni si rivesti-
ranno di addobbi multico-
lori e si potranno ammira-
re e acquistare pregevoli
manufatti di piccolo arti-
gianato artistico.

Non poteva poi mancare
un po’ di musica e, per
combattere i rigori della
stagione invernale ormai al-
le porte, dolci, vin brulé e
cioccolata calda.

La manifestazione è sta-
ta organizzata dalla Pro Lo-
co cittadina.

Medici archiviati
sul caso Filippa
Cairo Montenotte. Il PM

Giovanni Battista Ferro ha
chiesto l’archiviazione del
procedimento penale a ca-
rico di una decina di medi-
ci denunciati per un volan-
tino contro la discarica del-
la Ligure Piemontese La-
terizi in loc. Filippa, nel
quale spiegavano i perico-
li per la salute che potreb-
be derivare da discariche
ed impianti di smaltimento
rifiuti.

Insomma per il PM non ci
sarebbero elementi per pro-
cedere contro i medici di-
fesi dall’avv. Attilio Bonifa-
cino, fra i quali ci sono i
dott. Rota, Biagini, Sobre-
ro, Perdonò, Pastorelli e
Marino.

L’avvocato della Ligure
Piemontese Laterizi, Fau-
sto Mazzitelli, si è però op-
posto al provvedimento di
archiviazione, chiedendo un
supplemento di indagine sul
quale dovrà pronunciarsi il
giudice.

S. Giuseppe. Domenica 20
novembre, gli arzilli “ieri giovani”
e le persone sole di S. Giusep-
pe hanno vissuto una fraterna
giornata di serenità. E’ iniziata
con la partecipazione alla Mes-
sa delle 10,30, dedicata a loro,
proseguita con una prelibata
colazione offerta dalla parroc-
chia e dall’Opera Sociale e rea-
lizzata da un folto gruppo di pro-
vette e volenterose cuoche, san-
giuseppesi, conclusa con mu-
siche popolari presentate da
un’orchestrina inviata dall’Am-
ministrazione Comunale.

Durante la Messa abbiamo
fatto loro un augurio-esortazio-

ne con le parole di S. Paolo «Gli
anziani siano sobri, saldi nella
fede, nell’amore, nella pazienza.
Ugualmente le donne anziane si
comportino in maniera degna
dei credenti: non siano maldi-
centi, ma insegnino il bene, per
formare le giovani all’amore dei
mariti e dei figli, ad essere pru-
denti, caste, dedite alla fami-
glia». Di nostro abbiamo ag-
giunto: «Nei rapporti coi figli e ni-
poti maggiorenni non accon-
tentatevi di dire “siete voi i re-
sponsabili”, ma, senza diventa-
re invasori di campo, non ri-
nunciate alla responsabilità del-
la paternità e della maternità.».

Ingredienti: 120 gr di cioc-
colato, 120 gr di burro, 120 gr
di zucchero, 120 gr di farina, 3
uova, 3 cucchiai di mandarino.

Preparazione: Spezzettare
il cioccolato e farlo fondere a
bagnomaria col l iquore di
mandarino. Lavorare poi il
burro insieme allo zucchero
finché il composto non sarà
ben cremoso, poi unire la
cioccolata fusa già intiepidita.
Unire, mescolando uno alla
volta i tuorli, quindi la farina e
gli albumi montati a neve fer-
ma. Versare il composto in
uno stampo da dolce bene
imburrato e far cuocere a ba-
gnomaria sul fornello, oppure
sempre a bagnomaria in for-
no, medio caldo, per 45 minu-
ti. Misurare la cottura infilan-
dovi uno stecchino, se lo si ri-

tira pulito è pronto. Lasciare
riposare, quindi sfornare. Va
gustato freddo, guarnito con
ciuffi di panna.

Domenica 20 novembre a San Giuseppe

Festa in parrocchia
per tutti gli anziani

Premiate 7 scuole valbormidesi e il gruppo scout Cairo I

Soddisfatto il Lions Club
per il “poster per la pace”

La ricetta di Amalia

Torta al cioccolato

Gesù Bambino è San Giuseppe
Roccavignale. A circa vent’anni di distanza Gesù Bambino

diventa San Giuseppe. Quest’anno infatti, nel presepe vivente
di Roccavignale, il ruolo di San Giuseppe non sarà più inter-
pretato da Vincenzo Meinero, che per ventidue anni ha rappre-
sentato ininterrottamente il ruolo del personaggio, ma da An-
drea Baruzzo, vent’anni, che quando era un neonato ha inter-
pretato il ruolo di Gesù Bambino. Il Presepe Vivente di Roccavi-
gnale quest’anno è alla sua ventiquattresima edizione e si terrà
in loc. Strada nelle serate del 22/23/24 dicembre. (fs)

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Carcare - Nell’ambito dei fe-
steggiamenti del 60º anniversa-
rio della Liberazione la Società di
baseball Carcare e Baseball e
Softball ha organizzato la prima
edizione del Torneo Indoor Città
di Carcare al quale hanno parte-
cipato le due Società di Cairo
Cairese baseball e Softball Star
Cairo. I due incontri sono stati
molto combattuti grazie alla sem-
plificazione delle regole che per-
mettono di adattare il gioco del ba-
seball alla realtà della palestra ren-
dendolo molto veloce e spetta-
colare.

Alla fine l’ha spuntata la Cairese
che si è aggiudicata entrambi gli
incontri con il punteggio di 11 a
5 e 13 a 8: buona la prova cora-
le della squadra che vedeva, per
la prima volta in palestra, anche
l’inserimento degli atleti del mini-
baseball (leve 1997 1998) ormai
“cresciuti” ed entrati di diritto nel
“roster” della squadra Ragazzi.

Due i premi individuali asse-
gnati dalla giuria tecnica:per il ba-
seball Cairese è stato premiato
Matteo Pascoli quale miglior gio-
catore del torneo e per il Softball
Star è stata premiata Sara Maz-
zane quale miglior giocatrice del
torneo. Ricordiamo in questa oc-
casione l’undicesima edizione
del Torneo “Ristorante Alpi” che

si terrà nel nuovo Palazzetto del-
lo Sport domenica 4 dicembre,
questa manifestazione è diventata
un importante appuntamento nel
circuito del Baseball indoor tan-
to che la società biancorossa ha
dovuto chiudere a 10, per ovvi
motivi di spazio, le iscrizioni del-
le squadre partecipanti.

Parteciperanno alla manife-
stazione nel girone A:Boves, Ge-
nova B., Vercelli B., Sanremo B
e B.C.Cairese , nel girone B:
S.S.Cairo, La Loggia ( To), Avi-
gliana, Grizzlies (To), Sanreme-
se S. Le squadre, a partire dalle

11, si affronteranno in due giro-
ni all’italiana nelle fasi eliminato-
rie. La premiazione è prevista
per le ore 18 mentre le finali si
svolgeranno alle ore 17.

Notizie in breve
da Piana Crixia

Piana Crixia - Martedì
29/11/2005 alle ore 18 il Con-
siglio comunale ha approvato
la variazione di assestamento
generale del Bilancio di previ-
sione per l’anno 2005 (tra le vo-
ci più significative Euro 21.500
necessari per la redazione del
Piano urbanistico comunale, eu-
ro 6000 per la realizzazione di
struttura telematica di gestione
del territorio, viene portato da
Euro 15000 a euro 45000 l’im-
porto destinato alla sistemazio-
ne marciapiedi e area monu-
mento in via Chiarlone; inoltre
dall’ufficio parchi della regione
sono stati aggiunti Euro 40000
per la realizzazione del centro
parco portando la cifra al totale
di euro 75000, il centro sarà
realizzato nell’edificio scolastico
dove è situata la bliblioteca ed il
centro prelievi).

Dalla Regione Liguria ci è
stato comunicata la concessio-
ne di un contributo del 70% per
l’acquisto dello scuolabus, ab-
biamo ordinato il mezzo da 28
posti più accompagnatore per
riuscire a fornire il servizio a tut-
ti gli alunni (attualmente siamo
costretti a ricorrere ad un servi-
zio privato per la mancanza di
posti sullo scuolabus in dota-
zione).

Giovedì 8/12/2005 in occa-
sione della tradizionale festa
del torrone organizzata dalla
Pro-Loco, alle ore 15 presso le
ex scuole elementari, si terrà la
presentazione ai pianesi del dvd
sul Parco del Fungo di Piana
Crixia.

Altare - Sono cominciate
mercoledì 30 novembre le vi-
site animate per le scolare-
sche organizzate dal Museo
del Vetro. La prima ad usu-
fruirne è stata una scuola
elementare di Montaldo Bor-
mida, in provincia di Alessan-
dria.

La visita animata per le ul-
time tre classi delle scuole
elementari e per le scuole
medie, della durata di circa 4
ore, prevede: un’introduzione
sul la stor ia del vetro, la
proiezione di un video sulla
lavorazione in fornace, alcuni
cenni tecnici sulla produzio-
ne del vetro, la visita al mu-
seo e ai laboratori artigiani di
Altare ed alcuni giochi.

I giochi proposti sono: il
“vetroquiz”, con il quale gli
scolar i acquisiscono par ti
della storia completa del ve-
tro rispondendo esattamente
ad alcune domande; un test
sulla composizione chimica
del vetro; il “crucivetro”; un
gioco di ruolo durante il qua-
le i bambini devono ricostrui-
re un laboratorio vetrario di-
stribuendo tra di loro le varie
mansioni; il gioco dell’ogget-
to misterioso da indovinare
attraverso una fotografia con
parti nascoste.

Nelle pause tra le diverse

parti della visita, i bambini
hanno la possibilità di consu-
mare colazione e pranzo al
sacco all’interno di Villa Ro-
sa.

E’ in fase di preparazione,
e sarà pronta per il 2006,
una visita animata per i bam-
bini delle scuole materne e
per le prime due classi delle
scuole elementari, impostata
sul modello di una fiaba e
con la partecipazione di per-
sonaggi inventati.

Entrambe le formule di vi-
sita animata sono state ela-
borate dal personale del Mu-
seo in collaborazione con
esterni e sulla base di alcuni
spunti forniti dall’insegnante
Angela Cascio.

Le visite animate si posso-
no prenotare alla segreteria
del Museo del Vetro, telefo-
nando al numero f isso
019.584734 oppure al cellu-
lare 346.0819990. A queste
scuole verrà inviato anche un
kit per preparare la visita pri-
ma della giornata fissata.

Per tutto l’inverno, fino al
30 giugno 2006, il Museo del
Vetro di Altare rimane aperto
con il seguente orario:

- mercoledì e giovedì 10-
12;

- venerdì, sabato e dome-
nica 15 -18.

Carcare - Il Bacino Imbrife-
ro Montano (Bim), ente che
ha tra i suoi compiti istituzio-
nali la salvaguardia idrogeolo-
gica e ambientale del territo-
rio, ha stabilito la ripartizione
di fondi per oltre 200.000 euro
ai piccoli Comuni della Val
Bormida e del Giovo, territorio
di competenza dell’ente, sulla
base dei progetti presentati
delle amministrazioni locali.

Per erogare i finanziamenti,
per un totale di 205.000 euro,
il Bim attingerà anche dal fon-
do derivante dai canoni pagati
dall’Enel per l’utilizzo delle ri-
sorse idriche per la produzio-
ne di energia elettrica.

I costi dei progetti presenta-
ti verranno coperti dai contri-
buti del Bim al 50 %, fino a un
massimo di 15.000 euro per
ciascun progetto. Il criterio per
l’assegnazione dei fondi, pro-
posto dal comitato direttivo e
accettato dall ’assemblea,

sarà quello della popolazione,
con precedenza per i Comuni
più piccoli.

Inoltre è stato concesso un
finanziamento di 22.000 euro
alla Comunità Montana Alta
Val Bormida che lo utilizzerà
per la pulizia dei canali di sco-
lo e per il taglio di alberi e rovi
sulle scarpate delle strade.
Un importo uguale è stato di-
viso, con erogazione diretta,
tra i Comuni di Mioglia, Pon-
tinvrea, Sassello e Urbe che
non fanno parte di questa Co-
munità Montana.

“Penso che si sia stata la
decisione più equa – sottoli-
nea Ilario Baccino, presidente
del Bim – perché va in aiuto
ai piccoli Comuni, particolar-
mente penalizzati dalle ultime
Finanziarie. Crediamo in que-
sto modo di aver messo in at-
to un intervento poco appari-
scente, ma efficace e concre-
to”.

Carcare - Ha preso il via a
Carcare la seconda fase del
progetto per il potenziamento
della infrastruttura informatica
comunale.

L’intervento, per il quale
verranno spesi circa 16.000
euro, prevede l’installazione
di un secondo server nella
sede comunale che affian-
cherà quello attuale con fun-
zioni diverse: su uno verranno
gestiti la posta elettronica e i
servizi di rete, sull’altro le ap-
plicazioni gestionali e la sicu-
rezza. I lavori includono an-
che la predisposizione di una
nuova sala climatizzata per
ospitare entrambi i server.

Parte dell’investimento sarà
destinato all’ammodernamen-
to delle infrastrutture legate
alla connessione a internet.

Questo permetterà in primo
luogo di migliorare la sicurez-
za del sistema comunale da
attacchi di virus e hacker; ma
anche di collegare via internet
la Biblioteca Civica con gli uf-
fici comunali situati in munici-
pio.

In questo modo, la bibliote-
ca verrà inserita nella rete lo-
cale comunale, attuando un
progetto di cui si parlava da
anni.

L’installazione, anche in bi-
blioteca, di un moderno siste-
ma di sicurezza per la con-
nessione a internet permet-
terà di attivare alcuni accessi
pubblici a internet, a disposi-
zione degli utenti.

“Sarà inoltre possibile spe-
rimentare nuove opportunità
riguardo la trasmissione della
voce, la cosiddetta “voice over
ip” - spiega Furio Mocco, as-
sessore all’informatizzazione
- In parole povere si potrà uti-
lizzare internet per intercon-
nettere telefonicamente le se-
di distaccate a costi di eserci-
zio praticamente nulli”.

L’intervento si concluderà
entro la fine dell’anno.

“Il progetto di potenziamen-
to della struttura informatica –
prosegue Mocco - è appena
cominciato e a questo dedi-
cheremo risorse e tempi op-
portuni perché lo riteniamo
strategico nell’ottica delle co-
siddette e-governance e e-de-
mocracy che, tradotti in un lin-
guaggio più comprensibile, si-
gnificano “governo elettroni-
co” e “democrazia elettroni-
ca”. Il risultato di questi pro-
cessi ormai inarrestabili sarà
quello di fornire al cittadino
servizi innovativi quali ad
esempio sportelli virtuali dai
quali poter interagire con la
macchina amministrativa sen-
za spostarsi da casa.

La cosiddetta amministra-
zione digitale è ormai richie-
sta e si sta realizzando anche
se con molti problemi organiz-
zativi.

Naturalmente tutto avviene
completamente a carico delle
finanze locali dell’ente che
con proprie risorse deve ri-
spettare i decreti ministeriali
che come al solito specificano
e impongono ciò che le ammi-
nistrazioni devono fare ed en-
tro quali termini ma non si
pongono neppure il problema
se esse saranno in grado di
finanziare con risorse proprie
le spese collegate a tali
adempimenti”.

Carcare - L’Associazione
Scuola di Musica di Savona
Ferrato-Cilea ha organizzato
dei corsi musicali a Carcare,
nella sede di via Colombo.

Numerose le opportunità
offerte da questa iniziativa
culturale per quel che riguar-
da la musica classica: pia-
noforte, strumenti a corda e a
fiato. E ancora solfeggio, ar-
monia, storia della musica, ar-

te scenica, composizione.
Non manca una propedeu-

tica musicale per bambini dai
4 ai 7 anni.

Per gli appassionati c’è la
anche possibilità di seguire
corsi di musica leggera e
jazz.

Per informazioni rivolgersi
alla segreteria di Savona dal
lunedì al venerdì, dalle 15,30
alle 19 (Tel. 019827328).

Aids in aumento
in provincia di Savona

Cairo Montenotte. I dati sulla diffusione del contagio del-
l’AIDS in Provincia di Savona hanno subito una brusca ed ina-
spettata impennata. Negli ultimi 22 mesi si sono registrati 30
nuovi casi contro i 4-5 casi l’anno che si erano registrati nel
quinquennio precedente.

L’aumento si è verificato fra gli eterosessuali non tossicodi-
pendenti ed è un segnale che c’è stato un allentamento della
guardia rispetto all’uso di precauzioni e di mezzi di protezione.

Infatti, i nuovi casi in quelle che sono sempre state conside-
rate le categorie più a rischio, risultano essere stabili o in dimi-
nuzione.

La fascia più a rischio fra gli eterosessuali, in questo periodo,
è risultata essere quella compresa fra i 35 ed i 45 anni.

Buone le notizie dal settore a rischio dei tossicodipendenti.
Le riferisce il Sert: se negli anni Ottanta e Novanta era del 40 la
percentuale sieropositiva degli utenti del Sert, attualmente lo è
il 25 per cento dei vecchi e il 7/8 per cento dei nuovi.

Buone notizie anche per quanto riguarda le speranze di vita
degli ammalati. La mortalità a cinque anni è scesa dal cento
per cento al quindici per cento.

C2 - La Cairese finalmente segna,
dopo ottocento minuti di astinenza.

Dal n. 46 dell’8 dicembre 1985.

• Su L’Ancora si dibatteva di una nuova tassa: l’ICOFIS, che
avrebbe dovuto finanziare i servizi, riducendo i trasferimenti
statali ai comuni. Una tassa legata agli immobili che non di-
venterà mai realtà, ma che è premessa della futura (ed allora
ancora lontana) costituzione dell’ICI.
• Il Comitato Festeggiamenti, guidato da Nuvarin der Castè
(Mario Ferraro), si riuniva per iniziare l’organizzazione del
Carnevale 1986.
• Il dott. Cambiaso e i membri dell’Unione Ippica Cairese pro-
ponevano all’USL e alla Regione la creazione di un centro ip-
poterapico nel territorio cairese.
• Dopo ottocento minuti senza fare una rete, finalmente la
Cairese tornava a segnare, grazie ad un goal di Michele To-
masino contro il Pistoia. La Cairese anzi passava in vantag-
gio per due a zero con Marazzi, ma si faceva raggiungere.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

Dal Bim per la Valbormida

Stanziati oltre 200.000 €
per i piccoli Comuni

Per rendere più accessibili i servizi

Carcare: il Comune potenzia
la struttura informatica

Organizzati dalla scuola Ferrato-Cilea

Corsi di musica classica
leggera e jazz per tutti

Ad Altare, per le scolaresche

Visite animate
al museo del vetro

A Carcare per il 60º anniversario della Liberazione

La Cairese si aggiudica
il torneo indoor di baseball

Cimitero: orari
Cairo M. Pubblichiamo l’o-

rario invernale dell’apertura al
pubblico del cimitero del ca-
poluogo valido dal 3 novem-
bre e che terminerà i l  31
maggio 2006. Il cimitero resta
aperto dalle ore 9 alle ore 12
e dalle 14 alle 17 tutti i giorni,
dal lunedì al sabato, mentre
alla domenica è praticato l’o-
rario continuativo, dalle 9 alle
17, senza la presenza del cu-
stode.

Le formazioni del B.C.Caire-
se e del S.S.Cairo, e Matteo
Pascoli, miglior giocatore.
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Canelli. “Più che ricordare
e rievocare l’alluvione di undi-
ci anni fa, vogliamo pensare
alle cose che ci restano da fa-
re ed inventarne delle nuove
per il futuro dei canellesi. E
sono veramente tante... Com-
presa la possibilità di una
nuova Caserma per la Com-
pagnia dei Carabinieri”.

Così il sindaco, Piergiu-
seppe Dus, tagliando corto
sulla questione della perma-
nenza o meno in giunta di AN
sollevata dalla minoranza du-
rante l’ultimo Consiglio comu-
nale del 27 ottobre.

Caserma. Sulla possibilità
di una nuova caserma per i
Carabinieri ci ha meglio illu-
strato: “E’ vero! In occasione
della sua visita alla Compa-
gnia di Canelli, ho avuto, re-
centemente, un incontro con il
comandante della Regione
Piemonte dei Carabinieri che
ha espresso la necessità di
un potenziamento della ca-
serma di viale Risorgimento.
Sarebbe augurabile, giungere
al più presto ad una struttura
in grado di ospitare il centro
comando, un centinaio di per-
sone, sei o sette appartamen-
ti per gli ufficiali, un garage
capace di contenere un ade-
guato numero di automezzi,
in una zona non esondabile.

All’ipotesi noi stiamo lavo-
rando seriamente e la solu-

zione da parte nostra potreb-
be essere vicina... Non esclu-
sa la zona dell’ex Riccadon-
na!”

Altri progetti?
Scuola Bosca. “Par tirà

presto l’appalto della scuola
elementare di via Bosca. Non
si tratta di un nuovo progetto,
ma del ripristino del progetto
che avevamo dovuto sospen-
dere a causa della legge re-
gionale che, dopo l’alluvione,
aveva portato i limiti di edifica-
bilità ad 80 metri dal rio Roc-
chea. Ora, essendo stata por-
tata la distanza a 30 metri si è
ripreso il progetto che preve-
de la costruzione cinque nuo-
ve aule, una grande mensa
ed una palestra.

Va detto che la zona sarà
dotata di una nuova strada
che, partendo all’altezza della
strada per regione Pianezzo,
girerà attorno al complesso e
rientrerà con la possibilità di
accedere sia in via Bosca che
in regione San Giorgio”.

La scuola di via Tempia.
“Una nuova scuola per il pri-
mo e secondo ciclo delle Ele-
mentari sorgerà tra via Tem-
pia, via Robino e via Saracco
con un collegamento all’ex
‘galoppatoio’. Sarà sicura-
mente il nostro fiore all’oc-
chiello che permetterà di ri-
solvere definitivamente il pro-
blema scuole elementari.

Qui siamo ancora nella fa-
se iniziale del percorso. Mer-
coledì ne parleremo in Com-
missione edilizia, poi sentire-
mo i genitori e gli insegnati
della scuola. Abbiamo già
previsto uno stanziamento
per il 2006 di 1,5 milioni di eu-
ro. Il progetto in linea di mas-
sima prevede:

- un blocco per le prime e le
seconde ad un solo piano con
possibilità, tempo permetten-
do, di fare scuola all’aperto;

- un blocco su due piani le
le terze, quarte e quinte con
aule al piano terreno e i labo-
ratori al piano superiore;

- la palestra;
- un blocco con la direzio-

ne, la segreteria, ecc.

- il blocco della biblioteca
multimediale”.

- Centro multimediale
‘Luigi Veronelli’

Per il “Centro multimediale
sul vino e l’enotecnica” occor-
reranno 383 mila euro. La Re-
gione ne ha già stanziati
268.145, pari al 70%; il Co-
mune completerà con il 30%,
pari a 114.920 euro.

“L’idea di creare un punto di
riferimento per gli studiosi e
gli appassionati di enologia
ed enomeccanica era venuta
al mio predecessore Oscar
Bielli che la sta seguendo an-
che come assessore provin-
ciale alla promozione del ter-
ritorio. La nuova struttura tro-
verà sede presso il Centro
Servizi “L. Bocchino” di via
GB Giuliani e verrà intitolata a
Luigi Veronelli.

Anche questa iniziativa
contribuirà a dare concretez-
za e slancio alle ‘Cattedrali
sotterranee, facendo di Ca-
nelli un punto di riferimento
internazionale. I lavori di ade-
guamento dovrebbero iniziare
nel 2006”

- Scuola Della Chiesa.
“L’appalto parte ora e così
avremo non solo una sezione
in più, ma anche tutti i servizi
accessori come la palestra...”

Capannone Acquedotto.
“Il progetto del capannone di
mille metri quadri all’acque-
dotto, andrà in appalto entro il
2005. Con quello di circa 200
metri già esistente ed un altro
nuovo di circa 500 metri in
progettazione risolveremo i
problemi di tutti i mezzi del
Comune, non avremo più af-
fitti da pagare e lasceremo li-
bere aree nelle zone centrali
della città che potranno così
ospitare altre iniziative.

Canelli. In previsione del
grande concerto di Natale e
della XVIII edizione de l’Anco-
ra d’Argento (teatro Balbo -
22 dicembre 2005), la banda
musicale ‘Città di Canelli’ sta
intensificando la preparazio-
ne. Un concerto che, per tec-
nica, originalità e difficoltà
esecutiva non è mai stato
possibile vedere a Canelli e
dintorni. In anteprima il mae-
stro Cristiano Tibaldi ci ha fat-
to pervenire l’ impegnativo
programma:

Prima parte: Bandassieme
(C. Tibaldi), La forza del desti-
no (G. Verdi -arr. Cesarini),
Rapsodia in blu (G. Gershwin
- con pianoforte solista prof.
Christian Vanzan).

Nell’intervallo ci sarà la
consegna delle pregiate ‘an-
cora’ della XVIII edizione de
“L’Ancora d’Argento”, cui par-
teciperà anche Sua Ecc.za
Mons. Piergiorgio Micchiardi
che potrà fare gli auguri ai

Canellesi e salutare tutti i vin-
citori delle passate edizioni. I
riconoscimenti sono stati as-
segnati:

- Comunità collinare “Tra
Langa e Monferrato” nella
persona del presidente prof.
Luigi Solaro,

- Circolo Acli nella persona
del presidente Cesare Terza-
no,

- Maresciallo Luca Solari,
comandante della Stazione
Carabinieri di Canelli,

- Professor Giancarlo Fer-
raris

Saranno anche premiati i
gruppi vincitori dell’Assedio:
‘Ferrazza’, ‘Blavio degli Ho-
stieri’ e ‘Tamburini’.

Seconda parte: Have Your-
self a Merry little Christmas
(R. Blane - Coro e banda);
Medley anni ‘40 (Coro - arr. A.
Girbaudo); Oh happy day (E.
Hawkins - Coro e banda);
Concerto d’Aranjuez (J.Rodri-
go -arr. C. Tibaldi - Saxofono

solista prof. Cristiano Tibaldi);
Soul Bossanova (Q.Jones -
arr. M Mykoin); Inno di Mameli
(M. Novaro)

Il coro “The Joy singers
Choir è diretto da Silvia Ben-
zi. Gli arrangiamenti dei brani
con coro e banda sono stati
curati da Andrea Girbaudo e
Cristiano Tibaldi.

Il solenne
encomio
di Marmo
a Piero Berta

Canelli. Ad un mese dal
drammatico 2 novembre, da
alcuni comuni amici, abbiamo
appreso del solenne encomio
che il Comm. Roberto Marmo,
presidente della Provincia,
aveva inviato, nel giugno
scorso, al caro Piero:

«In qualità di presidente
dell’Amministrazione provin-
ciale di Asti, esprimo il mio
solenne encomio a 

Berta Piercarlo
per la particolare perizia

unita a tempestività e corag-
gio nello svolgimento della
sua attività di Guardia Giura-
ta, a difesa della sicurezza
del territorio».

Canelli. “Abbiamo raccolto ben 90 scato-
loni di giocattoli.

La raccolta avvenuta mercoledi 23 e gio-
vedì 24 novembre, in tutte le scuole mater-
ne ed elementari di Canelli e S. Marzano,
ha veramente toccato il cuore di tutti.

“Il ringraziamento va a tutti i bambini ed ai
loro genitori per la grande sensibilità dimo-
strata. Un dovuto ringraziamento anche alle
insegnanti ed al personale delle scuole
coinvolte nella raccolta per la loro acco-
glienza e sensibilità.

Grazie anche ai volontari che hanno atti-
vamente contribuito alla buona riuscita della
raccolta e poi materialmente riempito i 90
scatoloni. Per Natale avremo molti piu’ sorri-
si.

Grazie a tutti ed auguri per un Felice Na-
tale a tutti.”

Ass. Le Piccole Sedie Soltervia Onlus

Odg Consiglio
comunale

Canelli. Nel Consiglio co-
munale di mercoledì 30 no-
vembre, sette i punti all’or-
dine del giorno, tutti relati-
vamente non impegnativi: so-
stituzione componenti del
gruppo di minoranza nella
prima commissione consilia-
re permanente, nella com-
missione per la formazione
degli elenchi comunali dei
giudici popolari e nel consi-
glio della Comunità delle Col-
line ‘Tra Langa e Monferrato’;
variante parziale n. 4 al pia-
no regolatore generale vi-
gente - approvazione defini-
tiva; adozione definitiva pia-
no esecutivo convenzionato
n. 86 - la Contratto srl, Alfa
srl.; 2005/2007 - variazione
di assestamento con appli-
cazione avanzo.

Canelli. Sulle strade provinciali e regionali tutti i veicoli po-
tranno circolare solo con le gomme da neve o con le catene a
bordo. È quanto ha comunicato l’ufficio Viabilità della Provincia
che, con con ordinanza n. 64 del 4 novembre ha prescritto l’ob-
bligo della circolazione con pneumatici da neve o catene per
tutti gli autoveicoli.

L’ordinanza è rivolta agli autoveicoli in transito durante la sta-
gione invernale di ogni anno, in caso di nevicate, lungo tutte le
strade provinciali e regionali ovviamente nei tratti indicati dal-
l’apposito segnale. L’obbligo di osservare l’ordinanza si è reso
necessario perché le strade regionali e provinciali costituiscono
un collegamento prioritario ed essenziale tra il capoluogo e i
comuni e spesso gli autoveicoli non muniti di gomme o catene
determinano il blocco della circolazione.

I cento anni di Maria Delfina Abate
Canelli. Sabato 3 dicembre, alla casa di riposo ‘Villa Cora’,

Maria Delfina (‘Fina’) vedova Davide Pastorino, essendo nata il
3 dicembre 1905 a Castelrocchero, festeggerà cento anni giusti
giusti! Nel pomeriggio, alle ore 15, contornata dai parenti (le ni-
poti Teresa e Carla Abate e Giuseppina Pastorino e pronipoti) e
amici, riceverà la visita delle autorità provinciali che provvede-
ranno a consegnarle la medaglia e il diploma dei ‘patriarchi del-
la provincia’. Fino ai primi di gennaio 2004, alla bella età di 98
anni, abitava da sola nella sua casa di Nizza Monferrato (in via
Roma, a fianco dell’ex officina del marito), completamente au-
tosufficiente in tutto. Ora è a Villa Cora con qualche problema
alla circolazione, anche se è ancora piena di brio, di entusia-
smi, di curiosità e tiene banco e testa a chiunque.

A Villa Cora a farle festa si troverà in compagnia di tanti altri
quasi centenari come Rosina Antonietti di Venaria del 1907,
come Silvio Gigliutti di Calosso del 1908, di Celestina Ravina di
Incisa del 1909 e di Maddalena Aresca di Vinchio del 1909.
Quindi grande festa a Villa Cora, con fiori, pasticcini, torte e
buon vino per tutti gli amici.

Canelli. Con grande piace-
re pubblichiamo le belle noti-
zie che ci sono arrivate dal
Ctp di Canelli, grazie alla prof.
Silvana Caracciolo:

«Con l’inizio dell’anno sco-
lastico sono iniziate le attività
del Centro adulti di Canelli, si-
to presso i locali della Scuola
Media C.Gancia. I corsi pro-
posti hanno avuto un buon
impatto e l’utenza ha parteci-
pato con soddisfazione. Il “fio-
re all’occhiello” del Ctp sono
stati, quest’anno, il primo e
secondo Modulo di 600 ore
per il conseguimento delle
idoneità alla terza e quinta ra-
gioneria con annessa la quali-
fica di Contabile aziendale.
Questo progetto ha visto sul
territorio una collaborazione
“vera” di tre istituzioni (Ctp,
Istituto Pellati e Cisa), segno
che quando gli obbiettivi sono
gli stessi si può lavorare bene
insieme. A questo proposito si
r icorda che sono ancora

aperte le iscrizioni per il 1º
modulo di 600 ore di ragione-
ria. Chi fosse interessato può
pertanto ancora essere am-
messo.

Per il 2006, si prevede il
proseguimento dei corsi già
attivati e si propongono alcu-
ne novità: erboristeria, cucina
del territorio, cucina vegeta-
riana, piatti per le feste, ma-
crame’, fotoritocco e manipo-
lazione immagine, degusta-
zione vini.

Chi fosse interessato può
iscriversi presso la sede del
Ctp a Canelli, Scuola Media
Gancia tel. 0141823648 e
verrà in seguito contattato per
la serata di presentazione del
corso in cui si darà l’effettiva
adesione.

Nel ricordare che il Centro
degli adulti di Canelli è aperto
a tutti dai 15 anni in su, la
Preside, i docenti e tutto il
personale augurano alla po-
polazione “Buone Feste”».

Canelli. Nelle principali
piazze italiane, sabato 3 e do-
menica 4 dicembre, “Un Pa-
nettone per la Vita - Admo”.

Anche nel 2005 si ripete l’i-
niziativa nazionale Admo: “Un
Panettone per la Vita”, giunta
alla dodicesima edizione.

Nei giorni 3 e 4 dicembre
Admo sarà presente nelle
principali piazze italiane con i
suoi volontari, che distribui-
ranno i tradizionali dolci nata-
lizi a fronte di un’offerta.

“Un Panettone per la Vita”
ci ha aiutato in questi anni a
sensibilizzare la popolazione
sulla donazione di midollo os-
seo, aumentando sensibil-
mente il numero dei donatori
italiani iscritti all’Ibmdr (Regi-
stro Italiano Donatori Midollo
Osseo). Nel 1990, anno di na-
scita di Admo, i donatori era-
no 2.500, oggi sono oltre
315.000. I proventi raccolti
dalla manifestazione in questi
anni ci hanno permesso di:

- fornire agli interessati tutte
le informazioni sulla donazio-
ne del midollo osseo;

- inviare i potenziali donato-
ri ai centri trasfusionali del
Servizio Sanitario Nazionale
per essere sottoposti alla ti-
pizzazione HLA;

- mantenere i rapporti con i
donatori inviando loro,seme-
stralmente, “Admo Notizie”,
newsletter di 32 pagine;

- stanziare fondi per borse
di studio ai Laboratori di Tipiz-
zazione e per l’acquisto di at-
trezzature ospedaliere.

La nostra speranza è quella
di salvare sempre più vite col-
pite dalla leucemia e dalle di-
verse forma di neoplasie del
sangue curabili attraverso il
Trapianto di Midollo Osseo.

Ecco le sedi dove si potran-
no trovare i Panettoni e i Pan-
dori Admo:Canelli in piazza
Cavour; a Nizza Monferrato,
via Carlo Alberto, ang. piazza
Garibaldi; ad Asti presso l’O-
spedale ed in piazza Alfieri
Per Informazioni: Mauro
Stroppiana 0141 824956 (per
Canelli e Nizza); Maria Luisa
Longo 333 7762218 (per
Asti).

Intervista al sindaco Piergiuseppe Dus

Le tante cose da fare per il futuro di Canelli

Giovedì 22 dicembre al teatro Balbo

Grandioso “Concerto di Natale”
e XVIII “Ancora d’Argento”

Raccolti novanta scatoloni
di giocattoli per Chisinau

Obbligo di circolazione 
con gomme da neve

Con l’Admo sabato e domenica 

Un panettone per la vita

Sorprese sotto l’albero al Ctp di Canelli

Il maestro Cristiano Tibaldi.
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Canelli. Dal 22 al 26 novembre, la Ca-
nelli dell’enomeccanica che lavora e con-
tinua a produrre, nonostante la grave cri-
si italiana in atto, si è trasferita al 21º Si-
mei presso la Fiera di Milano (Padiglioni
del Portello).

Una trentina le aziende che vi hanno
partecipato, da vere protagoniste della
manifestazione internazionale, che que-
st’anno ha registrato un calo generale di
visitatori, ma un numero crescente di
presenze dell’Europa dell’Est e del mon-
do arabo.

Tra i testimonial, hanno posato per la
ditta Poggio ed Eurostar i tre famosi cal-
ciatori che stanno dando grande entusia-
smo al calcio canellese: Diego Fuser, Gi-
gi Lentini e Danzé.

Duecento le persone che, grazie an-
che ai due pullman della ditta Geloso,
per cinque giorni, hanno esposto e con-
frontato i manufatti di tutto il mondo, pre-
so contatti con gli eventuali acquirenti.

Il Simei, nato nel 1963, e l’Enovitis
rappresentano un momento di grande in-
teresse per la filiera vitivinicola e per il
settore dell’imbottigliamento e confezio-
namento delle bevande con la presenza

di 900 espositor i di 30 Paesi e con
49.000 visitatori di cui 8.500 da 100 Pae-
si esteri.

In Fiera abbiamo incontrato: Arol,
Enos, Closys, Fimer, Cacciatore Cimec,
Cavagnino & Gatti, Eurostar, Enos Euro,
Bieffe Co srl, Cirio Germano & C. Con-
part spa, Dogliotti & C., Omar, Robino &
Galandrino, Fillpack di Canelli; Cime-Ca-
reddu di Calamandrana; l’Enotecnica,
Consol di Nizza Monferrato; Enolmecca-

nica della Vallebelbo di Cossano; Clifom,
Eurostar, Costruzioni enologiche Tardito,
Gaviglio Giuseppe di San Marzano Oli-
veto.

Le valutazioni degli espositori canellesi
sono state generalmente positive.

Qualcuno ha addirittura proposto un
Canellitaly che richiami clienti vecchi e
nuovi di tutte le aziende con visite azien-
dali, soggiorni sul territorio e proposte
d’intrattenimento. gabriella abate

Corsi di teatro
del Teatro
degli Acerbi
per adulti
giovani e alunni 

Canelli. I l  Teatro degli
Acerbi terrà, a Canelli, corsi di
teatro “La macchina del tea-
tro”, per adulti, giovani e alun-
ni delle scuole.

Il Teatro degli Acerbi, nel-
l’ambito del programmazione
artistica 2005/06, accanto alla
circuitazione nazionale degli
spettacoli “Canto per Vanzet-
ti”, “Il matrimonio Barillon” e
“Amleto in salsa piccante” e al
cartellone della “Mezza sta-
gione” 2005/06 del Teatro mu-
nicipale di Costigliole, propo-
ne il nuovo ciclo di percorsi
formativi finalizzati alla messa
in scena dal titolo “La macchi-
na del teatro”, rivolto a chi si
accosta al teatro per la prima
volta.

In particolare sono aperte
le iscrizioni ai “corsi di teatro”
a Canelli con un programma
di improvvisazione, espres-
sione corporea, dizione, co-
struzione del personaggio,
teatralità di base, costituiti da:

- laboratori teatrali per allie-
vi di scuola media inferiore e
giovani dai 14 ai 20 anni. Du-
rata: da dicembre 2005 a
maggio 2006, con frequenza
di 1 incontro settimanale po-
meridiano di 2 ore, per 25 set-
timane, per un un totale di 50
ore,

- laboratori teatrali per adul-
ti che dureranno da dicembre
2005 a febbraio 2006 per il
corso di “avvicinamento al
teatro”, da febbraio a maggio
2006 per il “corso avanzato”
con eventuale prosieguo del
precedente con frequenza di
un incontro settimanale serale
di due ore, per 12 settimane,
con un totale di 24 ore.

Iscrizioni: rivolgersi alla se-
greteria del Ctp presso la
scuola media di Canelli, piaz-
za della Repubblica 5, tel.
0141.823648.

Canelli. Il Lions Club Nizza
Monferrato - Canelli, sotto la
presidenza del dott. Gian Pie-
ro De Santolo, il 5 novembre,
durante l’intermeeting dell’a-
micizia, svoltosi al Grappolo
d’oro di Canelli ha raccolto i
fondi per la riconferma delle
dodici adozioni a distanza per
altrettanti bambini del Centro
educazionale per l’infanzia di
Pacotì in Brasile, gestito da
padre Luigi Rebuffini.

All’incontro, oltre al Past -
governatore Franco Maria Zu-
nino, hanno partecipato le
rappresentanze dei Clubs del
distretto 108 Ia3: Asti Alfieri,
Asti Host, Alessandria Casale
Monferrato, Santo Stefano
Belbo, Acqui Terme, Bra, Al-
ba, Carmagnola, Albenga.

Nel secondo incontro tenu-
tosi il 22 novembre, a Nizza
Monferrato presso ‘La Roton-
da’, il club ha ricevuto la visita

del governatore distrettuale
dott. Silvio Beoletto, medico e
sindaco di Canale. (nella foto
lo scambio dei guidoncini tra il
governatore Silvio Beoletto e
il presidente del club Gianpie-
ro De Santolo).

Al termine del convivio il
governatore ha tracciato le li-
nee programmatiche del suo
anno sociale con particolare
riferimento ad alcuni impor-

tanti services, quali il “Proget-
to Africa: diamo acqua, diamo
la vita” e la partecipazione al-
le prossime ‘Paraolimpiadi in-
vernali’ che si terranno in Pie-
monte.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra venerdì 2
e giovedì 8 dicembre 2005.
Farmacie in servizio not-
turno: 2/XII (Bielli - via XX
settembre - Canelli); 3/XII (S.
Rocco, via Asti, 2- Nizza);
4/XII (Bielli - Canelli); 5/XII
(Gaicavallo - via C. Alberto,
85 - Nizza); 6/XII (Dova - via
Corsi 44 - Nizza); 7/XII (Baldi
- via C. Alberto, 85 - Nizza);
8/XII (Marola - Centro Com-
merciale - viale Italia - Ca-
nelli)
Al Centro di accoglienza, in
piazza Gioberti 8, a Canelli,
è aperto il servizio di acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Venerdì 2 dicembre, al dan-
cing ‘Gazebo’ suona “Daniele
Cordani”
Dal 3 al 31 dicembre, pres-
so la galleria “La finestrella”
di via Alfieri, a Canelli, 25
opere di Giuseppe Manzone.
Sabato 3 dicembre, alle ore

17,45 nel salone delle stelle
del Comune, presentazione
della stagione 05/06 del Vol-
ley Canelli.
Sabato 3 e domenica 4 di-
cembre, in piazza Cavour a
Canelli “Un panettone per la
vita - Admo”
Sabato 3 e domenica 4 di-
cembre “Barbera - Bollito -
Barbatelle” a Calamandrana
Domenica 4 dicembre, dalle
ore 8,30, al laghetto ‘Paschi-
na’, raduno di pesca alla tro-
ta Fario e Salmerino
Domenica 4 dicembre a Co-
stigliole, ore 15,30, “Canto
per Vanzetti” di Luciano Natti-
no con il ‘Teatro degli Acerbi’
Domenica 4 dicembre, al
dancing ‘Gazebo’ suona “Lel-
la e Daniele Comba”
Giovedì 8 dicembre, nella
parrocchia S. Tommaso, ‘Fe-
sta Azione Cattol ica’ con
Messa (ore 11) e pranzo e
divertimenti 
Giovedì 8 dicembre, alla ca-

sa natale di Cesare Pavese,
“Il Moscato d’Asti Nuovo in
festa”
Domenica 11 dicembre,
nella parrocchia di San Tom-
maso, ‘Festa dell’Unitalsi’ con
Messa (ore 11), pranzo e di-
vertimenti.
Lunedì 12 dicembre, il Ser-
ra Club al l ’Alberghiero di
Agliano Terme per gli “Augu-
ri”
Mercoledì 14 dicembre, ore
17,30, con l’Oicce, nel salo-
ne dell'Agenzia di Pollenzo “Il
vino piemontese nel 1800”
Giovedì 15 dicembre, ore
15,30 presso sede Cri, in via
dei Prati, a Canelli, “I dolci di
Natale” (rel. Beppe Orsini)
Giovedì 22 dicembre, ore
21, al teatro Balbo, “Concer-
to di Natale e Ancora d’Ar-
gento”
Per altri appuntamenti nelle
province di Asti, Alessandria,
Cuneo, visitare il sito Internet
www.vallibbt.it.

Canelli. Sono ormai in dirit-
tura d’arrivo le trattative del
passaggio di “Telesubalpina”
a ‘Telenova’ (direttore Giusto
Truglia, già direttore di Gaz-
zetta d’Alba), l’emittente lom-
barda che fa capo a Multime-
dia San Paolo dei Paolini da
cui Telenova dipende. Fiore
all’occhiello le sue trasmissio-
ni sul calcio ‘Nova Stadio’ e
sui motori ‘Griglia di parten-
za’. L’emittente della diocesi di
Torino, diretta da Daniele Da-
ria, era nata nel 1977 con lo
scopo precipuo di dare voce e
visibilità al volontariato, a chi
lavora, a chi si impegna nel
sociale, nella ricerca e a por-
tare avanti idee.

Ad Asti ‘Telesubalpina’
(coordinatrice Anna Gagliardi)
ha l ’unica sede regionale
staccata (esiste dal 1995, es-

sendo vescovo Mons. Severi-
no Poletto attuale cardinale di
Torino). Con il nuovo editore
ci sono buone speranze per
un arrivo dei fondi necessari
per ulteriori interventi tecnolo-
gici e strutturali.

“Nel nostro lavoro, purtrop-
po, bisogna fare i conti con i
soldi - ci ha rilasciato il diret-
tore Daniele Dagna - Qui i
soldi senza problemi non arri-
vano, quindi...”

C’è da augurarsi che ‘Tele-
subalpina’ possa presto allar-
gare i suoi servizi a tutto l’a-
stigiano e a tutto il Piemonte
dando voce ad un territorio
troppo spesso dimenticato,
senza dimenticare di ragiona-
re sempre con la gente, con i
piedi per terra, ben svegli, at-
tenti e lungimiranti, tutti uniti!

beppe brunetto

Canelli. Il Comune di Canelli, nei giorni scorsi, ha emesso
tre ordinanze riguardanti la sostituzione di strutture che pre-
sentano elementi di amianto giudicati pericolosi e fonte accer-
tata di una letale forma di tumori. Le ordinanze comunali, redat-
te su contestazione di tecnici specializzati, riguardano il capan-
none di proprietà di Roberto Bocchino in via Michele Pavia
21/23, il capannone della falegnameria di Ermanno Musso in
via Cassinasco 22/24, e la struttura di Vega service di Simonet-
ta Robino in viale Italia 74.

Essendo state rilevate dai tecnici Arpa presenze significative
di amianto in tutte e tre le strutture, le ordinanze hanno dispo-
sto che le lastre o altri elementi contenenti amianto siano ri-
mossi e sostituiti entro il 28 gennaio 2006.

Cuccioli dal canile al “Castello”
Canelli. I volontari dell’Anita e gli amici del canile consortile

di Nizza Monferrato continueranno, anche nelle domeniche 4 -
11 - 18 dicembre, ad essere presenti nell’ampia galleria del
centro commerciale ‘Il Castello’ di Canelli per sensibilizzare i
clienti ad adottare i numerosi cuccioli abbandonati. Dopo la riu-
scitissima sfilata dei tabui, esaltata da Jimmy Ghione, di dome-
nica 13 novembre alle cantine Gancia, sono già stati presi in
carico quattro cuccioli... Forse anche grazie all’ atmosfera nata-
lizia.

Ultimi metri del tunnel
di Vigliano - Isola d’Asti

Canelli. A giorni cadrà il diaframma che separa gli imbocchi
del tunnel che collegherà Isola d’Asti a Vigliano. I lavori della
galleria di 1.225 metri e dei sei chilometri di raccordi erano ini-
ziati nell’ottobre del 2002. Il tratto sarà percorribile dal dicem-
bre 2006 con un anno di ritardo dovuto a problemi geologici di
stabilità riscontrati all’imbocco della galleria, in territorio di Vi-
gliano, causati da una falda acquifera. Il costo dell’opera, affi-
data alle imprese Mattioda e Lauro, è di 60 milioni di euro.

San Tommaso in festa
con Azione Cattolica e Unitalsi

Canelli. Con l’inizio di dicembre, come ormai tradizione, la
parrocchia di San Tommaso, organizza due feste significative
per la comunità canellese: la ‘Festa dell’Azione Cattolica’ e ‘Fe-
sta dell’Unitalsi’. Le due manifestazioni, con programmi e litur-
gie diverse, avverranno giovedì 8 e domenica 11 dicembre. En-
trambe partiranno con la celebrazione della santa Messa, nella
parrocchiale per proseguire alla Foresteria Bosca per il pranzo
e un sano e gioioso intrattenimento.

Appaltati i lavori all’Artom
Canelli. L’appalto per la realizzazione delle opere di comple-

tamento della sede dell’Istituto Artom, sezione staccata di Ca-
nelli, in via Asti, è stato aggiudicato, nei giorni scorsi, all’impre-
sa Cogepro di Agrigento. I lavori, la cui direzione è stata affida-
ta all’ing. Elio Boero, costeranno circa 120.000 euro e dovran-
no terminare entro 180 giorni.

Patata Alta Valle Belbo
Canelli. I 13 produttori associati al Consorzio di tutela e valo-

rizzazione della patata della Valle Belbo nel 2005 hanno raccol-
to 1.500 quintali di patate (con un giro di affari di circa 127 mila
euro) che stanno per essere immesse, in grande quantità, nella
catena di supermercati di Piemonte, valle d’Aosta e Liguria. Ma
non si tratta solo di quantità in continuo aumento, bensì anche
della qualità di un prodotto che continua ad essere analizzato
dal Ministero dell’Agricoltura.

Canelli protagonista al 21º Simei di Milano

Il Lions conferma le dodici adozioni a distanza

Appuntamenti in Valle Belbo

Telesubalpina passa
ai Paolini di Telenova

Tre ordinanze per la rimozione

Capannoni a rischio amianto
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Canelli. Spettacolare inci-
dente lunedì sera verso le
20.30 a Canelli in viale Risor-
gimento all’altezza del Bar
Sport. Una autovettura Fiat
Punto Van condotta da Ales-
sandro Benzi di 49 anni abi-
tante a Canelli in via 1º Mag-
gio 40 diretta in centro città
per cause in corso di accerta-
mento da parte della Polizia,
nell’affrontare la curva sban-
dava ed andava a sbattere
prima contro una Peugeot
205 di proprietà di Petito Pao-
lo parcheggiata a bordo stra-
da sul lato destro, quindi ca-
rambolava dalla parte oppo-
sta contro un furgone Fiat Du-
cato di proprietà di Roberto
Parodi regolarmente parcheg-
giato negli stalli alla sinistra
della carreggiata lato giardini
pubblici e quindi terminava la
sua corsa contro la pianta e la
siepe che delimita il viale.

Sul posto subito allertati da

alcuni avventori del Bar sono
giunti il 118 di Nizza e Canelli,
i Vigili del Fuoco di Canelli e
Asti oltre a Polizia e Carabi-
nieri. Il tratto di strada com-
preso tra il semaforo e via 1º
Maggio è stato chiuso al traffi-
co per circa un ora. Benzi è
stato soccorso dai sanitari del
118 è trasportato al pronto
soccorso di Asti. Sui due altri
mezzi non vi erano occupanti
al momento dell’impatto.

Ma.Fe.

Allievi
Barca Salus 5
Virtus 0

Brutta sconfitta per i ragazzi di
mister Pernigotti che forse sono
entrati in campo senza troppa
concentrazione lasciando libera
iniziativa agli avversari. La squa-
dra torinese ha praticamente
chiuso l’incontro nel primo tem-
po con il parziale di 2-0. Nella ri-
presa chi attendeva la reazione
degli azzurri ha visto invece la
forza del Barca. Formazione:
Betti, Bosio, Madeo, Ferrero, Ca-
ligaris, Lika, Origlia, Freda, mus-
so, Cantarella, Mazzapica. A di-
sposizione Cavallaro, Bianco,
Lanero, Saracco, Savina, Sa-
lietti, Grasso.
Giovanissimi
Virtus 1
Rivoli 4

Battuta d’arresto per gli az-
zurri che contro un buon avver-
sario non sono riusciti ad emer-
gere con il proprio gioco. Le co-
se si erano già messe male nel
primo tempo quando gli avver-
sari lo chiudevano sul risultato di
2-0. Vana il tentativo di rimonta
nella ripresa che ha solo offerto
il fianco agli avversari per i loro
contropiedi. La rete azzurra è
stata di Balestrieri.Formazione:
Betti, Scaglione D., Baldessin,
Carozzo, Amico, Valle, Penengo,
Scaglione P.P., Dilijeski, Pergo-
la, Boella. A disposizione: Cer-
rato, Balestrieri, Sosso.
A.C. Canelli 0
Voluntas 8

Brutto derby per i colori azzurri
che hanno preso una severa
scoppola da parte dei nero-ver-
di che certamente hanno inter-
pretato nei migliore dei modi la
gara. Il 1º tempo gli azzurri era-
no già sotto di 4 gol ed altrettanti
ne hanno presi nella ripresa.
Peccato forse una maggiore at-

tenzione avrebbe evitato una
sconfitta così pesante. Forma-
zione: Romano, Aliberti, Mos-
sino, Cirio, Allasia, Guza, Mar-
raffino, Duretto, Montanaro, Pan-
no, Sahere.A disposizione:Bian-
co, Caffa, Maggio, Mladenovski.
Esordienti
Virtus 3
Asti Sport 1

Ultima partita del girone di an-
data per gli azzurrini di mister
Scagliola che vincono l’incontro
che pareva intenzionato alla pa-
rità. Partita sostanzialmente
equilibrata il primo tempo termi-
nava sull’1-1 con rete di Garbe-
roglio. Il secondo tempo finiva 1-
0 con rete di Lovisolo su calcio
di rigore e nel terzo tempo an-
cora 1-0 con rete di Iovino. For-
mazione: Pavese, Gallo, Gar-
beroglio, Amerio, Dialotti, Proglio,
Lovisolo, Rivetti, Pia, Loscalzo,
Blando. A disposizione: Bocchi-
no, Cancilleri, Cigliutti, Cavalla-
ro, Iovino.
Pulcini A
Esaborgo 0
A.C. Canelli 0

Partita congelata sullo 0-0 con
due squadre volenterose ma
che non sono riuscite a supe-
rarsi. La porta per gli azzurri
sembrava stregata, anche se gli
avversari erano ben disposti in
difesa. Formazione: Amerio,
Barida, Fabiano, Filipetti, Gatti,
Gulino, Leardi, Magnani, Ra-
mello, Scaglione, Sosso.
Pulcini B
Virtus 2
Buttiglierese 2

È stata una partita il cui equi-
librio non si è voluto spezzare, le
due squadre si sono affrontate a
viso aperto e alla fine il risultato
di parità rispecchia fedelmente le
cose che si sono viste sul cam-
po. Il primo tempo andava in
vantaggio la Virtus con Sosso,
ma prima della fine gli avversa-
ri pareggiavano. Nel secondo
tempo il risultato è rimasto a re-
ti inviolate. Nel terzo ed ultimo
tempo, era il Buttigliera a pas-
sare in vantaggio, ma Vueric tro-
vava un bel gol e rimetteva le co-
se in parità. Formazione: Ma-
deo, Bertorello, Borio, Bosia,
Mossino, Orlando, Parlagreco,
Pistone, Rizzola, Serafinov, Sos-
so, Stojkovki, Vueric, Corino.
Pulcini C
Virtus 2
Refranconese 7

Si pensava ad una partita
tranquilla soprattutto dopo i due
primi tempi terminati sul pun-
teggio di 1-1. Poi nel terzo tem-
po gli azzurrini avevano un vero
e proprio tracollo e incassano
ben 5 reti perdendo malamente
la partita. Le reti per la Virtus
sono state firmate da Sosso,
Saglietti. Formazione: Grasso,
Amico, Castagno, Franco, Mas-
simello, Mecca, Ponte, Salietti,
Sosso, Torielli, Gallo. A.S.

Canelli. È stato necessario
un tempo di studio, ma nella ri-
presa gli spumantieri hanno col-
pito con un Lentini in grande
forma ed hanno scacciato defi-
nitivamente il periodo di crisi.

Nel primo quarto d’ora si as-
sisteva ad una vera e propria
battaglia a centrocampo, le due
squadre in perfetto equilibrio
cercavano il modo di perforare
le difese ottimamente disposte.
Al 6’ ci provava il Derthona ma
Colusso in ottima posizione in-
tercettava e liberava la propria
area. Al 13’ ci provava Mirone
servito ottimamente da Greco
ma entrato in area era antici-
pato. Al 20’ ancora i padroni di
casa ad imbastire un attacco
con Montefiore che andava sul
fondo e lasciava partire un cross
teso ma Carozzo con tempismo
liberava. Il Canelli al 21’ inanel-
lava due calci d’angolo battuti
entrambi da Mirone ma senza,
esito, dal secondo corner però
partiva il contropiede degli ales-
sandrini e fortunatamente Co-
lusso respingeva, sul lancio par-
tiva Busolin che serviva Lentini
il cui tiro terminava di poco a la-
to. La partita era vibrante ed
emozionante e al 31’Frasca ve-
niva chiamato ad una difficile
parata che faceva scaturire nu-
merosi applausi. Al 34’ buona
occasione per il Canelli su cal-
cio d’angolo battuto la Liguori, il
pallone con una strana traietto-
ria si defilava lungo la linea del-
la porta senza che nessuno in-
tervenisse. Al 41’ vibranti prote-
ste del Canelli per un nettissimo
fallo da rigore in area su Greco
Ferlisi, non rilevato dall’arbitro
che si trovava lontano dall’azio-
ne ma nemmeno dal segnali-
nee che era in posizione otti-
male.

Nella ripresa il Canelli scen-
deva in campo con una marcia
in più e subito al secondo mi-
nuto Busolin si proponeva in at-
tacco e veniva fermato al limite.
Punizione di Lovisolo per Gre-
co che riceveva e con altruismo
vedeva Lentini in ottima posi-
zione, lo serviva e l’ex granata
di potenza insaccava. Subito la

reazione del Derthona, ma an-
cora una volta un super Frasca
salvava la propria porta. Al 14 il
raddoppio del Canelli. Greco al
limite dell’area calciava una pu-
nizione. Pallonetto e Lentini con
grande stacco di testa metteva
ancora una volta il pallone in
rete. Gli azzurri sulle ali dell’en-
tusiasmo al 20 portavano a tre
le reti.Era ancora il bomber Len-
tini a firmare il gol dopo aver ri-
cevuto un bel pallone da Greco,
l’attaccante con astuzia ingan-
nava il portiere ed insaccava.
Al 35’ ancora una bella azione
impostata da Liguori che fra-
seggiava con Busolin, passag-
gio a Greco, che oggi si è cala-
to perfettamente nel ruolo di ri-
finitore, che con precisione ser-
viva Esposito il quale non pote-
va fare altro che insaccare. Il
Derthona non aveva più nulla da
dire e la partita terminava con
una secca quaterna sulla ruota
di Tortona.

Prossimo turno big-match con
l’Asti.

Formazione: Frasca, Navar-
ra, Alestra, Lovisolo (Martora-
na), Colusso, Busolin, Mirone
(Chiola), Lentini (Esposito), Ca-
rozzo, Liguori, Greco Ferlisi. A
disposizione: Oddo, Colombra-
ro, Marchisio, Nosenzo. Clas-
sifica: Borgosesia 25 punti, Ca-
nelli 24- Asti e Biella 23 - Goz-
zano 21 - Acqui 20- Salepiove-
ra 19 - Castellazzo, Derthona e
Sunese 17, Santhià 14 - Ver-
bania 12- Varalpombiese 9- Ful-
gor 8 - Novese 7 - Sparta 5.

Alda Saracco

Canelli. L’attività della Nuo-
va Protezione Civile inter-
comunale prosegue a pieno
ritmo.

Prove Allertamento. Gio-
vedì 24 novembre sono state
effettuate le nuove prove di al-
lertamento con la Prefettura
collegata al nuovo sistema di
allertamento che giungerà ora
direttamente da Roma.

Nuova divisa. Nella nuova
sede della Protezione Civile
intercomunale, in via Bussi-
nello, a Canelli domenica 27
novembre si troveranno tutti i
Volontari degli otto Comuni
della Comunità collinare ‘Tra
Langa e Monferrato’. L’occa-
sione è fornita dalla necessità
di fornire le misure per la nuo-
va divisa che sarà comune a
tutti gli oltre cento volontari
della Comunità.

“Sulla divisa ci sarà sempre
riportato il gruppo di apparte-
nenza - ci rilascia il responsa-
bile Diego Zoppini - ma è an-
che impor tante acquisire
sempre più la mentalità

dell’appartenenza ad un terri-
torio più che ad un campani-
le”.

Per ora i gruppi di Protezio-
ne della Comunità sono quat-
tro (Canelli, Moasca, Calosso,
Castagnole), ma sono in for-
mazione gli altri quattro grup-
pi a Coazzolo, Montegrosso,
San Marzano Oliveto e Costi-
gliole).

I primi corsi. Con l’inizio
del nuovo anno partiranno an-
che i primi corsi di formazione
del personale, ovvero i corsi
per:

- l’uso delle apparecchiatu-
re radio trasmittenti,

- i compiti dei volontari,
- utilizzo delle attrezzature

in dotazione,
- formazione per il persona-

le tecnico e amministrativo.
Alla redazione dei corsi

presenzierà il vice presidente
del comitato politico dell’unità
di crisi intercomunale l’asses-
sore Gabriele Giordano di
Costigliole

“Siamo arrivati ad avere tut-

ti questi mezzi - conclude
Zoppini - anche grazie alla
professionalità e alla dedizio-
ne del dott. Vincenzo Carafa,
direttore della Comunità, che
ha saputo ben giostrare per
arrivare ai 400.000 euro già
spesi... Speriamo che ne arri-
vino ancora un pò per portare
avanti il lavoro principale che
consiste nella crescita e nella
formazione dei Volontari”.

Il Volley Canelli si presenta 
Canelli. La “A.S.D. Volley Canelli” ha invitato per sabato 3 di-

cembre, alle ore 17,45 nella ‘Sala delle stelle’ del Comune (via
Roma 37), tutti gli atleti e le loro famiglie alla presentazione del-
la stagione sportiva 2005/06. Gli atleti sono stati invitati a pre-
sentarsi con la tuta e la polo bianca. Al termine della presenta-
zione sarà offerto un piccolo rinfresco. Durante l’incontro verrà
fatto il punto sulla gestione sportiva e saranno presentati il nuo-
vo presidente Ornella Giuso e i nuovi vicepresidenti. Si parlerà
delle nuove scuole di Nizza e S. Stefano Belbo con lo staff degli
allenatori diretto da Beppe Basso. Ci saranno anche delle pre-
miazioni a sorpresa, alla presenza delle autorità cittadine.

Dindo Capello vince il Monza rally show
Canelli. Dopo la sfortunata stagione nel campionato Dtm, Din-

do Capello, con la vittoria, ottenuta nel Monza Rally show di do-
menica 20 novembre, torna a sorridere. Una vittoria, la terza do-
po quelle del 2000 e 2004, ottenuta su campioni come Valentino
Rossi, sette volte campione del mondo di motociclismo (ma si di-
verte anche con le quattro ruote) e Colin Mc Rae. Nella competi-
zione è stato affiancato da Luigi Pirollo su su Skoda Fabia Wrc.

Pesca alla trota
e salmerino

Canelli. Domenica 4 di-
cembre, dalle ore 8,30 alle
11,30, al laghetto ‘Paschina’
di Canelli, gli ‘Amici Pescatori’
organizzano un raduno di pe-
sca alla trota Fario e salmeri-
no. Il raduno è aperto a tutti i
pescatori. La manifestazione
si svolgerà con qualsiasi at-
mosfera (salvo gelo). Quaran-
ta i concorrenti richiesti. La
quota di iscrizione è di 20 eu-
ro. Saranno immessi 2,5 kg di
trote Fario e 0,5 kg di salmeri-
ni per ogni concorrente. Un
premio a tutti i concorrenti.
(Tel. 0141 823.364 - Pantano
orario negozio; Cecconato
0141 831336; Conti 0141
823917).

Mariella Sacco subentra a Paolo Vercelli 
Canelli. Il consigliere di minoranza del comune di Canelli

Paolo Vercelli, nei prossimi giorni, uscirà dal Consiglio del-
l’Unione Collinare ‘Tra Langa e Monferrato’ e lascerà il posto al-
la farmacista Mariella Sacco.

Scacchi Calamandrana
Canelli. La 17ª edizione del torneo Open per circoli “La Viranda”
di scacchi, domenica 27 novembre, nonostante qualche defezione
dalla Lombardia e dall’Emilia a causa del maltempo di sabato scor-
so, ha visto al via una ventina di squadre con la partecipazione
di alcuni dei più forti specialisti del gioco rapido italiani. Il successo
è andato ancora una volta ai Maestri vercellesi del Vallemosso,
Ubezio, Giordani e Rodighiero, che hanno preceduto Bonomi, Nat-
ta e Ricca del Circolo di Imperia gli astigiani del “Sempre Uniti”
Raviola, Beccaris e Muscato. Splendida la prestazione del pic-
colo canellese “naturalizzato” Miragha Aghayev, che con 7 vittorie
su 7 partite ha portato al 5º posto assoluto il circolo di Saviglia-
no per cui giocherà l’anno prossimo in campionato.

Canelli. La foto con i ragaz-
zi e i giovani delle parrocchie,
di Comunione e Liberazione e
gli Alpini è stata scattata al
centro Commerciale ‘Il Castel-
lo’, sabato 26 novembre, in
occasione della raccolta ali-
mentare nazionale.

Relativamente a Canelli, la
signora Rosi Tripodi, ci ha for-
nito questi interessanti dati: al
‘Di Meglio’ del Castello sono
stati raccolti 1.687,3 (1.496 kg
nel 2004) chilogrammi di ali-
mentari; al supermercato ‘Mi-
co’ di piazza Unione Europea
836,5 chilogrammi; al Maxi-
Sconto di viale Risorgimento
832,5 chilogramma. Canelli,
ancora una volta, nonostante
la grave crisi, si è superata
con un totale di 3.356,3 chilo-
grammi di generi alimentari
che saranno distribuiti ai più
bisognosi dalle varie associa-
zione operanti nel settore as-
sistenziale.

Premio De@ Terra a Bruna Ferro
Canelli. Bruna Ferro, titolare dell’azienda vitivinicola Carus-

sin è una delle vincitrici del premio ‘De@ Terra indetto dall’Os-
servatorio nazionale per l’imprenditoria femminile ed il lavoro in
agricoltura del Ministero delle Politiche agricole. Il riconosci-
mento sarà consegnato durante la cerimonia che si terrà a Ro-
ma venerdì 2 dicembre, nella sala Cavour del Ministero.

Lunedì 28 novembre a Canelli

Spettacolare incidente
in viale Risorgimento

Azzurri spumeggianti espugnano Tortona

Canelli piega il Derthona

A pieno ritmo la Protezione Civile Intercomunale

Cresce la “Raccolta alimentare” a Canelli

Tutta Virtus minuto per minuto

Lentini
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Nizza Monferrato. La Sugart
House della Figli di Pinin Pero
ha ospitato, venerdì 25 novem-
bre una serata speciale, orga-
nizzata dalla Wineland, l’Asso-
ciazione nicese che ha per sco-
po quella di fare “sport, cultura
del territorio e solidarietà”, “chia-
mando” di volta in volta nuovi
amici che possano coniugare
“lo stare insieme” e nel mede-
simo tempo “offrire un po’ d’aiu-
to” a chi più necessita. Serata
d’eccezione dicevamo perché
l’ospite d’onore era Roberto
Vecchioni, il notissimo cantau-
tore che ha al suo attivo una
trentina di CD.Per l’occasione la
Sugart House era gremita dai
tantissimi amici della Wineland
che non hanno voluto perdersi
quest’opportunità di incontrare
uno dei più noti cantautori ita-
liani, sulla scena ormai, con la
sua eccezionale produzione
musicale, dal lontano 1960.

In prima fila i notissimi Stefa-
no Civeriati, Beppe Bergomi, e
Claudio Sala già insigniti del
“piatto d’oro Wineland” e quindi
soci onorari dell’Associazione, ai
quali è stata consegnata la ma-
glia di Wineland, una pergame-
na ricordo, ed una confezione di
Distillati della “Selezione Ali-
berti”. Hanno consegnato i ri-
conoscimenti, Paola Cucchi,
Alessandro Domanda, Aldo
Conzatti, Massimo Corsi, Gio-
vanni Laganà, e le signorine
Piantato, Giovanna e Clementi-
na, chiamati, di volta in volta,
dal vice dell’Associazione, Bep-
pe Baldino. Sono state, inoltre,
consegnate due “mattonelle” a
nuovi “Amici di Wineland”: Dr.
Maurizio Picozzi, procuratore
della Repubblica di Acqui Terme
e Cap. Marco Pertossi, Co-
mandante della Compagnia Ca-
rabinieri di Canelli.

Dopo questa prima serie di ri-
conoscimenti, Beppe Baldino,
dopo una breve presentazione,
ha chiamato Roberto Vecchioni,
accolto da una applauso scro-
sciante, a ritirare il “piatto d’oro”
(il venticinquesimo della serie)
consegnato dal presidente del-
la Wineland, Massimo Corsi,
mentre il sindaco di Nizza, Mau-
rizio Carcione e Dedo Roggero
Fossati, presidente della Botte-
ga del vino, hanno consegnato
all’artista una serie di 29 bottiglie

di “Barbera” (una per ogni suo
album di canzoni) con etichette
personalizzate. Un particolare
ringraziamento è stato rivolto
all’”Amico di Wineland, Mario
Filipponi, segretario dell’Inter
Club “Roberto Vecchioni”. Gra-
zie al suo interessamento è sta-
to possibile avere la presenza a
Nizza, dell’illustre cantante.

Roberto Vecchioni nel ringra-
ziare ha voluto rimarcare la sua
particolare, apprezzamento e
condivisione per chi, anche se
è una piccola goccia nel mare,
“fa qualcosa per chi è meno for-
tunato; sono contento di far par-
te di questo gruppo che cerca di
aiutare gli altri ”, dimostrando
tutta la sua sensibilità ed il suo
impegno che traspare in tutti i
suoi testi musicali.

A Roberto Vecchioni è poi
toccato il compito di consegna-
re attestati di benemerenza a

coloro che hanno sostenuto le
iniziative della Wineland: la Si-
deuro nella persona del titolare
Dr. Piero Mancuso; la Città di
Nizza Monferrato, rappresenta-
ta dal primo cittadino, Maurizio
Carcione; la Galleria d’arte “tra
la terra e il cielo” (Raffafella e
Dedo Roggero Fossati); la Figli
di Pinin Pero (Renzo Pero); la
Aliberti srl (Beppe Pero); la Ber-
nini snc (Cav. Uff. Cecilio Corsi);
la Binco Sport (Roberto Binco-
letto); la Distilleria Beccarsi (Mar-
co Beccarsi); la Guasti Cle-
mente (Alessandro guasti); la
Riboc srl di Canelli (Dr. Davide
Monorchio).

A chiusura delle serata, un
aperitivo e poi la “cena” con tan-
ti “Amici di Wineland”, presso
la Scuola alberghiera di Agliano
con Roberto Vecchioni nella ve-
ste di protagonista.

F.V.

Nizza Monferrato. Mercoledì
23 novembre, preso il Comune
di Nizza Monferrato si è svolto
un incontro fra il Comitato Valle
Belbo (che lo aveva espressa-
mente richiesto), i sindaci di Ca-
nelli, Calamandrana, Nizza ed i
rappresentanti delle Unioni col-
linari Vigne & Vini e Tra Langhe
e Monferrato. All’ordine del gior-
no le problematiche sull’Ospe-
dale Santo Spirito di Nizza.

Preso atto della identità di ve-
dute fra tutti gli enti interessati
per quanto riguarda l’indirizzo
della Sanità in Valle Belbo, il
sindaco Maurizio Carcione ha
dato lettura di un fax ricevuto
dall’Assessore regionale alla
Sanità, Mario Valpreda, nel qua-
le si comunica l’iter della ste-
sura di un piano regionale sul-
la Sanità è quasi giunta in por-
to e quindi non sono state pre-
se alcune misure riguardo alla
struttura nicese, che la Regione
terrà nella massima considera-
zione. L’Assessore ha dato la

più ampia disponibilità a discu-
tere ed ascoltare, piano sanita-
rio alla mano, in un sereno con-
fronto le istituzioni locali.

Tutti hanno comunque riba-
dito alcune linee essenziali irri-
nunciabili: mantenimento del
Pronto soccorso sulle 24 ore
con conseguente impegno di
personale medico ed infiermie-
ristico; mantenere una struttura
ospedaliera efficiente; massima
attenzione alla realizzazione
della fisiatria di Canelli.

Intanto anche la ricerca sui
“Bisogni sanitari in Valle Belbo”,
commissionata da Comitato al-
l’Università di Alessandria è
quasi giunta al termine e quan-
to prima, almeno parzialmente,
saranno disponibili.

Il sindaco di Nizza ha tenuto
a precisare che “finalmente si
sta predisponendo un piano sa-
nitario di cui la Regione era
sprovvista e sulla base degli in-
dirizzi regionali si potrà inco-
minciare a discutere di Pronto

soccorso, di servizi, di Sanità
in Valle Belbo, di Quadrante” e
far valere le proprie ragioni; “la
politica dell’Amministrazione”
continua Carcione “ è sempre la
stessa, sia che la Giunta si chia-
mi Ghigo (quella vecchia) sia
che si chiami Bresso (quella at-
tualmente alla guida della Re-
gione): i bisogni dei cittadini
sempre in primo piano”. Verso
metà dicembre la Giunta regio-
nale (itinerante) sarà in Provin-
cia di Asti per incontrare le di-
verse realtà. In quel frangente
l’Amministrazione nicese si farà
premura di chiedere un incontro
con la presidente Mercedes
Bresso e gli Assessori per trat-
tare “i problemi dell’Ospedale”.
In quell’occasione saranno pre-
sentati alcuni dati sulla ricerca
commissionata dal Comitato
che da parte sua presenterà un
completo dossier, preparato ap-
positamente, con la storia del-
l’Ospedale in questi ultimi anni.

F.V.

Distretto del Benessere
Nel fine settimana del 24-

27 novembre c’è stata la pri-
ma uscita ufficiale del “Di-
stretto del Benessere” recen-
temente presentato a Nizza
Monferrato a Palazzo Crova,
che vede impegnati in una ca-
pillare opera promozionale i
Comuni di Acqui Terme, Ca-
nelli, Nizza Monferrato e San-
to Stefano Belbo.

L’occasione è offerta dalla
manifestazione “Acqui & Sa-
pori”, la kermesse enogastro-
nomica organizzata dal Co-
mune di Acqui Terme.

Nello stand del “Distretto
del benessere” i rappresen-
tanti dei Comuni e le Pro loco
che si avvarranno della colla-
borazione degli allievi della
Scuola alberghiera di Agliano
che offriranno i prodotti del
territorio.
Teatro all’Oratorio

Mercoledì 7 dicembre, alle
ore 21, sul palcoscenico del
salone teatro dell’Oratorio
don Bosco in Nizza Monferra-
to, la compagnia teatrale

“Gruppo Agliano Teatro” pre-
senterà la commedia “Er vul-
pon”, tre atti di Luigi Lunari.
Traduzione, adattamento, e
regia sono di Nino Aresca.

Due ore di allegria e sano
divertimento.

L’intero ricavato andrà a fa-
vore della struttura oratoriana.

Costo del biglietto: euro 5.
Posti numerati. Si potranno
prenotare presso: Cristina
Calzature, piazza Garibaldi.
Consiglio Comunale

Mercoledì 30 novembre, al-
le ore 21, Consiglio comunale
a Nizza Monferrato.

All’o.d.g. dopo le comuni-
cazioni dei Sindaco, la di-
scussioni sulle diverse inter-
rogazioni  presentate dai
Consiglieri e poi a seguire:
l'utilizzo dell’avanzo di am-
ministrazione; elezione del
col legio dei  Revisor i  dei
conti; servizio tesoreria; ap-
provazione e adozione di-
versi piani di recupero; con-
venzione con il Comune di
Bruno per la gestione asso-
ciata dell’Ufficio tecnico co-

munale; nomina membro
commissione edilizia; o.d.g a
sostegno ruolo Istituto speri-
mentale per l ’Enologia di
Asti.
Max Biaggi alla Winner

Il noto campione di motoci-
clismo romano, Max Biaggi,
Sabato 26 Novembre è stato
ospite della Pista Winner di
Nizza Monferrato.

Durante la sua visita ha
provato per la prima volta la
“Fiat Panda Rally” (del team
Supergara)che sarà utilizzata
al prossimo Motorshow di Bo-
logna.

Il pilota ha eseguito un test
molto interessante, inanellan-
do una serie di giri di pista sul
tracciato della Pista Winner.

Presso i l  r is torante “ I l
Quartino” di Calamandrana,
venerdì 25 novembre, “cena”
di chiusura del Karting Club
Winner con la consegna dei
premi per la stagione 2005.

La Winner ha comunicato
che la prima gara della sta-
gione prossima si svolgerà il
4-5 marzo 2006.

Nizza Monferrato. L’Ammi-
nistrazione comunale di Nizza
Monferrato ricorda a tutti colo-
ro che sono in possesso di un
cane e che non hanno ancora
effettuato la sua identificazio-
ne, obbligatoria per legge,
con un tatuaggio od un micro-
chip devono provvedere entro
il 31 dicembre 2005.

Dal 1º gennaio 2006, ai tra-
sgressori delle prescrizioni
dell’art. 3 della L.R. 18/2004
sarà comminata una sanzione
amministrativa da 38 a 232
euro.

La prenotazione per l’inse-
rimento del microchip deve
essere effettuata presso l’uf-
ficio del Comune preposto.
Costo del microchip: euro
3,50 per cani adulti ed euro
3,00 per le cucciolate. E’,
ugualmente obbligatoria l’ap-
plicazione del microchip qua-
lora il tatuaggio, nel tempo
sia diventato illeggibile; in

questo caso il microchip è
gratuito.

Ricordiamo, a grandi linee,
cosa dice l’articolo 3 della
Legge 18/2004:

Chi vuole tenere un cane
deve accertarsi che sia identi-
ficato e registrato; è vietata la
cessione di cani non identifi-
cati; entro 60 giorni dalla na-
scita è obbligatoria la registra-
zione alla banca dati dell’Asl,
tramite l’applicazione del mi-
crochip; per gli animali prove-
nienti da altre Regione è ne-
cessario l’applicazione del mi-
crochip (quelli non ancora in
possesso) e la registrazione
alla banca dati (tempo 15
giorni); qualora il tatuaggio sia
illeggibile è necessario prov-
vedere ad una nuova applica-
zione; entro 15 giorni è ne-
cessario segnalare la cessio-
ne, la variazione della sede di
detenzione o la morte dell’a-
nimale.

Pena sanzioni pecuniarie

Obbligo denuncia
detenzione cani

Notizie in breve

Ospite alla Sugart House

Un piatto d’oro Wineland
all’artista Roberto Vecchioni

A metà dicembre la Giunta regionale in provincia di Asti

Sarà richiesto un incontro
sui problemi dell’ospedale

Foto di gruppo dei premiati.

Il sindaco Maurizio Carcione e Dedo Roggero Fossati con-
segnano a Roberto Vecchioni le confezioni di barbera “Niz-
za”.
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Nizza Monferrato. Si è
svolta, domenica 27 novem-
bre, nei locali dell’Oratorio
Don Bosco in Nizza Monferra-
to la commemorazione della
“Virgo Fidelis” la patrona del-
l’Arma dei Carabinieri. La ma-
nifestazione è stata ottima-
mente organizzata dal presi-
dente dell’Associazione Cara-
binieri in Congedo, Giovanni
Pesce, coadiuvato dal suo
staff.

La commemorazione, dopo
un breve ricordo a Don Ettore
Spertino, direttore dell’Orato-
r io (mancato la primavera
scorsa) ed un particolare rin-
graziamento da parte del pre-
sidente Giovanni Pesce, a tut-
ti i presenti, ed a coloro che a
vario titolo si sono impegnati
per la riuscita della manifesta-
zione, è iniziata con la Santa
Messa, celebrata dal vicario
generale della Diocesi di Ac-
qui (ha sostituito mons. ve-
scovo impegnato in altra fun-
zione).

Per l’occasione la chiesetta
dell’Oratorio era tutta gremita

di tanta gente, oltre ai carabi-
nieri in servizio ed in conge-
do, che hanno voluto, con la
loro presenza, rendere omag-
gio ai Carabinieri. Al termine
della celebrazione, la conse-
gna di 4 tessere ai nuovi soci:
Daniele Laino, Gianfranco
Rustichelli, Piercarlo Mazza-
ni, Silvana Berruti.

Nel salone dell’Oratorio si è
tenuto il tradizionale rinfresco,
rinforzato dalla “farinata di ce-
ci” (sfornate 14 teglie), offerta
da Bruno Ghignone con la
collaborazione di Mario Vi-
cenzi e Roberto Favretto e
della “novità” dei ravioli (30
Kg.).

Durante il rinfresco, a tutte
le autorità presenti ed ai soci
che più si sono distinti, la con-
segna di una medaglia d’ar-
gento coniata per l’occasione
dalla Oreficeria Ponzone di
Nizza (ne sono state distribui-
te 74), mentre S.E. Mons. Ve-
scovo, Pier Giorgio Micchiardi
(giunto nel frattempo) è pas-
sato per un suo saluto a tutti i
presenti.

Montegrosso. Sabato 3 di-
cembre alle ore 21 presso
l’Oratorio parrocchiale “Filippo
Carretto” di Montegrosso d’A-
sti si rinnova l’appuntamento
per la stagione musicale di
“Concerti e colline”.

Il Quartetto Saxofonia tra-
sporterà gli ascoltatori nelle
trascrizioni tratte dai concerti
di Corelli e Vivaldi, per poi
viaggiare verso le sonorità
moderne e contemporanee di
Rossini, Weill, Romero e Ittur-
ralde.

Al termine del concer to
sarà offerto un rinfresco cura-
to dalla Pasticceria Fratelli
Gaetani e dall’Enoteca Colli
Astiani di Montegrosso.

Il concerto e la stagione
musicale “Concerti e Colline”
sono resi possibili grazie al
contributo di: Provincia di Asti,
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti, Cassa di Rispar-
mio di Asti, Banca San Paolo
- filiali di Montegrosso e Nizza
Monferrato, Comune di Mon-
tegrosso - assessorato alla
cultura, Comune di Nizza
Monferrato - assessorato alla
cultura, ditta Ebrille, Biesse
sistemi.

Ingresso gratuito. Per ulte-
riori informazioni: www.con-
certiecolline.it

Classica con Tè
Si conclude domenica 3 di-

cembre alle ore 17.00 presso
i locali del Diavolo Rosso di
Asti la stagione musicale
“Classica con Tè”: a salutare
degnamente il pubblico sarà il
pianista tedesco Martin Mün-
ch, che presenterà un pro-
gramma incentrato su Debus-
sy, Ravel e Albeniz, infram-
mezzati da alcune composi-
zioni dello stesso Münch.

Dopo aver compiuto gli stu-
di musicali all’Università di
Magonza, Martin Münch ha
frequentato i corsi estivi di
musica contemporanea a
Darmstadt. Ha svolto un’inten-
sa attività pianistica in paesi
quali Germania, Giappone,
Francia, Stati Uniti, solo per
citarne alcuni. Si è diplomato
in composizione al Conserva-
torio di Karlsruhe: la sua ra-
psodia per clarinetto e pia-
noforte è stata eseguita al
Teatro Colon di Buenos Aires
e al Teatro di Nuova Delhi. E’
docente di pianoforte all’Uni-
versità di Bamberg. Durante il
concerto sarà servito tè nero
ai frutti di bosco con deliziosi
pasticcini. Ingresso: 5 euro.
Informazioni: www.diavoloros-
so.it; www.concertiecolline.it.

Paola Salvadeo

Calamandrana. Ritorna
per il quinto anno, a Cala-
mandrana, piccolo centro del-
la Valle Belbo fra le città di
Nizza Monferrato e Canelli, la
“Officina tre B, Barbera, Bolli-
to e Barbatelle”. La manifesta-
zione si prefigge di valorizza-
re le peculiarità del territorio “i
gioielli della nostra terra, la
carne ed il vino”.

Si svolgerà nel fine settima-
na di sabato 3 e domenica 4
dicembre. Due sono gli ap-
puntamenti di rilievo: quello di
sabato 3, alle ore 20,30 con
la Serata enogastronomia de-
dicata alla carne piemontese
che sposa la “bionda “ di Villa-
nova. La “novità” rispetto agli
altri anni è questo connubio,
anzi un gemellaggio, fra il
manzo piemontese e la galli-
na di Villanova, più conosciu-
ta come la “bionda”, uno dei
“presidi” di Slow Food a difesa
di questo tipo di allevamento
della Provincia di Asti.

Il menù prevede: Aperitivo
(Agriturismo La Corte); Carne
battuta al coltello (Ristorante
Il Quartino); Vitello tonnato
(Ristorante Bardon); Insalata
di Galletto (Consorzio di tute-
la della Gallina bionda pie-
montese); Stinco al forno (Ri-
storante Da Violetta); Gran
Bollito misto (Ristorante Il
Quartino). La cucina è dei ri-
storanti, su menzionati, m,en-
tre la carne è fornita dalle ma-
cellerie: L’Arte della carne-Ca-
lamandrana; Gianni Milano-
Calamandrana; Da Ennio-Niz-
za Monferrato; Monferrato
Carni-Nizza Monferrato; Vitto-
rio e Loredana-Nizza Monfer-
rato; Carlo Ariotti-S. Marzano
Oliveto. Costo della “cena”:
euro 25,00.

Il secondo appuntamento di
domenica 4 dicembre è con-
centrato su un’Esposizione di
aziende vivaistiche e un Con-
vegno viticolo dal titolo “L’im-
pegno e le prospettive di un
settore tormentato da cam-
biamenti di rotta ed evoluzio-
ni”. Interverranno, dopo l’intro-
duzione dell’Assessore del

Comune di Calamandrana,
bruno Spertino, a partire dalle
ore 9,30, esperti del settore:
la dott.ssa Simona Piano del-
la Vignaioli piemontesi; prof.
Oliviero, preside Istituto Agra-
rio di Grinzane; dott. Augusto
Fabbro, Ersa Fr iul i; prof.
Edoardo Ponticelli, Agrono-
mo; prof. Franco Manini, Cnr;
dott.ssa Paola Gotta. Sfr Pie-
monte; a moderare il dibattito,
Claudia Costa, libera profes-
sionista; chiuderanno il con-
vegno gli interventi del sinda-
co di Calamandrana, Massi-
mo Fiorio ed il presidente del-
la Provincia di Asti, Roberto
Marmo.

La manifestazione è stata
illustrata, Sabato 26 Novem-
bre, dall’Assessore Bruno
Spertino da Fulvio Bruni del
Consorzio tutela Avicoltori) vi-
ce presidente della neonata
Associazione Produttori Avi-
coltori, accompagnati dal dr.
Fausto Solito, coordinatore
della manifestazione.

L’Assessore Spertino ha vo-
luto evidenziare come su una
manifestazione già collaudata
e quest’anno in una forma più
sobria, si sia pensato di inseri-
re questo nuovo rapporto con
la “bionda” di Villanova, in
questo particolare momento di
“crisi” avicola. Il dr. Bruni, inve-
ce, ha voluto lanciare un mes-
saggio positivo per quanta ri-
guarda produzione e consu-
mo della carne di “pollo”. I no-
stri allevamenti e produttori
sono sicuri perché sono sotto-
posti a controlli accurati da
parte delle Asl e quindi si può
consumare tranquillamente.
La provincia di Asti, nel pano-
rama piemontese, viene subi-
to dopo quella di Cuneo per la
produzione di uova e pollame,
ed è la seconda per importan-
za. Ha spezzato una lancia a
favore della “bionda” di Villa-
nova, un animale allevato al-
l’aperto perché non si adatta
negli spazi chiusi, con la pro-
duzione di una carne “molto
buona, molto matura anche se
un po’ elastica”. F.V.

Ristrutturata a Calamandrana
la palestra polivalente

Calamandrana. La Giunta comunale di Calamandrana ha ap-
provato il progetto definitivo per la ristrutturazione della Palestra
comunale polivalente di Via Avalle. Il progetto, redatto dall’Archi-
tetto Fabio Chiriotti di Canelli prevede l’eliminazione della coper-
tura metallica e la sostituzione con pannelli coibentati ed una co-
pertura fissa. Costo dell’intervento: euro 99.000. I lavori, dopo l’ag-
giudicazione dell’appalto, dovrebbero iniziare entro la prima quin-
dicina di gennaio e terminare entro la prossima primavera.

Cin...Cin Cinema
Per la rassegna “Cin cin Cinema” nell’intervallo dei film “Me-

lissa P.” e “La seconda notte di nozze” in programmazione que-
sta settimana, incontro per “L’Arte della distillazione” con la Di-
stilleria Berta di Casalotto di Fontanile con la degustazione del-
la “Nuove Grappe di Berta”.
Stelle di Natale 

Giovedì 8 dicembre, in piazza del Municipio il gruppo alpini di
Nizza “venderà” le “Stelle di natale”, il cui ricavato andrà come
consuetudine a favore dell’AIL (Associazione Italiana Leucemi-
ci”.

Nizza Monferrato. Sono
stati terminati nei giorni scorsi
i lavori di “apertura” del vicolo
che unirà all’altezza del Pa-
lazzo comunale, via Carlo Al-
berto con via Pio Corsi.

Con questo nuovo varco
sarà possibile, per i pedoni,
abbreviare il passaggio da
una via all’altra ed, in futuro,
con alcuni interventi ad hoc
sarà possibile utilizzare que-
sto spazio, per piccole mani-
festazioni, tipo mostre di pittu-
ra o di fotografie, ed altro.

Inoltre attraverso questo vi-
colo si può godere di una vi-
sta particolare con lo scorcio
del “campanon”, che spunta il
alto.

Tanti cittadini, in passato
avevano chiesto che fosse eli-
minato il muro che impediva

l’unione del vicolo a via Mae-
stra e finalmente, oggi, il loro
desiderio è stato esaudito.

Nizza Monferrato. Sabato 19 Novembre presso il salone tea-
tro dell’Oratorio Don Bosco in Nizza Monferrato i “camperisti”, i
cui mezzi sono stati sistemati nelle diverse aree di sosta, appo-
sitamente preparate, si sono dati appuntamento per la tradizio-
nale “bagnacauda”. La manifestazione, ottimamente organizza-
ta dal Camper Club Nicese, guidata dal presidente Giulio Valle-
gra, e giunta ormai alla sua settima edizione, ha richiamato cir-
ca 250 camperisti, affezionati amici del territorio della Valle Bel-
bo, che hanno approfittato del fine settimana per una proficua
sosta in terra nicese. Favoriti dalle buone condizione del tempo
ne hanno approfittato per visite alle “botteghe” cittadine ed
aziende vinicole della zona con relativo approvvigionamento
di... vino unitamente a quello del cardo e della carne, i prodotti
tipici della terra nicese. Inoltre Domenica 20 hanno avuto l’op-
portunità di visitare il “mercatino dell’antiquariato” in piazza Ga-
ribaldi. Tutti, prima del commiato, si sono dati appuntamento al
2006 per la prossima “bagnacauda del camperista”.

Commemorata all’oratorio don Bosco

La Virgo Fidelis
patrona dell’Arma

Con il quartetto Saxofonia

A Montegrosso d’Asti
per la stagione musicale

A Calamandrana il 3 e il 4 dicembre

“Officina 3 B” incontra
la “Bionda di Villanova”

Sabato 19 novembre all’Oratorio Don Bosco

Bagnacauda dei camperisti
oltre 250 le adesioni

Un nuovo passaggio per i pedoni

L’apertura del vicolo fra
via Maestra e Pio Corsi

Il quartetto Saxofonia.

L’ass. Bruno Spertino, Fulvio Brummi e Giulio Careglio,
esperto cuoco.

Brevissime
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Vaglio Serra. Una giornata
di sole, in grado di rendere il
clima abbastanza mite, ha ac-
colto l’insediamento di don Al-
do Badano come nuovo Par-
roco di Vaglio Serra. Nel pri-
mo pomeriggio di domenica
27, l’intera cittadinanza del
piccolo paese si è raccolta
per festeggiare il gradito arri-
vo, le vie decorate con stri-
scioni di benvenuto e un clima
allegro generale, a cui certo
contribuiva il sempre alto nu-
mero di bambini vagliesi. Il
primo a dare il benvenuto a
don Aldo, con un breve di-
scorso, è stato il sindaco Cri-
stiano Fornaro, ma subito do-
po sono stati proprio i bimbi,
quei chierichetti molto affezio-
nati a don Ettore, a ringrazia-
re con poche ma partecipate
parole il sacerdote per la sua
venuta. Era tempo quindi di
dirigersi verso la Chiesa, e
una lunga processione si è
così formata conducendo la
popolazione, monsignor ve-
scovo, Don Aldo e gli altri sa-
cerdoti, verso il luogo deputa-
to alla Santa Messa. Anche la
parrocchia era agghindata per
l’occasione, illuminata e con il
coro del paese che ha allieta-
to la funzione con canti, in al-
cuni casi dedicati al particola-
re momento. È stato don Ste-
fano Minetti il primo a parlare,
leggendo il decreto di nomina
del vescovo, che rende uffi-
cialmente don Aldo parroco di
Vaglio Serra. Tra i riti neces-
sari per il momento solenne,
la benedizione che don Aldo,
tramite l’aspersorio, ha rivolto
alla sua nuova comunità, e il
bacio dell’altare, poi ancora
benedetto con l’incenso. La
parola è stata quindi presa
dal presidente della Pro Loco
Matteo Berruti, che ha parlato
a nome della popolazione va-
gliese. Dalla scomparsa di
don Ettore Spertino ci sono
stati momenti difficili per il
paese, che ha potuto però
contare sulla presenza di don
Stefano e don Joseph, aiuti
indispensabili per lo svolgi-
mento della normale vita cri-
stiana. Conoscendo l’attuale
crisi delle vocazioni, il timore
che non ci fosse un nuovo sa-
cerdote per Vaglio aleggiava
nell’aria. Monsignor Micchiar-
di aveva però detto di sperare
di poter condurre al paese un
nuovo parroco in autunno.
“Con l’autunno inoltrato, era-
no in molti a chiedermi notizie
della nomina” ha detto Berru-
ti. “Ma io non ho perso la spe-
ranza e dicevo a tutti che l’au-
tunno finisce a dicembre”.
Una speranza ripagata infine
dall’arrivo di don Aldo, a sette
mesi dalla scomparsa di don
Ettore. Ancora un ringrazia-
mento speciale da parte dei
bambini, rappresentati dal
chierichetto Alex, quindi ha
preso il via la santa messa
celebrata dal nuovo parroco e
presieduta dal vescovo. Mon-
signor Micchiardi ha speso
due parole in merito all’inizio
dell’Avvento, che dà il via al
nuovo anno liturgico, insom-
ma un nuovo inizio per il pae-
se in tutti i sensi. Concluso il
rito, con la consegna del seg-
gio da parte del Vescovo, don
Aldo si è preso un po’ di tem-
po per parlare personalmente
alla popolazione vagliese.
Ben lieto del nuovo incarico, il
sacerdote si augura di essere
all’altezza della grande ener-
gia di don Ettore. “Il parroco,
secondo l’origine del termine,
è qualcuno che viene da fuo-
ri,” ha detto don Aldo, “è qual-
cuno che deve sapere entrare

in punta di piedi in una realtà
già esistente, integrandovisi e
contribuendo a migliorarla”.
Questo il suo proposito per il
futuro, naturalmente in colla-
borazione con la popolazione.
Gesto iniziale in questo sen-
so, la consegna del mandato
di catechiste a Fabrizia Ventu-
rino e Lucia Ponzo. Al termine
della celebrazione, doverosa

una visita al camposanto da
parte del nuovo Parroco e
della popolazione, a omaggia-
re lo scomparso Don Ettore.
Infine, spazio ai festeggia-
menti nel “Crutun”, con il rin-
fresco offerto dalla Pro Loco.
don Aldo celebrerà la Messa
a Vaglio tutte le domeniche al-
le 11.30, il giovedì alle 16.

Fulvio Gatti

SECONDA CATEGORIA
Bistagno 1
Nicese 4

Vince e balza in testa alla
classifica l’undici del presi-
dente Caligaris, raggiungendo
quella vetta che, società, tifo-
si, giocatori e addetti ai lavori,
sin dall’inizio campionato ave-
vano pronosticato. Tuttavia l’i-
nizio dei giallorossi aveva co-
nosciuti due intoppi, uno ca-
salingo contro il Montegioco
ed uno in trasferta contro l’Ol-
tregioco che oggi, impattando
a Pontecurone, consente ai
nicesi di prendere il comando
della classifica con un punto
di vantaggio.

Il match odierno parte su-
bito bene per i colori giallo-
rossi che passano dopo ap-
pena 51 secondi di gioco: Gai
D. serve nello spazio Sala, la
cui conclusione in diagonale
non lascia scampo a Cornelli,
0-1. Passano 2 minuti e Gai
D. conclude con una staffilata
che non trova il varco giusto;
la pressione degli ospiti è co-
stante ed al 5’ l’azione passa
da Ravera A. a Sala ed a Se-
rafino che, da due metri, dalla
linea di por ta, manda alle
stelle. Al 13’ si fanno vedere i
padroni di casa ma Ghirardelli
(buona la sua prova che da
sicurezza ad un reparto che
finora ha subito troppi gol) an-
ticipa, di testa, su Channouf.

Il raddoppio nicese matura
al 23’: dalla rimessa di Ghirar-
delli, la palla giunge a Gai D.,
immediato smistamento, di te-
sta, a Serafino: stop e tiro vin-
cente sul quale l’estremo del
Bistagno nulla può, 0-2. Scoc-
ca il 38’, e Ghirardello si fa
trovare pronto nel deviare in
angolo un insidioso tiro di Mo-
retti; prima dello scadere della
prima frazione di gioco (43’)
giunge la terza rete della for-
mazione della Valle Belbo:
Serafino spizzica per Sala
che aggira il portiere e depo-
ne in fondo al sacco, 0-3.

La ripresa vede la forma-
zione di Mondo scendere sul
terreno gioco un pò troppo ri-
lassata. Infatti al 4’ i locali ac-
corciano con De Masi, , su ri-
gore, concesso per presunto
fallo di Ravera G. su Calì. I
padroni di casa, ringalluzziti
dalla rete, si buttano in avanti
e impegnano a più riprese
Ghirardelli: prima respinge
una punizione di Maio e poi è
autore di due spettacolari in-
terventi su Maio (ancora puni-
zione) e Channouf.

La Nicese si riscuote al
16’, ma Serafino, servito da
A. Ravera, non riesce a fina-
lizzare dall’area piccola. Al
30’, ancora un rigore (giusta
la massima punizione) per i
locali per fallo di Merlino su
Tognetti: Maio, questa volta,
spedisce sul palo. Il 4-1 finale
per i giallorossi giunge al 38’
con una rete per gli amanti
del bel calcio: Gai D. al volo
serve Ravera A. che (sempre
al volo) manda la sfera nel
sette, lasciando di stucco il
portiere.

L’unico neo di questa parti-
ta è l’espulsione di Farinetti
ed i troppi gialli, ancora una
volta, presi.

Prossimo impegno, da ca-
polista, Domenica 4 Dicem-
bre, al Bersano contro il Cas-
sano.

Formazione: Ghirardelli 7;
Quarello 6 (Poggio sv); Fari-
netti 5; Ravera G. 6; Mazzetta
6,5; Lovisolo 6 (Merlino sv);
Gai D. 6,5; Sguotti 6; Serafino
6; Sala 7,5 (Vassallo sv); Ra-
vera a. 6,5; a disposizione
Giovinazzo, Piana; allenatore:

Mondo 6,5.
JUNIORES REGIONALI
Nicese 2
Sommariva Perno 1

La Juniores di mister Mus-
so torna ad assaporare la
gioia dei tre punti e di una vit-
toria che mancava da circa
due mesi. La prova odierna è
stata impeccabile ed i ragazzi
nicesi hanno dato dimostra-
zione di grande forza menta-
le, recuperando l’inopinato
vantaggio ospite in avvio.

Mister Musso schiera An-
gelov, buona la sua prestazio-
ne personale, a fare da boa in
avanti. L’avvio è di marca
ospite che passano al 12’:
Dominici, seppur contrastato
da Poggio, fa secco Spagari-
no, mal piazzato. La Nicese
subisce il colpo, e Dominici
prova a chiudere la partita,
ma questa volta Spagarino ri-
solve in due tempi. Il giallo-
rossi si scuotono: 23’, sulla
punizione di Ardizzone, man-
cano la deviazione sottorete,
sia Pennacino che Angelov; al
28’, Galvagno (estremo ospi-
te) è bravo a chiudere su Ar-
dizzone imbeccato da Co-
stantino. Il pari dei padroni di
casa arriva al 38’: Ardizzone
serve Angelov che fa velo per
Costantino che con un pallo-
netto di rara bellezza non la-
scia scampo a Galvagno; al
45’, sfiorato il raddoppio gial-
lorosso: è ancora Galvagno a
togliere dall’incrocio un pallo-
ne maligno di Ndreka.

Ripresa con la Nicese che
tenta la vittoria e impegna se-
veramente Galvagno al 10’,
su una spizzicata di Bertoletti
ed al 15’ su un tiro da fuori di
Ardizzone. Tuttavia l’estremo
del Sommariva deve capitola-
re al 25’, quando si fa sor-
prendere fuori dai pali e man-
ca l’intervento risolutivo di un

gran pallonetto di Rivata dai
30 metri, e vede rotolare la
palla in rete. Questo 2-1 ridà
gioia ed armonia ad una
squadra che era penalizzata
dai risultati (5 sconfitte conse-
cutive) ma non dal gioco. Sa-
bato 3 Dicembre incontro ca-
salingo al Bersano contro la
Santenese.

Formazione: Spagarino
5,5; Serianni 7,5; Poggio 6,5;
Rivata 7; Ndreka 6; Bertoletti
7; Zavattero 6,5; Angelov 7
(Iaria 6); Pennacino 6 (Abate
6); Ardizzone 6,5 (Morabito
6); Costantino 7,5; all.: Musso
7.
ALLIEVI PROVINCIALI
Nicese 1 
Castell’Alfero 1

Lo scontro al vertice fra le
prime due della classifica si
conclude con una salomonica
spartizione della posta in pa-
lio, con tanto amaro in bocca
al clan locale, per aver subito
la rete del pari al 48’ del se-
condo tempo, con i tre punti
(strameritati vista l’andamento
della contesa) sfumati in pie-
no recupero.

Primo tempo giocato in pre-
valenza a metà campo con i
giallorossi che mancano il
vantaggio con Ristov e Torel-
lo.

Nella r ipresa, Nicese in
vantaggio al 20’ con Soggiu
che di testa sfrutta un bel ser-
vizio di Garbarino. Poi, in
chiusura, l’inopinato pareggio
degli ospiti con un tiro di fazio
che non lascia scampo a Bar-
bero.

Formazione: Barbero 6;
Garbarino 6,5; Bincoletto 6;
Roveta 6,5; Costantini 6,5;
Cela 6,5; Rossi 6; Santero
6,5; Gallese sv (Ristov 5, Do-
devski sv); Torello 6,5; Soggiu
7.

Elio Merlino

PULCINI 96
Voluntas 2
Valtiglionese 8

L’anno in più degli ospiti si
fa naturalmente sentire a que-
sti livelli. Le reti oratoriane so-
no di Avigliano e Minetti. Con-
vocati: Serratore, Avigliano,
Galuppo, Gulino, Iovanov, Mi-
netti, Spertino, Costa, Trimar-
chi, Pafundi, Brondolo, Soave,
Morino.
PULCINI 95
Voluntas 1
Asti 7

Il risultato parlerebbe da
solo, ma invece così non è
stato. Gli oratoriani giocano
bene nel primo e nella terza
frazione, ma subiscono le set-
te reti nel secondo tempo. Il
sigillo dei neroverdi è di Ghi-
gnone. Convocati: Conta C.,
Pais, Pasin, La Rocca,
Stoikov, Serianni, Rota, Conta
S., Poggio, Ghignone, Delpri-
no, Molinari, Cela, Pasquale,
Ferrari.
ESORDIENTI 94
Asti 7
Voluntas 1

Troppo forte la formazione
astigiana per i ragazzi di Staci
che soccombono con un ro-
boante punteggio al passivo e
sul 2-0 (per i locali) falliscono
con Baseggio, un rigore che
avrebbe forse potuto riaprire
la partita. Convocati: Barloc-
co, Menconi L., Menconi F.,
Carpentieri, Saltirov, Gallo,
Baseggio, Gallo, Baseggio,

Corneglio, Russo, Salluzzi,
Angelov, Spertino, Pavese,
Della Pace, Cazzola, Amil.
GIOVANISSIMI PROV.LI
Canelli 0
Voluntas 8

I ragazzi di Allievi sommer-
gono con 8 reti i cugini canel-
lesi. Una prestazione impec-
cabile, quella della formazio-
ne oratoriana, che dopo lo
stop della prima giornata, non
conosce pause. Le reti sono
state di: Boffa (2); Bertin (2)
Gabutto, L. Gabutto G., Lan-
zavecchia, Ferrero.
GIOVANISSIMI REG.LI
Voluntas 0
Asti 2

L’Asti vince in maniera mol-
to cinica il derby astigiano
contro i neroverdi. I ragazzi di
Allievi, nel primo tempo, domi-
nano in lungo ed in largo ma
sprecano l’inverosimile in zo-
na gol e clamorosa la palla di-
lapidata da Oddino che da-
vanti all’estremo ospite man-
da sul fondo; un’altra grande
occasione in mischia non è
stata sfruttata. Nella ripresa i
gol dell’Asti: la punta ospite
parte palla al piede, salta tre
avversari e fa secco il portie-
re; alcuni minuti dopo, il rad-
doppio che pone termine alla
contesa. Formazione: Tortel-
li, Mighetti, Cortona, Bardone,
Lotta, Oddino, Leardi, Solito
(Gianni), Pennacino, Lovisolo,
Grimaldi.

E.M.

DISTRIBUTORI - domenica 4 dicembre 2005: IP, Strada Ales-
sandria, Sig. Bussi.
FARMACIE turno diurno (Ore 8,30-20,30) - 2-3-4 dicembre
2005: Dr. Fenile; 5-6-7-8 dicembre 2005: Dr. Baldi.
FARMACIE turno notturno (Ore 20,30-8,30) - Venerdì 2 dicem-
bre: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Settembre 1
- Canelli; sabato 3 dicembre: Farmacia S. Rocco, Dr. Fenile
(Telef. 0141.721.254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; dome-
nica 4 dicembre: Farmacia Bielli (Telef. 0141.823.446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; lunedì 5 dicembre: Farmacia Gai Caval-
lo, Dr. Merli (Telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; martedì 6 dicembre: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(Telef. 0141.721.353) – Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
mercoledì 7 dicembre: Farmacia Baldi (Telef. 0141.721.162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; giovedì 8 dicembre:
Farmacia Marola (Telef. 0141.823.464) - Viale Italia / Centro
Commerciale - Canelli.
EDICOLE: tutte aperte
NUMERI TELEFONICI UTILI - Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623; Pronto intervento 112; Comune di
Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Il benvenuto caloroso di tutta la comunità

L’insediamento di don Aldo
nella parrocchia di Vaglio

Il punto giallorosso

Nicese in testa alla classifica
con la vittoria sul Bistagno

La processione verso la chiesa.

Il saluto ai bambini con il sindaco Cristiano Fornaro.

La formazione della Nicese.

Taccuino di Nizza

Voluntas minuto per minuto

Solo due vittorie
per gli oratoriani
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ARISTON (0144 322885), da
ven. 2 a lun.5 e mer. 7 e gio. 8
dicembre: Harry Potter e il
calice di fuoco (orario:ven.lun.
mer. 19.30-22.30; sab. dom.
gio. 16-19.30-22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven.2 a lun.5 e mer.7 e gio.
8 dicembre: Mr. and Mrs.
Smith (orario: fer. 20-22.30;
fest. 15.30-17.45-20-22.30).
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da ven.
2 a dom. 4 e mar. 6 dicembre:
Harry Potter e il calice di fuo-
co (orario: ven. e mar. 19.30;
sab. 16.30-19.30-22.15; dom.
16.30).Dom.4 e lun.5:Crash
(orario:20-22.10).Mer.7 e gio.
8:La marcia dei pinguini (ora-
rio: mer. 20.15-22; gio. 17.30-
20.15-22).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab.3 a lun.5 dicembre:La leg-
genda di Zorro (orario:sab.e
lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), sab.3
e dom.4 dicembre:La marcia
dei pinguini (orario sab. 20-
22.30; dom. 16-18.15-20-
22.30).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.2
a lun. 5 dicembre: La secon-
da notte di nozze (orario: fer.
20.30;fest.16.30-18.30-20.30);
Melissa P. (orario: fer. e fest.
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 2 a lun.5 e mer. 7 e gio. 8
dicembre: Chicken Little -
amici per le penne (orario:
fer. 20.30-22.30; fest. 15.30-
17.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.2
a gio. 8 dicembre: Harry Pot-
ter e il calice di fuoco (orario:
ven. lun.mar.21.15;sab.e mer.
19.30-22.30; dom. e gio. 16-
19.30-22.30); Sala Aurora, da
ven. 2 a lun.5 e mer.7 e gio. 8
dicembre: Crash (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18.15-
20.30-22.30), mar. 6: Clean
(ore 21.15); Sala Re.gina, da
ven. 2 a gio. 8 dicembre: Mr.
and Mrs. Smith (orario: fer.
20- 22.30; fest. 15.30-17.45-
20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), da ven. 2
a gio.8 dicembre:Mr.and Mrs.
Smith (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven.2 a gio.8 dicembre:Harry
Potter e il calice di fuoco
(orario: ven. lun. mar. mer.
19.45-22.30; sab. dom. gio.
14.30-17.15-19.45-22.30).

Cinema

Sono inquilino di un albergo
che da molti anni gestisco per la
stagione delle cure termali e lo
restituisco in quei mesi che non
si praticano le cure.

Sino ad oggi non ho mai avu-
to problemi con il proprietario.
Solo ultimamente e con l’avvi-
cinarsi della scadenza, il pro-
prietario mi ha mandato la let-
tera di disdetta, proponendomi,
a voce, un affitto molto più alto
di quello che pago.

Sono indeciso se accettare
per il notevole aumento e chie-
do di sapere se nel caso in cui
non accettassi, mi è dovuta la in-
dennità per la perdita dell’av-
viamento commerciale.

***
La tipologia di contratto pro-

spettata dal Lettore nel quesi-
to di questa settimana si qua-
lifica come contratto di loca-
zione stagionale. Si tratta di un
particolare tipo di contratto che
è stato regolamentato dalla leg-
ge, la quale prevede che se la
locazione ha carattere stagio-
nale, il proprietario è obbligato
a lasciare lo stesso inquilino
per la medesima stagione del-
l’anno successivo, qualora l’in-
quilino gliene abbia fatto ri-
chiesta con lettera raccoman-
data prima della scadenza del
contratto. Questo obbligo del
proprietario ha la durata mas-
sima di sei anni consecutivi o di
nove anni, se si tratta (come nel
nostro caso) di utilizzazione al-
berghiera.

Anche per quanto riguarda
l’aumento dell’affitto sulla base
della variazione ISTAT, la loca-
zione è regolata come i norma-
li contratti di affitto commercia-
li, essendo previsto che il ca-
none delle locazioni stagionali
può essere aggiornato con le
medesime modalità, e cioè con
la previsione nel contratto di un
articolo che sancisca tale au-
mento e con la richiesta formu-
lata annualmente da parte del
proprietario.

Dove le due tipologie di con-
tratto si differenziano è sulla in-
dennità per la perdita dell’av-
viamento commerciale. Le nor-
mali locazioni commerciali di
attività con accesso al pubblico
prevedono il diritto dell’inquilino
di beneficiare della indennità, in
caso di cessazione del rappor-

to di locazione che non sia do-
vuta per inadempimento o di-
sdetta o recesso del condutto-
re. Al contrario si ritiene che le
locazioni stagionali, proprio per
la particolare tipologia di rap-
porto, che prevede una durata
stagionale, non siano merite-
voli del beneficio. È tuttavia da
segnalare un recente caso do-
ve i Giudici hanno previsto una
sorta di diritto attenuato, per le
locazioni stagionali alberghiere,
calcolando l’indennità secondo
un criterio proporzionale che
tenga conto della durata effet-
tiva della locazione stagionale
rispetto all’ordinaria durata le-
gale delle locazioni alberghiere
e, quindi, rapportando al mese
il canone convenuto, moltipli-
cando questo per ventuno men-
silità e dividendo il prodotto per
nove.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
della legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - manovale edile, cod.
9547; lavoro a tempo indeter-
minato, orario full time; età
minima 20, massima 30, pa-
tente B, automunito; richiesta
minima esperienza nel setto-
re edile; Acqui Terme;

n. 1 - impiegata addetta
alla contabilità ordinaria,
cod. 9540; lavoro a tempo de-
terminato, part time, 6 ore
giornaliere, patente B, auto-
munito, richiesta iscrizione li-
ste di mobilità, minima espe-
rienza tenuta contabilità ordi-
naria e registrazione fattura,
indispensabile buon utilizzo
del personal computer; Acqui
Terme;

n. 1 - apprendista addetto
montaggio mobili , cod.
9535; apprendistato, lavoro a

tempo determinato, orario full
time, età minima 18, massima
24; Acqui Terme;

n. 1 - bracciante agricolo
stagionale, cod. 9534; lavoro
a tempo determinato, durata
contratto 12 mesi, rapporto di
lavoro stagionale di durata
annuale; età minima 30, mas-
sima 40; automunito; neces-
saria precedente esperienza
potatura e coltivazione vigne-
to; Cassine;

n. 1 - apprendista carteg-
giatore - verniciatore, cod.
9499; apprendistato, lavoro a
tempo determinato, orario full
time; età minima 18, massima
25, automunito; non è neces-
saria precedente esperienza
lavorativa; Bistagno;

n. 1 - operaio saldatore,
cod. 9491; lavoro a tempo in-
determinato, orario full time,
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle
18; r ichiesta precedente
esperienza lavorativa come
saldatore; Bistagno;

n. 1 - apprendista assem-
blatore, cod. 9490; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato; orario full time, dalle 8
alle 12 e dalle 14 alle 18; età
minima 18, massima 25; Bi-
stagno;

n. 1 - addetto alla recep-
tion, cod. 9464; lavoro a tem-
po determinato, età minima
19, massima 40; esperienze
richieste: attitudini alla P.R.,
uso computer; Ovada;

n. 1 - consulente com-
merciale, cod. 9463; lavoro a
tempo determinato, età mini-
ma 19, massima 40; espe-
rienze richieste: attitudine alle
vendite, P.R., telemarketing,
determinazione, ambizione di
crescita professionale; Ova-
da;

n. 1 - operatore tele-
marketing, cod. 9462; lavoro
a tempo determinato, orario
full time; esperienze richieste:
addetto telemarketing; Ovada;

n. 1 - operatore assisten-
za telefonica, cod. 9461; la-
voro a tempo determinato;
esperienza richiesta: tecnico
addetto alla manutenzione
apparecchiature elettriche e
assistenza telefonica; Ovada;

n. 5 - procacciatore di af-
fari, cod. 9412; lavoro a tem-
po determinato, orario full ti-
me, militeassolti, possessori o
disponibili ad aprire partita
Iva, compiti: sviluppo clientela
Telecom Italia, aggiornamen-
to su tariffe, nuove linee e
nuovi apparati; patente B, A,
automunito; conoscenza win-
dows 95-98-ME, internet ex-
plorer; Alessandria, provincia
di Alessandr ia; (tel. 0131
303359);

n. 1 - coppia di custodi
presso azienda agricola di
Tagliolo Monferrato, cod.
9369; lavoro a tempo indeter-
minato, orario full time, man-
sioni di vendita di vino nei
giorni di sabato e domenica,
riposo di giorno infrasettima-
nale; Tagliolo Monferrato;

n. 1 - operaio addetto ri-
parazione bancali (pallets)
cod. 9275; apprendistato, la-
voro a tempo determinato, età
massima 25; Castelletto d’Or-
ba;

n. 20 - socio lavoratore
presso Casa di Riposo di
Stazzano; cod. 8284; lavoro a
tempo indeterminato; orario
full time; automunito; disponi-
bile a turni; richiesto attestato
di qualifica Oss; Ovada: il la-
voro si svolgerà a Stazzano.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Dabormida 2, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. E
al numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Adozione - Italia

De Luca, V., Un figlio ad
ogni costo? Le adozioni in
Italia fra racconti ed espe-
rienze, le leggi,e il parere de-
gli esperti, Società editrice
internazionale;
Alessandria - Borsalino -
storia

Ciravegna, L., I cappelli del
Senatore: la politica cambia-
ria del governo fascista e le
esportazioni dei cappelli Bor-
salino fra il 1927 e il 1938,
Edizioni dell’Orso;
Alpinismo

Rabbi, C., Ravelli, A., Alpi-
nismo: un secolo di club alpi-
no accademico italiano, Mu-
seo nazionale della monta-
gna Duca degli Abruzzi Club
alpino italiano;
Balcani - vita politica e so-
ciale

Matteucci, S., Gli altri Bal-
cani: associazionismo, media
indipendenti e intellettuali nei
paesi balcanici, Asterios;
Biblioteche - architettura

Muscogiuri, M., Architettu-
ra della biblioteca: linee gui-
da di programmazione e pro-
gettazione, S. Bonnard;
Cucina - ricette

Il talismano della felicità,
Colombo;
Detenuti - diari e memorie -
Arizona

Guillen, K., L., Il tritacarne:
una voce dal carcere di Flo-
rence, Arizona, Multimage;
Diritto - filosofia

Nino, C., S., Introduzione
all’analisi del diritto, G. Giap-
pichelli;
Dittatura

Ordine e terrore: i regimi
della paura, Nuova iniziativa
editoriale;
Esposizioni - Torino - 2005

Pareti, ghiacciai, precipizi:
Julian Cooper, Museo Nazio-
nale della montagna Duca
degli Abruzzi;
Filosofia - Germania

Solger, K., W., F., Erwin:
quattro dialoghi sul bello e
sull’arte, Morcelliana;
Guerra Mondiale 1939-1945
- storia

Gatta, B., Agosto ’39: ora
per ora, i giorni frenetici che
trascinarono il mondo alla
guerra, Piemme;
Idealismo - Germania - stu-
di

Pareyson, L., Estetica del-
l ’ ideal ismo tedesco. 3,
Goethe e Schelling, Mursia;
Mombaruzzo - statuti -
1337

Mombaruzzo, Gli statuti
del comune e degli uomini di
Mombaruzzo nell’anno 1337,
dell’Orso;
Mombaruzzo - statuti crimi-
nali - 1322

Mombaruzzo, Gli statuti
criminali del comune di Mom-
baruzzo nell’anno 1322, Edi-
zioni dell’Orso;
Mombaruzzo - toponoma-
stica

Ricaldone, G. A., Appunti
toponomastici sul territorio di
Mombaruzzo , Comune di
Mombaruzzo;
Novara [Provincia] - arte -
sec. 16. - 18.

Dell’Omo, M., I tesori degli
emigranti: arte, artigianato ed

emigrazioni nel Cusio e nella
diocesi di Novara dal Cinque-
cento al Settecento, Interli-
nea;
Piave [battaglia], 1918

Minniti, F., Il Piave, Il Muli-
no;
Piemonte - archeologia

Panero, E., Insediamenti
celtici e romani in una terra
di confine: materiali per un
sistema informativo territoria-
le nel Verbano-Cusio-Ossola
tra culture padano-italiche e
apporti transalpini, Edizioni
dell’Orso;
Piemonte - economia

Quindici anni di fondi strut-
turali: interventi del FESR in
Piemonte 1989-2004, Regio-
ne Piemonte;
Pollastro, Sante

Zucca, G., D., Sante Polla-
stro: il bandito in bicicletta, I
grafismi Boccassi;
Resistenza - Alessandria
[Provincia]

Servato, J., Resistenza co-
me perenne anelito di libertà,
Tersite;
Rilegature - esposizioni -
Varallo - Varallo - 2004

Guzzon, I., Legature d’arte
del 21. secolo: opere di Ivo
Guzzon: Varallo, 7-22 agosto
2004, Palazzo Racchetti, Bi-
blioteca civica Farinone-Cen-
ta, s.n.;
La Rivoluzione Liberale
[periodico]

Centro studi Piero Gobetti,
La rivoluzione liberale in ver-
sione digitale: il settimanale
di Piero Gobetti analizzato
con le moderne tecnologie,
Comitato nazionale per i l
centenario della nascita di
Piero Gobetti.

(segue)

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

MR & MRS SMITH (Usa, 2005) di D.Liman con B.Pitt, A.Jo-
lie, V.Vaugh, K.Washington, A.Brody.

John e Jane sono una tranquilla giovane coppia statuniten-
se, all’apparenza normale quanto un po’ noiosetta nella loro
omologazione sin dal cognome (Smith è il più diffuso negli Stati
Uniti ndr).

Il loro matrimonio lampo nasconde, come ogni unione che si
rispetti, un segreto. Non si tratta di amicizie nascoste ne di in-
terminabili nottate intorno ad un tavolo da gioco; i due sono pe-
ricolosi killer pronti a tutto e al lavoro per clan rivali.

I guai hanno inizio quando vengono incaricati di uccidersi a
vicenda, un compito difficile ma anche in grado di risollevare le
sorti della loro unione.

Commedia nera con toni umoristici lanciata con grande bat-
tage pubblicitario in patria che basa molto del suo successo sul
glamour dei due interpreti e sulla regia televisiva di Doug Li-
man, autore del serial “O.C.” da cui proviene anche l’attore non
protagonista Adam Brody.

Molta azione e montaggio velocissimo che rende la pellicola
simpatica e divertente.

Week end al cinema

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, sede nei nuovi locali de
La Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.librinlinea.it)
dal 19 settembre 2005 al 10
giugno 2006 osserva il seguente
orario: lunedì e mercoledì 14.30-
18; martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Novità librarie in biblioteca
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Stampa: CAF srl, via Santi 27, 15100 Alessandria. ISSN: 1724-7071
Editrice L’ANCORA soc. coop. a r. l - Consiglio di amministrazione: Giacomo Ro-
vera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessandro Dalla Vedova, Pao-
lo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPE - Federazione Italiana Pic-
coli Editori. Membro FISC - Federazione Italiana Settimanali Cattolici.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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